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La seduta comincia alle 16. 

REGGIANI, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta di giovedì 17 feb- 
braio 1977. 

Per fatto personale. 

PANNELLA. Chiedo di parlar,e. 

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo- 
tivo. 

PANNELLA. Per fatto personale, signor 
Presidente, con ‘riferimento IaEla sedula di 
venerdì 18 febbraio 1977. 

PRESIDENTE. Mi consenta di preoisare 
che quel,lo !testé letto ed approvato è il 
processo verbale relativo alla seduta di gio- 
vedì 17 febbraio. Ella potrà chiedere di 
parlare quando sarà data lettura del proces- 
so verb,ale relativo alla seduta da lei in- 
dicata. 

PANNELLA. Le chiedo scusa, signor 
Presidente, ma credevo che, per fatto per- 
sonale, io avessi il privilegio di scegliere 
il momento nel quale intervenire. 

PRESIDENTE. Onorevole Paniiella, ella 
sa che normalmente i deput,ati che deside- 
rano intervenire per fatto personale pren- 
dono la parola al termine della seduta in 
cui il fatto lamentato si è verificato. Non 
avendo sollevato 31 problema al termine 
della seduta del 18 febbraio scorso, ella 
potrà tuttavia sollevarlo al termine di que- 
sta seduta, ,ed allora le darò certamente In 
parola. 

PANNELLA. Signor Presidente, si tratta 
di una prassi, ancora una volta, che non 
è del tutto contemplata dal regolamento. 
M i  inchino a questa prassi, anche se ... 

PRESIDENTE. La. ringrazio per Il’inchi- 
no, perché giova anche al fine di prose- 
guire nei nostri lavori. 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Fioret, Rflartinelli e 
Santuz sono in missione per incarico del 
loro ufficio. 

Annunzio 
di proposte di legge 

’ PRESIDENTE. Sono strate presentate alla 
Pres’idenza le seguenti proposte di ;legge dai 
deputati : 

PICCHIONI ed altri: c( Qualificazione pro- 
fessionale ed unificazione dei ruoli del per- 
sonale dei conservatori di musica )) (1177); 

GALLONI ed altri: (1 Norme concernenti 
la SIPRA e la pubblicità cinematografica 
ed a mezzo stampa )) (1178); 

ROSINI ed altri: Norme relat.ive alle 
assooiasioni di produttori agricoli alle loro 
Uni,oni regionali e nazionali ed ai Comitati 
economioi 1) (1179). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio 
di .disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentrati d l a  
Presidenza i seguenti disegni di legge: 

dai !Ministri di grazia e giustizia e 

cc Modifica dell’articolo 317 del codice 

della marina mercantile: 

della navigazione )) (1176); 

dal Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste: 

c( Coordinamento degli interventi pub- 
blici nei settori della zootecnia, della pro- 
duzione ortoflorofrutticola, della forestazione 
e della irnigazione )). (1174); 
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dal Ministro dell’industria, del com- 

(( Ordinamento della professione di con- 

mercio e dell’artigianato: 

sulente in proprietà industriale )) (1175). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede refere,nte. 

PRESIDENTE. A nor.ma dtel primo mm- 
ma 5dfell’artriootlo 72 del regalamento, comu- 
d c o  chle !i tssegruentri ‘ptwgelrki (di llegge ~sorro 
dtefierifti alle sottoiiadicate Commissicmi in 
sede referente: 

Il Commissione (Interni): 

PRETI ed  altm mi: (( Fbiviakutazime rdellie in- 
derrniith iagli ammiiniistrartorii Adelile aprovince 
e id,ei v ” i  le <dal g&tone di presenza lai 
consiglieri provinciali e comunali )I (1071) 
(con parere della I e della V Commissione); 

111 Commissione (Esteri). 

(( Raltifica ed elsecuzioae Ideltla convenzio- 
ne internazionale ~d~el~l*e telecomunioaziloni, 
con n. 3 all’egatri, un probocoldo finale e 
n. 6 Iprotocolllti addzionali, ladottata a Ma- 
lxga-Torr~molinos iil 25 ottobne 1973 )) (828) 
(con parere della V e della X Commis- 
sione); 

VI Commissione (Finanze e lesoro): 

(( Modilficazioni alla disciplina del9’imp- 
ska sul reddito idleltle persone fislich,e )) (up- 
provato dal Senuto) (1151) (con parere del- 
la I ,  della IV e della V Commissione). 

P:e r consenkiir e ,al1 a ‘stessa ~Commtiss~i on e 
di procedere sll’iabbinanilento richiesto dal- 
1’~artiwlo 77 del i~egslamento ipi-opongo che 
sia tmsferito #in sede veferente li1 $progetto 
di legge n. 994-bis, i*,isaltante dallo striulcio 
del disegno cdi legge: u Disposizioni iin ma- 
tenia lcli riscossione delle imposte sui 8 1 ~ 1 -  
dmiti )) (994), attualmentie @mente pi’esso la 
stessa Conimissione ,in sede legislativa e 
vertente ‘su lmatiei5a identica a queillw coli- 
Eenuta nel predetto disegno di legge. 

Se non vi sono ,obiezioni, i?imane cosi 
stabilito. 

VI1 Commissione (Difesa): 

Senatori SIGNORI ed altri: (( Istituzione 
di una Commissione d’inchiesta e di studio 
sulle commesse di armi e mezzi .ad uso mi- 
l i  tare e sugli approvvigionamenti )) (appro- 
valo dal Senwto) (1149) (con, parere della I ,  
della I V  e della V I  Commissione); 

X I I I  Commissione (Lavoro): 

IANNIELLO ed altri: (( Riforma del collo- 
camento ordinario e della vigilanza )) (829) 
(con parere della I ,  della 111, della 117, del- 
iu V ,  della VII I ,  della XI  e della XII Com- 
missione). 

Trasmissione 
di documenti ministeriali. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Consi- 
glio dei ministri, con llett’era del 9 febbraio 
1977, ha comunicato, ai sensi dell’articolo 
33 diella legge 20 marzo 1975, che con de- 
creto del Presidente della Repubblica in 
da.ta 11 ottobre 1976 il ragionier Ennio Pal- 
mitessa e il dottor Ferdinando Amiconi 
sono stati confermati r,ispettivamente presi- 
dente e vioepresidente dell’Ente nazionale 
assistenza lavoratori (ENAL). 

T,ale documentazione, comprendente le 
note biografiche dtei suddetti presidente e 
vicepr’esiden te, è deposibata negli uffici del 
Segretario generale n disposizione dei de- 
putati. 

I1 ministro del lavoro e della previden- 
za sociale, con lettera del 16 febbraio 1977, 
ha comunicato, ai sensi dell’articolo 33 
della legge 20 marzo 1975, n. 70, di aver 
nominato con proprio decreto in data 1” 
febbraio 1977 il dottore Enrico Alba presi- 
dente dell’Ente nazionale per l’assistenza 
della gente di mare. 

Tale documentazione, comprendente le 
note biografiche del nuovo presidente, è de- 
positata negli uffici del Segretario generale 
n dispnsizione dei deputati. 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il Presidente della Corte dei cont,i, in adem- 
pimento al disposto dell’articolo ’7 della 
legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso 
la determinazione e la relat,iva relazione 
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della Corte stessa sulla gestione finanziaria 
dell'Istituto nazionale per studi ed esperien- 
ze di architettura navale, per gli esercizi 
1973 e 1974 (doc. SV, n. 2211973-1974). 

I1 document.0 sarh stampat.0 e distri- 
buito. 

Annunzio 
di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al .Reso- 
conto stenografico della seduta odierna. 

Svolgimento ,di interrogazioni 
sulla situazione dell'università di Roma. 

PRESIDENTE. L'!ordine ,del g' (1 oiino 'reca : 
1nt.erroganimii. 

Le ,sepent i  inter~rogazio~n~i, che bnattano 
lo stesso .wgom,entlo, saranno svolite mngiun- 
t.atnente : 

To~larel.l.a, Gisnnanloni , Pi,l,l,ari, Po- 
ch etllii , C htbar ali t,e, Trombado 1.i , Tr  ezzi,ni , 
Caniull,o le V,accaro R4eluooo Ahessand.r,a, al 
P~residmie del Consiglio ,d,ai m h k t r i ,  (( ,p@r 
oonosoere vahtazioni e inizi:ative in odi,ne 
aM,a si buazibone lnellle universi tà i talimailile e i,n 
pa~rt~ilcolare ali gravissimi episodi di  teppi- 
smo Ipo4i tic,o le di lalttawo aperto .ai siadla!otLt,i 
vii8ilbar.i le al movilmento demoonalico .che si 
sono vce,ri,fijoatii .ail~l'universi$à (di Roma n1ell.a 
matt~iinaba d i  giovedì 17 ,Pebbr,aio 1977. Gli 
intetnrqganti sono ben consapevoli (delle con- 
dizioni oggettive della soucrla e ~de1l't"et- 
sità, dlal dlraJm1ma vissuto d a  gmntdi masse 
giovanili, colipite per !prime dfalla disoccu- 
pazione e dai iprowssi d i  marginaaione so- 
e iak e aullturale. E sono ben consapevoli 
dei gravissimi iritardi nell'aff rmtare  questi 
problemi e ,del ca,r,at;tere dirompente ~aasmnto 
da talune iniziative del ministro M,alfatti, 
eraate ,nel merito e dnwcet.tabili [per un 
metodo &e detlnberataunm&e ignora un aap- 
porto con lle forz polbtiche ,democratiche. 
Nel iTit.ardo ?di un'azione effimcaoe e riforma- 
brice, n~ebla gravi tà deila situaaione oggetbi- 
va e nella protesta shdeniesca che ne è 
soakurita si è potuta i.nseri,re così la mano- 
vra e ll'auione teppistica di gruppi provo- 
catoiTi, che hanno d e l i h r L t b e n t e  oercato 
lo scontro frontale e afimato per coprire il 
loro isolaniento dalle gra,nd,i masse skudlen- 

tesfihe e lche fiin Cdall'linizio h,anno bndiiv,i- 
dutato nel movimento Isindscale le n,el PCI 
i princilpali obiiettivi ,d,a colpire, e che forse 
proprio lpar pesto hanno brovato lascolto e 
ooinpi.acenza in tduni  gralndi gionnali e in 
tduni  servizi dd3a RAI-TV. GJi interroganti 
sono ben consapevoli ohe l',azione (di qu,esti 
gmppi ha ,assunto forme di  eocezionale gra- 
vità nel4a ,mettilnata cdli ,giovedì 17 m n  l'at- 
taoco squiadri,stiao ad  ,una man.ifestauione 
siald.aoalle, chte' era stata linidetta idai siinda- 
oati smalla sia per rtilaff,.erm,ere n piiù ele- 
inent:ari dhritii dei Ilavorratori Idell'uaivemità 
e per f,me l i 1  piunto su21da vtertenza, d 'a per 
ribadire >l'a ~posiz~i~on.e gmarel~e .e l'azi~on~e dji 
rinnovmwnto dleil movimento operaio sui 
temi dell'u"varsi,tà, con iJ dichi,a,rato pro- 
posito di trovare a n  terreno [di confronto 
e ,di unità con 1,e (masse studenteschle. Si 
può ben diire ohe I'tazime d~ei gpurplpi (pro- 
vooatori ha *piconfsefimlato, ad un .I:iv~ello ,di 
più pi>eoocrupa;nte temione, m" tispir,azlione 
ch,e va ben oltre i 'probPeIm,i universitmi e 
le con,dizioni dei giovlani, per (metteire ia 
questioin'e lo stesso ordine 8d,emocratioo e 
le iistit,uzli,oni  repubblicane. Tutrto GiÒ non 
può lcontinuar,e, iperché in ~con~tmdldinione 
profcmda m n  le ,iiecessità 'del Pa.ese, con lo 
sforzo neicessaiqio a ,ri,solvere 1.a misi 4000n0- 
mic.a, podiitiloa, lildleai1.e e ocm gl,i interessi 
del,lfa demoorazila ii,tali,ana. Con un Jmpegno 
coii,ooadle e Senza *riserve d~ell~e forze poli- 
lich'e ldemocraliche e dell,e form soci.ali la 
provocazi1on.e ira ,isolata e bathta, I,e ,auto- 
rità 'd'elio Stato iin tutti i 3camIpii devono 
f,are fia.0 #in fondo di1 loro 'dov,ere perso la 
C,ostli,tgaioiie repubblioan8a, i 0ov.i &ei pro- 
vooatoi-i (devmo lessere ohiasi, i l  ,trraffioo $dal- 
le armi strm"to, La mialsnza dd i.1 teppi- 
smo mtessi in oondizione di non ,nluooere. 
G1.i :intemo3anti chiedono (al Governo di 
pronlu"5rsi con &i,arezza 'su questi im- 
pegni )) (ex interp. 2-00118) (3-00755); 

Cicchitto, Balzamo, Di Vagno, Achilli 
e Colucci, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, (( per conoscere il  suo giudizio sui 
gravi fatti verificatisi all'università di Roma 
in cui una manifestazione sindacale è stata 
aggredita da gruppi che oscillano t,ra l'ir- 
razionalitii e la provocazione. Gli interro- 
gant.i sottolineano l'estrema gravità della si- 
tuazione in cui versa l'università italiana 
accentuata dai recenti provvedimenti presi 
dal ministro: della pubblica .istruzione ono- 
revole Malfatti, mentre esiste una realtà 
studentesca caratterizzata da una dramma- 
tica condizione umana per l'assenza di pro- 
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spettive sociali, economiche e civili. C i Ò  in- 
falti sta determinando in larghi strat,i del 
mondo studentesco un orientamento globale 
col quale le forze politiche devono misu- 
rarsi nella consapevolezza che fenomeni di 
queslo tipo richiedono una risposta politica 
sul terreno delle riforme, dell’occupazione 
e di una svolta complessiva del paese. L’as- 
senza di questa iniziativa politica crea si- 
tuazioni di disperazione nelle quali si inse- 
riscono gruppi provocatori come quelli che 
stanno agendo all’università di Roma. Gli 
interroganti sottolineano la necessith accanto 
ad un intervento t.eso a ristabilire nelle uni- 
versità le condizioni per un civile confron- 
to, che vengano anche affrontati i problemi 
di fondo delle universiti italiane e della 
condizione giovanile 1) (ex interp. 2-00120) 

- (3-00756); 

Borromeo D’Adda, ai ministri dell’in- 
terno e della pubblica istruzione, u per co- 
noscere le iniziative del Goverr?o in ordine 
alla occupazione da parte di estremisti di 
sinistra di varie universitb in tutta Italia. 
In particolare, si chiede di conoscere se sia 
stalo autorizzato il comizio odierno dell’ono- 
revole Lama all’università di Roma dove, 
giunlo con numerosi attivisti della CGJL, 
dotati persino di estintori, ha dato origine 
a violenti scontri ed incidei7t8i che hanno 
messo in pericolo la pubblica incolumità )) 

(3-00747) ; 

Cabras, Galloni, La Rocca, Pennacchi- 
ni, Bubbico, Gargano, Ciccardini e Bernar- 
di, al niinislro dell’interno, (c per conoscere 
la dinrtinicn dei gravi incideliti occorsi al- 
l’universith di Roma nella mat>tinata del 17 
febbraio 1977 in occasione di una manife- 
siazione alla quale hanno partecipato espo- 
nenti sindacali e studenti universitari. In 
particolare, si desidera conoscere quali ini- 
ziative il Governo intenda assumere per ga- 
rantire un clima di tolleranze e di libertà 
che è condizione essenziale per il ripristino 
dell’atlività didattica e per il sostanziale ri- 
spetto dell’autononiia di un centro di studi 
e di formnzione cuì!iiix;C 1) (3-00750); 

Costaniagnn, al Presidente del Consi- 
glio dei minislri e ai ministri dell’interno 
e della pubblica ist.ruzione, (( per sapere: 
chi ha consentito che l’onorevole Lama te- 
.nese nel piazzale dell’università. un comizio 
e chi ha consentito soprattutto che al comi- 
zio I’ciinrevoie 1 .ilma intervenisse accompa- 
gllato da u n  servizio d’otcline - vera e pro- 

pria milizia comunista - formata da un mi- 
gliaio di persone; i motivi che hanno spinto 
il ministro dell’interno a riconoscere una 
sorta di extra territorialith all’universith di 
Roma, lasciando che per molti giorni un 
altro servizio d’ordine privato - vera e pro- 
pria milizia marxista - perquisisse coloro 
che dovevano entrare entro l’università e 
soprattutto chi ha consentito che il territo- 
rio dell’università di Roma venisse abban- 
donato a questi sedicenti servizi d’ordine 
di parte, organizzato dagli axtra-parlamen- 
tari, riconosciuti tra l’altro dal rettore fan- 
toccio di Roma; infine notizie esatte sui gra- 
vi scontri accaduti subito dopo il comizio 
di Lama tra gli opposti servizi d’ordine, 
con lancio di pietre, spranghe ed altre armi 
improprie con la conseguenza di molti feriti 
e contusi; se ritengano indecoroso per l’au- 
t:orità ed il  prestigio dello Stato tutto ciò 
considerando che gli iscritti - veri studenti 
all’universitii - sono confrari, mentre gii 
opposti servizi d’ordine dei comunisti e de- 
gli extraparlamentari raccolgono poche mi- 
gliaia di guerriglieri, per lo pih non stu- 
denti )I (3-00751); 

Costa, al ministro dell’interno, c( per 
sapere se il Governo non intenda compiu- 
tamente ed urgentemente informare il Par- 
lamento circa i gravi incidenti avvenuti 
nella giornata, di ieri presso l’ateneo rema- 
no. Desidera in particolare sapere per qua- 
l i  rasioni il rettore e il senato accademico 
abbiano - per settimane - assistito, senza 
ragioni apprezzabili, alla commissione di 
reati all’interno della stessa università 1) 

(3-00753) ; 

liarnmi, al ministro dell’interno, (c per 
conoscere quanto risulti al Governo sui gra- 
vissimi fatti di violenza verificatisi giovedì 
i7  febbraio 1977 all’università di Roma e 
cosa si intenda fare per individuare e iso- 
lare elementi e volontà di disordine che 
sembrano rispondere a un più vasto dise- 
gno eversivo )) (3-00754); 

Preti, Reggiani e Vizzini, al ministro 
dell’interno, N per avere notizie sui fatti 
accaduti nell’università di Roma giovedì 17 
febbraio 1977 )) (3-00757); 

Panneila, Mellini, Faccio Adele e Ro- 
liilio Emnia, ai ministri della pubblica ist.ru- 
zione e dell’interno, (( per conoscere: a) se 
dei fatti avvenuti all’università di Roma 
nella giornata del i7 febbraio i977 essi sia- 
1 1 0  i t i  condizione di confermare la versione 
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fornita dalla RAI-TV e comunque quale 
versione dei fatti stessi essi siano in grado 
di poter fornire; b) in particolare quali 
siano state le modalità, l’occasione e le con- 
seguenze del1’intervent.o della forza puhhli- 
ca; c)  quali valutazioni essi debbano espri- 
mere sulla vicenda; d )  quali notizie essi 
intendano fornire circa la situazione nelle 
università italiane )) (3-00758); 

Pazzaglia, Romualdi, Miceli Vito, Tri- 
podi, Franchi e Del Donno, ai ministri del- 
l’interno e della pubblica istruzione, (( per 
cqnoscere chi siano i responsabili dei gravi 
fatti di violenza verificatisi nella giornata 
del 17 febbraio 1977 nell’universitA di 
Roma, quali accertamenti e interventi gli 
organi di polizia abbiano effettuato, quali 
conseguenze siano derivate in danno di per- 
sone e dei beni dell’università a seguito di 
detta violenza. Gli interroganti chiedono di 
conoscere quali misure i ministri intendano 
adottare al fine di garantire che all’interno 
dell’università venga ristabilita la sicurezza 
per tutti i cittadini e in particolare per i 
docenti e gli studenti )) (3-00759); 

Bozzi, Costa, Malfagodi, Mazzarino e 
Zanone, ai ministri delil’linterno e della 
pubbl’ica istruzione, (1 per oonoscere: a) per- 
ché l’autorità di pubblica sicurezza non è 
intervenuta per stroncare l’azione dei grup- 
pi di estremisti che, nei giorni scorsi, al- 
l’ingresso dell’università di Roma, hanno 
perquisito quanti intendevano accedervi: 
azioni, queste, che costituiscono precisi de- 
litbi; b) perché il rettore di tale universiha 
non ha ritenuto doveroso ,segnalare il sud- 
detto fatto e altri di danneggiamento e 
furto, verificatisli ne’lla stessa università, 
alle autorità amministrative e giudiziarie, 
richiedendone l’intervento, non .potendosi 
intendere l’autonomia universitaria come 
una sorta -di extraterritoria’lità con diritto 
di asilo; c)  quali sono stati le cause e lo 
svolgimento dei gravi incidenti verificatisi 
nei locali dell’università di Roma il 17 feb- 
braio 1977, e quali provvedimenti ha adot- 
tato l’autorità competente perché nell’uni- 
versità di Roma e nelle altre dello Stato 
torni la calma e la possibi1,ità di svolgere 
le normali funzioni didattiche 1) (3-00761). 

Sararino svolte altresì le seguenti inter- 
rogazioni sullo stesso argomento, non iscrit- 
te all’ordine del giorno: 

Corvisieri, al Presidente del Consiglio 
dei minist.ri e ai minist.i?i dell’interno, di 
grazia e giuslizia .e ddla  pubblica isli’u- 

zione, l( per sapere se hanno preso visio- 
ne delle valutazioni e delle rivendicazioni 
espresse dall’assemblea svoltasi nella fa- 
coltà di economia e commercio dell’un4ver- 
sità di Roma il 18 febbraio 1977 e per 
sapere quali misure il Governo intende 
prendere per porre fine ad ogni tipo di 
provocazione e di violenza contro il movi- 
mento degli studenti )) (3-00763); 

Gorla, Castellina Luciana, Magri e Mi- 
liani Eliseo, al Pr,esidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri’ dell’interno B della 
pubblica istruzione, (1 per conoscere: la di- 
namica degli episodi accaduti all’universitb 
di Roma giovedì i7 febbraio 1977; in base 
a quale valutazione si è ritenuto di far 
intervenire le forze di polizia all’interno 
della città universitaria; qualli provvedi- 
menti si intendono adottare per riaprire 
quanto prima l’università e renderla nuova- 
mente agibile alle forze studentesche e alla 
liormale aitività didattica )) (3-00764); 

MeIPini, ai mniiinistrii (della ,pubb1icia 
iistruzione e debl’i.nterno, (( per conoscere 
qualli va.lu%aziioni i4 Governo ritenga di do- 
ver. fonmulare i n  cmd,ine agli mavvlenli,mmt,i 
d,el i7 febbnatjo 1977 illlll’aniversi,tà 8dii Roma 
ed jn parbiical~re se ,la sihmzion’e di tlen- 
sialne eI&tJentde lal!l’intemo IdeJlI’luniversità di 
ltom,a come nel’le aline università itlaliane 
non sia da i%ccIn!du;rr,e ‘al ,nitcwdo ,d’e:lla r i -  
F,ormla ,della ,uiniiver.sii à, al ha sp rcporzlion e 
clmnorosa tm i l  nuniero 8egl.i studenti le le 
slrutture univemitJarie, lallla m,ancanva di 
ogni pruspobbiva di soluzione p e ~  i gravis- 
simi problemi dlellla massa dlegli stadenti )) 

(3-00765) 

Bmilno Eh”, al ini:n.iabro bel-l’inter- 
no, ((per sapepe in basle a quali eliem~enli 
e quali wlutauioni egli, dopo gli inoiidmti 
*avvenuti a’ll’uaiversità da Roma i!l 17 feb- 
braio 19j7, abbia nitenuto dii fiare tpubbli- 
camente cdichi,arauiani ,su tali episodi, ltali 
da. ci t kni buiilre alila -genemli tà degli s%uldent!i 
che occupavano l’università comportalmenti 
ed episodi txwatberizzati da violmza le pre- 
ordinata determinauione odi provocare inci- 
denti aswiwibili iin realtà a ristrettisimi 
iruclei e se nm apitenga, anche sulla. base 
cii numerose e chiiwe teshnonimze dive- 
nute di pubblica ,ragione, di dover [rettifi- 
care i giudiini così espressi sull’accadu.to >> 

F,accio Adele, a.1 P k c i e n t e  del Consi- 
g;ic dei iiiiriistri e xi ministri dell’interno 

(3-00766) 
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e della pubblica is%r.uzime, (( .per “nosc,ere 
quali valutaailoai ci1 Governo ritenga di 
espnimerz sugli :avvenimenti ‘del gimno 17 
febbraio 1977 dl’universrità di  Ronila ‘ed in 
partico1ar:e ‘se %il Crovteimo ri:tenga che \l’>in- 
tervento ,dii hama in un  pubblko oomizi.0 
n~e‘lln oittà univ~eiisikaria ,con {le moda1li:b i n  
cui lesso ,è s!ato t a”o  ed in parbicolare 
con la presenua di ‘un Im,ass;icci,o ’’ servizio 
d’ordiiie ” fornito dal PCI sia da conside- 
versi u+il’e .ed ‘opportuno 14 .fine idli inistabi- 
1 ire alt1 ’iintern’o #dsdl!l’,universi tà con,di vionli di 
Cl?anquilllità e [di civile ta1l~eranz.a nonché al 
fine di  iso’1ar.e esigui gruppi violenti ed ‘in- 
bdll’eraati )) (3-00767); 

Pin t.0, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, (( per sapere: se il Governo non 
ritiene di dover recedere dalla sermta del- 
l’uniiversità di Roma, permettendo ai 50.000 
che sabato hanno sfilato per Roma di tor- 
nare ad usufruire di questo luogo di ag- 
gregazione; se il Governo non ritiene di 
dover offrire una risposta seria allle richie- 
ste dei giovani senza Pavoro, dei lavoratori 
precari delle università, degli studenti fuori 
sede, e di tutta la popolazione studentesca; 
se il Governo non ritenga di dover ritirare 
la proposta di legge sulla riforma universi- 
tawin presentalit dal niinislro Malfatti; se 
ritenga opportuno che il miniatro dell’in- 
terno rilasci dichiarazioni di guerra contro 
” gli indiani, i frcdts  e gli Izippies ”; come 
sia motivabitle il mancato arresto dei fa- 
scisti che ferirono gravemente lo studente 
Rellachioma; se non ritenga opport.uno 
prendere provvedimenti contro i provoca- 
tori che attaccano il movimento deg1.i stu- 
denti, dei giovani, delle donne, la sua col- 
locazione ideale e politica, il suo essere 
una fondamentale espressione della ribel- 
lione contro i guasti del malgoverno e del 
regime democrisbiano ” (3-00768). 

L’onorevole ministro dell’interno ha fa- 
coltà di rispondere. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, rispondo alle 
interrogazioni all’ordine del giorno anche 
a nome del Presidente del Consiglio dei 
ministri e del ministro della pubblica istru- 
nione. 

Sui temi che pii1 specificamente atten- 
gono alla competenza del Ministero della 
pubblica istruzione, e sui quali per altro 
nei giorni scorsi nelle canpetenti Commis- 
sioni parlamentari vi sono stati approfon- 

diti dibattiti, il minislro M-alfatti riferirà 
giovedì prossimo in occasione del110 svolgi- 
mento di interpellanze presentate sull’argo- 
mento. 

Prima di passare all’esposizione dei fatti 
su cui ver-tono le interrogazioni all’ordine 
del giorno, ritengo opportuno ricordare che 
nel mese dii febbraio si è andato regist.ran- 
do un fermento crescente nelle universith, 
che si dichiarò poi collegato alle notizie 
di una circolare diramata dal Ministero 
della pubblica istruzione, diramata a se- 
guito di un parere del Consiglio supepiore 
della pubblica istruzione. 

La protesta ha dato luogo, specialmente 
ne1,l’università di Roma, ad iniziative di 
lotta, intraprese e gestite da studenbi adel- 
l’area dei cosiddetti collettivi autonomi e 
cli al!,ri movimenli che si denominano (( del- 
la sinistra rivoluzionaria di classe )), dando 
luogo all’occupazione d,i talune facoltà. 

Ma lo stato di tensione ,B diventato più 
acuto a seguito dei gravi disordini avve- 
nuLi il 1” febbraio scorso per una dimo- 
strazione inscenata dal FUAN-Caravella, nel 
corso della quale due giovani sono stati 
feriti per colpi di arnia da fuoco esplosi 
dai dimostranti. 

Lo stato di tensione si è poi ulterior- 
nienle aggravato a seguito d,egli altri gravi 
incidenti avvenuti in piazza Indipendenaa 
il siorno successivo, durante i quali 6 stato 
proditoriamente aperto il fuoco contro la 
polizia. 

Su tali episodi i.1 Governo ha giii rife- 
rito, subito dopo i fatti, dinanzi alml’altro 
ramo del Parlamento. 

La pro testa studentesca ha inizialmente 
portato alla occupazione della facoltà di 
lettere e, successivamente, $l’occupazione si 
è estesa alla facoltà di scienze politiche e 
agli istituti di igiene, di fisica, di geologia 
e di matematica. 

I1 clima di tensione per gli incidenti 
induceva il questore di Roma a vietare 
due manifestazioni organizzate per in1 pome- 
riggio del 5 febbraio, l’una dal collettivo 
lavoratori di democraaia proletaria, e l’al- 
tra dsl  partito di unità proletaria per il 
comunismo e da C( Avanguardia operaia )). 

Nel tardo pomeriggio del 5 febbraio, 
veniva decisa dai collettivi delle varie fa- 
col L B  l’occupazione dell’intero ateneo, a 110- 

me del cosiddeito comitato di lotta contro 
la riforma, e venivano chiusi con catene 
tutti i cancelli di ingresso della città uni- 
versitaria. Nei giorni successivi, gli ingressi 
SOPO stati presidiali, dall’interno della citta 
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universitaria, da gruppi di quindici-venti 
giovani, i quali controllavano l’accesso al- 
l’ateneo. 

Per quanto riguarda, in particoiare, le 
perquisizioni che sarebbero state effettuate 
dagli studenti enbrati, nell’ateneo (cui si ri- 
ferisce l’onorevole Bozzi nella sua interro- 
gazione), nessuna denuncia è stata presen- 
tata agli organi di polizia né da studenti. 
né da docenti. Comunque, il sistema di oc- 
cupazione si è attenuato a partire dal 10 
febbraio, allorché, per iniziativa del retto- 
re, gli studenti non hanno più effettuato 
controlli agli ingressi. 

Nel pomeriggio del 9 febbraio ha avuto 
luogo una manifestazione di circa cinque- 
mila studenti che, dopo essersi concentrati 
nel piazzale delle Scienze, hanno effettuato 
un corteo lungo alcune vie del centro cit- 
tadino: confluendo infine a piazza Navona, 
dove si sono sciolti senza dar luogo ad in- 
cidenJi. 

La mattina del giorno 10 febbraio si 
sono svolte, sempre a Roma, due manife- 
stazioni di studenti, l’una ad iniziativa del 
ccord in a n i w l  o roiu a 110 dei coni i la ti un i ta r i 
degli st.udeiiti, coli l’adesione delle federa- 
zioni giovanili del partito comunista it.alia- 
no, nonché del partito democratico di unità 
proletaria e di un settore di (1 Avanguardia 
operaia n; l’altra, con inizio un’ora dopo, 
indetta dai collettivi .politici di occupazione 
dell’università, con il medesimo itinerario 
della precedente, daila zona di piazza In- 
dipendenza e dell’universi tà fino alla zona 
circostante il  Illinistero della pubblica istru- 
zione. Le due manifestazioni si sono svolte 
senza incidenti. 

Nei giorni successivi, la tensione all’in- 
terno dell’università si è inasprita, anche 
per i contrasti insorti fra gli stessi occu- 
panti, poiché gli appartenenti ai collettivi 
propugnavano l’occupazione ad oltranza, 
mentre i gruppi pii1 moderati proponevano 
una  forma di occupazione cosiddetta libera, 
cioè con il ripristino delle attività di studio. 

A questo punto, debbo ricordare che il 
vigente ordinamento delle università è fon- 
dato essenzialmente, e per antica tradizio- 
ne, su principi di autonomia; principi tanto 
più validi i n  uno Stat.0 democratico in cui 
11 rispetto della legge e della sfera di li- 
bertà altrui deve essere assicurato, oltreché 
dagli operatori della giustizia e delle forze 
dell’ordine, dallo stesso citt.adino, cosciente 
non solo dei suoi diritti, ma anche dei suoi 
doveri verso la collettiviti 

Infatti: l’artlcolo 166 del testo unico del- 
le leggi aull’istruzione superiore attribuisce 
ni rettori degli atenei e ai diretlori degli 
istituti iinivei.silari competenze e poteri per 
prevenire e reprimere ogni turbamento del- 
la regolari tà dei corsi o danneggiamento 
di immobili e materiali di pertinenza del- 
l’università, disponendo che: (( gli impiega- 
ti amministrativi e il personale ausiliario 
costit,uiscono, )) - come recita testualmente 
la legge - (1 alle dipendenze del rettore o 
direttore, un corpo di polizia interna D. 
Inoltre, i l  decreto 4 giugno 1938, n. 1269, 
prevede che gli studenti, per tenere adu- 
nanze nelle università, debbono ottenere la 
preventiva autorizzazione del rettore e che, 
in caso di disordini, il rettore stesso o il 
rliret,tore dell’istituto universitario posFono 
prendere accordi con l’autorità politica per 
ristabilire la disciplina. 

Per altro, se è vero che alle autorità 
accademiche sono riservate le accennate at- 
tribuzioni e che l’autonomia universitaria 
17a sempre rispettata, non si può dimentica- 
re che, nel quadro dell’ordine democratico 
e delle imprescindibili esigenze di tutela 
delle istituzioni, spetta in ogni caso al Mi- 
nistero dell’interno la responsabilità gene- 
rale e primaria del mantenimento dell’or- 
dine pubblico e della protezione della si- 
curezza dei cittadini, ed all’autorità qiudi- 
ziaria il potere di intervenire per interrom- 
pere la commissione di reati e per impe- 
dire che essi vengano portati ad ulteriori 
conseguenze. 

Durante il periodo dell’occupazione del- 
I’universitA di Roma, quindi, le forze di 
polizia si sono mantenute in una posizione. 
di pruden1.e attesa e di attenta vigilanza 
(costituendo presidi all’esterno dell’area uni- 
versitaria) pronte ad intervenire, come f u  
più volte chiarito, su richiesta delle auto- 
ri tà accademiche, nella prospettiva che 1.0 
stato di tensione potesse spontaneamente 
esaurirsi all’interno dell’ateneo. 

Propsiio per’ v d a h r e  nel modo ,più ‘di- 
rdto e respmsabiille l’evoluzlione della si- 
tuazione idell’atmeo Irsmano, ho avuto in- 
conbri caii ,il rettore e con i~l pro+ettore 
il giorno 6 ed i41 giorno 14 febbraio. Ed 
in kahi iiancont.1-i concordammo in pieno, sia 
s,iiIJe \wlutlazicmi, sia sulle cmodali.tà di ~111 
possiblile inlervents. 

Nei g%xmi Ipmcedenti i disordini $del 17 
fiebbraio veniva acnnuiicktto, anche dagli or- 
gani d i  stampa, un comiEio che avrebbe 
tenuto .nell.a città universit.aria il segwtario 
generale della CGIL, Luciano Lama, sui 



Alli Parlamentari - 5'148 - Camera dei Deputrita 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1977 

tami debita ,riforma uiiiivemitsrja e della si- 
tuaaione smiomioa d,el paese. In vista di 
tale mrun.ifestazioiie, gli organi ,di ipolrizia 
pl;edisponeviano aldeguati 3ervizi d i  vigi1h.n- 
na al 1 'es temo d'e1 1 'at eneo . 

J1 17 febbraio, ,dalle prime ore del 
. walttino, wntin,aia (di studenti .affluhmno {nel 
pilazzale ddia  Milnerva, ai1l':intwno delLa 
città univrersitarria, per tasimstere ,al com,iz.io. 
Contemporaneamente, .nelilo stesso lubgo si 
oonom6navl&no ohre 500 ,elemie;ntri #aderenti a i  
coslilddettri comitati mtmomi 'oprai, i p d i  
assum'evmo uln 4ahteggitammto provooetorio, 
scandendo sZo,qnns contro il'"atow (ed li11 par- 
ti to cmmnlilsta ihliano ed in,alberando nu- 
merosi cartelli e striscioni, che al di là 
de lh  critioa :smfinavano ~nel~l',eperta ( d a i -  
vaa ime  e de~ll'oratore, e della manifesta- *. m on$e . 

All,e lore 10, da ua palao aLlestito su di  
un camion, rpirendev.a la pamlfa .il segretamio 
provincbal~e della UlL,  Paolo Pom<a, per pre- 
smtare l',oratore uffic1i8&le. Qua1,che mimu to 
dopo, mentpe i ,cosidldett.i autonomi mmo- 
reggi,avano, h a i a n o  Lama i.nieiava i l  mmi- 
zio, Inle1 corso d,el qu'ale li omtesltatori ve- 
nivano .a vie 'd'i f,atto con li giov,ani hca-  
riloabi ,d,aliI,e or8ga;ni z;l,axion:i sia:d,auali di. ,w- 
siicurarre $il1 4pa.ciBoo svolgim8anto 'd.ella mani- 
flestlazi m e .  

Dal grulppo deii f,acinor.osi vanivano d,a,n- 
ci.aCi, a !più rilprese: oggetti lcontundenbi Idji 
~siurio genece conhro i galiit~ecilpalnti dba ma- 
nifest,azione. Ciofionlostlant,e, ifl ,segretario ge- 
neralle cdelI1,a CGIL mnti.nu,ava ,e conchdeva 
,il cominio, al termine del quale, mentre gli 
in t'srwilu Li Idae fl,uiv.ano .d~31'universit à, s i  fiu- 
t,and'o q"i:ustamente (il confron1,o fimsico, i con- 
testa t or i ,aggredivano nuovamente, con ba- 
slonli, spramghqe di flerro e sassi, ci gi,ovani 
dsl serwiuio d'ordime, eslromettendoli di for- 
za daLla città universitaria. 

N,el,l\a cimostmnaa, ai teppisti -daiineg,' "va- 
n o  #il furgone usato per liil cominio e subito 
dopo ctli,rcond.avano miinawiosamente I'edi fi- 
ci0 del reltor$ato, sennaa, per altro, farvi 
irruzione. 

Negli wontri I?im.anev.ano ferite, fortuna- 
tamente iin modo .non grave, numerose per- 
sone. 

Lo stesso gioti~io 17, in cansbderazione 
del I'ulterioi~e .det,ei.iioraniento ~dc4la si tuazio- 
ne, le .autoritil accadein-iche hanno linfor- 
mato i l  procuratore deila Repubblica (con 
il qude fu sempre mia. Gura mantenere gli 
opportuni wntatt i direttamente, attraverso 
1 'au,tori tà provimia le di pu bbl i.oa sicui-ema) 
ed. altresì. I'a.utoril8 d i  pubblica sicurezza 

di Roma de$l,la gravi tà del4.a situazione, &ie- 
dmdo  un immediilato intervento. 

Ricevutsa .lta niichie&a, l'e forze d i  polini,a, 
ch.e avevano già iptrogrammato ,teonioam~mte 
l'operaaione, sono intervenute <per pmcedere 
allo smmbero ~delil~a oittà .universit&~la. I 
tutarli del~l'ortdiwe h,anno irivol to, nel4a for- 
ma i?itua.lle, tl'iinvtito ta d o r o  i quali anoora 
ocmpavano l'università (aima 500 elementi) 
ad abbandonare l'ateneo, ma tale invito non 
è stato cucscollto; i dimostranti h'anno 
dato alle fiamme tre autovetture poste a ri- 
dosso Idei ioanoellii ,ed hanao Lami ELto contro 
la  ,pollizia Inulmwosi corpi c o n h " .  

Si è ~voso periciò neoessario il1 lmoio (di 
numerosi l1,a;clrimogeni; dopo (di ohe, i oon- 
tringmti iddda pubblioa siculreznaa e dekl'Ar- 
ma Id'ei awabinieri sono entrati ,nell'atmeo 
attraverso gl:i !ingressi di pi,azza4,e d'alle 
Scilenze e v,ilailfe ,del4'TJniversità, formndo i 
c~anlcellti e Idem~o1,en~do Ire barnicate oom auto- 
mezui ~meocaniai. I dimostramti, ,quiialdi, htan- 
n,o abbmdona.to i luoghi 'oocupahi ,. laaendo 
pwd,erce *le p r q r i e  b a w e  e .l&oitmdo sul 
pimo stmdal~e mlumerose armi i q m q " ~ e ,  
sassi cd i,nfissi. 

A k u n i  lesbemli'sti hatn no, lpoco dopo, ten- 
tato 'di r.i!oost,itidlrsii iiin grulplpi neNe vlie ed,ia- 
oen ti, fiawmdosi anche ~swld~o con lailicuni 
aluQcmi,ezzi pubbl~i~ai , ma vemivmo 'dispersi 
daldo eimm,ediat,o lintervmko ldlei %utori del- 
l'ardine. Le forae di ,polizia hanno poli pro- 
ceduto ad una .att,enta lispezione Idi ttultCi i 
loaali ~de1ll.a &tà universi tarai'a, $anche per 
motivi <di ,slilcurezza, coinsLsDan~d,o ovunque 
gravi dwnnii. 

A1 telrm i,nle ,dteilll,e opeir'anioni si è ,anche 
ri~l~evato che cid vetro ,acnteniore #di u.n p~111mi- 
no blindata dellla ipubblka siourezna, ohme 
avevn preoeduto @i agenti ed ai cambinlileri 
ahe entlravano neld'lul~iversiltà, .er.a stato ldan- 
nleggiato da  due colp ,di pistolja. 

I f.atti 'in questione sono ,stati Pifwicbi al- 
l',eutorità giudiiniaria con tempestivo e det- 
t,agl,iato )>apporto degli or,gan.j di rpolizba. 

Per completezza dsi inform,azione va ag- 
gliunto che i4 'giorno 18' i.1 senato aocade- 
mito ha proposto al retbrre .la sospensione 
temporanea dell'attività di,datLica ,nel-la città 
u n  i versi t.ar.in anche per procedere al l'acoer- 
tamenlo dei danni .e che il ,rettoile ha su- 
bito eiiiesso il relativo decivto, dandone co- 
municazione al . ministro della pubblioa 
istruzione . 

tTna relazione, politicamente compiuta, 
da parte del Governo sugli ,avvenimenti 
ciella, cit I& universitaria e sullc iniziative 
dcl Aliniy!ero tlell'iiiterno, di q i i~ l lo  delli1 
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pubblica ietmzione. de1l'autorit.à d,i pubbli- 
ca sicurezza e delle forze di polizia, non 
può limitarsi all'esposizione dei fatti e deve 
muoversi anche sul terreno di una analisi 
del iiuovo fenomeno contestativo e sulle 
motivazioni, reali o dichiara.te, dei compor- 
lamenti in cui fenomeno si è manife- 
siato. 

Non si ~ L I G  negare che il centro del fe- 
nomeno 6 rappresentato dall'iniaiat.iva, più 
o meno unita, più o meno spontanea, più o 
meno conceirtaba, di gruppi di studenh uni- 
versitari che si muovono su linee, spesso 
non omogenee, di contestazione del sistema 
e: spesso, di violenta contestazione del si- 
stema. 

Questa inizialiva, o meglio queste inizia- 
tive3 hanno trovato solo motivo occasionale 
di  espressione a livello di azioni violente di 
masss nei confronti dei provvedimenti allo 
studio del 1ninist.i-o della pubblica istru- 
zione. L a  febbre già d.a tempo serpeggiava 
nell'atenleo rom'ano come in altri atenei, ita- 
liani. Da parte delle forze politiche e cultu- 
rali rit.engo sia doveroso ricercare ed 
approfondire l'e cause ed anche valutare con 
n!,tienzione le niotivazioni di r!uest,o ma- 
lessere. 

Certo, la crisi di al,cuni valori civili, C U I -  
tum1.j e morali tradizionali, di alcune strut- 
ture istiluzionali, scolastiche e - bisogna ri- 
connwarlo - anche non scolastiche, di alcu- 
ne nio!ivzzioni sociali verso lo studio e la 
", L i  .Q In .  eri, hanno avuto un effetto destabiliz- 
zante sull,e masse giovanili universitarie. A 
GLCI SI  è aggiui?ln l'obiettiva angosciosa in- 
certezza del mondo giovanile universitario 
per la mancanza cli prospeltive chiare .e si- 
cure d i  impieghi corrispondenti al livello fi- 
nale ciegli studi compiuti; infine, olt.re alla 
gi~tsfa aspirazione ad u n  futuro meno in- 
ceri0 c moralmente. culturalmente ed eco- 
nomicamente pagante, h.a avuto un  suo ruo- 
lo sul concreto impepno e sul concreto in- 
serimente i:e!la societh: un iride inteso sim- 
bolo di stalus. 

In lale situazione psicologica e morale si 
è inserita l'attuale domanda di riforme e le 
pi-oposle a,vanzate in materia non solo dal 
Governo, m a  anche dalle altre forze politi- 
che che S.OI:O state riletiute tion idonee ed 
J ppagan ti. 

Con i l  niowiniento coniestat-i\-o si è sal- 
data l'agitazione dei cosiddetti (: precari )) 

la cui posizione giuridica è fonte largamen- 
! e  di !cgiltime preoccupazioni per il loro 
i :I  i I LI ed i a10 fu L li L'O. 

.. 

A tutto ciò si 6,  da pih parli, cercalo di 
dare una sistemazione con largo Eicorso alla 
ideologizzazione, a volte confusa e verbal- 
monte collegota a temi rivoluzioirari i pseu- 
do-rivoluziona?i di semplice Contestazione 
nominalistica, spesso .ingenua e fantasiosa 
nella simbologia grafica e linguistica. Nel 
movimento contestatario si è infatti inserito 
- distorcendolo in iniziative di sapore fol- 
rloristico - un certo anarchismo, con i suoi 
fwalis, (1 indiani metropolitani )) ~ variamente 
dipinti, e con i suoi stupefacenti slogans. 

M,a ciò che di irrazionale e di inquinato, 
ciò che di aberrante e di violento vi è stato 
nel comportamento di non pochi apparte- 
nenti alle masse giovanili che ,agivano nella 
città ufiiversitaria non sotime la classe poli- 
tioa c il mondo culturale, .non sottrae i J  
Governo, che intende rispetktre i suoi com- 
piti fino in fondo, al dovere di valutare 
non solo le ragioni obiettive e profonde di 
tanto malessere, ma anche quanto di posi- 
tivo, in termini di genuinità: spontaneità. 
autonomia e spinta di libertà vi è nelle 
masse giovaniili; quanto nellla loro protesta 
vi 8, in  fondo, di speranza in una società 
pih autentica, in istituzioni pii1 aperle. in 
valori cinnovati. 

T n  una soci'et,à democratica e CUI tural- 
niente n.perta qual è la nostra, la  vila so- 
cio.le. pol~itica e culturale vive a.nche di ini- 
ziahiw autonome, di esperienze originali, 
vive anche di sentimenti .e di passioni, vive 
anche di quanto la gioventii. c m  le sue ine- 
spepienze, certo, ma anche con la sua l i -  
ber18 di giudizio. con la sua freschesxa, 
p u i  dare 'a tutti in termini di ripensamento 
di istituzioni, di prassi? di teorie, può dare 
i l ! l ; L  xocietfi in Lermini di spemnza e di cri- 
l.ica, pur sc lalvolta tin1.a. di rabbia. 

C olndan n a fleiymissim,a ,della vi801 enza , 
isolamento die1l.e ipmtvoclanioni, quindi, ma 
attento e trtp'wto intiereme alla partecipazio- 
lile giovaniile; ctmdmaa fenmlissi,ma della 
violenza e, rilpetlo, isolemento delle .provo- 
cazicmi proprio per salvaguardare t i  vailor i 
positivi dehl'wperrilenza giovanile ed 2api.rire 
a d  messa forme ordinate e pi-oduthive :di pre- 
scilza nel ~di~haitbito, nel confronto, Inelilo :vi- 

lI+asiimi serie e .  prufonde, nioLivaai,oiii 
ideali, aildle .se non sempre maturate: 
o bi e 1Ci ve condii zioni d@hl 'universi tit ti tarliram 
e del mondo -giovanile, sono 3ufficienbi a 
dcirz non una. eempiice dimensicme di (pali- 
aia ma 'una effettiva dimensione poililtica 
a! '.a corilcstazicne dall'ctniiversitii di fkuiia. 

luppo. 
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I pmblemi ipo1li tioi le oultui%di ldlebboino 
indubbiiramente lessere .aff mnbati e geslritri su l  
piano *e con li1 metodo Id@Ele forze pdlii’tiche 
e cuUu;ralii. E ad essi è fperiicdloso, oltre 
che illusorilo, vder  iinecaanicamen.Ilt.e e acri - 
ticamente swmppor~e  ilte puir fonda“  tal i 
e *giuste esigenze di Dute&a dell’o,r,diia,e e 
d e h  sicurezza *e i meccanismi ~dell’;iiit,erv~en- 
k, ,n~ecessa~i~armenZle au tori,bario, IdeFlla ’po- 
leinia . 

Certo, vi sono valori essenziali di lega- 
lità e (di oidiae che debbono essere fiattri 
valere e chie in certi momenti debbono es- 
sler,e fatti vtakre autonihativmente ed lancliie, 

pio, oon .+a cmaniolne, nell’linteres- 
se genwalle; mia il’lauiolne di ipoliuia, specie 
in ulna soeifetà (demwratica ed aperta conile 
è e co,me ‘xbhiamo voluto ,e voglictmo che 
sia la società iitarli;anla, deve siempre i.n3erii r- 
si in luna ,più arti,ccullaba azionle cpcrllitica, dii 
oonipetwma (del Govierno, (del FaTlamen to: 
diei gmppi politi,oi, sooialii e culturali. C w -  
Lo, vi SOMI linomenti in cui, $purtroppo, !a 
colauiionle è ~iieoewaria, .anni indilspensabillle e 
severa, ‘ma oiò può e tdeve imcadere solo 
qtmnldo essa venga awompagaata dalil a lr i - 
oerm ldi albai meto’dii ‘di ‘gestione se di SO- 
luzione delle crisi. Altrimenti un uso non 
iuppropr?ilalo, ,nei modi se nei tempi, ,dei 
mezni coercibivi ‘non &nbilisce l'ordine, 
mla riischia ,anni idi crearbe Idisordlia~e, con 
danno .per ,la ‘comunità, ‘per ;la arediibil~it~ 
della 3autor,ilà, ‘per il1 ,pFesbigio le tl’lincolumi- 
tà tdel~le sbesse forne d@ll’ord,he. 

PANNELLA. Doveva ricordamene do- 
menica ! 

COSSIGA, Ministro dell’interno. In una 
sooietb democratrica .ed appsrta -l’intervento 
autorit,ativo non può non essere basato 
- ,sempre - ‘su una convinoente ed accogli- 
bile motivazione. 

Questa è la tlinea bn ouii si muove i l  
Mhistero dell4’iinterno e questa mè ala Iliaea 
cni oi si è ahenutli panche a,el.lfe vicende 
delll’~alsne0 immmo. Essa nasce !dal Iprofon- 
do convincimento che la prufdmna nslsla 
gestione idcel.l’oidine pubbliico può le dev,e 
ali~mentere l’autorità e ch.e 4a ricerca del 
consenso su motivazioni sincere è ‘garanzia 
non salo ‘di democmzia, ma anche di vero 
prestigio c. aulorevolezza degli organi dello 
SLato. 

In alti5 term.ini, che i.1 problema del 
malessere giovarnile debba essere aff rmt’ato 
nekl’hmbito del più gemeralce #problema del 
~i n novaimeil lo del1 ’,LI n ivsrsi t b e del I a soei e! h 

itallliama, - w m e  eobbliaeato nsll’iinterroga- 
ni4on.e [degli onomvoli ,Ciiochitto ed d b n i  - 
trov,a ide’l tutto oonsmzien4e *i-1 ,Governo e,  
perbi.wlajmenbe, iil ministro dellia ~ p b b l i c a  
‘istruzione .e quello Idell’iimberno, la cui w n -  
dottla nallia gestime d i  l’oro oompetenza 
delilla ,crifsti Id,dll’un~iversità ,di Roma è stata, 
come s i  ,B detto, ~suppuato ispii”ka la lqulesti 
oonvinoim”. 

Mi si consenta per altro di r5iaffermar.c 
che riforlmie e oonfwnti non sono incompa- 
,tibili “TI Fa .tutdla della 1,egalitA e propvio 
iiellla legailirtà amai trovano llla ,garannila d i  
$en;uinca hbertà; le che per rifolrmiarte uni- 
versità, soclileth le Strabo bisognia innanni but- 
to ~difienlder~e un.iversità, moieth .e 1Sta.b ne!- 
la ,loro lpaloe, -nel tlolro ord,ine e neilla loro 
dignilth. 

111 comune riconosuimiento (di una reale 
dimensione Ipolihilca Idd fenomeno dla par1.e 
deil rettoire ~dall’univ~rsii~th, (di ,tutt,e i1-e auto- 
urimtL awademiilche, dii tut,te flae oomponeln’li 
delba vita wniversktiariia, d’e1 $più ampio 
sch,iemmento d i  forne IpoIiLiche, ,oultturalli e 
socriaJi, ,doveva essere tienuto nel !doveroso 
ccun.Ilt.0 le dal ministro ~d~el4a (pubblica iistli-u- 
aionte *e d,al iwin’istro ddlll’intmo Ichle hlnn i-n 

seinpr’e agito td’iat,esa e che, per lioro con- 
,lo, di quesba dimensione polilbica eimno ZiA 
conviabi. 

E un gilutdizio srull’opiportuai~tà, tillnai slu 1- 
(!a nsecessità ‘di ogni ,bmbaCivo volto a 33- 
slit-e c risolvere i oonflitti, col metodo e 
con l’intervento Id’alEe .parti ioulturali, (poli- 
tiche e socriallli, acquistava miaggioli7e rrid~evlan- 
m ne)l momento in oui 0ra responsabitllmfeti- 
le *e eutorevdlmente fatto proprio e comu- 
nicato tal Gowmo dal2l.e lautorità amiademi- 
che, nella doverosa considerazione delle re- 
sponsabilità giuridiche che ‘su qme~t’ulbi~ine 
incombono - m e  già detto - per i.1 go- 
verno e I’ammimisZlrazione delle università 
e ‘per il  inianhimento nell’àmbito [di esse 
della iditsciplliinla e ~ddl~l’omtine. 

Ciò non significa riconoscere franchigie 
e iinmunith o privilegi; ciò non significa 
abdicare alle proprie responsabilità ed ai 
propri doveri: ciò significa muoversi sul 
terreno certo del realismo, del rispetto del- 
le competenze e delle reFponsabilith di tut- 
te le autori t,à pubbliche, rifiutando l’impul- 
sivili  che s u  questo ierreiio p u i  essere 
cstremamente pericolosa. 

I1 ministro dell’interno e le c o m p e t d i  
autorità di pubblica sicurezza, come si + 
già detto, si sono sempre tenuti, oltreche 
in doveroso rapporto con il ministro della 
pubblica istruzione, in costante contatto con 
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le autorità accademiche e non hanno mai 
mancato di mantenere doverosamente In- 
formata, per quanto di sua competenza, la 
procura, della Repubblica di Roma, di cui 
è doveroso sottolineare l’acuta sensibilità e 
il costante impegno di fronte a questa dif- 
ficile crisi. I1 ministro dell’interno ha  sem- 
pre tenuto informato anche i l  sindaco di 
Homa, per l’importanza che la vita dell’ate- 
neo ha per la capitale, per la connessione 
che esiste tra situazione nella città univer- 
sitaria e pacifica convivenza cittadina, 01 tre 
che per la sua personale autorita cultiirale 
e politica. 

L’autori& di pubblica sicurezza P stata 
sempre, in ogni momento, in grado di con- 
trollare la situazione cittadina e di interve- 
nire in ogni momento nella città universi- 
taria e di assumerne il controllo per rista- 
bilire l’ordine e la legalità: e di questa co- 
stante disponibilitit e capacità le autorità 
accademiche sono state sempre informate A 
assicurate. 

Contro la volontk e in dispregio della 
prudenza e della consapevolezza dimostrate 
dalle autorità politiche e accademiche, la 
situazione interna della città universitaria 
si è deteriorata e aggravata, chiudendo gli 
spazi per una gestione politica e per iin 
confronto civile nella morsa del vandali- 
smo, della provocazione, dell’infantilismo 
estremista, della violenza, spesso irraziona- 
le, ma non poche volte guidata da fredda 
determinazione. 

Purtroppo, la imprecisione e la mancan- 
za di. chiari e realistici obiettivi ideali e 
pratici del movimento studentesco, la sua 
tante volte dimostrata incapacità ad espri- 
mere un effettivo collegamento con la real- 
tà in termini pacifici, democratici e co- 
struttivi, hanno finito per far soffocare dal- 
l’irrazionale, dal provocatorio, dall’antide- 
mocratico, dal violento, quanto di genuino 
e quindi di positivo, quanto di libertario e 
anche forse di utopistico vi era e vi è nel 
movimento attuale. 

I giovani, bisogna ripeterlo, non c0stit.u;- 
scono certamente, come per altro si potreb- 
be facilmente pensare, una base di mano- 
vra; rappresentano invece la voce di rin 
bisogno che la difficile situazione economi- 
ca ed il  conseguente spettro della disoccu- 
pazione rendono oggi effettivo e che credo 
sia dovere di tutte le forze politiche tenere 
non contaminato da infiltrazioni di caratte- 
re estremistico. Da qui, da questo inquina- 
mento, le devastazioni, la’ violenza, il van- 
dal ismo. 

Ma è proprio battendo il teppismo, cih 
che è possibile solo con il concorso della 
volon tà delle stesse masse studentesche, che 
si può salvare l’anima genuina del movi- 
mento dalle deviazioni della violenza e re- 
stituire I’universitA a quelle forze che in- 
tendano lavorarvi in democrazia e in pace. 

Quilndo ogni spazio di gest.ione, democra- 
tica e politica dei conflitt,i si è chiuso, 
quando l’autorità accademica ha preso atto 
ed ha comunicato che non era pii1 in gra- 
do di controllare la situazione e di earan- 
t.ire, oltre la ormai perduta e in brevi tem- 
pi non recuperabile, normalità della vita 
universitaria, la incolumità delle persone 
e la salvezza dei beni. già gravemente of- 
fesa, le autorità competenti, in un comune 
giudizio della situazione, hanno disposto 
l’intervento delle forze dell’ordine che, 5iB 
pianificato tecnicamente e tatticamente, si 
è svolto nelle forme e nei modi program- 
mali, con lo scopo di riassumere il pieno 
controllo della città universitaria per resti- 
tuirla alle iniziative ed alla responsabili til 
dell’autoritri accademica e delle componenti 
del .  mondo universitario ed al fine di evi- 
tare reazioni a catena nell’ordine pubblico 
cittadino, già così pesantemente, altre volte, 
insidiato, minacciato e turbato. Nessun ri- 
conoscimento di extraterritorialità, quindi, 
come paventato dall’onorevole Costamagna. 

P,er quanto attiene all’uso d,i ,servizi d’or- 
dine da part.e di associavioni e movimenti 
che organiznano m.anifestazioni pubbliche, 
nulla vi Q di iIlegit.timo ed improprio in 
esso? quando non usurpino pubblliche fun- 
zioni e non usino mezai e metodi non con- 
sentit.i ai cittadini comuni dalle leggi co- 
muni e si limitino ad agevolare il pacifico 
svol$mento delle manifestazioni. . 

Tale uso è molto diffuso nelle democra- 
zie di più antica tradizione associfativa: si 
i! sviluppato nel nostro paese n livello di 
organizzazioni, si è dimostrato nella pratiica 
civile, pacifico e utile. 

B In tutela in forme organizzative della 
libertA e dei diritti dei cit.tadini che è pre- 
rogativa e rcsponsabilith esclusiva dello Sta- 
lo e della sua forza pubblica. Noli sarebbe 
ammissibile una organizzazione preventiva 
di detta, tutela, anche sotto forma di orga- 
nizzazione collettiva dell’esercizio delle fa- 
colth di legittima difesa. Non consta, per 
altro, che il servizio d’ordine predisposto 
per i l  comizio dell’onorevole Lama si sia 
arrogato poteri o abbia utilizzato mezzi non 
consentiti. Consta, invece, che i sostenitori 
dell’onorevole Lama, così come gli altri stu- 
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denti che, anche dissentendo, volevano 
ascoltare il comizio dello stesso, sono stati 
ag6redil.i anche con armi improprie: e che 
ecs~ si sono comportati con molta prudenza, 
non accettando il confronto fisico. Consta 
che illegalità abbia compiuto, mista a vio- 
lenza., il sedicente serlrieio d’ordine degli 
estraparlamenlari organ ixzato al l’in terno 
della citlà universilaria. 

Il giudizio espresso nei confronti del 
rettore della università di Roma dall’ono- 
revole Costamagna non è condiviso dal Go- 
verno, in quanto ingiusto e offensivo nei 
confronti di persona degnissima, che penso 
non ritenesse, entrando in carica, di dover 
assumere anche funzioni relative alla tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

All’onorevdle Borromeo D’Adda voglio 
chiarire che la città universitaria è giu- 
ridicamente un luogo aperto al pubblico, 
dotazione di u n  ente pubblico autonomo 
che esercita su di esso, in virtù di ordina- 
menti speciali previsti dalla legge e dianzi 
ricordati, poteri di supremazia speciale in 
materia di governo, amministrazione, disci- 
plina e ordine. Non poteva, dunque, consi- 
derarsi illegittima e tanto meno provocato- 
ria la presenza’ e l’iniziativa del movimento 
sindacale nell’universilb, così come la pre- 
senza di altre parti politiche, culturali e so- 
ciali. In una società aperta come la nostra, 
nessun problema pub considerarsi esclu- 
sivo di una sola parte della società stessa, 
e tanto meno il problema dell’universit&, 
per i suoi stretti legami con i problemi 
dello sviluppo civile, culturale ed anche 
econonlici del paese. 

Vi è i l  momento istituzionale, espres- 
sione cerla, giuridica e democratica del pae- 
se; vi è il momento dell’iniziativa, della li- 
bera partecipazione, della elaborazione dei 
gruppi e dei niovimenti politici, culturali e 
sociali : entrambi sono ,essenziali in diversi 
ordini ad una genuina democrazia. Non 
vi è, e 11011 vi deve essere, ritengo fonda- 
tamenle, non vi fosse nelle iniziative as- 
sunte da parti cultui%ali, politiche e sociali 
nell’università di Roma, la volontà di com- 
primere, reprimere, disconoscere l’iniziativa 
dei giovaiii, neanche nella forma sottile del 
loro riassorbimento in un discorso portato 
e calato dal di fuori. 

V i  8: come per altri problemi del paese, 
il diritto, il dovere di una molteplicità di 
presenze, di articolazioni indispensabili, di 
utili collegamenti, che facciano salva l’ori- 
ginalità e la liberth di tutti e l’apporto 
anche dialettico, anche contrapposto, che le 

varie componenti offrono alla comune me- 
ditazione della società e delle sue istitu- 
zioni. 

Sarebbe ingiusto non tener conto delle 
esigenze e delle aspirazioni dei giovani nel 
momento delle scelte da parte .di istituzio- 
ni, partili e movimenti. Ma, sarebbe altret- 
tanto ingiusto. proprio da parte di chi 
chiede pili ampi spazi di partecipazione, 
respingere o considerare illegittima e pro- 
vocatoria la presenza nel dibat,tito, la par- 
tecipazione, la ricerca di collegamento, per 
capire, per comunicare, per confrontarsi, 
per costruire proprio da parte di forze po- 
litiche, culturali e sociali, e tra esse anche 
del movimento dei lavoratori, per la di- 
mensione anche culturale che esso ha vo- 
lu to  avere ed ha nella nostra societd, al 
di là delle sue peculiari e specifiche fun- 
zioni e dei compiti nel campo della riven- 
dicazione e della tutela del lavoro. 

Sarebbe ingiusto da parte delle forze 
politiche, culturali e sociali non rispettare 
con sincero spirito di llibertà le ansie, le 
esigenze, gl,i lideali, anche se talvolta tanto 
imprecisamente e fantasiosamente espressi, 
del mondo giovanile; ma sarebbe sterile 
1:espingere dal dibattilo del mondo giova- 
nile le forze politiche e le forze culturali 
e le forze sociali. 

Tutto questo, però, nullla ha da  spar- 
tire con la violenza, con -la provocazione, 
con l’uso delle armi improprie e sciagu- 
ra’tamente anche proprie. 

Difendere la legalità, battere la violen- 
za, isolare la provocazione significa garan- 
tire in un quadro democratico la libertd 
per tutti, la presenza e il valore della ori- 
ginale partecipazione di tutti, studenti com- 
presi. 

Nel rispetto della diversità delle rispet- 
tive posizioni, dobbiamo stabilire con le 
forze politiche partecipi di quelle irrinun- 
ciabili esigenze, pur nella differenza delle 
rispettive posizioni, una larga intesa per 
opporre alla coalizione disgregante del ri- 
fiuto e della disperazione una coalizione di  
consapevole fiducia ne1,l’avvenii-e del paese 
che, fatta salva l’autonomia di  ogni parte 
pokitica e l’aulonomia dei valori ideali e 
politici di cui ciascuno di essa è singolar- 
mente espressione, renda unificante e va- 
lida l’azione del Parlamento e del Governo. 

Per quanto attiene ai gruppi eversivi o 
provocatori - cui si riferiscono nelle loro 
interrogazioni gli onorevoli Tortorella; Gian- 
nantoni ed altri - e i loro covi, riaffermo 
che le autorità di polizia hanno sempre 
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pfieso tutte le !iniziative di loro compet,en- 
za, che altre ne assumeranno al,la stregua 
delle vigenti leggi sulle misure di preven- 
zione e che, quando il  Parlamento appro- 
verà si provvedimenti proposti dal Governo, 
quest’ultimo prenderà per quanto di sua 
compet.enza necessarie inisuce volte alla 
neutralizzazione dei denunciati covi, focolai 
pericolosi di infezione, di eversione e di 
violenza, cosa che con le norme vigentqi 
(per concorde giudizio anche dei compe- 
tenbi organi d,i consulenza giuridica da me 
interpelliati) non è nelle possibilità né del- 
1’autorit.b giudiziaria, né dell’autorità di 
pubblica sicurezza, né delle forze di po- 

La città universitania è ora restituita 
alle autorità acoademiche e speriamo pos- 
sa essere presto pacificamente restituita ai 
professori, ai ricercatori, agli studenti, a 
tutte le componenti d-e1 mondo universita- 
rio che vogliono ,impegnarsi con piena li- 
bertà allo studio, alla riceroa ed anche, 
nel pieno rispetto del pluraliismo ideologi- 
co, culturale e pollitico, ad ogni costruttivo 
confronto. 

1’1 Governo ritiene’ di aver operato con 
il realismo necessario e, nel vtispetto delle 
competenze proprie dli ognuno, con volontà 
democratica. 

L a  prudenza - forse sarebbe m’eglio 
dire la paziente prudenza - esercitata non 
può e non deve essere però intesa né come 
debolezza, né come mancanza di determi- 
nazione, né come impreparazione. 

Con meditata convinzione dichiaro per- 
oiò che nel ripetersi - non certo delle sole 
assemblmee o dellle altre fcorme di presenza 
e parteaipazione demooratica - di diosordini, 
violenze, devastazioni e vanddismi nella 
città universitaria, per que,llo che ciò si- 

. gnificherebbe polil icamente di disprezzo per 
il confronto se l’impegno democratico, giu- 
ridicamente di reiterata violazione delle leg- 
gi, costituzionalmente di offesa all’ordina- 
mento repubblioano liberamente costituito, 
socialmente di attentato alla pacifica vita 
della citth, le mtori!SV pditiche, in collega- 
mento doveroso con le autorità accademi- 
che, dovranno prontamente adottare con 
ferma decisione gli opportuni provvedimenti 
e le misure per salvaguardare, con la le- 
galità, la libertà stessa dell’università e 
nell’università di Roma. 

Mentre infatti diciamo sì al confronto, 
all’impegno, al,la iniziativa ,libera, autono- 
ma, originale degli studenti e delle altre 
componenti del mondo universitario, dob- 

. lizia (Commenti del deputato Pannelln). 

biamo dire no alla violenza, al teppismo, 
alla provocazione. 

In questi giorni lo Stato democratico è 
stato s u  altri fronti dolorosamente colpito 
in modo proditopio con un rinnovato tri- 
buto di sangue e di dolore, ma ha  anche 
dimostrato di sapere colpire il crimine po- 
litico ,e comune 

Forte ‘del vigore della legge, forte del 
consenso certo, su questi delicati temi del- 
la vitia nazionale, da parte della comunità 
del nostro paese, forte dlella fedeltà alle 
istituzioni democratiche, il Governo della 
Repubblica farà interamente ’qui a Roma, 
come altrove, il suo dovere per tutelare 
l’ordine e la legalità, per difendere la li- 
bertà e la pacifica convivenz~ (Applausi al 
centTo). 

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche de- 
gli interroganti. 

Prego fin d’ora i colleghi che prende- 
ranno la parola (dato l’elevato numero delle 
interrogazioni e malgrado l’importanza del- 
l’argomento) di attenersi scrupolosamente ai 
limiti di tempo previsti dal regolamento per 
le repliche degli interroganti, 

L’onorevole Giannantoni, cofirmatario 
dell’interrogazione Tortorella, ha facoltà di  
dichiarare se sia sodisfatto. 

GIANNANTONI. Ho ascoltato con molta 
attenzione la risposta del ministro dell’in- 
terno, ma i cinque minuti che ho a dispo- 
sizione non mi conseniono certo di ripren- 
dere tutti i punti della sua risposta. Tra- 
lascerò quindi in questa sede i rilievi circa 
la ricostruzione dei fatti, non soltanto del 
giot.no 1’7 febbraio, ma anche di  quelli pre- 
cedenti, su cui pure qualche precisazione 
sarebbe stato opportuno fare. Voglio fer- 
marmi al senso generale delle - valu!azioni 
che a quella ricostruzione il ministro ha 
fatto seguire. Una valut,azione di cui io 
prendo atto e che, per alcune affermazioni, 
anche apprezzo, ma che nello stesso tempo 
lascia in me alcuni elementi di insodisfa- 
zione: ed in questo tempo che ho a dispo- 
sizione per la replica vorrei provare a chia- 
rirne i motivi. 

Io credo che tutti noi, tutte le forze po- 
li tiche democratiche abbiano consapevolezza 
che ci trovianio di fronte - non solo per 
gli episodi di giovedì scorso, ma per ciò di 
cui essi sono sintomo, per i processi pro- 
fondi che hanno rivelato - ad una situazio- 
ne che richiede la necessaria at,tenzione, la 
necessaria capacità di int.ervento e la neces- 
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saria capacità di proposta politica. Dunque 
una situazione che deve far rifiettere tut.ti, 
e per parte nost.ra abbiamo iniziato questa 
riflessione ed espresso un giudizio nel co- 
municato della direzione del nostro partito, 
in ordine alla crisi dell’universitB, alla crisi 
della condizione dei giovani: ai inovimenti 
che si sono sviluppati nelle università ita- 
liane in queste settimane ed al giudizio 
che noi abbiamo ritenuto di dover dare sin 
dall’inizio circa l’azione di ciò che abbia- 
mo chiamato forme di un tipo nuovo di 
squadrismo, che questi episodi hanno rive- 
lato e ‘che tutti noi abbiamo fermamente 
condannato e c.ombattuto. 

Questa riflessione è stata compiuta dal 
movimento sindacale già prima dei- fatti di 
giovedì 17 febbraio, avvertendo come i pro- 
blemi della condizione giovanile oggi, nella 
grave situazione di crisi del paese, riguar- 
dassero da vicino la battaglia generale che 
i l  movimento sindacale conduce. 

Ma vorremmo che una riflessione egual- 
niente approfondita fosse fatta anche da chi 
ha ritenuto in questi giorni che il proprio 
ruolo fosse quello di rimanere assente, di 
restare a guardare, niagari pensando - da 
parie di qualche settore - con un calcolo 
miope e irresponsabile, che ci potesse essere 
qualche cosa da guadagnare per il fatto che 
l’attacco era rivolto contro il movimento 
sindacale e contro i l  partito comunista. 

In realtà, credo che questo sia il  punto 
fondamentale che deve scahrire da questo 
dibattito con chiarezza. Dev’essere posta una 
discriminante, che deve costituire il punto 
fermo di riferimento per tutte le forze po- 
litiche e per il Governo. Questa discrimi- 
nante è la difesa intransigente e 10 svi- 
luppo della democrazia. 

Noi abbiamo chiesto, ancora prima della 
presentazione della nostra interrogazione, e 
chiediamo ora, una ferma azione dello Stato 
democratico per prevenire e colpire le pro- 
vocazioni violente e il terrorismo armato, i 
covi dell’eversione, i l  traffico delle armi, la 
trama di attentati alla Repubblica, le stru- 
nientnlizzazioni e le complicità, quali che 
ne siano i travestimenti ideologici. 

Questa B un compito, sia ben chiaro, 
che i l  movimento operaio e democratico e 
noi comunisti abbiamo posto in primo pia- 
no: non soltanto per la consapevolezza che 
la provocazione e i l  terrorismo hanno og- 
gi come obiettivo principale il movimento 
operaio e il partito comunista, ma perché 
e s i  sono un pericolo serio per l’insieme 

del paese e per il futuro stesso della de- 
ino cr az ia . 

Dobbiamo tuttavia rilevare che fino ad 
oggi questo compito non è stato assolto 
con la dovuta .efficacia e con una coeren- 
te ispirazione democratica. Sono anni che 
i l  tentativo eversiva fa le sue prove. La 
documentazione è imponente, ma del tut- 
to i~nadeguato le ‘non e,slente da critiche è 
sbato il conipofitamenlo - anchie se possono 
esswe fapp remale balu nle di chi a’r’azion i Pese 
dal mi’nlistro in quiestla (sede - Id~ell~e forze 
cl~@l~l’ordii~e e dellle autolristh ,dello Sbato. 

M a  l’azione ldellio Stato democmtico, 
onorevoli colilleghi, semlpre, ma tin modo 
partico1lar.e quanido si riferisce ed un8 si- 
tumazione cmie quellla Idelh ‘souola e idfel- 
l’universilh, non può limitarsi a questo; 
non ,può fqermarsi a questo l’;i,mpegno 1dte.l 
Governo. Bisognla tener ldisbinti *prov,ocazio- 
ne .le tterroris$o, lazi,oni squadr,ils$iche !da r,e- 
plrilmerie e (da condamnlare, e movi,ment.o stm- 
dentesco, ,sila \pure in,ellle fonne dti reauio- 
pie, di rabbia disperata i n  culi esso a wll- 
te può Initaaifdestarvi, ‘e chle richiedono ,uno 
sguardo più aiplprofondita *sulle cmdiziiloni 
d,ell’università, *della sou01,a e lddl paese. O’c- 
corre ‘veramente #un ,impegno !di :altro tipo, 
una gulildta pdibiloa e ,un’iazione idi ‘Goverlno 
ch’e affrontino ii plrobllemi tdrammlatricri le che 
diano anche grospet,trive credibili s i  (giovani 
ed al palese. 

Si è mallo parrl,ato di  differ,enne e ,di 
:analogie t m  Ee agitazioni in corso ,oggi a i d -  
le univ~ersi~tà e cpellle (del 1968. Le Ihffle- 
lrenze sono prkfmdie, e non voglio oerlo 
qui ~richicurmril~e; ma u n  ,elemento d i  m b i -  
‘nuit8 C’è .tw il 1968 ed ,oggi: è che (sia 
al movim,mto .di allom, sila ialla aituazione 
idli ‘oggi non si  è saputo ,risprmder.e Ida par- 
te Idii ch,i ba av’uto r.espoasabislità ~pixmi- 
nenti di governo lcool luna efficime lazione dii 
‘rifofima, di risanamento e di rinnovamen- 
to. Che cm’è l’università d i  Roma se mon 
u n a  niostiuosiitb e una denuncria @per.tra del- 
lo stato di abbandono e d i  degradazione in 
oui è stata Iwmiata l’università iitaliana ? 

Ecco $perché noli non solo respingiamo 
I’uccusa che è venutra a noi oomunisti d,i 
essere stati a.pprendisti stregoni, .ma dicia- 
nio c1iiai~1ment.e che è nei sebtori che han- 
i10 finora ostamlato le riforme deH$a SCUO- 
:a e .dell’universitb che va ,ricercato chi, 
favorendo una politica & dispegazione, ha 
fornito anche incitamento, nell’~iP1usions che 
la scuola e l’università fossero ormai stq’ul- 
iure perdute per lo sviluppo del paese. 
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Ecco perché allora, di fronte a l  preoc- 
cupanhe emergere di spinte irrazionali e 
di tentazioni reazionarie, la nostra fonda- 
mentale richiesta lin questo dibattito è quel- 
la di  un necessario impegno comune, di 
un confronto e di una convergenza tra le 
forze politiche democratiche, perché la re- 
sponsabillità è veramente di tutti, quando 
affrontiamo strutture così decisive per lo 
sviluppo non solo economico e sociale, ma 
anche intellettuale e morale, del paese. La 
ragione deve vincere; si deve avviare un 
processo di profondo rinnovamento; si af- 
frontino alle radici l,e questioni dei giovani, 
del lavoro, della ”mola, -dell’università, per- 
ché sia garantito lo sviduppo soientifico-cul- 
turale del paese. 

PRESIDENTE. La invito a concludere, 
onorevole G iannantoni. 

GIANNANTONI. Concludendo, vogliio dire 
che è veramente intollerabile, per le con- 
dizioni del paese, per i duri sacrifici culi 
le classi lavoratrici sono state chiamate, cui 
l’insieme del paese è chiiamato, che si Ia- 
soi l’università nelile condiizioni non solo 
di insufficienza, ma anche di spreco di ri- 
sorse che lattualmente si registrano. 

Fornire una positiva nisposta alle esigen- 
ze dei giovani, alle iloro necessiità di svi- 
luppo culturale ai fini di uno sbocco lavo- 
rativo è condizione di risanamento e di 
rinnovamento del paese. Bisogna conferire 
nel contempo un ruolo nuovo alle forze 
della cultwa, della scienza, del patrimonio 
dello scibile, accumullato nell’opera di rin- 
novamento del paese. Se su questo realiz- 
zeremo un impegno comune, e ci accorge- 
remo che è 61 momento di non procrasti- 
nare oltre un intervento di risanamento e 
di rinnovamento, anche questo dnbattito non 
avrà allova un significato rituale, e potrà 
costituire - iinsieme a quello che si svolgerà 
giovedì prossimo - una premessa per un 
cambiamento di lindirizzi e per ala soluzione 
di gravi problemi del paese (AppLazui al- 
l’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Mammì ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MARIIMI. Fra qualche giorno in questa 
aula si svolgerà un dibattito, anche per 
nostra iniziativa, sulla situazione universi- 
taria nel nostro paese. In questo momento 
dobbiamo esprimere il nostro giudizio sul- 
la risposta che l’onorevole Cossiga ci ha 

fornito quale ministro dell’interno, in me- 
rito ai fatti specifici rappresentati dai di- 
sordini che in questi giorni si sono susse- 
guiti non solo nell’università di Roma, ma 
anche nella stessa città. 

Per questo particolare problema, dichia- 
riamo all’onorevole ministro Cossiga che la 
sua risposta ci lascia sodisfatti, in quanto 
le forze dell’ordine sono riuscite ad eserci- 
tare i propri compiti, evitando che a di- 
sordini si‘ aggiungessero disordini, perse- 
guendo i fini di propria competenza senza 
consentire che accadessero altri fatti dolo- 
rosi nella nostra città. 

Vorremmo peri, manifestare all’onorevo- 
le ministro qualche elemento di insodisfa- 
zione: lo si pub sintetizzare in tre insegna- 
menti che ci sembra di poter trarre dal- 
l’esperienza di questi giorni. In primo luo- 
go, lo stato di profondo malessere che tra- 
vaglia le università :italiane è un reale pro- 
blema, tra i pih acuti che abbiamo di 
fronte; esso e caratt.eristico della situazione 
di incerteiza economica, politica e morale 
in cui versa il paese nel suo insieme. Non 
ci convincono troppo facili riferimenti alla 
stagione del 1968, che aveva ben diverso 
respiro di carattere ideologico; la contesta- 
zione del i968 proveniva dalle sponde del- 
la California e finì per approdare nelle no- 
stre univ&sitii. Era un fenomeno che na- 
sceva in quelle università, ove per i gio- 
vani (dato I’hinterland present’ato da quelle 
università); più incerto era l’avvenire e 
più difficile la prospettiva di occupazione. 
Quello odierno è un problema reale, e ri- 
guarda il ‘problema complessivo del paese 
nelle sue prospettive di sviluppo economico 
e rispetto alla crisi che sta attraversando. 

I1 secondo insegnamento è che questo 
stato di malessere investe tutte le forze co- 
stituzionali responsabili, politiche e sinda- 
cali. Lo ‘stesso sindacato, giovedì scorso, 
ha dovuto .registrare come anch’esso non 
sia esente dalle accuse che questo stato di 
malessere comporta. Vorremmo qui mani- 
festare la nost.ra solidarietà al segretario 
generale. della CGIL Luciano Lama, ma 
anche accompagnare questa solidarietà con 
una considerazione che è un invito all’auto- 
critica, per quanto concerne il mondo sin- 
dacale. Forse sono sono stati commessi de- 
gli errori, oltre che dalla classe politica, 
anche dalla classe sindacale; forse si è ri- 
tenuto di difendere tutti i lavoratori at- 
tuali e non anche quelli potenziali. Certa- 
ment.e, lo slogan (( la scala mobile non si 
tocca )) ha grande capacità di mobilitazione 
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all’int,erno delle fabhriche e degli uffici, 
ma ha scarsa capacità’ di mobilitazione e 
di consenso tra masse di inoccupati che 
non hanno prospettive di occupazione e che 
costituiscono un parcheggio della disoccu- 
pazione intellettuale. 

I1 terzo insegnamento della lezione dei 
aiorni scorsi concerne la necessità di uno 
sforzo di analisi e di distinzione all’interno 
del malessere del mondo universitario, un 
malessere che si è presentato con un gro- 
viglio di contraddizioni. Abbiamo assistito 
ad aspetti. folcloristici e comici e, al tempo 
stesso, ad aspetti violenti e truci: aspetti 
d i  assemblearismo anarchicheggianle attor- 
no a rigurgiti di  velleitarismo pii] o meno 
autoritario. 

No i ,  pi t i  che peti sare al 1 ’ ind iv i d uasion c 
ed ai problemi giuridici connessi alla chiu- 
sura dei (( covi )), chicdiaino al ministro 
dell’interno un’attenzione paiticolare verso 
determinate provocazioni- ed infiltrazioni al- 
l’interno del mondo universitario. C’erano 
gli (( indiani metropolitani )), ma vi erano 
anche i provocatori; e siamo sempre pro- 
pensi a credere di più alla provocazione 
SU commissione piuttosto che alla stupidith 
reazionaria. Ci  sono, onorevoli colleghi, - 
non posso soffermarmi su queslo - un paio 
di personaggi (uno residuato da disordini 
precedenti, l’altro di nuova produzione), 
che sono stati contestati dagli stessi univer- 
sitari in subbuglio. Quando, lo scorso ve- 
nerdì o sabato, vi è slata la rottura del- 
la vetrina in piazza del Gesù a Roma, il 
corteo ha circpndato questi personaggi al 
grido di  u via, via la falsa autonomia )); 

e quando, prima del comizio di Luciano 
T,ama, vi è stata un’assemblea all’ interno 
dell’università, uno di quei due personaggi 
è stato contestato, in quanto lo si rite- 
nuto un provocatore giacché invocava lo 
scontro fisico. Questi personaggi, onorevole 
ministro dell’interno, vorremmo conoscerli 
meglio, perché abbiamo la sensazione ‘che 
abbiano un retroterra tutto da esplcxare. Li 
vorremmo conoscere assai meglio ! 

In questo vi è un elemento di insodi- 
sfazione per la sua risposta, onorevole mi- 
nistro: ci auguriamo che quelle successive 
ci consentano una migliore informazione. 

Cib detto, facciamo rinvio all’appunta- 
mento sui problemi di fondo dell’universi- 
t.h, perché è esatto ciò che è stato detto dal 
collega comunista: non riteniamo vi siano 
riferimenti da fare tra il 1968 e ii 19177, 
ma certamente vi sono provvedimenti da 
adottare, che se avessimo adottato ieri non 

ci avrebbero posto di fronte al buio di do- 
mani per quanlo riguarda le università ita- 
1 iane (Applausi dei depulnll: del gruppo re- 
pubblicano). 

PRESIDENTE. L’onorevole Borromeo 
D’Adda ha facoltà di dichiarare se sia so- 
disfatto. 

BORROMEO D’ADDA. Gli . avvenimenti 
di cui oggi trattiamo pongono in luce una 
nuova forma di contestazione studentesca 
detta u autonoma )), cioh teoricamente svin- 
colata dal controllo dei partiti tradizionali. 
A differenza della prima contestazione, che 
nasceva a Berkeley e giungev:, in Italia 
sui testi di Marcuse, questa odierna sembra 
nascere dal malessere, dalla mancanza, di 
prospettive della attuale societti italiana, 
dalla sfiducia nella classe politica dirigente. 
1 ,e ~o~levaziniii univeisi tarie clel 1968 furo- 
no avanguardia e premessa . dell’autunno 
caldo del 1969, che non riuscì a correggere 
positivamente lo sviluppo neocapitalista, ma 
aggravò la crisi produttiva e la recessione 
con l’inevitabile conseguenza di aumentare 
la disoccupazione intellettuale e giovanile. 

L a  oontestazi one ‘di oggi ldenunai a il1 f al- 
llimmb ~d~eq1,i obi8ettiv.i tdd 1968, ‘con oui ba 
tutt4avia in  (smune l’aa,alisi mwxi’st-a ]della 
socieità (mdmdo sicurlamenke sinmhro a nuo- 
v.i fallimmti; mla ,può m c m a  .unla volta es- 
swe prmi~essa d i  v,aste e wllei,benie sollev,a- 
zi oni nel mondo ,operaio, oon iprevedi~billi 
*nefaste !conseguenze per tutta la (società ita- 
lilana. Crtisi quinidi che viene d,a sinistr,a, 
per la quale .la siniistra, è stata strum,enta- 
1.izzat;a (per fini ,poll~tbo-cli.enlt,el.ari e che oggi 
la sinistra cerca inutilmente di controllare, 
inviando Lamla con li suoi Icitnqumento attri- 
visti - lo ,abbiamo Iappyeso oggi - a spie- 
gare a$i sh:denti ai vantaggi (del .lavoro ma- 
nulalle ;rispetto all’impiego cui, :dopo liil cun- 
seguimento della ilaurea, essi 1,egi’ttiimamente 
aqmano. 

Nel.l’tiatmrogazione idel gmppo comunista 
si sostiiene che Lama si era r e a t o  all’ani- 
versità di R a n a  .per fare il1 punto sul+a ver- 
tern%a &i 1,avoratoi (della scuola, e si ,invoca 
!a CoStitunione .iqubbbicana per far sì che 
sia impedito a violenti e teppisti di conte- 
stare l’onnipotente segretmio generale d e l k  
CGIL. Ma dove erano i l  partito comunista 
e i gar.anCi della Costitunione rspubbl-icana 
i.n ques t’utltimo deoenn io, quando ,nelle s u o -  
le e mlde università venivano iperseguitpi e 
(( sprangati )) tutti coloro che dissentivano 
dzl vwbo comunista e si siungeva ad im- 
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pedire l'elementare diritto allo studio, 
creando una sorta di terrore psicologico e 
fisico permanente ? 

Noi oggi vo r rmmo ohe fosse fatto suil 
serio i l  punto suliha vertenna oh'e divijde gli 
uomini liberi d a  lcolmw che 8ibari ,non vo- 
glionlo .essere; v o ~ ~ e m r n o  che si cominoimse 
ad appliioave .sul serio 1.a Costiltruzione re- 
pu b blioama , $a ,quile gafian t koe sduoazione 
e formanime ad servrinio del l 'eutmmi~a del- 
lia ipermn,  le n m  cmsente .nel4a nostra so- 

. aietà ~pliu~palista ohle la mlissione eduica-hiva 
deLlo Stato si  :tpasfmmi in indottrinamento 
permanente ld.ellla giowntù 'per l'esclusivo 
profitto Idi una- id,eologia. totialitar.ia. Bisogna 
ricrea;rte lie consdizioni ,di liberth nel 'paese, 
nella souo1.a ,iladiana, . i n  modo ch,e l'iediuaa- 
tore lpossa :sviiliu~ppar~e 10 spiciltn oritico e \il 
p " a l e ,  giudlizio d.i ognun,o le ogn8i 1st~- 
d'ente ipossa .scegFiler,e frsa v,ami,e influenze po- 
libilohce, invleae ,di *essermi p,assiv.am#ente sotto- 
messo. Bisogna npemIder(e dignità fai nostri 
giovani, costrett,i dai molti ldlacenibi mairx&i 
a .nasloand~er~e le proprie loonvinzioni, a v'oil- 
tje, 'per poter 1prosegui:re glji studi. Dobbiia- 
mo 4i.mpegnlame il1 Govmno per f,ar sì &e le 
p,arol#e (C ~pibnal~ismo )) ,e (( liibesrtà )) non ap- 
paiono ai giovani come scatole vuote, ma 
siano considerate lessennitali oan'dieioni per J,a 
oonvivlmza civille. 

Tutto questo 'non si può f'ape, signor mii- 
ni,stpo, se  i'l G j ~ ~ e i ~ ~  non $adotha .l'e misure 
tante -volite promesse pelr chiudere i centmi 
dqi violenza e idi odio civid'e e ariportare nel 
paese d'ardine iavmato .ormiai d a  butti li oit- 
t adlini .itdiiiani. N,m 6 tsuffiiciente Iriohiamami 
ad1 ' autogoverno e ,ebl '(au tonomia del1 'univar- 
sità, quando ciò conduce ,t-dIa Idistmnione 
della medesima università, ledendo in mi- 
sura oostante .i idFri$ti lal'brui ,per opem dii 
minoraiize violente, faziose e guidate. Per 
affrontare nuove nifopme, siouramente InleCRS- 
seri,e, cepchtiamo admeno d i  salV3re i l  IpatPi- 
mmio  ufriiversitanio jesistmbe. 

. Eoco p n . d i ,  signor ministro, che, nel 
p@nde;re *atto cielile sue dich,iarauion!i, noi 
formuflli8am,o wncorta una vloEta l 'augu~io che 
si .metta im.aco finalmente a4I'apera d i  Lpifor- 
ma della scuol~a kta1ian.a (Applausi dei d e p -  
tali del gruppo ' Costituente di destra-demo- 
craaia nazionale). 

PRESIDENTE. L'onorevole Cabra-s ha fa- 
colt-à -di di&iturare se sia sodisfatto. 

- .  

' ' CABRAS. Deplorianno lo scatenamento 
della. violenza e del fanatismo ~dl'~univeT&tà, 
ricordando ,che essi erano vistosamente in 

abto ancora pnirna dei gmvisslilmi episodi chje 
hanno .avuto come qiloenltro la mlanifesta- 
nime sintdawde. 

Il oapattere settario dell'oompazione, 11a 
disariminanione contro 4e forze p$i,biclhe e 
scwidi non c" all'insegna {del #potere, m.a 
peseamano nel o1iim.a torbiido !del *rifiuto 
anamide  di fare li conti loon lie idee, le 
sbrutegie e la iaappreisentatività delle gmndi 
forze dmtrc~atrich~e di massla e Idelle ishih- 
ziarxi ch,e si possono critioere, ammirare, 
con testare secondo l'ispirazione libertaria e 
l'a forza ,di 'una dmmfianiia pairtiecripabiva 
qud è la nostra. 

Quando si comincia ad incitare all'odio 
contro Ije istituzioni democratiche e le for- 
ze politiche e sociali, i l  confine tra l'estre- 
mismo presunto rivoluzionario e l'incompa- 
tibilità reazionaria verso le regole del gioco 
diventa taulo labile fino a scomparire. C'è 
nel paese, alimentato da compiacenze, da 
piccoli giochi di gruppi politici, di grup- 
pi di pressione, non sempre estremisti, una 
pericolosa tendenza all'irrazionalismo, alla 
cont&.azione che non tiene conto della sto- 
ria e del quadro complessivo, ma che af- 
fida all'azione, al gesto simbolico, alla rot- 
tura violenta un messaggio di protesta in- 
dividualistica che nella società di massa è 
imitato per suggestione conformista, sosti- 
tuendo alla riflessione ed al dibattito la 
legge brutale dello scontro. 

Noi temiamo ogni accenno, nella società 
e tra i giovani, alla notte della ragione, 
anche perché siamo Agli di un'epoca che 
un troppo alto prezzo ha pagato al fana- 
tismo ed all'intolleranza; ma non possia- 
mo considerare concluso qui il discorso. 
Noi non intendiamo sparare nel cespuglio 
e confondere le deviazioni e le provoca- 
zioni di minoranze avventuriere con il 
fondo reale di inquietudini, di incertezze, 
di disagi aulentici che animano le masse 
giovanili d,ei diplomati, dei laureati, dei 
giovani in cerca di una occupazione in una 
fase di crisi del tipo di sviluppo che ab- 
biamo finora conosciuto. 

Questa inquietudine, persino questa rab- 
bia, sono comprensibili e fanno parte del- 
le passioni civili del nostro tempo: occor- 
re offrire loro una prospettiva ed uno sboc- 
co. Non bastano gli alibi facili di chi in- 
voca leggi di riforma avendone già elabo- 
rate varie di segno opposto negli ultimi 
anni o di chi ancora ne deve proporre una. 
La protesta ci sarebbe stata anche in pre- 
senza di una riforma t.eoricamente ottima- 
le. Bisogna collegare il tema della prepa- 

. 
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razione professionale, del rigore degli studi, 
di una loro nuova qualificazione agli orien- 
tamenti generali dello sviluppo, della ri- 
cerca, degli indirizzi di programmazione 
e di austerità per uscire dalla crisi. 

I3 questo il compito delle forze politiche 
democratiche, delle forze sociali, in dia- 
logo aperto con i giovani, raccogliendone 
la critica, la sfida e l’impazienza, apren- 
do nel paese un grande dibattito su. que- 
sti temi. L’irrazionalismo ed il futurismo 
non si battono con gli esorcismi e con le 
condanne paternalistiche, ma con comporta- 
menti ed ini,iative della classe politica che 
abbiano il segno della solidaricttì nazionale 
ed il respiro di un progetto per cambiare 
la società, per ricondurre nell’università 
un clima compatibile con il dibattito, lo 
studio, lo sforzo per comprendere la fase 
dificile che attraversianlo. 

Lo Stato democratico non pub delegare 
a nessuno il compito del rispetto delle nor- a 

me di convivenza civile. Le aule, i l’abo- 
ratori, le mura delle scuole e delle uni- 
versità sono patrimonio della ’ comunità, dei 
giovani come degli adulti, degli intell’et- 
tuali, degli operai e dei contadini. Se qual- 
cuno vuole passare dagli espropri proletari 
o dalle autoriduzioni degli spettacoli agli 
espropri delle universith, deve sapere che 
lo Stato democratico ha leggi, regolamenti, 
mezzi per ripristinare l’ordine democrati- 
co: i l  che. non significa la i-epressione, di 
cui si favoleggia in un paese che non l’ha 
conosciuta negli ultimi trent’anni, ma 1.a 
possibilità di controllo, di dibattito, di dia- 
lettica, di crescila che è i l  sale della de- 
mocrazia. 

L a  democrazia cristiana non invoca al- 
cuna misura eccezionale; il rinnovamento 
e la riforma, l’adeguamento della polizia 
al tipo di societA aperta e democratica che 
abbiamo contribuito a costruire è compa- 
tibile con la severila nell’applicare le leggi 
esistenti, con il rispetto della dignità degli 
studenti, dei dooenti e degli altri opera- 
tori dell’università. L a  democrazia cristia- 
na, su questa linea già definita e coinci- 
dente con la proposta del Governo, non 
ha esitazioni né ripensamenti. 11 movimen- 
lo per una nuova1 democratica e moderna 
forza di polizia non ci vede come testi- 
moni muli, ma come soggetti attivi di una 
evoluzione che così vivamente ha coinvol- 
to i quadri di una struttura essenziale per 
la difesa dello Stato democratico. 

Per questo, al nostro apprezzamento per 
l’azione svolta dal Governo in questa occa- 

sione, uniamo l’invito a proseguire con 
eyuale rigore e scrupolo costituzionale (Ap- 
plausi al centro - Congrnszilazioni). 

PRESIDENTE. L’onorevole Costamagna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. L a  mia insodisfazione 
non nasce solo dalla risposta del Governo; 
deriva soprattutto dalla constatazione che la 
classe dirigente del nostro paese deve avere 
smarrito la memoria. I fatti gravi dell’uni- 
versità di Roma e degli altri atenei italiani 
non sono cominciati ora; durano da setti- 
mane, ma hanno radici ‘che rimontano a 
piB di dieci anni or sono. Per l’esattezza, 
la stagione del disordine ebbe inizio pro- 
prio all’ateneo di Roma, quando da più 
parti si imbastì una mistificatoria rappre- 
sentazione a proposito della presunta ucci- 
sione del giovane Paolo Rossi. 

Fu quello il segnale d’inizio, e penso 
che oggi sia necessario ricordare quei lon- 
tani avvenimenti, anche perché chi diede 
l’avvio, chi si prestb a scagliare come Ba- 
lilla le prime pietre ha avuto ricompense 
adeguate. I1 Balilla d i  Portoria, quello che 
al momento della morte di Paolo Rossi lan- 
cib la prima pietra, è stato, infatti, il te- 
lecronista Willy De Luca, i l  quale, poi, 
in premio fu nominato direttore del Tele- 
giornale. 

Successivamente si verificarono altre e 
piiì violente occupazioni all’universit8 di 
Roma. Dico tutto questo per spiegare che, 
personalmente, non ho nulla contro il mi- 
nistro dell’interno, anche perché ritengo 
che egli - persona cortese e democratica - 
oggi si trovi a gestire una situazione poli- 
tic.a fallimentare a tal punto che in tanti 
oggi sono costretti ad elogiare Luciano 
Lama ed il suo comizio-spedizione all’in- 
terno dell’universith. L’aver costretto perfi- 
no uomini politici con le mie opinioni (ho 
fatto la Resistenza; sono un seguace di Lui- 
gi Sturzo; non ho mai nascosto il mio an- 
ticomunismo) a guardare con ammirazione 
il  comizio-spedizione di Lama all’universi- 
tà pub sembrare il colmo! ’Ma i l  fatto ha 
una spiegazione razionale, poiché Lama ha 
compiuto un gesto importante, rifiutandosi 
di considerare l’ateneo come un sacro tem- 
pio del disordine organizzato ed un luogo 
sottratto all’impero di quella legge che la 
Costituzione dice (( uguale per tutti 1’. 

Non voglio ricordare i gravissimi fatti 
accaduti all’universith di Roma quando al 
Viminale sedeva l’onorevole Taviani. In 
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quel periodo,. mentre il ministro taceva e 
mentre tutte le forze politiche - ivi com- 
presi l’onorevole Lama e compagni - non 
solo consentivano, ma anche incitavano, - ac-, 
caddero cose gravissime. 

Basta rileggere anche i giornali degli 
ultimi giorni per sapere che a Roma, a 
meno di un chilometro dal Viminale e dal 
Quirinale, un gruppo di facinorosi si arro- 
gava il diritto di perquisire coloro che, per 
motivi di lavoro o di studio, avessero pre- 
teso -di entrare nell’università. Leggendo ciò 
sui giornali qualche volta ho pensato al 
Presidente della Repubblica Leone, all’ono- 
revole Andreotti ed allo stesso ministro 
Cossiga: possibile - mi sono domandato - 
che costoro non mostrino alcuna indigna- 
zione ? Possibile che essi possano accettare 
i l  fatto compiuto e che un gruppo di faci- 
norosi si impadronisca di luoghi pubblici 
di proprietà dello Stato? Eppure è stato 
così. Occorre arrendersi all’evidenza delle 
cose: senza il gesto di Lama si sarebbe 
continuato a proibire a professori e studen- 
ti, a migliaia di cittadini, perfino l’accesso 
all’ateneo, senza che il  rettore-fantoccio fa- 
cesse un gesto per dissentire, per rimpro- 
verare i facinorosi, consentendo ad una ar- 
mata di traviati di continuare ad imbratta- 
re aule con le loro frasi di incitamento a 
delinquere. Ciò è avvenuto senza che il Go- 
verno accennasse una qualsiasi reazione, 
quasi che le illegalità commesse all’interno 
del1’universit.h non lo riguardassero e quasi 
che Andreotti, Malfatti o Cossiga non vives- 
sero in Italia. 

Questo 6 veramente il colmo, signor Pre- 
sidente: il fatto cioè che vi siano uomini 
politici che possano, in tutta tranquillità, 
continuare a vivere, tra casa ed ufficio,‘ con 
qualche puntatina . anche a Montecitorio, 
magari per rilasciare sbalorditive intervi- 
ste, mentre il paese va in rovina. Infatti, 
signor Presidente, questa è l’amara verità 
dell’Italia di oggi che sta andando in ro- 
vina anche perché vi sono tanti Bonifacio 
che continuano a dormire sonni tranquilli, 
mentre i detenuti evadono e le guardie im- 
pazziscono, non sapendo più a che‘ santo 

. Non deve sorprendere, quindi, che anche 
uomini politici delle mie opinioni oggi si- 
azzardino : a ritenere importante il gesto di 
Lama. Messi alle strette dal vuoto di po- 
tere, sono molti in Italia quelli che per 
amore della patria potrebbero dimenticare 
il  loro partito, recandosi ad applaudire 
Lama. Quello che sto dicendo è grave, ma 

. .  rivolgersi. . .  

ancora più grave è stata l’inerzia- dei no- 
stri governanti. B sotto gli occhi di tutti il 
disordine dell’Italia attuale, un disordine 
che, qualunque sia il prezzo da pagare, an- 
drebbe invece contrastato con energia. 

Occorre cambiare metodi ed uomini, ab- 
bandonando il metodo di rinviare ogni de- 
cisione su qualsiasi argomento: sia per le 
carceri, per le quali sono due mesi che si 
parla; di mandare dei soldati per vigilare 
attorno ai penitenziari, sia per le univer- 
sità, dove non è pih ammissibile che po- 
che migliaia di facinorosi la facciano da 
padroni e dove si continuano ad iscrivere 
studenti;quando si sa già che non vi sono 
aule sufficienti e che la laurea ed i diplo- 
mi non serviranno più a niente. 

Occorre cambiare metodi e uomini: bi- 
sogna dire addio - così come previde Luigi 
Sturzo - a partecipazioni statali di follia 
nelle quali si dilapidano il denaro ed i l  
sudore degli italiani. Altro che EGAM, al- 
tro che giornali in deficit ed a carico del 
contribuente ! Con il denaro speso dalla 
Montedison per comprare Il Messaggero, o 
con quello che si vuole regalare all’EGAM, 
si, poteva costruire anche la seconda uni- 
versità di Roma. 

Ho ~r~iicanmcJamb - e 1oonalru.d.o - l’,impor- 
tanaa ddl gesto idli fbamla, m’a non ich!iudten- 
,do gli ‘owhi. 

FRANCHI. Manca ,il monumento a 
Lama ! 

C OSTAMAGNA . Comprendo lbene, infatti, 
che li.1 ,partito cmun.istia limtarliimo è stato i4 
henlefioilario qu8asi .escFusivo dei IdiilecJ .&ninui 
dii -d,isordiine iuiniverslit~ario. E giungo lpum a 
sospettare che .iil oomizio-spedizione (di Lama 
sia sta~to.coiioepiito !modo s~rum~enhle,  per 
f.ax toacare imn xnam idla borghesia iictalia- 
na come solo .il gantito immiunista sia d k p -  
sto oggi a. ,scendere lin ipiazza, aelilie ulnivCer- 
sità, contro i gwppi dei f t m i a m o ~  ! Non 
mi stuiplicebbe, signor Presidente. Anahe 
questi .pi,ani stlrummtali s rebbem Ja linea 
con l’idea che a sinistra, fin tutti questi 
armi, vi sia .stsata quasi una ,regila dlel (( t m -  
to peggio, tanto ~megflio )) ! Non può stu@te 
Il fatto che Lama le i comunisti vogkiano 
Ci;arre vantaggi 6lettoral.i; I.1 tengo anzi le- 
gittimo che bama e li1 partito comu-nista 
persegwaino la  loro politica. 

. Onorevole Cossiga, 4a sua ~isposta !non 
mi ha wnvinto perché ho sentito tardivo 
1’iTn.temnto deldo Stato, perché i11 Governo 
avrebbe dovuto fare asiune di Iprevenzkme 
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e di rqressi’one anche nnel,l’univemità, senza 
attendere &e vri yi “ s s e  Lama. G.li atenei 
non ‘smo gli ospini dove (le guardie \del ,re 
non Ipotevano entrare: sono hoghi  pubblici 
qualsimi, dove vi sono eittadlicni ohe hanno 
diritto, ,amch’lessi, talla Itnxite,la d’elile  loro 1.i- 
bertà Idi slruldio e di lllavolro. 

S,mo ilnsodisflatto pench6 ,i4 Govierno, con 
il wo cmuporbam,mto, hta consentita la Lama 
e .al partito comniis.t;a di erigemi ia Buoi 
sostituti, mentre liil 20 giugno .lla maggioran- 
za degli iballitami mon ha votasto per 21 par- 
tiito l ” i s t a  e [per Lamia; mentre lcol no- 
stro voto #di fidiuci’a aoi Idieptati ldmocs.i- 
stimi - :alimmo aai - ‘avevamo impegnato 
quleslto Govmio e .anche iliei, onmevole Cos- 
silga, a diifenidwe la liilberctA degli i tah.ni  
ovunque, anche n,egbi nfxmei, (anche ndl’uni- 
versith &i Rouna. 

COSTA. Dopo ‘aver IaswlCato :l’onorevole 
miaistfio ‘e .@li movevohi Cab~as e Costama- 
@ma, che I i . 0  oredevo, ,molto iing.enu.ammte, 
appiivrbenenti , ~ddo stesso panbiito.. . 

PRESIDENTE. lun iparti,to iahrclassi- 
sta, onolrmolle ’Costa ! 

COSTA. Ho orediub di cwsemi sbaglkto 
nel momento :in oui (mi sono ch.iesto se laws- 
sero la stessa , t e s m  ! 

La risposta ,dal ministro ha h c a t o ,  8 
,mio avviso, due cpumti essensnaialni: .il pniano 
relativo a411la sitcrauione gener.de de l i ’odne  
pubblico nelille auolliversjtà italiane e, in p&r- 
ticol!are, nel4’iu11ivsvsità d i  Roma; Q secondo 
relativo, Oinnvw, ai  motivi di matiuva SOCM~, 
economlilca e strruittuaale lche hanno provocato 
le tensioni idei *@orni sorsi, conlcihmesi con 
i gircavi viswli degli ,ulltim!i cp<,ndhi gior- 
ni e, in partiicolme, del giomo 17 di que- 
sto l”. 

Mol~te delle litnterrogazicmi tpmenhte d&i 
colleghi si *riferiscono, in cpit;rticolare, al- 
l’episodio del 17 febbraio che, per quanto 
.grave, se non gravissimo, sotto i l  ,profi*lo 
politico, .resta evidentemente sol&a!nto uno 
degli aspetti delle vicende che vive l h ”  
versità di Roma. Mi sembra hfattdi che gli 
ultimi gravi episodi vemficatisi- &a.lgano, 
sia sotto il profi.10 scolasticc~ sia sotto il1 pro- 
filo ddl’ordine pubMico, .almeno a Windioi 
eiomi prima. C’è -cru.indii da sbupi~si .che si 

I si!a f,atto (un ,gmn Ipa.ihre dei fiat2ti del 17 
febbraio (:anche se i l  ,ministro, [debbo Iriw- 
noscerh, ha. dato a1,ouni chi:ari,menti a m h e  
s u  quanto è avvenuto nei quilndid giorni 
precedenti), mealtre, d,a parte idei tdiversli 
gpuppi cpcrllilbioi, am s i  è ,affatto ocma+o di 
chiari,re quianto 4 twaduito aellle ,due set& 
mane amtmioni lail 17 febbraio, qulelk cioh 
(che hanno lclreato .le mn~dizioni perché d 
.arriv.ass.e alla dqpnwazione finale. 2 @asta 
quindi che {d.a parte dal mio ‘gruppo polli- 
tic0 lcii <si &dolga per I’iaggiresime subita dsl- 
l’esponente td(ed.1.a CGIL, msi ~ c m e  . è giusto 
dol,ersi, i n .  olgmi tosso, d i  quialsiasi laggres- 
sione subita fuari o d,en+ro ,l’,un!ivwsit&. ~ . 

Ma evidentemente bisogna anche dolersi 
del ffatto che la polizia sia intervenuta al- 
l’interno dell’università, a seguito di un 
accordo tra il Ministero d,ell’interno e le 
autorità accademiche, soltanto dopo gli in- 
cidenti avvenuti al comizio di Lama, cioh 
del faltto che la polizia sia stata chiamat,a 
troppo tardi all’interno dell’università quan- 
do ala maggior parte dei danni materiali 
era già statra compiuta. Infatti, quasi tutti 
questi dannli - non si sa se ammontano a 
800 milioni, come è stato detto, o addirit- 
tura a due miliardi come altri hanno so- 
stenuto - risalgono evidentemente al pe- 
riodo di quindici giolrni anteniore alla dlata 
del i7 febbraio. Se il 17 febbraio rappre- 
senta sotto il profilo politico una data im- 
portante - una sconfitta o una vittoria: 
non è questa (la sede per fare tale valuta-- 
zionc - evidelilemenle i l .  periodo compreso 
tra il 5 o i l  17 Febbraio rappresenta, sotto 
il profilo dei danni all’organizzazione uni- 
versitaria e quindi anche sotto l’aspetto .pe- 
nale, una vicenda che deve essere specifi- 
camente,. considerata. ‘ . ~. 

Il ministro ha affermato .che è compito 
del Governo difendere la legalità; condan- 
nare la violenza, isolare 1,e. provocanioni. 
Noi ci chiediamo se nel caso della univer- 
sità di Roma il Governo sia stato . conse- 
guente.,a tali affermazioni o quanto meno 
abbia creato .le premesse perché le dichia:: 
razioni di oggi del m’inistro dell’interno 
(difendere la .legalità, .condannare ’ la vio- 
lenza, isolare la provocazione) trovino o 
abbiano trovato- .un riscontro conGreZo nella 
realtà: .. . . _  . - 

Ancora due- osservazioni- piutt-osto.:brev% 
La prima osservazione 8 in relazione ad 

una .sorta di assenso che indirettamente il 
ministro ha dato al concetto di (( servizio 
d’ordine n. Stiamo attenti, stiamo atbntis- 
@mi - a  .queste valutazioni di servizio. dlor- 

http://gener.de
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dine 1) perché il precedente può diventare 
pericoloso, soprattutto quando poi si discri- 
mina fra i servizi d’ordine. 

La seconda osservazione è in relazione 
al fat.to che si è detto che ble perquisizioni 
personali all’università non sarebbero avve- 
nute o, meglio, che non sarebbero state 
presentate ddle  querele o delle denunce in 
relazione a questi fatti. Ora, è evidente, 
che tale affermazione significa che ci si è 
voluti nascondere dietro il dito. Infalti le 
perquisizioni vi sono state e assai numerose. 
l3 assurdo, inoltre, che un ministro della 
Repubblica, un ministro delll’in’terno, venga 
a dire che a suo giudizio non vi sarebbero 
state perquisizioni ,sol perché non sono state 
presentate le relabive querele. A parte che 
querele potrebbero benissimo venire presen- 
tate nei rimanenti 70 giorni concessi dalla 
legge, resta il fatto che una tale afferma-, 
zione non può essere considerata altro che 
un giudizio molto sbr,igativo: - 

MELLINI. Con Ila carta bollata a 1.500 
lire la denunzia non la presenta nessuno ! 

COSTA. E esatto, è proprio questo che 
’ volevo dire, onorevoile MelYni. Le sue con- 

siiderazioni sono ‘le mie. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Onore- 
vole Costa, voglio richiamare la sua atten- 
zione sul fatto che la polizia giudidaria 
non è diretta da me e che è compito della 
polinia. giudiziaria interrompefe ‘la coi?imis- 
sione dei reati ed .impedire che essi ven- 
gano portati ad ulteriore compimento. 

COSTA. Mi domando se il ministro del-- 
l’interno non debba rispondere di questi 
episodi ... 

TRIPODI. Allora lo deve dire -al1 mini- 
stro di grazia e giustizia ! 

COSTA: ... che sono stati (( conc1amat.i 1) 
da. decine di testimonianze su tutti i quo- 
t.idiani. . .  . .  

‘Mi  sembra che il giudizio che è stato 
dato .dal ministro in merito ad una (1 pa- 
ziente. .prudenza D, da .parte del Governo,. si.a 
CenGkabile. . Pei.tant.0 mi @cJiiaro . insodi- 
sfatto della .risposta fornita. . .  daL ministro 
stesso. . . .  

PRESIDENTE. L’omrevole Cicchitto ha 
lacoltà .di dichiarare se .&a’:wdisfatto. : 

CICCHTTTO. Credo che dobbiamo espri- 
mere un giudizio e sofferniarci anche con 
alcune riflessioni su quanto è avvenuto a 
Roma qualche giorno fa. I1 giitdizio, evi- 
dentemente molto netto, è quello di con- 
danna degli atti di teppismo che hanno ca- 
ratterizzato il comport-amento dei cosiddetti 
(c autonomi 1 1 ,  rispetto al quale sarebbe sba- 
gliato qualunque atteggiamento di civette- 
ria e di indulgenza perché l’ambiguità su 
questo terreno costituirebbe un avallo ed 
una resa nei confronti della irrazionalità e 
della provocazione. 

Detto questo e sottolineato con forza 
questo tipo di giudizio, debbo dichiarare 
che altrettanto grave sarebbe l’errore di 
confondere questa area limitata, presente 
nell’universilà di Roma, con la pici larga 
fascia di studenti che pure nor_ si-  ricono- 
sce né in quest’area limitata di provocatori 
nl\ nei partili della sinistra o nei partiti 
democrnlici che siedono in Parlamento. 
Rischieremmo in tal mado di porre t.utti 
nello stesso fascio e di dimenticare alcuni 
elementi strutturali. che sottendono i pro- 
blemi con i quali ci stiamo misurando e 
che, a mio avviso, sono stati elegantemente 
sorvolati nella risposta del ministro Cos- 
siga. 

Ritengo che ci si debba chiedere perché 
abbiamo un’università che b punto di di- 
spegazione sociale; dobbiamo interrogarci 
sul fatto che, certo, non ci troviamo oggi 
a fare i conti con la ripetizione del 1968, 
dal momento che tutto il confronto, il -di-  
hettit,o, la drammaticità della situazione 
della università italiana si pongono ad un 
livello diverso: allora si parlava di ideo- 
logie, oggi si parla, in effetti, di bisogni, 
di bisogni elementari. E tutto ciò avviene 
perché da un lato vi è stata una crisi del- 
l’università italianx, di cui l’ultima ’(( cir- 
colare. Malfatti )) - questo gesto maldestro, 
rientrato all’ultimo momento - ha costitui- 
to un fiammifero buttato nella heiizina; e 
dall’altro esiste, a monte e a valle, una 
situazione economica e sociale che è estre- 
mamente grave e preoccupante. 

Colleghi della democrazia cristiana, non 
si- pu5 lasciar marcire il paese per trent’an- 
ni. senza riforme - e .  senza :trasformazioni, 
e.credere che non ci si trovi, ad un cert,o 
punto, :di fronte - a  .fenomeni . di disgrega- 
zione sociale, di . ribellismo, di- fronte ad 
autentiche jacqueries, a testimonianze di 
contestazione su questo terreno. fi il punto 
sul quale dobbiamo rifletteré. Il- i968 fu,  
in parte, il prodotto .della crisi del. cent,ro- 
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sinistra e dell’insuccesso di un disegno ri- 
formatore; quel che sta succedendo adesso 
nell’università di R.oma. .. (Commenli del 
depulato Cosla). 

PRETI. I1 i968 è stato un fenomeno in- 
ternazionale ! 

CICCHITTO. D’accordo, ma va colta la 
specificità di quanto sta accadendo. A part,e 
il fatto che ella, onorevole Costa.. al Gover- 
no vi è stato: vi è stato il suo partito ! 
Avete ediflcato un determinato meccanismo 
nel nostro Stato ... (Interruzioni dei deputati 
Preli e Costa - Commenli del deputalo 
Pannella). 

PRESIDENTE. Onorevole Cicchitto, non 
raccolga le interruzioni. Non siamo qui per 
un esame delle passate responsabilità co- 
muni (Commenti del depz~lnlo Pinto). Ono- 
revole Pinto, parle,rh quando verrh il suo 
turno ! 

CICCHITTO. L’onorevole Preti non può 
invitarci ad un dibattito generale sul 1968. 
Per altro, il i968 c’è stato ed abbiamo 
oggi il tipo di situazione che tutti possono 
constatare. Ebbene, essa non può, a mio 
avviso, essere affrontata soltanto con prov- 
vedimenti di polizia, poiché ciò facendo 
non capiremmo niente del fenomeno deter- 
minatosi nell’università e del fat.to che oggi, 
come nove anni fa  ma in una situazione 
degradata, viviamo le conseguenze del man- 
cato sbocco e della mancata risposta fornita 
a quelle spinte di rinnovamento che, da al- 
lora ad oggi, sono avvenute ndla  societd 
italiana pur se in modo confuso e tumul- 
tuoso. 

E questo il punto sul quale dobbiamo 
riflettere con forza, così come dobbiamo 
riflettere su un secondo elemento; sul fatto 
cioh che è in atto il tentativo di riversare 
sui sindacati, sulla classe operaia la man- 
canza di una politica di riforme, verifica- 
tasi in questo periodo; il tentativo di met- 
tere i disoccupati ed il celo medio contro 
il movimento operaio organizzato. E un 
tentativo sul quale va esercitata una pro- 
fonda riflessione, in ordine .al quale va at- 
tuato un intervento, in merito. al quale, 
talvolta, si esercita. un certo gioco avventu- 
roso da parte anche di settori della demo- 
crazia cristiana e persino di membri del 
Governo (mi riferisco all’onorevole De Mita). 

E certo che si pone la necessità, per 
tutti, di una riflessione sui pi;oblemi di 

fronte ai yuali ci troviamo. Si pone la 
necessità di cogliere le caratteristiche di 
questo movimento studentesco, così tumul- 
tuoso e contraddittorio, alieno dalle espres- 
sioni ideologiche e culturali che ha avulo 
nel 1968. Quindi, l’attenzione è rivolta alla 
capacità delle forze sindacali e politiche di 
distinguere, di isolare i provocatori, di de- 
terminare un’azione, un intervento che non 
accentuino gli elementi di crisi. Di qui la 
esigenza di sottolineare la necessità della 
autonomia del movimento sindacale, di 
evitare una interposizione tra partiti e 
sindacako e ’ di cogliere l’esistenza del 
tentativo di rottura del quadro sociale 
e politico del nostro paese, con la conse- 
guente necessità per il sindacato di svilup- 
pare un’azione tendente ad avere un rap- 
porto sociale e politico con tutte le masse 
degli emarginati, con tutte le forze che 
sono escluse da questo sistema produttivo. 

Ma tutto questo non può escludere, 
non può fax dimenticare le responsabilità 
preminenti che ci slanno dinanzi: va re- 
spinto un certo tentativo, che C’è stato, 
di strumentali zzazione anticomunista di 
questa vicenda, così come va fatta una ri- 
flessione rispetto ad alcuni errori indubbi 
che ci sono stati nel rapporto, nel con- 
fvonto fra le forze della sinistra, fra i l  
sindacato e questo movimento così tumul- 
tuoso e che ci pone problemi ed interro- 
gativi di tal sorta. 

Rispet.to a tutto questo, rispetto a que- 
sta problemat.ica, rispetto a questi interro- 
gativi che stanno davanti a noi, un atteg- 
giamenbo va respinto con responsabilità 
ma anche con grande . forza: quello di 
fare della vicenda una pura e semplice 
questione di polizia o un attacco addirit- 
tura al ministro dell’interno perché non 6 
intervenuto in tempo. Noi non ci rendia- 
mo conto: invece, che tutti questi fatti 
vanno al di là di un puro e semplice epi- 
sodio, mettono in evidenza una crisi pro- 
fonda della società italiana che è deter- 
minata da una assenza di interventi, di 
riforme e di occupazione. Migliaia e mi- 
gliaia di giovani vanno all’università cre- 
dendo di trovare in essa un riiomento di 
cambiamento della loro condiiione sociale. 
e civile e invece si accorgono - d i  stare‘ in 
un ghetto senza sbocchi, senza prospettive. 
Certamente, qualche volta la loro rispo- 
sia è fuori dal (( galateo )) ed è fuori an- 
che dai termini usuali del confronto SO- 
ciale e civile a cui siamo abituati. La no- 
stra responsabilità & comunque quella di 



Atti . Parlamentarz - 5463 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISEATURA - DISCUSSIONI SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1977 

cogliere questi elementi e di- sforzarsi di 
dare una risposta in - termini positivi; il 
che richiede uiia svolta sul terreno sociale, 
politico e culturale, un grande sforzo di 
riflessioiie e un grande impegno di tra- 
sformazione della società italiana. 

C per queste ragioni di cui non ri- 
trovo eco nella risposta del ministro del- 
l’interno - che mi dic.hiaro, quindi inso- 
disfatto, sottolineando la necessità di dare 
una risposta alle questioni sollevate perché 
siamo in corsa con il tempo, siamo in 
corsa con una società italiana che sta an- 
dando sempre pii1 in crisi. Fatti come 
quelli di Roma sono una testimonianza ed 
un segnale che le forze politiche devono 
avere la capacità di cogliere per non es- 
sere travolte jAppba7Lsi dei deputati del 
gruppo del PSI).  

PRESIDENTE. L’onorevole Preti ha fa- 
colf,& di dichiarare se sia sodisfat,to. 

PRETI. Non sono sodisfalto per la ri- 
sposta del ministro Cossiga il quale, nel- 
l’intento di  non scontendare nessuno, ha 
poi finito per scontent.are tutti. 

I3 stato detto qui che i l  disagio nelle 
università è grave. Certo questo disagio 
è autentico: la scuola facile - tr.a l’altro - 
con promozioni senza merito per tutti, ha 
accresciuto il  numero degli sp0stat.i; e poi 
le difficoltà ccononiiche, di cui tutt.i siamo 
responsabili. - partiti e sindacati - hanno 
evidentement.e.. . 

PANNEIAA. Lei parli per sé, che è 
stato ministtro ! 

PRETI. Io parlo per tutti i part,iti che 
erano qui nella passata legislatuta; lei non 
c’entra, lei è un oulsider, non parliamo 
nemmeno noi due. 

E. stato affermato da Lama che non ci 
sono posti di lavoro per tant,i laureati e 
che alcuni di essi dovrebbero andare a 
fare mestieri diversi. Io non voglio fare 
mie le parole di Lama.; comunque, se e 
autentico i l  disagio dell’università, è anche 
vero che C’è una strumentalizzazione da 
pagte degli estremisti contestatori del si- 
stema - conle ha Petto l’onorevole Cossi- 
ga - i quali evidentemente Irascinano al- 
tri giovani ingenui ed esuberanti. 

Io fin dall’inizio sono stato convinto 
(mentre gli avvenimenti del 1968, a carat- 
tere internazionale e con uno sfondo cul- 
turale, avevano un’altra dimensione) che la 

(1 oircolare Malfatti 1) e una legge di rifor- 
ma di cui ,ancora non si conosce il testo 
siano stati semplicemente il pretesto per le 
proteste di questi contestatori violenti. I3 
accaduto così che .l’università di Roma è 
stata occupata con gli ingenti danni che 
conosoiamo. 

Mentre l’onorevole Cossiga - per quanto 
egli stesso confessa - non si preoccupava 
affatto di questi rivoltosi, Lama si è messo 
in movimento; può avere sbagliato l’impo- 
stazione dellla sua iniziativa, ma comunque 
ci siamo trovati di fronte a questo assurdo: 
il sindacato ha dimostrato la sula presenza 
laddove, viceversa, lo Stat,o ha dimostrat.0 
la sua assenza. 

BONINO EMMA. 111 ministro Cossiga do- 
veva fare un comizio, secondo lei? 

PRESIDENTE. Onorevole Bonino, ella 
ha present:ato un’interrogazione e quindi ha 
la possibilità di intervenire in sede di re- 
plica. 

PRETI. Mi meraviglio che, mentre io 
do atto che l’onorevole Lama ha fatto qual- 
cosa, ella, onorevole Bonino, dif,enda l’ono- 
revoile Cossiga, che non ha fatto niente (Si 
ride). 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, come 
vede le difese vengono dalle parti più im- 
pensate ! 

Onorevole Preti, prosegua e non raccolga 
le interruzioni. 

PRETI. Ai danni dell’onorevole Lama si 
e messo in luce uno squadrismo che io 
giudico pericoloso. Tutti dicono: sono gio- 
vani ... Badate che, quando io frequentavo 
!la prima classe elementare, anchfe i fascisti 
erano giovan’i ufficiali reduci dalla guerra 
e senza lavoro; ma da quelle basi è nata 
per l’Italia la sventura che tut.ti cono- 
sciamo. 

PRESIDENTE. Questi non sono reduci, 
comunque ! 

PRETI. La polizia in questo caso è in- 
tervenuta, a Roma, con il cosiddet.to (( treno 
di negri 1 1 ,  quando d era già arrivati al 
culmine delle violenze. Ed io vorrei chie- 
dere al ministro dell’interno ed al ministro 
della pubblica istruzione, se mi possono 
ascoltare, perché in questo momento stan- 
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no parlando tra loro di cose senza dubbio. 
più $importanti di quelle che io sto di- 
cendo.. . 

PRESIDENTE. Onorevoli ministri, l’in- 
terrogante sta sollecibando una loro parti- 
colare attenzion,e. 

PRETI. Vorrei chiiedere dunque ad mi- 
nistro dell’interno e a quello della pubblica 
istruzione se è una cosa compatibile con 
lo Stato democratico la extratertitorialità 
dell’universitk. Contrariamente, infatti, a 
quanto ha dichiarato l’onorevole Cossiga, vi 
sono franchigie, immunità e privilegi come 
nei conventi, !ai tempii magari di don Ro- 
drigo e fra’ Cristoforo. Si vlede che l’ono- 
revole Cossiga, essendo cattolico e ricordan- 
do quei tempi, ritiene che tutto ciò sia 
giusto. 

COSSI GA, itlinistm d ell’int era0 . Q uesla 
sarebbe una franchigia \laica, per lei che .è 
sensibile a queste cose ! (Commenti del de- 
pwlato Pannella). 

PRETI. E ci sono dei veni e propri covi 
in ‘ talune università ... 

MELLINI. Anche in altri luoghi ... 

PRESIDENTE. Onorevole Preti, la pre- 
go di continuare. 

. PRETI. Ora io chiedo al ministro del- 
l’interno ed a quello della puhblica istru- 
zione se è lecito che il 5 per cento (al 
massimo) degli studenti impedisca, per set- 
timane. ed eventualmente anche per mesi, 
al restante 95 per cento - che va dai co- 
munisti ai cattolici - di studiare ’e di so- 
stenere gli esami. Ha parlato, l’onorevole 
Cossiga, di libertà- per tutti: no, la libertri 
C’è per quel 5 per cento; i l  restante 95 
per cento non ha alcuna liberttl. Quando 
vedo, ad esempio: mio figlia ed i suoi ami- 
ci che aspettano da i 5  giorni di sostenere 
gli esami, senza poterlo fare, io mi chiedo 
se è tutelala la loro liberl.8. Finiranno per 
non sostenere gli esami, finiranno per an- 
dare. fuori corso. Mi chiedo. se questo è 

Se il 5 per cento di operai estremisti 
impedisse ai lavoratori di entrare nelle .fab- 
briche per lavorare, con il consenso dei 
sindacati, evidentemente si direbbe che . si 
compie u.11 delitto, e non si ammekerebb~~ 

uilo Stato ..di diritto. . .  . 

certo un episodio del genere ritenendolo 
un fatto normale. Viceversa nell’università 
l’azione del 5 per cento prevale sul diritto 
del restante 95 per cento degli studenti, e 
lo Stato sta a guardare, cioè interviene so- 
lamente se vi sono delle gravi violenze. E 
non si tenta neppure di fare opera di con- 
vincimento che, alle volte, basterebbe. Gior- 
ni fa, ad esempio, avevano occupato il ret-. 
torato déll’università di Bologna. I1 vice: 
questore, se non erro, si è recato a parla- 
re con questi giovani, esortandoli a non 
fare sciocchezze, ed essi se ne sono an- 
dati. Ma no, lo Stato lascia perdere e tutto 
ciò, secondo me, non è ammissibile. Forse 
le cose andranno meglio quando l’onorevole 
Cossiga darà in appalto all’onorevole Fla- 
migni le forze di polizia, che certamente 
diventeranno più attive nello svolgimento 
del loro dovere. 

COSSIGA, Ministro dell’inlerno. Mi ero 
molto preoccupato delle accuse che mi ri- 
volge il  quotidiano del suo partito di es- 
sere un repressore ed un bieco organizza- 
tore di polizie speciali. Ero molto intimo- 
rito dagli ultimi tre articoli di .  quel gior- 
nale ! 

PRETI. Sui quot.icliani, guardi, scrivono 
i giornalisti; lei ascolti quello che dicono 
gli organi ufficiali del partito. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Sto pro- 
prio parlando dell’organo ufficiale del suo 
11 ar ti Lo. 

PRETI. Parlando di organi ufficiali in- 
tendo riferirmi . alla direzione, ai membri 
della segreteria. Nei giornali di partito com- 
paiono affermazioni contraddittorie. Del re- . 
sto, ella ha sentito prima due deputati del 
suo partito che si contraddicevano l’uno 
con l’altro. Quindi, quando vuol sapere il 
parere del mio partito, lei chiami il segre- 
tario, o, se vuole, i presidenti dei gruppi 
parlamentari. 

Non trovo . serio, dicevo, che lo Stato 
democratico non si occupi assolutamente dei 
disordini che avvengono all’universith, men- 
tre c i b ’ e  di sic.ura comp’etenza del Mihi- 
stero dell’interrio. Del resto, noi-. non con- 
trolliamo le.  carceri, ’ anzi rimettiamo sem- 
pre in libertà provvisoria i criminali più 
pericolosi, che poi compiono altri .delitti. 

Le conseguenze sono che, secondo il mio 
niodesto parere e secondo il mio timore, 
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lo Stato democratico sta scivolando verso 
una vera e propria forma di anarchia (Ap- 
plausi dei deputali d e l .  gruppo del PSDI). 

PRESIDENTE. L’onorevole Pannella ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PAMNELLA. Sono‘ gravissima1nent.e in- 
sodisfatto, innanzitutto, della violenza che 
lei, signor ministro dell’i nterno, dall’inizio 
della legislatura non manca di compiere 
contro il corretto funzionamento delle isti- 
tuzioni in relazione alle competenze - ed 
a!le at.bribusioni del legislativo e dell’ese- 
d i v o .  E vera e propria violenza, signor 
ministro; che lei si decida a: venire a ri- 
spondere in questa Camera alle tante in- 
ierrogazioni che immedialamente moltissi- 
mi colleghi, dopo i fatti di Roma, aveva- 
no presentato, dopo ‘ che - impossessatosi, 
come al solito, degli strumenti di comuni- 
cazione di massa - lei ha ~“iservato, senza 
mostrare ~ I I C W I  rispetto per il corretto fun- 
zionamento delle istituzioni. la primizia‘ 
delle sue analisi (che poi so110 veri ap- 
pelli da sceriffo del Far IVest) ai I( cittadi- 
ni democrat~ici 1). Dopo di ciò, lei viene 
qui con t.utlo lo siile di un gentleman in- 
glese a recitarci un compitino, come fa 
ogni volta; lasciandoci per ultimi, noi par- 
1 amentari, mentre riduce la radiiotelevisio- 
ne (che ben vuole essere ridotta a questo) 
ad uno si,rumento di propaganda del Go- 
verno; e - spesso - nemmeno del Governo, 
rna de!le sue persoilali sensibililà; dei suoi 
moinent<i di fatica. Stiamo attenti a non 
par!a!*e, come si fa da questi banchi, di 
(( stupefacenti )) slognns o persone, perché 
devo dire, signor ministro, che molto 
spesso; quando lei per giorni interi parla- 
va alla RAI-TV di (( indiani metropolitani )), 

di.: (( fricchettoni ) I ,  e così via, mi sono 
chiesto se, in ipotesi, facendo una foto col 
flash. ad suo volto: e pubblicandola su 
un’altra pe.gina di cr.ona.ca nera, non 
avremmo po1ut.o di re che, anziché essere 
drogato di fatica, cSoin’era: perfino lei lo 
fosse di a!tro. 

- - JJa .prima cosa di cui dobbiamo doler- 
ci;-.qiiindi, è questo .ciatto di violenza alle 
istituzioni e di mancanza. di rispetto nei 
coiif.ron t-i I del ,- .Parlarnen to. Se  ogni tanto, 
signor :ministro, lei--,.sente l’urgenza di .co- 
!nunicarc, nei confronti de! - paese, ella ha . 
il dovere e la possibilitk. di- usare gli stru- 
menSi che - la Cost.ituzione. le assegna: non 
c?ltri: ella può in qualsiasi momento veni- 
ce. - H:: cojpunica,re al -.-Parlamento qualcosa 

di grave: saremo lieti e grati di poter 
azco1tai-e qui i suoi eventuali appelli alla 
ragione, i suoi appelli ad un intervento 
pronto contro la  violenza, piutt.osto che 
alla RAI-TV quelli all’esasperazione. 

Per quanto riguarda Ie violenze speci- 
fiche dell’universita di Roma, sono pronto 
ad offrire qui, una volta di pih, una pro- 
vocazioiie calihrata; ad offrire, per il bre- 
ve‘ periodo, una occasio!ie di linciaggio nei 
confrontr degli (( indiani )) che anche noi 
siamo, dei (( fricchett,oni 1) radicali e degli 
altri dei quali ella parlava con una punta 
di razzismo. Avrei deprecato. e depreche- 
rei: infatti. quel minist,ro radicale . che, 
nell’esurcizio delle sue funzioni, parlasse di 
a!cune component,i a lei vicine come dei 
(( baccheltoni )) o con altri termini di que- 
st,o geliere, invece che definirle credenti o 
c1 eri cal i. 

-4 R.oma sicuramen!.e, da una parte e 
?all’alt.ra, esistevano inquina.n~eiit,i di vio- 
lenza, di disperazione e sopraffazione, ma 
i l  ;!r!iiidare venti o txentamila studenti, li- 
quidare quello che lei stesso rimnduce, 
secondo le sue parole, alle (( angosciose 
condizioni )) dello studente e dei giovani 
di oggi, riducendo ogni questione a fatti 
deleriori o di iiresponsabilit,A, di folclore * 

cal;.ivo o di violenza prevaricntrice, r i  cosa 
che.  mi induce a riflettere: ebbene, io, 
non vio1eiil.o; so benissimo che, di fronte 
alle situazioni drammatiche in cui le no- 
stre istituzioni slabuali staiiiio cadendo, fi- 
n isco con i l  riconoscermi viaggiormente 
ne!la part,e d.i chi eaercik noi1 l’inerzia, 
imn i l  qziiclu ‘uon ?nouew, non quegli at- 
leggismenti politici della sinistra o della 
destra di quest,’aula> per .i quali ci si alza. 
a dire che siamo tul.ti responsabili, nel 
moment.o in cui queste violenze accadono. 
Siete voi, invece, che da anni le legitti- 
mate, tutti ! Solo quando queste violenze 
avvengono, venite poi a recilare il mea 
c d p a  dicendo: (( Certo, lo Stato ... )) 

Lo Stato. si dice, non si muove a suf- 
ficieiiza; i l -  Parlamento non ha fatto ab- 
heslanza. l o  non concordo nemmeno con 
i miei -compagni violenti nell’assumere 
come. capro espiatorio il ministro Malfatti, 
ch5 n m  c’entra o c’ei?tra ben poco ! Io ri- 
tengo. ‘che questa gente si riiuovesse giu- 
stamecte e - contro’ qualcosa che l’onorevole 
Preti depreca quando accade-a  suo figlio, 
in modo eccezionale, mentre ogni giorno 
accadc a timti, sistematicamonte, per vio- 
!enm delle istituzioni. Nel nostro paese 
solo una picco!a percentuale di studenti 
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può sostei?ere esami: solo una piccola per- 
centuale può frequentare le lezioni; per 
vostra colpa solo i l  15 o il i 7  per cento 
degli isci-ilti all’universi!b di Roma può 
freyuentai.e un isl.iluto concepibo dal fasci- 
snio per circa ti*entninila studenti (ed 
oggi v i  possono studiare solo 25 mila stu- 
denti circaj. Voi 11011 consentite, non con- 
sentite mai quello che l’onorevole Preti si 
duole non essere consentito, per un  solo 
giorno, a suo figlio ! Ciò a causa di que- 
sta o quella disperata reazione? 

Da non violento, io sono più vicino al 
(( violento 1) in errore. Signor Presidente, 
affermo e ripeto che mi sento più vicino 
oggi alla violenza scoperta e quindi facil- 
mente condannabile e superabile di alcuni 
che lall’inerzia e abla vostra politica uffi- 
ciale. Non mi riferisco alla violenza di 
(( via d,ei Volsci 1); ma ad altri compagni. 
E la confronto con la violenza sorniona e 
in01 Lo spc&o incosciente e inconsapevole, ma 
molto pi il grave, rappresentata dalla cosid- 
detta vostra (( lenbocimia )), che è violenza 
continuata, decennale contro la Costituzione 
ed i diritti fondamentali del cittadino. 

Non ho nulla da eccepire sul comporta- 
mento della foraa pubblica (in quei giorni, 
anche se sono in attesa di risposta, signor 
ministro, per sapere qualcosa -sul compor- 
tamento della (( sua )) forza pubblica e sui 
metodi da (( commissario Santillo )) (il San- 
tillo di allora ...) per quel che rigularda gli 
incidenti di piazza Indipendenza: essa va 
inserita all’interno di questa situazione del- 
la quale lei oggi ci parla. Certo, le incur- 
sioni del FUAN nella facoltà di giunispru- 
denza avranno suscitato Commozione a s,ini- 
stra, nia certo hanno commosso molto di 
più e turbalo quei fatti,  sui quali non solo 
noi nia i l  giornale la RepziBBbica ed i gior- 
nali litaliani attendono una sua risposta al- 
trettanto minuziosa e già tardiva. Per una 
volta - se crede - glielo concediamo: vada 
di fronte al video, in fretta, come ella ama 
fare, per fornire le risposte ,attese e per 
spiegarci come era mai possibile che in 
piazza Indipendenza, come 8 o 10 anni fa ,  
vi  fosse gente che sparava credendo che 
l’itllro non fosse un  poliziotto ma un apparte- 
nente n r( Lotta. contiiiua ) ) $  perché avevate 
inresfato la zona. Troppa gente armata, che 
IIOII  .si poteva riconoscere coinc polizia !. 

Sulla vicenda, di per sé, del giorno in 
cui Lama ha parlato, non mi interesso 
più molto. Non darò a Lama (la solidarietà 
che gli ha dato qui Costamagna; osserverò 
solamente che Di Vittorio, Forse, non avreb- 

be avuto bisogno di servizi d’ordine; ma 
questo non ha qui importanza. R. margi- 
nale, mentre quello che è importante è 
scarnificare fino all’essenziale li fatti per in- 
dividuare qual è la fonte delle violenze di 
questi giorni. Questa fonte è nel violento 
impedimento istituzionde contro i.1 diritto 
allo studio e 81 llavoro dei. più, del quale 
ho già parlato. 

Signor Presidente, credo di essere il pri- 
mo oggi ,a concludere senza un suo richia- 
mo, dicendo al ministro dell’interno che in 
questo momento non mi interessa tanto, da 
parlamentare ,radicale, il pur grave mo- 
mento al quale ‘abbiamo ricondotto la no- 
stra attenzione sui fatti dell’universith di 
Roma, quanto ancor più e solamente il fat- 
to che il Parlamento è da llui trattato siste- 
maticamente in un modo che, a mio av- 
viso, è offensivo per il Parlamento stesso. 
Chiedo scusa al Presid,ente: è una mia opi- 
nione di parlamentape, e non di parlamen- 
tare radicale. 

Questa è violenza, e fonte di violenza. 
A questi meccanlismii dobbiamo tenere pih 
ferma attenzione che n o n .  ai disperati e 
più evidenti tipi di violenza che sono una 
risposta inadegu’ata, ed in questo sbagliata, 
alla vostra violenza, alla vostra sordlith, al- 
l’inadeguatezza della stessa sinlistra perbene, 
oltre che all’inadeguatezzia più naturale e 
‘logica del resto della maggioranza di que- 
sto nostro Parlamento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Tripodi, co- 
firmatario dell’interrogazione Pazzaglia, ha 
facolth. di  dichiarare se sia sodisfatto. 

‘I’IZIPODl. L a  nostra iiisodisfazione, per 
quanto ella, .signor ministro, ha dichiarato 
or ora sui recenti fatti avvenuti all’univer- 
sità di Roma, non riguarda tanto il conte- 
iiuto di quanto ci ha detto a nome del Go- 
verno, ma soprattutto quello che ella ha 
detto - vorrei affermare - per mandato ri- 
cevuto dal partito comunista. 

Ecco il perche della nostra insodisfazio: 
ne: ella ha parlalo a nome del Governo, 
niil anche a nome del partito comunista per 
quanto concerne i fatti avvenuti soprattutto 
il giorno 17 all’interno de1l”universit.à di 

- Roma. Ecco perché, le responsabilità di 
quanto avvenuto in questa universit?i ed in 
tutte le altre università (ben quindici) ri- 
sale tanto al potere quanto al partito co- 
munista. Le conseguenze derivano da ciò 
che si è seminato. Da quanto tempo il par- 
!i!o comunista: i comunisti, il movimento 
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culturale del niarxismo italiano, tutte le 
sinistre it.aliane predicano che la cultura 
I: una sovrastruttura di classe? Abbiamo 
letto su  organi di stampa delle- sinistre ita- 
liane che Dante era classista; abbiamo ap- 
preso che i l  latino era la lingua dei pa- 
droni; abbiamo letto ed ascoltato, proprio 
l’altro ieri in un programma della radio 
italiana uno st,udente così avvelenato che 
arrivava ad affermare che se la cupola del 
Brunelleschi dovesse crollare, tanto meglio, 
perchA al suo posto si potrebbero costruire 
case per i proletari. 

E: ovvio che da predicazioni del genere 
si giunga poi n conseguenze -come quelle 
che hanno port.alo recentemente le violenze 
nell’universith di Roma ed in tutte le uni- 
versitA italiane; è ovvio che da queste pre- 
dicazioni, da questa dissacrazione dell’auto- 
rit.9 del sapere, da ques1,o livellare le cat- 
tedre ai banchi, si sin giunti ai tumulti del 
1968, dinanzi ai quali noi non ci togliamo 
il cappello, anche perché su quei tumulti 
8 stato proprio il part.ito comunista a met- 
tere la sua consacrazione. Noi ricordiamo 
le frasi pronunciate allora da Luigi Longo, 
quando disse che il movimento studentesco 
era una forza di sinistra e che gli-studenti di 
Valle Giulia coiribattevai?o per i l  socialismo. 

Ecco, da dieci anni a questa parte, che 
cosa ci ha dato i l  socialismo per i l  quale 
combattevano gli studenti di Valle Giulia: 
ci ha dato l a  disoccupazione, l’emarginazio- 
ne giovanile, l’inflazione, la disperazione 
marale dei giovani, la criminali1.i dilagan- 
t.e, i l  vuolo di potere ! l3 proprio in .questo 
vuolo che crollano oggi i giovani che, di 
punto in bianco, si sono visti comparire, 
per procedere alla I estaurazione del potere 
al 1 ’unive& tB di Roma, iinprovvisameii te, 
hruscanicnte, rozzamente, Luciano Lama, 
seguito - onoi~evole niiiiislro - non dai sin- 
dacalisti pacifici dei quali ella ha parlato, 
!ion dai collaboratori politici in veste di 
agnelli dei quali ella ha parlato. Ieri sera 
tut,ti i giornali italiani hanno ricevuto un 
comunicato ANSA nel quale si legge che 
la commissione controinformazione dei co- 
mila1 i di occupazione dell’universiti di 
Roma ha tenuto una conferenza stampa nel 
corso della quale è stato proiettato un film 
(quindi, non soltanto voci sentite); tutti i 
giornalisti, presenti a questa conferenza, 
hanno assistito alla proiezione di un fil- 
mato girato dalla controinforniazione 
ment.re Lama parlava. Nelle immagini - 
dicono le agenzie di stampa italiane (quin- 
di si tratta di testimonianze obiettive) - si 

vede, fra l’altro, un estintore usato dal 
servizio d’ordine dei sindacati. Gli scontri 
appaiono particolarmente violenti. Quel- 
l’estintore, che ha creato quella grande nu- 
vola di fumo bianco apparsa su t.ut.ti i 
@ornali italiani, doveva servire ad attiz- 
zare i disordini, non a spegnerli, signor 
ministro ! Ecco le guardie armate che 
l m n n  ci è portato dietro, ecco gli operai- 
gendarmi 61 seguiho di Lama per fronteg- 
giare In scontentezza, la esasperazione, la 
CI isperazione degli studenti universitari ro- 
mani: questa, s i p o r  ministro, è la situa- 
zione. 

Per la prima volta in quest’aula, abbia- 
mo sentito un ministro dell’interno citare 
i (1 servizi d’ordine ) I .  Ma quale classifica- 
zione legale hanno questi (( servizi d’ordi- 
ne ’1 ? Chi mai l i  ha creati ? Ma vi rende- 
te conto che in siffatta maniera voi legit- 
timate - ecco dove vi legate ai comuni- 
st.i ! - quello che il partito comunista ha 
scritto nel documento pubblicato domenica 
su 1’Unilri - organo ufficiale del partito 
comunista -: (( Contro queste manifestazio- 
ni squadristiche è necessario che il partito 
e le altre organizzazioni del movimento dei 
lavoratori promuovano una azione di vigi- 
lanza democratica ferma e responsabile, ca- 
pace di impedire che si ripetano atti di 
aggressione )). Soffermi la sua attenzione, 
signor ministro, sulle parole capace di 
impedire ) I .  Anni fa si è fatto l’iradiddio in 
It,alia perché i l  segretario del nostro par- 
tito onorevole Almirante, a Firenze aveva 
parlato di autoclifesa portata fino allo scon- 
tro fisico, e bisogna vedere se poi ne aveva 
parlato proprio in questi termini. Ora i co- 
munisti scrivono sulla loro stampa le stesse 
cose e voi tacete. Quando i comunisti af- 
fermano che è necessario creare una orga- 
nizzazione di partito (( capace di impedire )), 
è i l  partito comunista che si sostituisce allo 
Stato e alla vostra inazione. All’università 
il sindacato si è sostituito allo Stato. Oggi 
i! i l  partito c.he intende sostituirsi allo Stato. 

Quindi, dinanzi- a questa crisi che si 
crea in Italia, dinanzi alla disperazione dei 
giovani, fate anche voi i l  vostro. esame di 
coscienza, rendetevi conto che il  vostro po- 
tere .è  stato inefficiente di fronte alla ele- 
fantiasi della vita . universitaria italiana: 
800 mila studenti. in 44 università, quando 
nel 1963 erano soltanto 256 mila; l’univer- 
sità. romana, creata per 25 mila studenti, 
massimo 40 mila: oggi ne ospita 150 mila. 
E voi che fate? Vi perdete nella burocra- 
zia. Deve sorgere la seconda universitil a 
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Torvaianica, ma il comune. di Roma non 
dà ancora il via al nuovo piano regolatore 
di Torvaianica. E intanto esplodono le som- 
mosse e le rivoluzioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Tripodi, le ri- 
cordo che il tempo a sua disposizione sta 
per scadere. 

TRIPODI. Concludo, signor Presidente. 
I1 . ministro della pubblica istruzione 

stanzia 53 o 56 miliardi per l'universith di 
Roma, ma quest'ultima non dà ancora i 
documenti e i progetti per la spesa. In 
questo modo, la burocrazia uccide ogni ini- 
ziativa, creando per i giovani italiani - che 
non sono tutti teppisti, poiche tra di loro 
vi SOIIO aric.he volnnIerosi sl.ur!enti che vo- 
gliono lavorare e produrre, che cercano un 
ideale per la loro vita, che desiderano che 
gli studi di oggi offrano loro domani una 
professione, vi sono giovani che vogliono 
fare proporzionale il rendimento alle capa- 
cità - quel vuoto cui poco fa  accennavo. 
E la responsabilit& è vostra, di voi al po- 
tere e di voi comunisti italiani. Ricordate 
che la scure ,degli studenti universitari non 
farebbe tagli nella foresta del regime, se 
non fosse stata la foresta del regime a dare 
loro il manico (Applausi dei deputali del 
gruppo del MSI-destra nazionale - Con- 
gratulazioni) . 

PRESIDENTE. L'on'arevo'le C0rvisiw-i ha 
facolta d,i d,iahi,amre se sia sodisftatto. 

CORVISIE,RI. Anoh'io, come iill collega 
Piannelda, ho notato neIlle Iparole d'e1 mini- 
stiro C,omi.ga: 4nd.l.e ipalrole p w " i a r t e  oggi 
e ,in yuable paonunzilate a1l.a Bslevisione, ulna 
certa sch,i z0f.r en ia. 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Lei mi 
fa .preacoulpare molto. 

CQRVISIERI. L'ho nobta. ' nello stesso 
discoiso wlturale e sooiologico, awl~l'inter- 
pret,azion,e dei fermenti giovanili. Abbiamo 
sentito un,a persona che ,in ,qu.adche modo 
non è sorda a.i fenmenti culturali più mo- 
derni, da a n  punto & vista borghese, ma 
certamente ,aperta; dwveiysa, per quanto ri- 
gua.rda la ricostnuaione di ciò che B ama- 
duto, abbiamo sentito [leggere ciil (( bmghc- 
ci0 )) dlelle questure: da un >lato- il soc.iolo- 
go, dall'alCPo .il. questurino, mì come in 
televisione lo sceriffo e qui il'uomo di Stato. 

Per questo tmii fermerò brevemente sui 
fatti accaduti. Il ministro ha detto che que- 

sti g iom" vanno impiiki, ,anche quando s i  
colorano O fanno m e  stmne; C'è esaspera- 
zione, C'è 1.a d~isoccluipazdon,e, eccetera, pelrrb 
Iaa violenza v,a ,respinta. ParUiamo Ia1,lora 
della violenza. 

Questo Lmoviimento [di massa, che ha por- 
tato , ia  .piiama anohe 30 m,ila ;persone, che 
è i l  pnicmo movlimmb d i  m'assa contro il1 
Governo Andiveotbi, c"ro i l  G o v m o  delle 
astensioni, è cnlato coime movimimb liil io 
fe,bbraio; (ed liil 2 fmebbasio, ' s e  ,non erro, 13 
stato f.att+ oggwtko d i  una aggressione ar- 
m,ata 'dei fiaslcisti, faascis.tri ch,e ,il Mi,nistero 
rl~l4'iln telr.no ~ooncwe benme .e ch,e h.a lasaiato 
che .arnivassero fino al >punto (di icompkre 
qusesta ,anio.ne tamtata,  mletten,do a ,rapen ta- 
gl*io da vi6a ,dei gi,ovtami .e f'enendme uno 
gravenienbe. Prima vio1,enaa msubiiba dal mo- 
vi,menlt,o ! R.iicondrilarno lla maniiif estazicme n 
piaazaa hdiipentd~emm. 111 corteo è gih passlato, 
quando i n  codla scoppiano ,de,qlli dacidantii; 
personte ii n bmghese apa,r,ano all'impazaata, 
e soltanto Ideapo ei sapr8 ahe d Nbrattava d'i 
poliziotti. L a  redazione del giornale la Re- 
pubblica, che noln so se voi iabbitihe gi& as- 
s imi l~~t~o  ai teippistii ed ,ai flacilnoro;si, testimo- 
nia che non ha vksto salauno studente spa- 
mre, alcun marMestaInte; ed Iancora aon  
sappi8am.o ,dii ohe $iipo 8si.a la parllottdlla che 
h a  ferito ll'$awnte di pollizia. Ancora non 
si sa, e qrulinldi non s8stlplrigamo chji abbia 
sparlato, qud'e a", se quella in Iddanionle 
,nil*la. .poliuia o lalbre. 

MELLINI. U'n.a magnzcm che inlon è in 
dotazime wlla pol.izi,a, 'ma che è ,st,ata usa- 
l.a :ugu.dmente dai pdiniotti. 

CORVISIERI. Sabato 5 f,ebbmio era  sta- 
! a annvnciiatra 1un.a mmifestiauione paoidìoa 
degli studemti. Ulno spiegamento d.i [polivia 
pauroso ha oincond.ato Il'unimrsità, omoando 
1.a prova di forza, .lo scontro con gli stu- 
denti. E lo ha oenoato mohe giovedì m r -  
so, peroh6 prqnio  ella, signor minkstro, wkla 
t e1 eviaion e ha iiron i z na to iirmspnsabihnente 
wlka d,ecisione degli s t u d a t i  di nibilransi 
dall'tmiversith. Ha pmlato di questa gente 
che ha fatto le Sravate e che poi al terzo 
squil'lo di tromba se 1'6 squagliata. Come 
a d'ire che erano vigliacchi e che avrebbero 
dovuto uscire [a petto ,in fuori ad aff.rontare 
i bu1Zdoze.p. 

COSSIGA, Ministro dell'interno. -Hanno 
sparato, a dire u l  vero. 

CORVISIERI. Lei i n  televisione ,ha detto 
che si sono squagliati al terzo squillo di 

. ,  
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tromba, oon l'aria d i  iinvitarli, la (prossima 
volta, .a f.ami avrainbi. 

COSSI.GA, Ministro dell'interno. Che si 
siano lsquaglicati è indubbio. 

CORVISIEIRI. Quindi lo scontro l'avete 
cenato v,oli. Non avete represso i fascisti, 
non favete m,esso i .pobiziotki in (divisa. Avete 
cemuto .per ldve volte lo- soontrro, e quindi 
la violenza è ~d,aJl~l~a vostr'a ipaxte. . 

CQSSIGA, Ministro dell'interno. Abbila- 
mo avlu to qualche lper8dilta ed !abbiilamo ,qud- 
cuno che rester-5 inabile $er tutta la vita, 
m i 7  co!piln ceslninen'te dalln polizia.. 

CORVISIERT. Fkteoi sapere (da quale 
palll~ot,t!ol~a B stato oolpito; 1anoma ,non 10 
wppi  a~mo. 

. PRESIDENTE. Un tentativo di suicidio, 
probabilmente. 

MELLINI. Parlateoi dei suicidi ! 

PANNET,TA. Come Pine!li ! 

PRESIDENTE. Prosegua, onor,evole Cor- 
visieri. 

CORVISIERI. .Abbiamo già visto in pas- 
sato quale uso d'elle armi da fuoco hanno 
fatto gli agenti in borghese delle squadre 
speciali degli affari riservati. 

La violenza di questi giorni ha dietro 
dli sé, evidlentemente, una violenza di fon- 
do, che porta i giovani alla disoccupazione, 
a1l:a mancanza di prospettive; *è una vio- 
lenza sulla quale non è utile adesso ed è 
anzi impossibile soffermarsi; visto che ab- 

.,biamo cinque minuti di tempo a disposi- 
zione. 

. . Vorrei solo richiamare l'attenzione su 
un fatto,. e cioè che da varie parti, da 
varie forze politiche, d,a vari giornali, in 
questi giorni, si a!"erma che questi sono 
dei mascalzoni, dei teppisti, dei provocatori, 
e si aggiunge che d 1968 .sì che era bello, 
sì che piaceva, quelllo sì ch,e ha contribuito 
a rinnovare questa società, a svegliarla. Ma 
andatevi a leggere cosa si scriveva nel 1968 
sulle guardie rosse fanatiche, sulle violen- 
ze, sulle sporcizie; si scrivevano le stesse 
cose che si dicono oggi. Non manca niente; 
Bvete poca fantasia, e' dite sempre le stesse 
cose. Na!ur?.lmente vi piacciono solo le con- 
testazioni del passato, così come piace alla 

borghesia pardare bene dei fiivoluzionari 
quando soco morti e seppelliti da molto 
tempo. Ora voi avete paura di questo mo- 
vimento, ma non perché ci sono i provoca- 
tori: questi, del resto, si contano sulle dita 
di una man,o o sono pochi di più. Voi, 
inoltre, dovreste conoscerli bene, paichb 
stanno nei libri paga degli CI affari riser- 
vati ') del SID. Quindi, fateoi sapere chi 
sono i provocatori. 

. In realtà, quelle che vi danno fastidio 
non. sono neppure alcune frange estremiste 
che il movimento stesso m'etite in  minoran- 
za ed {isola, quelle che vi danno fastidio 
invece sono la rivolta della gioventù e la 
protesta di ' massa dei giovani. Questo vi 
Fa paura e per queslo cercate di creare 
un amalgama tra alcuiie fi-ange del tutto 
niinoritarie ed isolate e la massa d'ei gio- 
vani in lotta. 

I n  proposilto v0rre.i' dire che l'onorevole 
Preti mi fa sorridere quando parla di quel 
5 per cento che jmpedisce all'altro 95 per 
cento di frequentare l'università: questo 
non è mai accaduto e non può accadere. 
Quel 5 per cento che occupa le facoltà 
rappresenta la grande miaggioranza degli 
studenti attivi, -d i .  quelli che frmequentano, 
che lottano: gli ailtni sono iscritti sulla 
carta, sono disoccupati che figurano come 
stud,entii ma che non esistono in quanto 
tali. 

Non voglio entrare nei dettagli di quan- 
to è accaduto nella mattinata di giovedì 
scorso all'universitd; non lo faccio poiché 
bisognerebbe entrare iin troppi par~colari  e 
dovrebbe essere vi,sto il film girato dagli 
studenti, che la televisione rifiuta di far 
vedere agli italiani. Tuttavia, cit.erò Giorgio 
Benvenu to, segretario generale della UIL. 
Egli, a proposito di quanto-è accaduto gio- 
vedì, in una dichiarazione resa al Cor- 
riere della Sera, ha affermato: (( Forse sa- 
rebbe 'stato opportuno rinviare la manife- 
stazione dei sindacati alil'università di Ro- 
ma. In ogni caso avremmo dovuto pren- 
dere le distanze da quelle interpretazioni 
che descrivevano un sindacato (Lama in te- 
sta) che andava tra gli studenti per met- 
tere ordine. Se qualcuno, anche all'interno 
delle confederazioni, ha capito che quella 
manifestazione doveva essere una prova di 
forza, ebben,e, egli ha sbagliato; h a -  sba- 
gliato anche. chi, dopo gli inoidenti, chie- 
deva uno sciopero generale d'i protesta. LO 
sciopero generale si Fa contro i fascisti, 
non contro gli studenti n. Anche Benvenuto 
(come la redazione de In Repubblica) voi 



..I [ t i  Padamentari - 5470 - Camera dei 13epzitati 
~~ -~ ~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1977 - 

lo inquadrate nell’estremismo e nella ever- 
sione rivoluzionaria? A me fiisulta che egli 
è un ciformista, capo di un grande sinda- 
oato italiano. 

Quello che non ho ancora capito della 
risposta d,el ministro Cossiga riguarda ciò 
che id Governo intende fare da oggi in 
poi, a meno che non voglia - come sugge- 
risce Il’onorevole Costamagna - mettiere i 
soldati attorno ai penlitenziari e poi, ma- 
gari, anche nelle aule delle università. 
Quando l’ateneo riaprir& i battenti, quando 
gli studenti, pih numerosi, uniti e combat- 
bivi, occuperanno nuovamente le facoltà, vo- 
glio vedere cosa farete, cosa racconterete 
e quali provocan,ioni creerete ancora. 

PRESIDENTE. L’onorevole Gorla ha fa- . 
coltA di dichiarare se sia sodisfatto. 

CORLA. Mi dichiaro profondamente in- 
sodisfatto della risposta fornita dal mini- 
sho dell’interno, anche se debbo dire che 

’ - tenuto conto di quanto si è sentito in 
quest’aula, a partire dalle affermazioni del 
signor ministro ’ fino alle altre dichiarazio- 
ni - più che altro dovrei essere divertito. 
Sembra quasi che lo spirito degli (( indiani 
metropolitani )), che costituiscono una nota 
allegra e divertente nel movimento degli 
studenti (anche se ritengo non siano carat- 
terizzanti del movimento stesso) si sia tra- 
sferito in quest’aula, trasformando il dibat- 
tito in una specie di happening. 

Abbiamo sentito di tutto, verament/e di 
tutto ! In seguito mi rifarò alle dichiarazio- 
ni del. ministro. Abbiamo sentito rivolgere 
1 ’accusa al ministro dell’interno di essere, 
in realt&, non il portavoce del Governo ita- 
liano, bensì del partito comunista; abbiamo 
sentito dichiarazioni come quelle dell’onore- 
vole Costamagna sulle quali i commenti 
sono superflui; abbiamo sentito l’onorevole 
Preti parlare, nell’anno di grazia 1977, del- 
la massa di studenti in lotta- come di spo- 
stati; abbiamo anche sentito dire cose ab- 
bastanza bizzarre, come, ad esempio, che 
quella del 1968, a differenza dell’odierna, 
era una rivoluzione seria. 

Ebbene, credo francamente che il citta- 
dino italiano che in questa discussione vada 
cercando lumi, difficilmente ne troverà. E 

. non è purtroppo nel brevissimo spazio di 
una dichiarazione di insodisfazione che si 
può affrontare il  problema. in termini reali 
e concreti, anche perché ritengo che il di- 
battito sui fatti qui evocati debba essere 
molto pii1 serio, e debba partire da ciò che 

è a monte del moviinento di massa che si 
sta sviluppa$do nella scuola e nell’univer- 
sitB in questo momento, studiando altresì 
gli atteggiamenti che in proposito hanno 
assunto le varie forze politiche. 

Io  credo che nell’ambito di questo di- 
battito non si possa dire assolutamente nul- 
la - a favore o contro - circa il  comizio di  
Lama e l’operazione politica che vi era die- 
tro. Dico questo anche perché, indipenden- 
temente dai .tentativi fatti dallo stesso mi- 
nistro per coprire, con notazioni sociologi- 
che, una concezione ancora poliziesca del 
problema dell’università, mi sembra impos- 
sibile fare in: questa sede un discorso serio 
sulla scuola. Forse lo faremo giovedì. Vc- 
dremo se saremo in grado di farlo. 

Malgrado, : quindi, la copertura sociolo- 
gica di cui ho parlato, ritengo che la de- 
scrizione dei fatti, offertaci dall’onorevole 
nlinistro i n  termini di ordine pubblico, si 
mantenga su di una strada lungo la quale 
non capiremo’ mai nulla. Su questa strada 
continueremo. ad ingannarci con, le nostre 
stesse parole, dissertando su piccole mino- 
ranze, confondendo il movimento con fe- 
nomeni che dal movimento stesso sono stati 
isolati (c0me.e stato ricordato anche in que- 
st’aula). Che costrutto C’è a dipingere la 
realta in questo modo? Che costrutto c’6 
a non voler capire quanto di positivo c’B 
i n  fatti provocati non da piccole minoran- 
ze facinorose, ma da una massa? Mi sem- 
bra invece che l’onorevole ministro, nel- 
l’affrontare il problema, abbia seguito una 
ottica distorta. 

Concludendo, onorevole Cossiga, vorrei 
dirle che non credo che lei debba sentirsi 
offeso quando si parla di (( schizofrenia )i 
del suo coniportamento. Non si tratta di 
un’offesa, si $ratta semplicemente di un ter- 
mine scientifico che descrive uno stato pa- 
tologico. Sta -‘di fatto - e mi scusi, ma non 
si tratta di pp’ insulto - che quello che lei 
disse (1 a caldo )) in televisione, subito. dopo 
i fatti ... 

COSSIGA, hfinislro dell’interno. Mi ~ scu- 
si, onorevole Gorla, ma io credo che sia 
(( schizofrenia )). l’aver scritto in un’aula di 
Roma: (c Io penso che quelli del PDUP sia- 
no i più scemi di tutti 1). Saranno schizo- 
frenici coloro che occupano l’università di 
Roma ! 

GORLA. Sta di fatto che lei, usando dei 
toni da C( appello alla nazione I) ,  ha certa- 
mente dato la sensazione (ripresa. anche da 
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altri colleghi), secondo la quale coloro che 
provocano i disordini nelle università poi 
si tirano indietro appena. intervengono le 
forze dell’ordine. Non comprendo’ il co- 
strutto di queste cose. Non comprendo che 
cosa si voglia affermare con queste parole, 
salvo che inquadrandole nell’int.erno di una 
logica, come dicevo prima, che riduce le 
questioni dell’università e delle tensioni so- 
ciali esistenti nel mondo della scuola, e 
più in generale nel nostro paese, a proble- 
mi di ordine pubblico da affrontare come 
tali: 

Questi sono so1tant.o alcuni degli ele- 
menti che sostanziano la profonda insodi- 
sfazione che provo per le sue dichiarazioni, 
signor ministro. Concludo augurandomi che 
invece i problemi veri finalmente emergano 
i n  quest’aula e che giovedì, nel dibattito 
che si svolgerà sulle diverse interpellanze, 
veramente emerga che cosa C’è di reale 
dietrn la questione. della scuola e che su 
questa realtà .si misurino le posizioni delle 
forze politiche i n  questo Parlamento e nel 
paese. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mellini ha 
lncolta di dichiararc se sia sodisfatto. 

NIELLINI. Debbo dire di essere amara- 
mente insodisfatto perché con l’interroga- 
zione presentata avevo richiesto al Gover- 
no un .giudizio sulle cause dello stato di 
tensione dell’università ed in particolare un 
giudizio sulla dipendenza di questo stato 
di tensione dal ritardo, dalla delusione, 
dalla mancanza di una volontà politica di 
affrontare i temi dell’università italiana e 
della istruzione nel nostro paese. 

.I1 ministro dell’interno, dando una ri- 
sposta che sembra veramente consona ad 
un’interpretazione criminologica - oggi il 
tninistro dell’interno è divenuto uno spe- 
cialista in questa materia - ha voluto di- 
mostrare, come spesso fanno certi crimino- 
logi, comprensione per gli aspetti positivi 
della personalitk del reo, ma si è ben 
guardato dal dare qualsiasi risposta in or- 
dine alla ‘politica che ha portato alle si- 
tuazioni oggettive nelle quali si è. creata 
quest,a, atmosfera nelle universi tà -italiane. 

. ‘OnoreioIe ministro, -nel nostro paese 
quando piove si dice (C piove, governo la- 
dro ! >). Osservo che ne1 nostro paese C’è 
un’altra cattiva abitudine: quando C’è un 
gbverno‘ladro, si dice che piove. Con que- 
sto non voglio mettere le mani avanti per 
quello che dovremo discutere fra qualche 

giorno in quest’aula. Piove: è un fatto na- 
turale, una triste circostanza meteorologica. 
Si arriva a dire che la situazione nelle uni- 
versità è txiste e nella sua risposta alle 
interrogazioni, onorevole ministro, si tende 
a sottolineare che vi sono degli errori in 
ci6 che si chiede all’università (si vogliono 
titoli di studio), che C’è una situazione -dif- 
ficile, ma si dimentica che questa situazio- 
ne è esattamente il portato di una politica 
vostra, del vostro Governo, dei vostri Go- 
verni, del vostro regime. 

Abbiamo inteso ad un certo punt,o l’ono- 
revole Preti 1ament.arsi del fatto che il 95 
per cento degli studenti universitari nel no- 
st2ro paese sono impediti di frequentare le 
lezioni. I3 troppo facile rispondere all’ono- 
revole Preti obiettando che il  95 per cent,o 
degli studenti. italiani mai e poi mai po- 
trebbe sognarsi di mettere piede nelle uni- 
versità perché nelle università non C’è 
posto. Infatti, in realtà se C’è una prospet- 
tiva veramente pericolosa per l’ordine pub- 
blico questa è rappresentata dalla eventua- 
lità che tut.ti gli studenti si rechino nelle 
università perché quest,e veramente scoppie- 
rebbero. Ma questo che altro è se non il 
portato della vostra politica nei confronti 
della scuola ? 

Ad un certo punto, il sentire afferma- 
re. in quest’aula (la nostra insodisfazione 
non -deriva soltanto dalla risposta del Goi 
verno, ma dalle risposte che la classe po- 
litica, la classe dirigente, i partiti di Go- 
verno, i partiti dell’astensione stanno dan- 
do agli interrogativi non nostri ma del 
paese e degli studenti) che occorre com- 
piere uno sforzo unitario, ci porta ad 
obiettare che non vogliamo questa unità 
con coloro che hanno determinato la si- 
tuazione in atto, con coloro che si sono 
veramente (( ast.enuti )) da anni dall’affron- 
tare il tema della università italiana, con 
coloro che hanno permesso l’elefantiasi che 
tutti constatiamo; elefant.iasi che non po- 
teva portare ad altro che ai fenomeni in 
atto, alla situazione in atto nell’università 
it.aliana. Niente al t.ro si poteva ottenere 
con la politica della pubblica ist.ruzione 
che avete seguito, con la  politica dell’or- 
dine pubblico che avete attuato nelle uni- 
versitk e fuori delle università. Di fronte 
ad una situazione di questo genere, che al- 
tro pot-remnio dire se non che siamo. pro- 
fondamente ed amaramente insodisfatti ? 

Certo, non basta dire che siamo inso- 
disfatti, così come il nostro dovere non- 6 
solo quello di essere tali. Altro dovremo 

\ 
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affrontare: altri temi e altre . responsabi- 
lità. Non possiamo, comunque, essere ac- 
comunati per talune delle responsabilità 
esistenti. .C i  è stato detto in questa sede 
che la responsabilità è di tutte le forze 
politiche. Poi l’onorevole Preti ce ne ha 
fatto grazia, poiché noi siamo arrivati in 
Parlamento soltanto adesso. Certamente an- 
c.he noi, a questo punto, ne abbiamo: in- 
nanziluttb quella di denunciare che la si- 
tuazione in atto non i? solo frutto di iner- 
zia, ma la conseguenza di ciò che avete 
creato. E una situazione maturata come 
conseguenza della vostra ,politica nelle uni- 
versità, nella scuola e fuori della scuola. 
Si è creata ormai una vera e propria 
classe sociale. 

Si guardi a quest’area di parcheggio 
della disoccupazione rappresentata dall’in- 
Sieme degli studenti universitari che non 
hanno una ‘università, che non possono 
studiare in un’universitk, che possono oc- 
cuparla (e lo fanno), ma che certamente 
non trovano in essa post.0 per st,udiare, per 
realizzare le proprie aspirazioni, per attua- 
re una spinta sociale ed un dato di pro- 
gresso sociale e di cultura. E la situazione 
da voi creata, P. la conseguenna della vo- 
stra politica, contro la quale ritengo non 
basti dire che ci si può astenere; così 
come non è sufficiente dire che occorre 
trovare intenti unitari. I1 nostro ruolo 
deve essere quello della lotta e della con- 
trapposizione dlla vostra politica, quello 
della denuncia delle vostre responsabilità ! 
Tutto cid è il presupposto per ogni azio- 
ne positiva che ponga fine al presente sta- 
to di cose. 

PRESIDIWJ”. L’onorevole Emma Bo- 
nino ha facoltà di dichiarare se sia sodi- 
sfatta. 

B O N N 0  EMMA. Mi riesce ad.dirittura 
difficile decidere se sono o rneno sodisfat- 
la, per i l  semplice fatto che ella, onore- 
vole ministro, non ha risposto alla mia 
interrogazione. ‘ Essa era rivolta a conosce- 
re se per caso ella, dopo la eccezionale 
- debbo dire - apparizione alla televisio- 
ne: (( a caldo )) sui fatti dell’universit8 di 
Roma, aveva almeno in parte modificato 
i suoi giudizi. Mi duole dirle, onorevole 
Cossiga, che da anni sono stati inventati 
i i-egistratori, cosicché, pur incapace di ri- 
produrne i l  tono (spero che qualche com- 
pagno abbia filmato la sua apparizione te- 
levisiva), c.iterò testualmente alcune sue di- 

chiarazioni. . Dicevo che la mia interroga- 
zione era tesa a sapere se ella dalle di- 
chiarazioni, veramente incredibili, di gio- 
vedì o venerdì sera ad oggi avesse per 
caso mutato qualche giudizio. Debbo dire 
che se quest’ultimo non è cambiato, è cer- 
tamente mutato il tono. .Non siamo nel 
Far W e s l ,  ella ha ‘detto a noi che, tra 
1’a.lt.ro. viviamo in una situazione di agglo- 
meramenlo urbano assolutamente folle ! 
Siamo ben coscienti di non essere nel F m  
Wesl: non abbiamo un filo d’erba da nes- 
suna parte, si figuri se possiamo sognare 
le praterie ! Certo, la sua apparizione era 
nna cosa a metA tra lo sceriffo e il caccia- 
tore di indiani. Mancava il nitrito del ca- 
vallo in lontananza e l’atmosfera era 
fatt.a ! 

Non si 6 sentito, dicevo, il nitrito del 
cavallo. Dopo la sua dichiarazione ella si 
B allontanato (non caracollando); in ogni 
caso l’atmosfera era stata creata ! 

COSSIGA, Ministro dell’inlemo. Non 
c’era la (( bella )) da liberare, purtroppo ! 

BONINO EMMA. Onorevole ministro, per 
arrivare al succo del discorso, cito alcune 
sue dichiarazioni. (( L a  rabbia giovanile è 
determinata da tante cose )), ha detto. Dopo 
di che, ella ha steso un pietoso velo, per- 
ché di queste (( tante cose )) non 6 dato sa- 
pere a sedici milioni di telespettatori ita- 
liani, ai quali l’unica cosa che’ si voleva 
far  passare è questo atteggiamento vanda- 
listico, da (( indiani metropolitani n, da 
(( fricchettoni )), eccetera, eccetera. 

Sulle c( tante cose )) mi sembra che biso- 
gnerebbe aprirlo e alzarlo un attimo, que- 
sto velo. Forse 6 difficile dire a dieci mi- 
lioni di telespettatori che i loro figli che 
vanno a scuola con i loro sacrifici non tro- 
veranno lavoro; forse è difficile dire a dieci 
milioni di italiani che esiste in Italia i l  
furto e lo scippo delle lambrette che ti 
manda in carcere, ma esiste il furto lega- 
lizzato per cui si è benemeriti del paese; 
è difficile dire al paese che Einaudi chiede 
ed ottiene un miliardo e 200 milioni di  li- 
quidazione; è difficile dire alla gente che 
in Italia chi fa debiti per un ammontare 
superiore al miliardo sicuramente non va 
in carcere ma è benemerito del paese e - 
tutt.’al più - cambia poltrona, perché dal- 
1’EGAM passa all’IR1: dall’IRI ritorna al- 
I’EGAM, poi semmai va all’ENI e così sia- 
mo a posto. L’ultima kappa è la Montedi- 
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so'n, che 4 poi - non si sa perch6.- la più 
favorita: B la carriera, insomma. . 

Quindi .sulle (( tante cose )) forse sarebbe 
meglio fare delle dichiarazioni un po' me.no 
frettolose ma un pochino più incisive. Qua- 
li sono, secondo lei, le (( tante cose )) ? Cer- 
to .iie h a -  accennato qui con u n .  tono che 

.era meno esagitato, per la verità, ma dopo 
queste sue pie intenzioni io credo che, ria- 
.prendo l'università, le (( tante cose )) ci sia- 
no e ' rimangano. 

Si parla s,pesso di rnassimalismo radica- 
'le, ma credo invece .che noi siamo minima- 
-listi -. radicali; poi comunque si potrà fare 
,inche. il dibattito -sulla scuola con il suo 
-collega '.Malfatti. Dopo . d i  che arriva il 
piano di riforma quinquennale, tipo enciclo- 
pedia UTET e comprensivo di tutto e. di 
tutti, la panacea, quella che tanto poi non 
s i  fa, per cui tanto vale ... 

Ora, ci sono delle cause storiche, gene- 
rali, strutturali, eccetera, ma ci sono delle 
-cause' più concrete e più reali, che pure 
si trascinano altrettanto da dieci anni. Qui 
.molti hanno già accennato all'universith di 
Roma,. .costruita per 20 mila persone e che 
ha 170 mila iscritti; da dieci anni si parla 
della seconda università, ma non sono state 
ancora neanche acquistate le aree. Mi vuole 
dire se anche questo rientra nella (( pana- 
cea UTET 1) di cui parlavamo .prima ? 

HO davanti questa sua dichiarazione che 
è stata ( '  veramente eccezionale e che dice 
che ad un certo punto intervengono le forze 
tlell'o~din,e e C( constat,ato che la mattina si 
erano: confrontat,i (gli .'' indiani metropoli- 
tani' ") ' a  colpi di sampietrini e di sbarre di 
ferro, trovandosi di fronte alle forze del- 
l'ordine con il necessario equipaggiamento, 
dotate anche (le forze dell'o'rdine) dei mezzi 
speciali necessari;. . 1). 

COSSIGA, Ministro dell'interno. Meno 
male ! 

BONINO EMMA. Certo, certo, solo che 
el.la.ne ha elencato soltanto qualcuno e non 
altri; poi certe volte si trovano proiettili 
che - come ella . sa  - volano da soli, non 
si. sa ,bene .come... 

PRESIDENTE. Onorevole Bonino, il tem- 
po a &a disposizione, è scaduto: la prego 

.pertanto di concludere. 

BON-IN0 EMMA. Non è scaduto, manca- 
no due minuti; 

PRESIDENTE. Comunque, onorevole Bo- 
nino, non prenda questi atteggiamenti che 
non servono. Quando presiederà lei, farà 
certamente meglio. Il tempo è,scaduto da 
due o tre minuti: la tolleranza che ho con 
tutti l'ho anche con lei, però le sto facendo 
presente che il tempo è scaduto e -  quindi 
la prego di concludere. 

BONINO .EMMA. Dopo di che ella, si- 
gnor ministro, continua dicendo che tutta 
questa voglia rivoluzionaria pare l'abbiano 
perdut,a mollando l'università al terzo squil- 
lo di tromba. Di che cosa si dispiace, si- 
gnor ministro? Del fatto che non hanno 
fatto gli arditi ? Spera che li facciano :la 
prossima volta ? 

COSSIGA, Ministro dell'inteTno. Li han- 
no fatti la mattina. . 

BONINO EMMA. Allora, signor. mini- 
st>ro, dopo aver dato queste informazioni 
ai cittadini italiani (o  questa . disinforma- 
zi~one ai cittadini italiani), ella. ha cambiato 
lono, ma non ha cambiato per% gi-udizio. 

Ebbene io credo, da non violenta e non 
condividendo certi atteggiamenti, che se 
non cominciamo - al di là della enciclope- 
dia TITET - a fare alcune cose minimali, 
avremo un'altra serie di incident.i. E pian- 
tiamola di inneggiare al -passato .coine a 
qualcosa di aulico: il 1968, che meraviglia ! 
LG dice Preti, ma forse dimentica cosa ha 
scritto nel 1968 di fronte agli'(! indiani me- 
tropolitani )) d'allora. Stiamo attenti. a non 
dire tra tre .mesi che quello che - è  successo 
a febbraio era una meraviglia culturale ! 

PRESIDENTE. L'onorevole Adele Fac- 
cio ha facoltà di dichiarare se 'sia sodi- 
sfatta. 

FACCIO.  ADELE. Stabilendo prima di 
tutto che noi siamo non violent,i in modo 

.rigoroso, desidero però precisare che è trop- 
pa comodo voler. rinchiudere tutto in que- 
s t i  episodi, in qu-este settimane, in questa 
giornata, .all'università di Roma. Ci ti-ovia- 
mo d i .  fronte ad un disagio che .investe 
tutta la scuola, a cominciare. dall'asilo. 1.n 
tutte le scuole noi diffondiamo una cultura 
che .i? .inadeguata e non adatta. Noi diamo 
illusioni ai giovani che poi non .. mante; 
niamo. 

I1 ministro ha detto che i giovani vanno 
a scuola per la ricerca di uno statzu, più 
c.he di una formazione scientifica e,  cultu- 
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rale. F, proprio questo che nai facciamo 
quando cominciamo a trattare i nostri 
bambini, fin dalla scuola elementare, come 
mostri sacri da riempire di nozioni. Ecco 
perché io ritengo che sia estremamente gra- 
ve dimenticarci di come trattiamo i nostri 
giovani, di quali deteriori forme di cultura 
li rimpinziamo nella scuola, di quale bas- 
sissimo livello sia la nostra cultura dicia- 
mo così nazionale, e come poi, quando ar- 
rivano all’università, li abbiamo caricati di 
violenza: quella stessa violenza che è posta 
contro i giovani, che vogliamo emarginati 
perché non ci portino via i posti, perché 
se ne stiano ai margini della società. Allo- 
ra poi gli u indiani metropolitani )) diven- 
tano i cattivissimi, i bruti, salvo poi riva- 
lutarli dopo qualche anno, come accade di 
solito in Italia. 

Io vorrei che si prendesse in conside- 
razione che un discorso sindacale, inteso a 
separare la classe operaia dagli studenti, 
inteso a far balenare davanti agli studenti 
delle speranze che non sono realizzabili, 6 
gravissimo. Ed è gravissimo che v,enga pro- 
prio dai partiti della sinistra, che venga 
proprio dalla classe operaia, perché sem- 
mai abbiamo bisogno di unità, abbiamo bi- 
sogno di forza per la lotta, abbiamo biso- 
gno di andare avanti, in un paese che da 
trent’anni B retto male. senza preparazione, 
senza cultura, e che improvvisamente, da 
un giorno all’altro, vorremmo, con le stes- 
se persone, poter riformare. 

PRESIDENTE. L’onorjevoEe Einto $a f.a- 
coldà di diiOhii,amre se sia sodisf~ath. 

PANNELLA. Il Presidente potiTebbe ian- 
ohe intwveni,r,e la questo lpraposito ! 

PINTO. Vowèi dire laloune -e, molto 
brevemente, giacché i compagni ldel mio 
gruppo par.lament,are m o  stati &imi per 
quanto concerne ila ,nostxa posizione i n  me- 
&o agli im5dent.i vet.iik&isi alil’universit& 
di Roma. Voglio .nispondere adesso, in que- 
st’aula, al Cossiga ohe wnosoiamo .fuori di 
quest’auh. Al Cossiga che oggi cercava di 
xccontentare tutti, che w m v a  i n  effetti, lat- 
traverso qualche premisazione, di srwuperai-e 
amche questi giovani, non voglio risponde- 
re; vogho nisrpondere invece, dichiarandogli 
la mia imodisfazione, a.1 Cossiga (r esterno )I,  

queltlo delle squadre speciali, cquelilo che 
usa La televisione ‘a pmpnio pilaoimmto; il 
Cossiga che m.anda, i n  certo modo, la po- 
Iliziia d,enhro .e fuori .l’università. 

E vero che 810 epilsodli Idii giovedì v’anno 
iaseriti in un quadeo ,più ampio e gene- 
r,ale, e nm Iiist:r,ettlo ‘soltanto .a quel ,giorno: 
ba spwatoni’a ,dei fjasois.t.i, gli ,incidenlti dai 
piazua Indipmdenza, il1 Itentativo I& flaY soat- 
Cai-e unla &rappola, li1 giorno nn oui si 6 oir- 
oond,&t;a 11 ’univser.s.ità, negando l’agibilli tii po- 
,litiioa ‘agli .sbudenti. Io stesso, volando en- 
tirare, fui f,wmto c h i  p&iziothi; esribii il1 
mio t‘esyeriwo, dopo di che u n  fuaaimairio 
di ipolizita ,mi disse: u N m  imi tinlieressa il 
f,att,o che bei sia u a  deputato; (debbo regi- 
strare li1 *suo nome e cogname )). Non so, 
cpuin+di, se queisto non ‘signifioasse mmam 
una Iprovwazionle la tultrti ii costi. In qusl 
momento Ipeir mie m a  imlportmte non ce- 
dere ,aId !un iri@at’to, aon  oxdere .in una trap- 
poi-a. 

La trappola c’#er<a: sfmuithndo lanche al- 
crulne contoad8diui,oni che lui ‘sono dl’ l int”  
del mov:immto, ,quel @olmo si aspettava che 
gli studenti uscissero ~d~l , l ’univ,sr~i , t~;  sem- 
mai, su~l1’~dlt;ro .l.a.to, c’lera qucdche squadlna 
spe,cid,e ohe spajaavta f,or@e *senna averle ahia- 
ro d’obiettivo, qwdohe altso polizi&to mar- 
to, dei feriti tma @i stuldentri. C’era. poi l a  
bomba sui1 treno ohe, ,pardIa oaso, non B 
esplosia; c’!ermo tgià li m~an.if~&i pronti: 
(1 Chiu~diimo U a m i  - sciogliamo omte orga- 
nizzauimi n. 

D,enun&o quindi 141 %emta4ivo d a  parta 
dello Stato ldli flar continuace q u ~ l ~ l i  vialen- 
za che s~ta Ipolrhamdo avanti ,d’a tmt’anni .  
E  inutile di,re che si c e m  di faire un pm- 
mo pas.so nali1.a difesa Id,eltll’uYrdime: ani non 
.è .in questo modo che .si diifendono la Co- 
strituni’one ,e ‘1% rlli~bwtà dal ippolo 1,avora- 
toiw. Sono trent’anni che state aporbando 
a V ” i  u n  .piano di violenaa ‘a !butti li li- 
vel:li, e oggi toewate di f.alre sppanive cri- 
mina& i mlovli.menti di Imassa. Avete aercato 
di farlo con li idisoccupahi, dicendo che era- 
no pagati daalle organizzanioni ldel4a. simi- 
sha ,  che erano ,teppisti, immtre ,poi abbila- 
mo visto bene (da .qualli partiti fossero pa- 
gati in iwdtà i cprovmatori. Uggi m a t e  di 
f,aw apparise cciminalle il movimento de- 
g1.i studenti, c e i w d o  di Yti:durlo su posi- 
zioni che sono .minori.tarie, (perohé ’per voi 
è (più facile combattere (un ,brigat;istia rosso 
che un movimento di lmlassa che scende 
sulle piazze e che, con 4a forza, si mole 
aiprendere i.1 diritto a!lila vita, il diritto a 
contare, 41 diaitto alla libertà, i l  diritto a 
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cambimane questa società. Questo è iil modo 
i.n cui vi latteggitate lnei oonfirmti del mo- 
vimonto ,di massa. I fiaiti d~ell~l’università 
sono qkntdi $dia dinserim in lun dilsmrso chila- 
ro e iprecliso tche st.atte ,portian;do avanti (da 
armi. 

I1 ministro dd4’interno ha cwbilato, 
neh1.a sua espouiuione, anche 6 faittri d i  @o- 
vedì: non si è rparrllato, infiatti, di quel bo- 
cuimento teIwi&vo, tdi quel fihntato che pud 
chiiarire fino da fondo ha dtintamioa diegli in- 
oi’denti. Si è fcatta !%a Ite’wiia d,ei servizii d’or- 
dine, d i  qualilo :l,egal~e e di ~quelibo liNeg&le: 
il rmia.i,sltm ha  ldletto chee i l  ,servizio d’ordine 
d’e1 silnd,atato m a  di  u n  cmto hipo, :il1 ser- 
viuio d’ordine degli stu,dmti ena provoca- 
torio, era (crimiaale, ‘era violento. Ma am- 
d1i:aan.o ‘a vedter’e quei1 fi’lmato, faouiamollo ve- 
dere a i  miiilli8cyn.i (di ciIttta;dinri ~iitaliiani, ,e dopo 
potmmo fIme deIbe ~mdli,si ed espnimer,e giu- 
dizi; .an.dlimo ,a vedere ohi hta usato l ’ d n -  
bore, andtilamo la vedeere oerte cose. 

Non era tcerto iin !quel [modo &e si do- 
veva ,rispondefie ‘ai p rob lmi  Idiei ,giovani, 
diegli ,sbuIdenltii. C”è unla ,linea ~pol~i~triioa, C’sè 
una 1:inea .si,nidaa(ule nel jmerilto IdIell,a qmle  
non vo31io ‘entrape, 1m.a che nlon ha  dato 
frutti in questi anni; altrimenti non ci sa- 
r ebbefio imi@i4eiia d i  lgiovani SdiiscYcoupa ti ,dopo 
1’usoit.a tdarPle scuole. E ,guai se  fanche peir 
un solo momento wrchilamo (di ircmnpepe 
quelll’uni~tà che si ,dseve iavece ogni giorno 
nafforzare ‘di più tr,a chi oggi h.a un iposto 
di .lavoro e chi ,lo wal,e ot2enfere; ,guai a 
ramipere ‘questa .mi tà, .anziohé 1~av”w-e ipm- 
essa. 

PerchB li1 ministro, che ha i suoi infor- 
matori, non dice che la sera prima la mag- 
gioranza dell’assemblea aveva votato per 
una giornata di confronto con il sindacato, 
ferma restando la denuncia del modo in 
cui sii era’arrivati a quel comizio? Si di- 
ceva che si voleva giungere ad un dibat- 
tito, e non ad un comizio imposto dall’alto, 
che portasse avanti una linea che non so- 
disfaceva, ma semmai lascriava delle per- 
plessità. I1 giorno dopo, invece, si è rifiu- 
tato quel confronto. Perche questo i l  mini- 
stro delil’anterno non lo ha detto? Egli ha 
detto che la polizia poteva garantire in 
ogni momento la dignità dell’università. Ma 
quale dignità ? La dignità -della disoccupa- 
.zione, la ‘dignità dei- pendolari, la- dignita 
dei CC fuori -Sede 11, lla dignità dei costi- del- 
lo studio, la dlignità delle difficoltà di chi 
oggi va ald’università ? La dignità, forse, 
di permettere ai fascisti di andare a spa- 
rare ? 

Perché il ministro dell’interno non ha 
curato una trasmissione televisiva in cui 
fornire le prove a carico d,ei fascisti che 
hanno aperto il fuoco all’università ? Que- 
sto non si dice perché - ripeto - si vo- 
gllono criminalizzare le lotte di massa, ter- 
rorizzando il cittadino; si vogliono far pas- 
sare provvedimenti tendenti ad arginare 
(l’avanzata della democrazia e ad intralciare 
l’associazionismo nelml’àmbito delle forze di 
polizia. Come mai in questi giorni, tempe- 
strivamente, alcuni settori debla democrazia 
cristiana hanno colto la palla al balzo, cer- 
cando di insabbiare la riforma dell’ordina- 
mento di pubblica sicurezza? Secondo me, 
il caso di Costamagna non rappresenta una 
voce ,singala, ma si tratta di qualcuno che 
forse viene, mandato allo sbaraglio, pronto 
per essere scaricato. iin qualsiasi momento: 
rappresenta però degli interessi ben pre- 
cisi, dicendo che Bonifacio dorme, parlando 
dei permessi all’interno delle carceri, e di 
altre fmaccende. .Mi dispiace assistere alle 
vicende di poveri diilsocoupati che sono di- 
ventati poliziotti, mantenendo i loro dia- 
letti campanj, pugliesi o siciliani, come ho 
personalmente ascoltato recandomi dkl’uni- 
versità in questi giorni. Ho assistito alle 
vicende di poliziotti, quasi tutti meridio- 
nali, mand,ati in piazza a difendere chi ha 
voluto il meridione in un certo modo, chi 
ha sparato una. volta sui braccianti ed oggi 
vuol creare dei disoccupati, per usarl’ 11 con- 
tro coloro che dovrebbero essere alleati di 
classe e di movimento. Guarda caso, sono 
sempre loro quelli condanmti a morire per 
uno stipendio mensile di i50 mila lire ! 

Perché è stato bloccato il discorso sul 
sindacato di polivia ? Nella mia interroga- 
zione chiedevo al ministro se non ritenesse 
opportuno ritirare il provvedimento sulla 
riforma universitaria, presentato dall’onore- 
volte Malfatti, che tanti contrasti ha susci- 
tato nel paese. 

PRESIDENTE. La invito a concludere, 
onorevole Pinto. I1 tempo a sua diisposi- 
zione sta per scadere. 

PINTO. I3 mancato l’arresto dei fascisti 
che ferirono. gravemente uno studente; il 
ministro dell’interno pronunoia. dichiarazio- 
ni ‘.di :guerra .contro gli CC iridia-ni 11, i fTe& 
e gli hippies, cercando di soldevare un velo 
di folclore per coprire quello che 8 l’effet- 
tivo movimento di oggi. Non si tratta di 
movimenti o spinte isola te... . . .  
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PRESIDENTE. Onorevole Pinto, le rin- 
iiovo l’invito a concludere. 

’ PINTO. Ho .finito,’ Non è con il com- 
piere scelte isolate che si accelera la ri- 
scossa del proletariato; non è folclorisbico 
nB fantasioso [l’aspetto del movimento degli 
(( indiani n: si tratta di una .reazione di 
rabbia che’s010 con un movimento di mas- 
sa, con una reale unità tra la classe ope- 
raia dmi base e i livelli non solo di ver- 
tice, pub condurre ad un eff,ettivo cambia- 
mento ‘.dell?attuale stato di cose. 

Con tale movimento dovete fare i conti, 
ed.. il vostro tentativo di criminalizzare le 
forze di. massa è destinato a fall’ire, per- 
ch6 siete voi. che da trent’anni portate 
avanti la violenza. In quest’aulla, voi non 
potete parlare c0m.e sullda piazza, di libertà, 
giustizia ,ed eguaglianza, quando siete por-. 
tatori di violenza. Quando il minlistro par- 
lava di ((.covi )), dimenticava che esistono 
aiyche. .’poltrone democristiane \in culi sono 
insediati mafiosi o protettori (( guarda-spal- 
le )) di vari notabilili ... 

._ PRESIDENTE. Onorevole Pinto, le rin- 
novo per la terza volta d’invito a conclu- 
dere, 

PINTO. P là che si possono trovare re- 
sidui pet.roliferi ed altre cose. Ho concluso, 
dignor ’ Presidente. 

‘PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogavioni sulla situazione 
dell’università di Roma. 

Svolgimento di interpellanze’ e di interro- 
gazioni sulla produzione (di bioproteine 
da petrolio. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento delle seguenti interpellanze: 

Frasca, ai ministiii della sanità e del- 
l’industria, commercio e artigianato, (( per 
sapere. quali .sono, le conclusioni alle quali 
è “pervenuto il Governo in. ordine alla pro- 
dugone- *di bjoproteine da pet,rolio per l a  
alimentazione degli animali e; più specifi- 
camente, per sapere quaii sono le.,determi- 
nazioni del I Governo stesso circa la richie- 
sta di . autorizzazione a produrre ‘bioprotei- 
ne avanzata da tempo dalla società Liqui- 
chimica per i l  suo stabilimento di Saline 

di Montebello Jonico. Si fa comunque pre-, 
sente che, data l’immensa rilevanza del 
problenia. sia sul piano scientifico che su 
quello econoinico-sociale, si rende indispen- 
sabile che il Governo informi il Parlamen- 
to, prima di ogni ulteriore definitiva deci- 

‘ sione )) (2-00110); 

Serlinguer Giovanni, Brini, Casapieri 
Quagliotti Carmen, Cocco Maria, Lamanna, 
Macciotta, Monteleone, Pani e Calioe, ai 
ministri dell’industria, commercio e* .  arti- 
gianato e della ’ sanità. (( per sapere quale 
sia la politica governativa nei confronti del- 
la produzione delle cosiddette ” bioprotei- 
ne ”. che dovrebbe essere sviluppata negli 
stabilimenti della Liquichimica a Saline 
(Reggi0 Calabria) e dell’Italproteine, del 
gruppo ENT, a Sarroch (Cagliari) e nel 
costruito complesso in Basilicata. Gli inter- 
pellanti chiedono in particolare: a) quali 
autorizzazioni siano state concesse, per 
produrre quali quantità di bioproteine nei 
due stabilimenti; e se questa produzione 
sia sperimentale o di massa; b) se nella 
concessione delle autorizzaiioni siano state 
valulate le conoscenze internazionali e le 
opinioni degli esperti dell’Istituto superiore 
di sanità, sia per quanto concerne la even- 
tuale patogenicità dei ceppi di Candida, sia 
per le caratteristiche dei substrati nutritivi, 
sia per la containinazione dell’atmosfera e 
dell’acqua, sia per la salute dei 1a.voratori 
addetti a queste produzioni; c )  quali con- 
trolli esistano per impedire che le carni 
importate in Italia non appartengano ad 
anima1 i nulriti all’estero con mangimi con- 
tenenti bioproteine ‘ irisuficien temente ga’- 
rantite da sperimentazioni e da norme igie- 
niche adeguate; d )  come spiega che la Cas- 
sa per il mezzogiorno abbia concesso finan- 
ziamenti e crediti alla Liquichimica per 
costruire uno stabilimento per la produzio- 
ne di bioproteine senza che vi fosse alcuna 
autorizzazione né garanzia sanitaria; e) 
quali prospettive vi siano, dal punto di 
vista dell’economia e da quello della sa- 
nità pubblica, per . un eventuale -sviluppo 
controllato di queste produzioni; ovvero se 
il Governo ritenga che, pur proseguendo 
sotto ‘rigorose verifiche e per ‘quantità l i -  
mita@ la produdione sperimenta-Ie ’di  . bio- 
proteine (anche al fine ’d i  ‘approfondire‘ la 
ricerca scientifica, dì Controllare ‘ogni e0en- 
tuale conseguenza pàtogen’a e ‘ di  esportare 
!e ’ tecnologie relative), sia preferibile av- 
viare contemporaneamente una Conversione 
paniale o totale degli impianti per garan- 
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tire al tempo stesso l’occupazione dei la- 
voratori, lo sviluppo economico e la salute 
pubblica )) (2-00119); 

e delle seguenti interrogazioni: 

Napoli, al ministro della sanità, (( per 
conoscere . i motivi che hanno ritardato 
l’autorizzazione alla sperimentazione pro- 
duttiva ’di bioprot,eine negli stabilimenti 
della Liquichimica società per azioni di Sa- 
line Joniche (Reggio Calabria). Considerati 
i gravi’ danni che tale ritardo ha provocat.o 
e provoca alla programmazione produttiva 
dell’aziendà (costruita con l’intervento pub- 
blico della Cassa per il mezzogiorno) e so- 
prattutto all’occupazione in Calabria, si 
chiede al Ministro . se non ritenga urgente 
intervenire per sollecitare gli organi prepo- 
sti. a dare comunicazione degli. studi e del- 
le ricerche eseguite circa gli effetti dell’uso 
delle bioproteine e se, anche. per la grave 
tensione sindacale e sociale ’ esistente nel- 
1’a.rea reggina, non ritenga di dover dare 
l’autorizzazione alla sperimentazione pro- 
duttiva, ‘così come è avvenuto nei riguardi 
di altra società: in altra zona del paese, 
che da tempo, a quanta pare, produce in 
concorrenza alla Liquichimica 1) (3-00637); 

Costa, al ministro clell’industria, del 
commercio e dell’artigianato; (( per sapere 
se ritenga di informare compiutamente il 
Parlamento circa la situazione del nostro 
pa.ese relativamente al problema delle bio- 
proteine ed all’attività degli stabilimenti co- 
s1ruit.i’ in Sardegna e Calabria, dall’Ital- 
proteine e dalla J,iquichimica. C i Ò  in re- 
lazione, anche, alle accuse rivolte da un 
magistrato non nuovo ad iniziatiire clanio- 
rose e collaboratore di un giornale di par- 
tito nonché da un commentatore del TG-2 
che nella giornata di- domenica i3 febbraio 
i977 ha.  accusato il ministro dell’industria 
di atti irresponsabili in relazione proprio 
alla vicenda delle bioproteine I) (3-00726); 

Castellina Luciana, al ministro dell’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato, 
cc per chiedere s u  quali basi sia stato emes- 
so il decreto che autorizza la produzione 
sperimentale di 40 .mila. tonnellste di prq- 
teine annue.  da petrolio, per. tre anni in 
ciascuno àei due impianti. italiani;. dato che 
il. Ministero della sanità 1’8 febbraio i976 
ha revocato l’autorizzazione a l  consumo e 
alla produzione ed ha richiesto che siano 
preventivamente. effettuale ricerche scienti- 

fiche che provino inequivocabilmente. l’in- 
nocui tà del. prodotto. J? perlomeno- illogico 
che si conceda una -‘produzione. sperimenta- 
le priiila di sapere se le bioproteine si 
possono o non si possono produrre )) 

f3-00727);- 

Castellina Luciana, al ministro della 
sanità, (( per sapere perché, una volta ve- 
nuto a conoscenza del decreto del mini- 
stro dell’industria che autorizza la produ- 
zione di bioproteine, non abbia immedia- 
tamente preso posizione contraria dato che 
le sperimentazioni in corso potrebbero pro- 
vare che le bioprat,eine da n-paraffine non 
si .debbono affatto produrre, ma abbia in- 
vece preferito investire il Consiglio supe- 
riore della sanità di una serie di detta- 
gliati quesiti tecnici sugli impianti che ver- 
ranno affrontati solo dopo l’ottenimento. dei 
dati finali di innocuità sulle bioproteine )) 

Saranno svolte anche le seguenti inter- 
rogazioni, non iscritte all’ordine del gior- 
no, che vertoiio- sulla stessa materia: 

Delfino, d’Aquino e Borromeo D’Adda, 
ai ministri della sanità e dell’industria, 
comniercio e nrt.igianato, per avere .notizie 
sui contrastanti atti compiuti dai rispettivi 
Ministeni sul consumo e sul’la produzione 
d,elle bioproteine da petrolio in Italia, per 
conoscere i isultati degli studi e delle ri- 
cerche sugli effetti del loro uso nel cprpo 
umano e per .conoscere i motivi e il carat- 
tere delle autorizzanioni già concesse per 
la produzione 1) (3-00769);. 

(3-00728). 

Tripodi e Valensise, ai ministri del- 
l’indust.ria, commercio e artrigianato e delta 
saiiità, (1 per sapere quali siano gli intendi- 
menti definitivi ’ del Governo sull’insedia- 
mento della Liquichimica di Saline Joni- 
che (Reggio Calabnia), sui riflessi della 
produvione delle bioproteine sulla salute 
pubblica, suble prospettive occupazionali dei 
lavoratori già assunti in un’area partico- 
darmente depressa, e sugli eventuali inse- 
di amenti alternativi )’ (3-00778). . - 

. . Quesbe interpellanze ed interrogazioni, 
.che. riguardano lo stesso argom’ento; saran- 
no svolte- congiuntamidei- . . 

L’onorevoTe- Fraska ha- facoltà di %volge- 
re la- sua.  interpellanza. . ’ 

. . .  

- .  

. .  . - .  

.. . 

FRASCA. Signor . Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevoli niinist.ri, cessato il dibat- 
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tito sugli incidenti della sCorsa settimana 
nell'università degli studi di Roma, manca 
il nutrito numero di ministni di poco f,a; 
alcuni colleghi hanno abbandonato l'aula 
ove- non rilucono più i riflettori della tele- 
visione; è scemato l'interesse della radio e 
della stampa. 
. I3 evidente che i problemi attinenti alla 
pubblica salute sono tenulti in soarsa con- 
siderazione nel nostro paese; abbiamo così 
una ennesima dimostrazione della ragione 
per la quale, nel corso dell'ultimo trenten- 
nio, non si è riusciti a. creare nella societh 
italiana un modierno ed efficiente sistema 
sanitario. Questa, cioè, è una dimostrazio- 
ne eclatante del perchb, nonostante la gra- 
ve spesa che il nostro paese affronta per 
la sanità, i livelli di assistenza pubblica 
che 'offre ,il sistema siano di natura (( afri- 
cana n. 

Questa sera ci interessiamo di un pro- 
blema che riguarda l'alimentazione d,egli 
animali, e che certramente ha riflessi suilla 
salutre dei cittadini. A proposito di questo 
problema, il professor Ettore Biocca, diret- 
tow dell'istituto di parassitologia dell'uni- 
versità di Roma, ha scritto di recente che 
(( qualora venisse comunque autorizzata o 
coscientemente tolllerata, senza lavere ese- 
guito i controlli necessari, l'immissione nel 
consumo nazionale o straniero di alimenti 
non convennionati, le autopità politiche ed 
amministrative competenti assumerebbero 
:responsabilità calossahi n. 

. Così ha scritto il professor Biocca. Que- 
.sto è anche il senso della interpellianza che 
mi accingo a svolgere. 

Purtroppo, il Parlamento affronta que- 
.sto problema con almeno cinque anni di 
ritardo, Dispetto. agli avvenimenti che si 
sono succeduti nella vita del nostro paese; 
con oiò confermando la regolla secondo la 
quale ormai le grandi scelte che siamo 
chiamati a compiere -avvengono al di fuori 
di. esso. Da cinque anni è in atto nel pae- 
se ,  sia sul piano strettamente scientifico sia 
su quello economico e sociale, un profon- 
do djibattito ,su questo orma;i fascinoso . te- 
ma dell'alimentazione degli animali con 
bioproteine d a .  petrolio.. Un dibattito al 
quale' -stanno -dando il 'meglio @i loro stes- 
si' 'illustri scienmati, speriment+toi;i .dli chia- 

fama, economisti di: vag1i.a e tanti am- 
min&tratori della cosa pubblica, e 'del qua- 
le soltanto oggi la Camera dei deputati 
prende cognizione. 

.Il1 Governo, che avrebbe dovuto promuo- 
'vere e sviluppare in sede parlamentare que- 

sto dibattito, è invece venuto meno a que- 
sto suo elementraiie dovere, mentre, nel cor- 
so di questi ultimi cinque anni, ha com- 
piuto una serie di atti, alcuni dei quali 
di una grav.ità eccenionele per le, conse- 
guenze negative che possono aver,e sulla 
salube dei nostri concittadini. Né si puh 
dire che ad esso sia mancato lo stimolo 
del Parlamento se è vero, come è vero, 
che non pochi sono stati i parlamentari 
che hanno presentato dellle inlerrogazioni 
!in materia nel corso della precedente le- 
gislatura. La mia prima interrogazione ri- 
sale al 23 diicembre 1973, ma essa, come 
tutte le altre, è rimasta lettiera morta, e 
nessuno dei quattro ministri che si sono 
succeduti, da Gui a Dal Falco, ha trovato 
il tempo per rispondere. 

Vi è anchle da aggiungere che ogni mia 
iniziativa portata avanti nd la  precedente 
lsegislatura al fine di promuovere un di- 
battito parlamentare - allora io ricoprivo 
l'incarico di presidente della Commissione 
sanità della Camera dei deputati,  - si è 
infrfanta dinanzi alla riluttanza del Gover- 
no o dinanni all'dnsensibilità o alla sotto- 
valutazione del problema da parte d,i al- 
cuni gruppi parlamentari. 

Onorevoli ministri, constato con piacere 
la vostra presenza: finalmente possiamo 
vedervi appaiati nelle responsabilità che vi 
competono di fronte al Parlamento ! 

Onorevoli mlinistni, le bioproteinè rap- 
presentano anche un caso embllematrico del- 
la disfunzione ,esistente nell'àmbi4o della 
pubblica ,amministrazione del nostro pae- 
se, stando a quello che è accaduto a pro- 
posito di uno dei due stabilimenti per .la 
loro produzione, queldo di Salline di  Mon- 
tebello. Uno stabilimento, questo, di cui 
sin dal i971 veniva autorizzata la costru- 
zione, con. il contribu,to dello Stato in ra- 
gione del 70 per cento della spesa piÙ il 
12 per cento a fondo perduto, senza che 
41 ministro della sanità avesse dato $1 SUO 
assenso, ed il tutto - come dirò in se- 
guito - a svantaggio immediato della ter- 
ra che ho (l'onore di  rappresentare in que- 
sto nostro Parlamento. 

Ma torno al nocciolo del problema. Le 
proteine provenienti dalla fermentazione de- 
gli idrocarburi vengono prodotte per due 
ragioni, La prima -fa le+a . sul progressivo 
impoverirsi- delle fjnti di approvvigiona- 
mento di mangimi "per gli animali. La 
dieta degli animali ora viene normalmente 
integrata con farina di pesce e questa in- 
tegrazione è 'data sostanzialmente dalle Pro- 
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teine della farina stessa. Ma, come è noto, 
la farina di pesce non sara in futuro di- 
sponibile nei quantitativi necessari. Inoltre, 
vi sono alcune serie controindicazioni do- 
vute a malattie indotte da organismi che 
prosperano sulla farina di pesce. Per que- 
sto, esiste una indubbia spinta a procu- 
rarsi una fonte di proteine dagli idrocar- 
buri, mediante fermentazione, con i mi- 
crorganismi, in grado di sintetizzare le 
pioteine essenzia1ment.e dalle paraffine. 

’ In realtà, questa sola ragione è assai 
meno stringente di quanto si lasci crede- 
re da parte degli industriali. I costi di pro- 
duzione delle bioproteine non sono suffi- 
cientemente remunerativi e, nella congiun- 
tura odierna che vede crescere i prezzi 
petroliferi, è sempre più dubbio che esi- 
sta una seria ragione per commercializzar- 
le a breve termine come mangimi per gli 
animali. 

La seconda ragione che giustifica la 
produzione di bioproteine è quella di met- 
tere a punto i metodi per la produzione 
mediante fermentazione di sostanze di va- 
lore chimico-farmaceutico (( aggiunto )), cioè 
assai maggiore di quello del regime. Si sa 
che alcuni industriali lavorano su questa 
seconda ipotesi, e pare accertato che pro- 
prio il gruppo chimico italiano - che non 
chiede per ora l’autorizzazione a produrre 
hioproteine a scopo di mangime - punti a 
prodotti pregiati. 

Signor Presidente, signori ministri, non 
c’e dubbio che, in un momento in cui la 
economia mondiale si‘ trova ad affrontare 
i gravi interrogativi sulle attuali carenze 
alimentari dovute ad ingiusti squilibri di- 
stributivi e a sprechi consumistici, è neces- 
saria stimolare la ricerca di nuove strate- 
gie per lo sviluppo dell’agricoltura. CiÒ 
va.le soprattutto per il nostro paese, così 
caren t.e . nel- settore dell’agricoltura e nel 
quale - la voce (( importazione carni )) è di 
per se stessa ‘determinante dello squilibrio 
della nost.ra- bilancia dei pagamenti. 

L’Italia, infatti - cito solo qualche dato 
- nel 1973 ha importato soia per 145 mi- 
liardi d i .  lire, farina di pesce per 17 mi- 
liardi e polvere di latte per 1% miliardi, 
per un totale di 287 miliardi, che gravano 
sulla. bilancia commerciale. I1 che signifi- 
ca che. occofre. t.utto . . . . . il- ricavo . . . . . . . della nost.ra 
-esportazione-:& prodotti artofrutticoli ~ (che 

di .-miliardi, se-mpre all’arino 1973) 
per comperisare. -. le ‘spese -dell’acquisto di 
fonti di proteine: Da- qui,. -.quindi, l’esigen- 
za per il nostro paese di p.aftecipare sem- 

pre pii1 alla ricerca delle strategie in pa- 
rola, mediante un impegno serio e dura- 
turo, consistente nell’impiego di tutti i mez- 
zi necessari, oltre che delle tante energie 
inlellettuali e scientifiche, di cui la nostra 
società nazionale dispone. 

Da questo punto di vista, un discorso 
a parte merita il nostro 1st.ituto superiore 
di sanità, che va attrezzato non soltanto 
per porlo in condizione di partecipare alla 
ricerca, ma anche al fine del controllo sul- 
le sperimentazioni che vengono effettuate 
da gruppi ed istituti privati italiani e stra- 
!I ieri. 

In Italia, l’esame di questo problema, 
tuttavia, si è ben presto spostato dall’aspet- 
to scientifico-sanitario all’asse politico-indu- 
striale, oltrepassando i limiti della sede 
scientifica nei quali doveva restare fino al 
chiarimento di alcuni aspetti sui quali si 
sta lavorando in fase pilota in tutto il 
mondo. Difatti, mentre altri paesi euro- 
pei si sono preoccupati di avere a dispo- 
sizione impianti con dimensioni sufficienti 
per le sperimentazioni, in Italia I’ANIC, 
da un lato, e la Liquichimica dall’altro, 
sono subito partite per la produzione a sco- 
pi commerciali di 100 mila tonnellate cia- 
scuna di prodotto, cercando in un modo o 
nell’altro di infrangere, sotto l’imperi0 del, 
l’urgenza, le resistenze e le esitazioni dei 
pubblici poteri e della pubblica opinione. 
L a  stessa scelta delle località per I’ubica- 
zione degli impianti - la Sardegna e .  la 
Calabria, cioè due regioni depresse e dai 
forti tassi di disoccupazione - rientra in 
questo disegno preordinato. Di qui, tutta 
una pubblicisti.ca trionfalistica, sulla stam: 
pa ed altrove, per esaltare l’uso del pro- 
dotto: pubblicistica alla quale non si sono 
sotbratti neanche, in determinati periodi di 
tempo, taluni settimanali che ci presenta- 
vano, per conto dell’ANIC, vitelli ben pa- 
sciuti, alimentati con (c toprina n. 

I1 Governo italiano, dinanzi alla pro- 
blematica sollevata dalle bioproteine ed a 
questo disegno - ripeto, ben .preciso e ben 
preordinalo, che, int.anto, portavano avanti 
i due gruppi indust.riali - si è comporta- 
lo - e bis,ogna dirlo con estrema chiarezza 
e con tutto il senso della responsabilità che 
portiamo .con. noi - con assoluta- leggerez- 
za, compiendo, come ho detto all’inizio, 
aLti :di una gravita eccezionale. Già,. in 
data‘ 14 novembre .:1972! il ministro della 
san-ità dell’epoca,. onorevole Gaspari, di 
concerto con i ministri dell’agricoltura e 
dell’inclustria, emetteva un -decreto con il 
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quale si autorizzava 1’Italproteine a ’pro- 
durre farine proteiche derivanti da lieviti 
coltivati con normal-paraffine; e, in data 
i5 febbraio 1974, sempre il ministro Ga- 
spari, su -richiesta - della predetta società, 
emanava un altro .decreto con il quale ve- 
nivano attenuate alcune prescrizioni con- 
tenute nel primo. La fret.ta con la quale 
a.giva il miiiist.:.o Gaspari B una fretta in- 
spiegabile, tanto pii1 inspiegabile quanto 
pii1 si pensi c.he i l  problema in quegli 
anni era ancora appena dibattuto. 

Nessuna autorizzazione veniva invece 
concessa alla società Liquichimica per lo 
sbabilimento di Saline, perché - si è detto - 
il ceppo da usare, la Candida tropicalis 
o maltosa (a seconda delle dichiarazioni 
che di volta in volta ha fatto la società), 
presenta aspetti patogeni. Int,anto, la pre- 
detta ,società, che gia nel 1971 aveva otte- 
nuto dal CJPE l’approvazione per costrui- 
rc l’industria per la .produzione dei de- 
tergen ti biodegradahil i (alcoli superiori, 
acido ci Lrico, acidi grassi, bioproteine, ec- 
cetera!, aveva completato 10 stabilimento. 

Ld straiia situazione, quindi, che si ve- 
iiiva R ‘verificare nel nostro paese era que- 
sia: da una parte una società, la Italpro- 
kine, in posseso del decreto di autorizza- 
zione a produrre i l  preparato, ma senza 

. .avere cosiiwilo 10 slabilimento; e, dall’al- 
tra parle, un’altra società, la Liquichimi- 
ca, senza la prescritta autorizzazione dello 
Stato, ma i n  possesso dei fondi e della 
possibilità di coslruire lo siabilimento di 
Saline d i  Montebello. . 

no I i 
poteva non suscitare allarme nella pub- 
blica opinione, nella scienza, nella cultu- 
ra. del nostro paese. Ed B in ciò che si 
deve ricermre la fiorjIura ‘delle tavole ro- 
tonde, dei convegni, dei dibattiti che si 
sono zvuti, appunto,’ su questo tema del- 
l’alimentazione degli animali con biopro- 
teine da peirolio. C’è anche da precisare 
che, a seguito d i  yuesti dibattiti, si sono 
formati, come al solito iiel nostro paese, 
due parliti, quello dei fautori dell’alimen- 
tazione con le bioproteine e quello dei 
conti-ari. 
.. I l  mio’ partito, il partito socialista ita- 
liano, dinanzi. comunque, alla carenza .dei 
pUbHici: poteri o alla faciloneria con la 
quale- :il Ministero della sanità aveva af- 
frontato questo problema,. ben presto ha 
p?eso ‘ posizione, . ed è stato l’unico partito, 
l’unica forza politica che ha formulato 
proposte ‘concrele. La posizione del partito 

T 11 t t o ci ue s to , o rr o r evo 1 i mi I1 i s t r i , 

socialista, così . come 8. stata espressa più 
volle i n  documet1t.i ufficiali, era pressap- 
poco questa: revoca immediata da parte 
del Ministero della sanità dei decreti Ga- 
spari che permettevano la commercializza- 
zione delle bioproteine; ridimensionamento 
dell’auborizzazione alla produzione di sta- 
bilimenti eventualmente già costruiti ad un 
livello strettamente indispensabile alle esi- 
genze scientifiche della sperimentazione; 
revoca degli incentivi giii concessi dal 
CJPE, . o comunque, blocco di qualunque 
incentivaxione a qualsiasi titolo per inizia- 
tive di produzione di bioproteine da . pe- 
trolio; emanazione di precise disposizioni 
perché la produzione venisse utilizzata in 
una sperimentazione integralmente control- 
lata dall’lstituto superiore di sanità. ~ - 

PRESIDENTE. Onorevole Frasca, la 
prego di concludere. 

lTRASCA4. . Ho coniinciato a parlare alle 
19 ‘e  qualche miiiuto, signor Presidente. 

PH.EStDRNTE. Sono le i9,15. 

li’RASC.4. 130 ancora cinque minuti. 

PRESLDENTE. ‘ No, onorevole Frasca; 
”articolo 138 del regolamento prevede un 
iermine di quindici minuti per lo svolgi- 
mento di una interpellanza, e dieci per la 
replica.. 

’ .  

FRASCA. Parlerò cinque minuti di  
meno nel15 replica. 

PRESIDENTJ3. .Noli  posso consentirlo, 
onorevole Frasca, Ella pub eventualmente 
rinviare al inoniento della replica alcune 
drgomentazion i. 

FRASCA. Signor Presidente, abbia la 
bontà di concedermi quakhe altro minuto 
data l’importanza del problema. 

PRESIDENTE. Onorevole Frasca, la pre- 
go di attenersi al regolamento. La invito 
pertanto a concludere nel più breve tempo 
possibile.. 

. . .  . 

FRASCA. L’Istituto . superiore di sa- 
nità, nel frattempo, ‘anche dietro la  spinta 
di una forza politica come la nostra, Svi- 
luppava una notevole sperimentazione e, 
a distanza di qualche tempo, arrivava alla 
conclusione che la (1 toprina a) ,  cioè 141 pro- 
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dotto. da produrpe . nello stabilimento di 
Sarroch su iniziativa dell’I talproteine, da- 
va adito a .molti interrogativi in rapporto 

. alle conseguenze che, soprattutto, si sa- 
ì-ebbero potuto verificare a danno del- 
l’uomo. 

Lo stesso Consiglio superiore della sani- 
tA, sotto l’incalzare dell’Istituto superiore 

. di sanità; in data 18 giugno. 1975, arri- 
vava -al la  conclusione di proporre al mi- 
nistro la sospensione delle autorizzazioni 
concesse fino a quel momento. Ciò acca- 
deva il i0 giugno del 1975, ma il mini- 
stro nuovo della sanità, onorevo1,e Gullotti, 
ha impiegato ben nove mesi per partorire 
il decreto con il quale si dava attuazione ... 

PRESIDENTE. B stato entro i (( ter- 
mini-! 11 

.FRASCA. ... alla proposta del Consiglio 
superiore della sanith. 

Ma, signor Presidsente, a questo punto 
compariva sulla scema i.1 miinistro dell’in- 
.dustria, onorevole Donat-Cattin, il quale 
bu,torizzava . con un proprio decmto (che 
non teneva affatto !in considerazione le de- 
cisioni del Consiglio superiore della sanità) 
la pr,oduzlione di 40 miiila tonnellate per 
tre -anni. Di conseguenza, si verificava an- 
che la mobilitazione .della Liquichimica 
che; minacciando di -mettere tin cassa inte- 
grazione 300 operai, Diusciva ad ottenere 
dal .Consiglio superiore della sanità i l  parere 
favorevole’ per l’autorizzazione - a produrre 
i.11 via .sperimentale. Ed ora ci troviamo 
di fronte ad un decreto del ministro del- 
-l.?industria . che autopizza 1’Italproteine a 
ljrodurre 40 mila tonne1:late e ad un zltro 
presumibile  decreto del ministro della sa- 
nità che ,autorizza la Liquichimica a pro- 
durre. anch’essa in via sperimentale. 
. -. Ebbene, così stando le cose, vorremmo 
sapere - con riserva di dire .il  r.esto nella 
replica che farò successivamente - sia dal 
ministro della sanità sia da quello dell’in- 
dustria,. che .vedo, ripeto, -con sodisfazione 
appaiati sui banchi del Governo, come essi 
intend.ano risolvere questi nodi determina- 
.ti dalla. situazione; uniformare. le proce.dy- 
re e, soprat.tut.to, . dare. al Parlamento ed 
.al paese la certezza che non. si andrà.  in- 
c.ontro ‘a -.pericoli per ‘1.0 salute :dei . nostri 
conci tbadinì. 

PRESIDENTE. L’onorevoFe . Giovanni 
Berlinguer . ha facoltà di svolgere la. sua 
interpellanza. 

BERLINGUER GIOVANNI. . Signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, onorevole mini- 
stro, l’orientamento produttivo e scientifico 
che sta alla base dello sviluppo d,el -set- 
tore deile cosiddette (( bioprobeine 11 è .est;re- 
mamente suggestivo, :in quanto tende ad 
utilizzare la form ed il rapidissimo ritmo 
riproduttivo degl,i esseri unicellulari, che 
si sviluppano su composti costituiti da car: 
bonio ed idrogeno, per ricavare, sulla ba- 
se di substrati natura;li, prodotti biologici 
superiori, quali le prot.eine. Questo orien- 
tamento sarebbe t,anto più suggestivo se 
venisse considerato -integrativo, e non so- 
stitutivo, di quegli straordinari impianti 
lindustridi atti a trasformare l’erba in pro- 
teine, comummente: chiamati vitelli - e pe- 

In Italia, tuttavia, vi ‘sono due profon- 
de distorsioni. La prima consiste .nel. gran- 
de disordine ‘esistente nell’attività ministe- 
Fiale, ta1.e da legittimtare sospetti di corru- 
zione, che ha fatto sì ch,e venissero dati 
contributi statali alla Liquichimica per co- 
struire, .in loca,lità Saline .di Montebello, 
un impianto industriale di .grandi dimen- 
sioni, senza che vi fossero garanzie sani- 
tarie né autorizzazioni a produrre. Tale 
disordine ha spinto ,inoltre a conoedere nel 
1972, una autorizzazione a produrre ed a 
vendere all’Italproteine, successivamente re- 
vocata con decreto ministeriale del 7 .feb- 
braio 1976; .ed ha indotto a emanare una 
nuova autorizzazione, non più del Mini- 
stero della sanità, ma - dei ministri diella 
marina mercantile, dell’industria e .delle fi- 
nanze per produrre sperimentalmente, nel- 
lo slabilimiento di Sarroch (Cagliari), 40 
mila‘ tonnellate annue di bioproteine, per 
tre anni.‘.Io vorrei sapere se ti ministri del- 
la sanità e dell’industria abbiano un’idea 
del costo di tale produzione, della qua1.e 
per laltro è vietata ?a commercializzazione, 
e del destino che’ avranno queste biopro- 
beine. Non credo infatti che esistano, nel 
mondo, tlaborat.ori capaoi di sperimentare 
su dimensioni del genere; risulberebbe inol- 
tre estremamente diffioile. persino distrug- 
gere queste sostanze: si .creerebbero infatti 
gravi problemi energetici e ambientali. 

. Vi-  è inoltre :una grande iiiceetezza :7 sul- 
la quale spero che il. -ministro. delle sani- 
tà dia risposte convincent.i -- circa le carni 
in ent:rataf cioè .sul t@chio,. che., carriamo 
di :essere ugualmente. costretti, malgrado il 
divieto di. produzione e di commercializza- 
zione, a mangiare carne di”  .animal,! alle- 
vati all’estero e alimentati. con bioproteine. 

core. . .. 
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A tutto ciò. si aggiunge il secondo ele- 
mento di distorsione, costituito dalla pro- 
fonda miopia che vi è stata nei calcoli 
politico-economici sui quali si è basato 
l’impianto di tali stabilimenti. Questi cal- 
coli si fondano sulla previsione statica che 
il petrolio e i suoi derivati potessero essere 
importati in Italia ad infinilum, a costi 
bassissimi; che il sud, come sottolineava 
l’onorevole Frasca, fosse pronto ad acco- 
gliere qualsiasi insediamento industriale; e 
che i lavoratori e i cittadini, addetti alla 
produzione o potenziali consumatori, fos- 
sero acquiescenti ad ogni rischio sanitario. 
Dobbiamo dire che, fortunatamente, pur 
con problemi drammatici, tutti e tre que- 
sti elementi stanno venendo meno. I1 ri- 
sveglio dei popoli del terzo mondo ha fatto 
salire i prezzi di tutte le materie prime; 
il Mezzogiorno vuole lavoro, ma non qual- 
siasi lavoro; i cittadini e i lavoratori VO- 
sliono salute e chiedono anzitutto garanzie 
sanitarie. Queste ultime, purtroppo, non 
sono affatto certe, attualmente, per le in- 
sufficienti ricerche scientifiche e per con- 
” giunte motivazioni politiche. Questo Gover- 
no. questo Ministero della sanità troppe 
volte, infatti, e in troppi campi, hanno 
fallito nel compito di tutelare la salute 
pubblica. l3 giusto pertanto che i cittadini 
siano all?rmati da queste carenze e che 
vogliai~o garanzie su ceppi microbici, sul 
substrato, sull’acqua e sull’atmosfera in en- 
trata ed in uscita dagli stabilimenti: sulla 
salute dei lavoratori; che vogliano strumen- 
ti rideguati di controllo, come il rafforza- 
mento dell’Istituto superiore di sanità e 
l’attuazione di quella legge del i973 che 
prevede che questo Istituto debba compie- 
re l’esame tecnico dei progetti. Mi auguro, 
in proposito, che ciò avvenga prima e non 
dopo la concessione dei relativi finanzia- 
menti. Quanto alla richiesta riforma dei 
servizi sanitari, mi auguro altresì che il 
ministro della sanità colga questa occasio- 
r.e per dire al Parlamento quando il  Con- 
siglio dei ministri presenterà -il  disegno di 
legge di riforma sanitaria, promesso nel- 
l’ottobre deilo scorso anno. 

DAL FALCO, Minislro della saliilil. Lo 
farà venerdì prossimo. 

-‘BERLINGUE€% GIOVAìWI. Se non vi 
sono queste garanzie sanitarie, vi è soltan- 
to spreco di risorse e vi sono delusioni e 
legittime lotte dei lavoratori occupati per 
nia.ntenere i l  posto di lavoro. 

La seconda esigenza b quella di prose- 
guire nella sperimlentazione controllata, che 
richiederà non meno di cinque-dieci anni, 
visto lo stato attuale-delle conoscenze e vi- 
ste aliche le carenze delle istituzioni scien- 
tifiche italiane. Essa, tuttavia, potrebbe es- 
sere utile per esportare le nostre cono- 
scenze in paesi ove, magari, le materie 
prime costano meno, per mantenere i po- 
sti di lavoro esistenti e per qualificare sia 
le maestranze, sia i tecnici, sia gli istituti 
scientifici. 

In terzo luogo è necessario studiare ed 
attuare piani di conversione. Su questo 
punto spero che il ministro dell’industria 
ci dia dei ragguagli perché in tutto il 
mondo, attualmente, si stanno studiando 
nuovi substrati nutritivi che siano meno 
pericolosi, meno densi di metalli pesanti e 
di sostanze cancerogene rispetto alle nor-- 
malparaffine tratte dal petrolio. Si stanno 
studiando l’etanolo, il metanolo, le melasse 
di barbabietola e di altri vegetali, e si 
stanno studiando altri ceppi microbici; e 
non è detto che impianti costruiti per trar- 
re bioproteine dal ceppo (( Candida )) sul 
substxato normalparaffina, non possano, con 
opportuni adeguamenti, essere utilizzati per 
altre produzioni. 

Ma, oltre alla conversione degli impian- 
ti, ritengo che la economicità e la produt- 
tivita siano essenzialmente da ricercare in 
piani di sviluppo organici, ponendo fine 
a queste economie basate esclusivamente su 
calcoli ristretti, aziendali, e utilizzando in 
modo globale lo sviluppo dei mangimi na- 
turali, di allevamenti di bestiame, e le 
int,egrazioni proteiche industriali. Le regio- 
ni del sud hanno bisogno non soltanto di 
Impianti industrhli catapultati, con bre- 
vetti multinazionali: ma anche di piani di 
sviluppo organico che ‘potrebbero garantire 
una maggiore occupazione anche nell’agri- 
coltura, una maggiore mobilitazione ed uti- 
lizzazione delle risorse naturali, ed una 
maggiore certezza igienica negli ambienti, 
negli alimenti e nelle condizioni dei lavo- 
ratori. Altrimeiiti avrebbe ragione il COT- 

. r i e ~ e  della Sera il quale, in un articolo 
apparso il 2 febbraio, diceva che in fondo 
la scelta che abbiamo’ dinanzi a noi è se 
dobbiamo morire di fame- o di cancro; .e 
concludeva che (( in fondo si può essere 
abbastanza ottimisti perché perfino a Mar- 
ghera, nelle pozze degli scarti del petrolio 
oggi nascono, si nutrono e .si sviluppano 
benissimo ceppi di zanzare le quali, viven- 
do in un ambierite appestato, hanno subito 
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mutazioni genetiche che le difendono dallo 
stesso petrolio che una volta le sterminava. 
L’uomo è più forte della zanzara )) -. con- 
cludeva il CorTiere della Sera - e quindi 
in fondo anche noi possiamo avere le no- 
stre mutazioni genetiche idonee a consentir- 
ci l’alimentazione con le bioproteine, an- 
che se inquinate. Si dimentica, ovviamen- 
te, un piccolo particolare scientifico, cioè 
che le zanzar,e hanno un ciclo riprodutti- 
vo annuale e che quindi le mutazioni sono 
molto più rapide; e si dimentica anche un 
piccolo particolare morale, cioè che mi pare 
assai difficile accettare che si possa subire 
lo sterminio di alcune generazioni di uo- 
mini per selezionare dei ceppi umani mu- 
t,anti che siano resistenti a questi e ad al- 
tri inquinamenti. 

Noi vogliamo che queste generazioni di 
uomini, le nostre generazioni, abbiano ga- 
ranzie di vivere in modo salubre e di nu- 
t,rirsi a sufficienza. Sappiamo che la scien- 
za può aiutare a raggiungere questo risul- 
tato e quindi dobbiamo respingere ogni 
tendenza antiscientifica a ritornare all’in- 
dietro nel progresso tecnico; e chiediamo 
percii! al Governo che dia garanzie e orien- 
tamenti chiari su questi sviluppi (App2ms.i 
nll’estrema sinistra.). 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro del- 
la sanità ha facoltà di rispondere, per la 
parte di competenza del suo Ministero, alle 
interpellanze testè svolte ‘e alle interrogazio- 
ni di cui è stata data lettura. 

DAL FALCO, Ministro della sanild. Si- 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, come 
i! notb, con il termine (( bioproteine )I sono 
indicat,e 1.e biomasse ottenute dalla crescita 
di particolari microrganismi a spese di 
subslrati, quali normal-paraffine, gasolio, 
metanolo ed altri. 

Att.ualmente in Italia esistono due sta- 
hi1iment.i per la produzione eventuale di 
bioproteine: uno a Sarroch, presso Ca- 
gliari, per i l  prodotto denominato i( Topri- 
na )I e l’altro a Saline di Montebello per 
i l .  prodotto denominato (1 Liquipron )). 

Nei due stabilimenti è prevista una tec- 
nalogia che comporta l’impiego di lieviti 
del genere (1 Candida 1) e di substrati co- 
stituiti da normal-paraffine. 

E bene precisare subito che l’impiego 
dei due prodotti nella alimentazione zoo- 
tecnica è tuttora vielato. Mentre per il 

Liquipron )) l’autorizzazione non è stata 
mai concessa, per la (( Toprina.. era stata 

accordata. con decreto interministeriale del 
14 novembre 1972, con l’inclusione nel- 
l’elenco dei prodotti chimico-industriali uti- 
lizzabili nell’alinientazione degli animali. 
Però tale autorizzazione è stat.a successi- 
vamente sospesa, con decreto del 7 feb- 
braio 1976. Con lo stesso decreto intermi- 
nisteriale (emanato dal ministro della sa- 
nitk di concerto con quelli dell’agricoltura 
e dell’industria) è stata (1 consentita )) la 
produzione della (( Toprina )), limitatamente 
alle necessità della sperimentazione, esclu- 
sa ogni forma di commercializzazione ed 
Impiego. 

Per quanto riguarda le hioproteine, un 
primo problema concerne, infatti, la utiliz- 
zazione del prodotto, nonché gli interroga- 
tivi tut,tora aperti sulla sua pericolosità, 
nell’ipotesi di sua immissione nella catena 
alimentare, att.raverso l’alimentazione zoo- 
t,ecnica. A questo proposito sono state ese- 
guit?e e sono tuttora in corso, sperimenta- 
zioni e ricerche, sotto il rigido controllo 
dell’lsti tuto superiore di sanità. Inoltre, a 
proposito del prodotto (( Liquipron )) esiste- 
vn la riserva sulla eventuale patogenici tà 
del ceppo inicrobico impiega1,o. 

Dopo ricerche e sperimentazioni accu- 
rate, condotte anche in collaborazione - con 
1’Istit.uto di microbiologia dell’università di 
Firenze, tale riserva è stata sciolta, di re- 
cente, con nota del 10 gennaio 1977, in 
senso negativo dall’Istituto superiore di sa- 
nità, i l  quale ha precisato la non patoge- 
nicità diretta del ceppo (( Candida ATCC 
20275 IS ) I ,  ceppo utilizzato per la produ- 
zione del (( Liquipron )I .  

Ma, anche dopo ,tale chiarimento sul 
ceppo microbico, il problema della utiliz- 
zsbili tà d,elle bioproteine per l’alimentazio- 
ne zootecnica rimane aperto e richiede ul- 
teriore, approfondito e rigoroso esame. 

Contemporaneamente sono emersi altri 
aspetti della problematica igienico-sanitaria 
collegata alla produnione delle bioproteine, 
e .più precisamente in rapporto alla tecno- 
logia per la produzione sperimentale di 
tali biomasse. Anche a questo .riguardo il 
Ministero della sanità ha ritenuto di inte- 
ressare l’Istituto superiore della sanità per 
conoscere gli orient.amenti e #le indicazioni 
in merito alla tutela dei soggetti esposti e 
alla salvaguardia dal1’inquinament.o del- 
J’ambiente .circostante, proprio in rapporto 
a tale produzione sperimentale. 

Tali aspetti sono venuti in primo pia- 
no iin seguito alla lettera del13 novembre 
1976, con la quale il Ministero dell’indu- 
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stpia informava di aver. “ e s s o  alla so- 
cietà Italproteine, di concerto con i Mini- 
steri delle finanze e della -marina mercan- 
tile, ,l’autorizzazione alla, sperimentazione 
industriale nello stabilimento di Sarroch, e 
riguardante l’impiego di un certo quanti- 
tativo .di normal-paraffie. L’Istituto superio- 
re di sanità, dopo aver accertato le carat- 
teristiche degli impianti, in rehazione alle 
particolani lavorazioni previste, anche at- 
traverso diretti sopralluoghi presso entram- 
bi gli stabilimenti di Sarroch e di Saline, 
provvedeva. ad indicare, nel. gennaio di 
questo anno, una serie di prescriaioni per 
evitare qualsiasi rischio di contaminazione 
ambientale e di danno, per i soggetti espo- 
sti (lavoratori addetti e popolazione oirco- 
stante). 
..‘ .Sulla base di tali elementi, veniva svol- 
tta un’approfondita relazione al .Consiglio 
superiore di, sanitil, per acquisire itl parere 
tecnico-scientifico,. parere che in data 18 
febbraio veniva comunicato, nella sua in- 
terezza, ai Ministeri dell’industria e del 
Invoco nonche ai presidenti delle giunte re- 
gionali della Caalabria e della Sardegna. 
Tale parere subordina l’attivazione degli 
impianti dei due stabilimenti, anche nella 
fase sperimentale, alla preventiva attuanio- 
ne del piano di tutela igienico-sanitaria in- 
dicato dallo stesso Consiglio superiore di 
saniti; piano che prevede: 1) gli effluenti 
provenienti dagli stadi di prooesso e da 
quelli di servizio dovranno essere sottopo- 
sti, prima deMa loro emissione nella li-. 
bera atmosfera e/o nell’acqua e/o nel suo- 
lo, ad idonei trattamenti da efflettuarsi con 
l’adozione dei mezzi tecnici più effioienti 
al fine di contenere i valori delle emis- 
sioni stesse, entro i più bassi livelli passi- 
bili ‘e, comunque, entro li  limiti accetta- 
bili .sotto il profilo deNa tutela della sa- 
nità pubblica; 2) in ogni caso dovranno 
essere predisposti sistemi di controllo atti 
,a valutare l’entità delka eventuale propa- 
.gazione nell’ambiente interno ed esterno di 
microrganismi propri della fermentazione, 
.sia in forma vitale che. ,essiccata; 3) do- 
vranno essere altresì messi in atto gli esa- 
mi clinioi e immunologici ,dei gruppi d,i 
‘popolazione esposti e in parkicolare degli 
.addetti agli. impianti. 

- I  risultati degli .esami e. dei controlli 
di cui sopra dovranno essere messi a. di- 
sposizione degli organismi sanitari compe- 
tenti. . . 

- I1 controllo‘ e da valutazione dell’attua- 
zione del piano di tutela igienicosanitaria 

saranno effettuati dal.l’Istituto superiore di 
sanità che è stato incaricato della sorve- 
glianza su tutta la spenimentazione indu- 
striale, ovviamente senza interferenze ri- 
spetto alla competenza ed all’azione di vi- 
gilanza degli organi locali, più direttamen- 
te responsabili, ma in chiara collaborazio- 
ne.  con essi.. . 

Inoltre poiché tuttora non è stato tolto 
il divieto a suo tempo formulato in me- 
rito all’utilizzazione delle farinle proteiche 
ottenute da lieviti (N Candida ))) coltivati su 
normal-paraffine nell’alimentazione zootecni- 
ca, si 6 ravvisata la necessità dell’attiva- 
aione di un effioiente servizio di’ vigilanza 
tale da garantirne l’assoluto rispetto. A 
questo fine, indipendentemente dall’azione 
di vigilanza che verrà svo1,ta dai nuclei 
NAS, si è raccomandato che, all’atto del 
rilascio .dell’autorizzazione al trattamento 
d’elle ’ normal-paraffine; tale servizio venga 
disciplinato in modo. da salvaguardare con 
ogni garanzia questo divieto. . 

Nel far  rilevare che’per  le. necessitil di 
sperimentazione biomed‘ica sarebbe suffi- 
ciente ’ -’ secondo l’avviso del Consigliio su- 
periore di sanitti -. un quantitntivo molto 
limitato, la determihazione del quantita- 
tivo globale del prodotto derivante dalla 
sperimentazionie con carattere industriale è 
ovviamente demandata tal Ministero dell’in- 
dustria .e del commeroio. 

Inoltre, :l’eventuale autorizzazione per ‘la 
sperimentazione industriale dovrA es4ere 
subordinata alla verifica -e  all’eventuale 
modificazione d,egli impiianti, necessaria 
per il raggiungimento ‘delle finalità igie- 

. Per quanto riguarda i controlli ambien- 
tali nonché gli esami clinici e d i  .labora- 
torio, sia della popolazione esposta a fat- 
tori di ’rischio sia delle maestranze, senza 
pregiudizio delle diverse iniziative di com- 
petenza del Ministero del lavoro e salva 
.ogni altra misura, igienica o medica per 
altri fini prescritta a tutela. dei laboratori, 
P stato rilevato che le misure specifiche 
necessarie per tal i lavoratori devono com*- 
portare in ogni caso: in prjmo luogo, esa- 
m i  preliminari e selettivi; in secondo luo- 
go, controlli clinici; infine, controlli d‘i 
1 nborat o ci o I p reven ti v.i e . peri od@, com- 
prendenti .l’accertamento trimestrale della 
situazione . immunologica . dei soS.getti espo- 
sti nonché lo studio annuale della funzio- 
nalità respiratoria, integrato anche da esa- 
mi radiologici. 

nico-sanitarie sopra indicate. . .  
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Analoghe indicazioni sono state fornite 
per gli esami riferiti alle popolazioni espo- 
ste per le quali, dopo un’indagine epide- 
miologica preventiva, sono previsti uguali 
controlli (( a campione )) secondo criteri 
epidemiologici e statistici validi. 

Inoltre è in via di costituzione la com- 
missione medico-epidemiologica che, secon- 
do i l  suggerimento espresso dal Consiglio 
superiore di Silnità, nvrk il  compito di se- 
guire l’attuazione delle indicazioni cliniche 
che sono state specificate, aggiornandole 
anche in rapporto con i risultati ottenuti 
‘e con 10 sviluppo ‘delle conoscenze scienti- 
fiche del settore. Tale commissione sarà 
integrata ‘da esperti internazionali, già ri- 
chiesti- ai ministeri della sani tà- - rispettiva- 
mente dell’Tnghilterra, Francia, Stati Uniti 
d’America, Unione Sovietica, noilchi5 alla 
Commissione esecutiva de1l.a ComunitA eco- 
nomica europea. 

Per quanto riguarda - lo ha. ricordato 
poco fa l’onorevole Giovanni Berlinguer - 
le garanzie contro eventuali importazibni 
‘di carni ricavale da animali alimentati con 
bioproteine, si deve ricordai*e che, secon- 
do informazioni in possesso della direzio- 
ne generale dei servizi veterinari, in tutta 
la Coniuni1.S economica europea risultava- 
no operatili due so!i stabilimenti per la 
produzione di bioproteine, uno in Gran 
Bretasna e I’all,ro in Francia. per altro au- 
torizzat,i ad una’ ,lawwazione a carattere 
speriinen tal e. 

In considerazione dei ridotti quantitati- 
vi di bioproteine prodotte, dei vincoli im- 
posti in materia di utilizzazione dalle com- 
petenti autorità estere e ‘delle garanzie .im- 
plicite ai regolamenti comunitari, si pud 
ri t.enere improbabile 1’importa.zione nel no- 
stro paese di carni bovine, e di altre .spe- 
cie,. di provenienza comunitaria, ricavate 
da animali allevati con mangimi conte- 
nenti - bioproteine. 

Analoga valutazione è possibile fare per 
‘ !e  carni di specie diverse da quella bo- 
vina importate da paesi’ extiadomunitari, 
non risultando l’esistenza cli stabilimenti 
‘per la produzione di bioproteine nei paesi 
esportatori di carni o di aniniali da carne 
in Italia. Comunque, poiché tali esporta- 
zioni sono regolate da - apposite convenzio- 
ni veterinarie bilaterali, .non si mancherà 
di .richiedere le necessarie garanzie sani- 
tarie qualora dai controlli effettuati, o .da 
altre ‘fonti di informazione, risultassero 
elementi circa l’alimentazione con biopro- 
‘teine degli animati dei. quali vengono . im- 

portate le carni. .La direzione generale dei 
servizi veterinari è statt! tuttavia incarica- 
ta di attivare e perfezionare i cont.rolli in 
tal senso ti tutti i p0st.i di. frontiera, con 
l’ausilio e la -collaborazione anche dei ‘nu- 
clei anlisofist,icazione. 

L’ihsieme delle considerazioni qui espo- 
ste vale n chiarire che, allo stato attuale 
dei falli: l’attività di produzione di biopro- 
teine con impiegro di microrganismi del ge? 
I?ere (( Candida )) deve avere un  carattere 
esAusivanient.e sperimentale e provvisorio. 
In&t,ti, mentre i problemi di .tutela igie- 
nico-sanitaria dei . soggett,i esposti e. del- 
l’ambiente vengono affrontati e seguiti con 
le cairlele ed i controlli sopra ricordati, 
per QUiItl to riguarda !’immissione eventua- 
le delle hioprotei ne nell’alinientazione ani- 
male e quindi per tale via, nella catena 
alimeii tare umana, nessuna decisione -pud 
e,ssere ’ presa allo stato delle conoscenze e 
delle sperimentazioni scientifiche attuali. 
Infatti la complessità, la difficoltà ed anche 
la novilà scientifica dei problemi posti 
sono tali da 11011 ritenere ancora acquisiti 
iut t , i  gli elementi conoscit.ivi indispensabili 
per garantire da qualsiasi pregiudizio la 
salute pubblica. L a  sperime.ntazione, la ri- 
cerca e la verifica relative sono affidate al- 
l’Istitut,o superiore di sanità il quale . se- 
gue, coli costante aggiornamento di infor- 
mazione anche a livello internazionale, la 
evoluzione delle relative conoscenze scien- 
tifiche e della complessa problematica , che 
vi è collegata. Dell’insieme di tali sviluppi 
il Governo terrà doverosamente e tempesti- 
vamenfe informato i l  Parlamento. 

PRESIDENTE. Ha facoltii di rispondere, 
per la parte di competenza del suo Mini- 
st.ero, .il ministro dell’industria, del com- 
meycio e dell’artigianato. 

DONAT-CATTIN, Ministro dell’induslria, 
del commercio e dell’arligìanato. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, sembra, an- 
c.he se ripetitiro, utile cominciare ,dal de- 
creto 14 novembre 1972, con il quale il 
Minist.ero della sanità consentiva che la 
(( Toprina )) che è la denominazione com- 
merciale dei lieviti (( Candida lipolytiea )) 

coltivati su normal-paraffine, fosse aggiun- 
ta all’elenco dei prodotti di. origine mine- 
rale dei quali e consentito l’impiego nella 
alimentazione animale. I1 decreto stabiliva 
anche che la (( Toprina prodotta fosse sot- 
toposta al controllo dell’Istituto superiore 
di sanitk. Con successivo decreto . 2  feb- 
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braio 1974 veniva accentuato e specificato 
l’esercizio del controllo da parte dell’auto- 
rità sanitaria e venivano inoltre modificate 
alcune specifiche tecniche del prodotto. Con 
decreto del 7 febbraio 1976 il Ministero 
della. sanità, di concerto con quelli della 
agricoltura e dell’industria, sospendeva l’ef- 
ficacia dei precedenti provvedimenti (( fino 
all’esito delle indagini che saranno svolte 1) 

- dice l’articolo 1 del decreto - c( secondo 
criteri e modalità che il Ministero della 
sanità stabilirà con separati provvedimen- 
ti n. Si consentiva tuttavia, all’articolo 2, 
la produzione di cc Toprina I ) ,  con l’esclu- 
sione di ogni forma di commercializzazio- 
ne ed impiego. 

Per quel che riguarda i finanziamenti 
della Cassa per il  mezzogiorno, debbo pre- 
cisare che le autorizzazioni a finanziare gli 
impianti sono anteriori al decreto del 7 
febbraio 1976, e .quindi sono state date in 
un regime nel quale ciò poteva essere fat- 
to, se gli stabilimenti fossero stati pronti 
per la produzione industriale di cc Topri- 
na )). 

BElZLlNGUElZ GlOVANNl. Non c’era al- 
cuna autorizzazione. 

DONAT-CArl”l’lN, MinislTo dell’industria, 
del commercio e dell’arligiunato. C’era 
l’autorizzazione a produrre (( Toprina 3) ed 
a venderla, sulla base del decreto 14 no- 
vembre 1972 (Interruzione del deputalo 
Frasca). Quando all’elenco dei prodotti di 
origine minerale dei quali è permesso l’im- 
piego nell’alimentazione animale si aggiun- 
ge quel prodotto, VUOI dire che quel pro- 
dotto è autorizzato. 

BERLINGUER GIOVANNI. I3 un altro 
prodotto. I3 la Candida lipolylicu, quel- 
la di Sarroch; quella di Saline B un’altra 
cosa. 

DONAT-CATTlN, Minissro dell’inrluslriu, 
del commercio e dell’urtigiunato. I finan- 
ziamenti sono stati dati in questo periodo, 
quando, per altro, era gi8 in funzione dal 
1967 uno stabilimento nell’lJnione delle Re- 
pubbliche socialiste sovietiche, ed altri sta- 
bilimenti minori erano attivi in Scozia e 
in Francia. Nello stesso periodo, per esem- 
pio, si è avviato uno stabilimento in Ro- 
mania, che entrerà in funzione quest’anno. 

La società Italproteine, sulla base degli 
orientamenti via via manifestati dal Mini- 
stero della sanità, trasfusi nei citati decre- 

t i  14 novembre 1972 e 2 febbraio 1974,. ri- 
chiedeva al comune di Sarroch la licenza . 
per l a .  costruzione dello stabilimento, che 
fu rilasciata il 29 maggio 1974, e al mi- 
nistro dell’industxia la concessione per l’in- 
stallazione e l’esercizio degli impianti a 
norma del regio decreto-legge 2 novembre. 
1933, n. 1741, per la trattazione di 125 
mi l’a tonnellate l’anno di normal-paraffine, 
corrispondenti alla produzione di 100 mila 
tonnellate di cc Toprina )). 

Su questa richiesta. il Ministero dell’in- 
dustria acquisiva i pareri dei Ministeri 
delle finanze, della marina mercantile, del- 
l’interno, della difesa, del comune di Sar- 
roch e della regione autonoma della Sarde- 
gna, quest’ultima competente in materia 
di prevenzione dell’inquinamento dell’aria 
F! dell’acqua, di difesa ecologica e di loca- 
lizzazione delle ind,uslrie dal punto di vista 
ambientale. 

Lo stesso Ministero dell’industria, con 
decreto interininisteriale 21 ottobre 1976, di 
concerto con il  Ministero delle finanze e 
con quello della marina mercantile e con 
espresso e decisivo riferimento al citato de- 
creto del Ministero della sanith 7 febbraio 
1976, articolo 2, rilasciava I’autorizzazione 
a.lla produzione di (( Toprina )) in  via spe- 
rimentale per soli tre. anni, con il vincolo 
di trattare un quantitativo annuo massimo 
di 40 mila tonnellate di normal-paraffine 
e con il livieto di  commercializzarne e di 
impiegarne il  prodotto, secondo le prescri- 
zioni del decreto del Ministero della sa- 
nit.8. I1 concerto con il Ministero delle fi- 
nanze ha comportato e comporta il con- 
trollo della guardia di finanza sulla pro- 
duzione sperimentale. 

Con lettera de11’8 novembre 1976, il Mi- 
nistero dell’industria ha dato notizia del- 
l’emanazione del decreto al Ministero della 
sanità. 

Secondo le dichiarazioni rese dalla so- 
cietà, confermate dall’ufficio della guardia 
di finanza sistemato nei locali dello stabi- 
limento, appositamente interpellato, la pro- 
duzione sperimentale è iniziata il 20 di- 
cembre 1976 ed ha raggiunto a tutt’oggi le 
900 tonnellate. . Tutta la pr0duzion.e. b de:- 
positata a disposizione dell’ufficio tecnico 
delle imposte di fabbricazione di‘ Cagliari. 
La guardia di finanza, per mezzo del ci- 
tato ufficio, esercita materialmente la vigi- 
lanza permanente sugli impianti, in parti- 
c.olare per impedire l’uscita arbitraria del 
prodot,to ottenuto dalla lavorazione secondo 
le. prescrizioni contenute nel decreto del 
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Ministero dbella sanità, riprodotte nel de- 
creto del Ministero dell’industria: nulla ri- 
sulta uscito a tutt’oggi dallo stabilimento. 

Con domanda d,el 21 luglio 1976 la so- 
cietà Liquichimica Biosintesi, concessiona- 
ria )in località Saline del comune di Mon- 
tebello Jonico di uno stabilimento petrol- 
chimico, ha chiesto di pot,er condurre pres- 
so il citato stabilimento le prove sperimen- 
tali per la produzione di bioproteine, me- 
diante li1 trattamento di 40 mila tonnellate 
di normal-paraffine per la durata di un 
anno. La sostanza che la Liquichimica si 
ripromette di ottenere ( u  Liquipron n) non 
è la stessa che ha Italproteine produce a 
Sarroch (I( Toprina ))), come ha già spie- 
gato il ministro d’ella sanità. S,i tratta in- 
fat.ti di lieviti appartenenti al ceppo (( Can- 
dida maltosa )), mentre quelli che danno 
origine #alla (( Toprina 1) sono, come è stato 
già dello, lieviti appartenenti al ceppo 
(( Candida lipolytica )). 

La Liquichimica Biosintesi aveva rice- 
vuto dal Ministero dell’industria espresso 
divieto di produrre proteine sintetiche col 
decreto ministeriale 20 agosto 1975, col 
quale era stata invece autorizzata a tratta- 
re 150 mila ,tonnellate annue di normal- 
paraffina, 100 mila tonnellate annue di ole- 
fine e 8 mila tonnellate annue di benzina, 
al fine di -ottenere aminoacidi, acido ci- 
tnjco e derivati e acidi grassi sintetici. Nes- 
suna autorizzazione, a seguito della do- 
manda predetta, è stata rilasciata dal Mi- 
nistero dbell’industria manoando, per il pro- 
dotto (( Liquipron )), i provvedimenti del 
Ministero della sanità concernenti conces- 
sioni alla produzione anche soltanto in via 
sperimentale. 

Con la citata lettera de11’8 novembre 
1976 il Ministero dell’industria, che aveva 
trasmesso al Ministero della sanità le pro- 
poste de1,la Liquichimica Biosin tesi fino dal 
30 gennaio 1975, ha sollecitato questo mi- 
nistero a pronunciarsi sulla richiesta della 
stessa società, facendo presente che in di- 
fetto di un qualsiasi parere su  tale inizia- 
t.iva si sarebbe dovuta prendere in esame 
l’opportunità di revocare l’autorizzazione 
all’Italproteine, al fine di evitare di por- 
re in essere nella fattispecie una distorsio- 
ne della concorrenza. 

Questo per quanto riguarda la parte 
procedurale. La elencazione dei fatti fa  
emergere la strumenta1it.à della polemica 
in merito. 

Veniamo ora all’aspetto tecnico relativo 
alla misura del quantitativo il cui tratta- 

mento è stato autorizzato per l’impianto 
dell’Italproteine. Più di un equivoco insor- 
ge per la confusione generatasi tra speri- 
inentaaione biochimica di laboraborio o 
biomedica e sperimentazione industriale, 
cioè dell’impianto, che è quella del nostro 
caso. La sperimentazione necessaria è dun- 
que da intendere non solo come sperimen- 
tazione del prodotto, ma soprattutto come 
sperimentazione dell’impianto, per accerta- 
re se esso sia lin grado di ottenere quel 
tipo di prodotto con le caratteristiche pre- 
fissate teoricamente e prescritte dai decreti 
del Ministro della sanità. I1 quantitativo di 
40 mila tonnellate annue di normal-pa- 
raffine, indicato dal citato decreto dii con- 
cessione del Ministero dell’industria, è sta- 
to stabilito in base al.la capacità minima 
produttiva stimata tecnicamente necessaria 
per ottenere una produzione significativa e 
iale da garantire la costanza della qualità 
del prodotto I( a norma )), nonché per una 
completa messa a punto sia delle linee di 
fermentazione chje delle altre sezioni del- 
l’impianto e dei servizi generali dello sta- 
Mimento. In data 16 febbraio ho conse- 
gnato al presidente delala Commissione sa- 
ni t i  della Camera, onorevole Maria Eletta 
Martini, una document.azione nella quale è 
contenuta anche la descrizione del processo 
produttivo e del funzionamento dell’im- 
pianto. Da tale documentazione si evince 
che lo stabilimento, progettato e costruito 
dalla società Italproteine per una capacita 
annua di circa 100 mila tonnellate di pro- 
dotto, è in prati,ca suddiviso su tre linee 
che operano in parallelo. La fiermentazio- 
ne ed i suoi ausiliari (turbocompressori 
per l’area, sistemi di sterilizzazione dei 
sali nutritivi, filtrazione dell’area, alimen-’ 
tazione delle’ normal-pnraff ine), è installata 
in tre serie identiche e ripetitive di cia- 
scuna apparecchiatura. I1 cosiddetto (( bro- 
do 1) uscente da oiascuna linea si raccoglie 
in un unico collettore di scarico per poi 
suddividersi ulteriormente in una batteria 
di centrifughe che funzionano alternativa- 
mente a seconda del carico e delle carat- 
teristiche del I( brodo )) stesso. Le singole 
uscite raccolgono -in un unico collettore il 

brodo )) centrifugato, per suddividersi in 
due linee di pastorizzazione le quali, a 
loro volta, si suddividono ulteiiormente in 
quatt.ro linee di essiccamento. I1 (( brodo-)) 
essiccato viene viceversa interamente con- 
vogliato in un , unico sistema di raccolta 
per la successiva eventuale agglomerazio- 
ne, macerazione ed insacco. 
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I servizi tecnici del Ministero hanno ac- 
certato che per provare compiutamente 
ogni sezione dell’impianto, sono necessari 
circa 4 mesi di produzione per ogni linea; 
con l’aggiunta dei tempi tecnici di messa 
a punto, ogni singola linea di fermenta- 
zione dovrebbe produrre dalle 10 alle 15 
mila tonnellate, che, globalment,e, rappre- 
sentano 30-45 mila tonnellate di produzio- 
ne. Hanno rilevato inoltre che sarà neces- 
sario, sia pure per tempi limitati, far fun- 
zionare le tre linee di fQermentazione si- 
multaneamente, dato che la linea di cen- 
trifugazione è comune ai tre fermentatori. 
Durante queste prove, evidtentemente, potrà 
anche essepe sperimentato il sistema di pa- 
storizzazione ed il sistema di distribuzione 
del prodotto suMe quattro linee di essic- 
camento. 

Una stima precisa delle quantità di nor- 
mal-paraffina occorrenti per provare l’im- 
pianto nella sua interezza è estremamente 
difficile, per6 di larsa massiiiia esse pos- 
sono indicarsi come segue: prima linea di 
fermen tazione, 15 mila tonnellate; seconda 
linea di fermentazione, 10 mila tonnellate; 
terza linea di fermentazione, 7 mila ton- 
nellate; prova del sistema di raccolta su 
tre linee in parallelo, 8 mila tonnellate: 
per un lota.le di 40 mila tonnellate, pari 
ad una produzione di circa 33 mila ton- 
nellate di (( Toprina 1). 

A questo proposito, i servizi tecnici, nel 
proporre il quantitativo autorizzato (tratta- 
mento di 40 mila tonnellate annue di nor- 
mal-parafina) hanno tenuto presente che 
nel funzionamento sperimentale sono nor- 
malmente più frequenti le fermate per ve- 
rifiche tecniche e maggiori, pertanto, le 
quantità di prodotto non conformi a norma. 

Le tre linee sono assolutamente identi- 
che, ma tenuto conto della incidenza su 
ognuna di esse della inessa a punto dei 
servizi generali di stabilimento comuni a 
tutte le linee (energia elettrica, vapore, 
aria compressa, eccetera), nonché dei van- 
taggi che la messa a punto della prima 
linea reca alle altre, il Fiinzionamento di 
queste ultime deve essere ridotto nel tem- 
po per evitare che si producano quantità 
in eccesso. Tale procedimento industriale 
include non solo le operazioni intese alla 
vera e propria produzione, ma anche il 
recupero integrale del prddotto in tutte le 
varie fasi della lavorazione (fermentazione, 
centrifugazione, pastorizzazione, essiccamen- 
to, raccolta). E pertanto un procedimento 
;i circuito chiuso. 

Sotto questo profilo, va aggiunto che i 
pi’odotli finali sono da una parte il lie- 
vi to secco de’stinalo Rlla commercializzazio- 
ne e. dall’altra. gas di scarico che sono 
essenxialmente vapori di acqua, azoto, ani- 
dride carbonica e prodotti della combustio- 
ne del processo di essiccamento. Le emis- 
sioni gassose contengono polveri in quan- 
lith limitate, in qua.nlo i l  sistema è stato 
pt*ogettalo per u n  recupero di oltre i l  98,Ei 
pcr cento. T I  c,he darebbe luogo al pieno 
t’unzionamento dell’impianto i n  un anno e 
alla dispersione nell’aria di una quantità 
inferiore ai 1.400 chili di materia. 

L’acqua di mare, usata per il raffred- 
damento, P fondamentale per mantenere la 
temperalura di crescita dei lieviti ed è in- 
serita nel processo in maniera tale da non 
venire in contatto con il (( brodo 1) di fer- 
mentazione o con i l  prodotto. ‘Lo scarico 
6 previsto direttamente a mare. 

La durata della concessione per la pro- 
duzione sperimentale dello stabilimento del- 
l a  Ilalproteine & stata fissata in tre anni 
sulla base dei seguenti criteri: in previ- 
sione della necessità di un tempo piutto- 
slo lungo per condurre seriamente la spe- 
t:iment.azione biomedica della sostanza da 
parte del Ministero della sanità, in ‘vista 
di  una sua definitiva ammissione alla pro- 
duzione e comrnercializzazione su larga 
scala, avvero di una sua totale esclusione 
dalla produzione anche in via sperimen- 
tale; . per preservare gli impianti da una 
anticipata obsolescenza derivante da una 
troppo lunga sosta nella loro attività, il 
che provocherebbe un danno maggiore di 
quello di una produzione sperimentale del- 
l’ampiezza di quella indicata. La pur limi- 
tata attività annuale (circa quattro mesi 
ogni anno) assicura il mantenimento della 
efficienza degli impianti ed una loro più 
facile manutenzione. 

In conclusione, i l  Ministero dell’indu- 
stria ha scrupolosamente osservato la nor- 
mativa in materia. A fronte di particolari 
prescrizioni aggiuntive del Ministero della 

. sanità, pervenute il 16 febbraio al Mini- 
stero dell’industria, ‘lo stesso Ministero le 
ha comunicate alle aziende interessate,, in- 
vitando quella già autorizzata alla speri- 
mentazione a sospenderla temporaneamen- 
le, cioè fino a quando tali prescrizioni 
non abbiano avuto attuazione e siano state 
convalidate dal giudizio dell’autorità com- 
petente che il R4inistero indica in quella 
regionale, ancorché sotto il controllo del- 
l’Istituto superiore di sanità; e ancorché la 
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società abbia fatto sapere oralmente di es- 
sere nella condizione di sodisfare gli adem- 
pimenti, sempre riguardo alla sperimenta- 
zione Industriale. 

Va notato che l’obbligo della predispo- 
sizione di sistemi di controllo della diffu- 
sione di inicrorgankmi propri della fer- 
mentazione, nonché di esami e controlli 
clinici ed inimunologici della popolazione 
esposta, ed in part.icolare delle maest.ranze 
dello stabiliniento in questione, costituisce, 
dal punto d i  vista della normativa, un ele- 
mento innovativo, e pertanto non poteva 
essere imposto all’atto dell’emanazione del 
provvediment,o che ha autorizzato l’instal- 
lazione dell’impianto, che era conseguente 
ad un’autorizzazione del Ministero della sa- 
nità che non ne facesse menzione. 

Formulato l’invito alla azienda di Sar- 
roch, si è fatto presente che, per rendere 
obbligatorie le prescrizioni stesse, occorre 
1a revisione del decreto del Ministero della 
sanitA del 7 febbraio 1976, con conseguen- 
te revisione del decreto del .Ministero del- 
l’industria del 2.1 ottobre 1976, che ha so- 
stanzialmente il carattere di atto dovuto. 

Allo stato degli at.ti, sembrerebbe che, 
adempiute le nuove prescrizioni del Mi- 
nist,ero dell’industria, sia possibile aut.oriz- 
zare la produzione sperimentale anche del- 
lo stabilimento di Saline; al riguardo, 4ut- 
tavia, desidero fare alcune precisazioni. I 
due produttori hanno avuto contatti e affi- 
da.menti per l’esito della produzione in al- 
tri paesi. Nessuna autorizzazione è stata, 
però, concessa e affidata per quanto riguar- 
da l’esporbazione. L a  politica governabiva in 
materia non B dissimile da quella di altri 
governi, e cioB di accentuato interesse, in 
quanto un riconosciinento della garantita 
validità di quella produzione darebbe un 
forte contributo ad un essenziale problema, 
quello della zootecnia. In caso negativo, in- 
vece, la prospettiva di una .totale o par- 
ziale riconversione degli impianti è stata 
ventilata, ma non sembra presentarsi di 
semplice attuazione. 

Come ho detto, risultano in funzione un 
impianto similare di piccole dimensioni in 
Scozia; un impianto in Russia dal 1977 per 
70 mila tonnellate di cc Toprina 11 e que- 
st’anno entrerà in funzione un impianto 
più grande in Romania. Altri tre impianti 
sono in fase di avanzata costruzione nel 
mondo, menl.re esistono 17 impianti pilota. 

Quanto ai temi di altre trasformazioni 
e lavorazioni nel settore delle proteine, si 
tratta di valutazioni che sono in corso nel- 

la elaborazione del programma agricolo- 
alihentare, ma con prospettive che vanno 
oltPe il medio termine. 

PRESIDENTE. L’onorevole Frasca ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

FRASCA. Replico alle dichiarazioni te- 
st-i! rese dai ministri della sanità e dell’in- 
tlustrin. del commercio e dell’artigianato, 
dicendo subito che ancora regna molta con- 
fus’ione tra di loro, confusione che ha por- 
loto i l  ministro della sanith a rivolgere al 
suò coll,ega, ministro dell’industria, un at- 
tacco pubblico t.ramite le colonne de 
L’Éspresso. Mi risulta che tale int,ervista 
non sia mai stata negata. Pertanto, fino 
iì. quando non ci sarà una smentita ufficiale 
de - parte sua, signor ministro, sono auto- 
rizzato a credere che essa sia autentica. 

DAL FALCO, Ministro della snnilci; L’in- 
tervista non è mai st,at,a concessa. 

FRASCA. 130 inteso fare questa precisa- 
zione anche per affermare che da parte 
!io$tra non C’è stata e non C’è alcuna stru- 
mdtalizzazione nella battaglia che- da anni 
conduciamo. Semmai, c’B da parle nostra 
i l  desiderio di servire bene gli interessi del 
nostro paese. 

151.11 piano scientifico, rilevo che la c( To- 
pri,na )) e il (c Liquipron D -sono due pro- 
dotti similari; varia soltanto la sostanza, il 
ceppo; mi corregga, da ,esperto qual 8, il 
collega Giovanni Berlinguer, se dico una 
inesattezza. 
Sul piano storico, mi permetto di pre- 

cisare che il primo decreto del ministro 
della sanirà per quanto concerne l’autoriz- 
zazione a produrre allo stabilimento di Sar- 
roch in Sardegna è del 1972. A questo pri- 
mo decreto, ne è seguito un altro nel 1974, 
quindi, un terzo nel 1976. Si e trattato e 
si  tratta di tre decreti contraddittori, che 
hanno rappresentato un progressivo arretra- 
mento e che stanno a test.imoniare come si 
si< proceduto con approssimazione, con su- 
peCficialità, senza alcuna regolamentazione 
glohale della materia, e quindi senza tener 
co& degli interessi generali del paese, così 
cose ho avuto occasione di rilevare nello 
svolgimento dell’interpellanza. 

Per quanto riguarda lo stabilimento di 
Saline di Montebello, bisogna dire che la 
deciSione del CIPE, con la quale si am- 
metteva il costruendo stabilimento ai con- 
tributi della Cassa per il  mezzogiorno, ri- 
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sale al 1971, ad un’epoca, cioè, in cui il 
ministro della sanità non aveva ancora con- 
cesso alla Liquichimica - come tuttora non 
ha ccncesso - alcuna autorizzazione. 

DONAT-CATTIN, Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato. Lo stabi- 
limento di Sa1in.e è uno stabilimento com- 
p1,esso.. 

FRASCA. Arr,iverb . a questo, onorevole 
min,istro. Sono di ‘quella terra, e quindi 
d.ovrei conoscere bene tutti . i fatti ed i 
misfatti che sono stati consumati a pro- 
posito di quello stabilimento. 

NAPOLI. Ella oggi parla di misfatti, 
ma fino ad, .un mese fa difendevate lo sta- 
bi I imento. 

FRASCA. Evidentemente, onorevole Na- 
poli, ella non h,a segulito bene tutto lo svi- 
luppo della polemica che C’è stata nel cor- 
so di questi anni, e non ha partecipato 
neanche alle tavole rotonde che noi abbia- 
mo tenuto proprio nella città di Reggi0 
Calabria, ed in cui abbiamo avuto la pos- 
sibilità di esporre con assoluta tranquillith 
i l  nostro punto di vista senza demagogia e 
senza ipocrisia. 

PANNELLA. Spelliamo che cambiate 
opinione anche voi democristiani. 

FRASCA. La critica quindi che veniva 
d,ianzi fatta circa )la disfunzione esistente 
all’interno della pubblica amministrazione 
era. uria critica giusta e non strumentale. 
Ora che, comunque, ci sono sia per lo sta- 
bilimento del-l’Italproteine, sia per lo sta- 
bilimento .della Liquichimica, l e  deoisioni 
del’ Consiglio superiore deltla .sanità, mi 
domando, onorevale .ministro ..dell’industria, 
se vogliamo rispettarle, .queste decisioni, .o 
se al contrario vogliamo disattenderle. 
Qurirldo dico ,rispettarle, mi riferisco ai 
fatti concreti e non soltanto alle dichiara- 
zioni di buona volontà. 

+ Le’ decisioni del .-Consiglio . superiore del- 
la . sanita ‘dicono chle cc l’.eventuale autoriz: 
zazione all’attivazione degli impianti deve 
avere caratt,ere .di temporaneità, e che an- 
che per i vari fattori di rischi ... i li- 
velrli - produttivi devono. essere contenuti al 
massimo, e comunque commisurati al nu- 
mero delle prove .di impianto strettamente 
necessarie )). Le suddette prescrizioni dico- 
no ancora che cc.l’autorizzazione deve es- 

sere subordinata all’avvenuta modificazione 
degli impianti )), secondo le osservazioni r.i- 
p0rtat.e nella relazione dalila quale deriva- 
no appunto 1.e cennate conclusioni. 

Per quanto concerne l’ltalproteine ag- 
gliungo che tre anni sono molti, almeno 
secondo quelmlo che ha detto il Consiglio 
superiore della sanità, e che è eccessivo 
il quantitativo di 40 mila tonnellate. N3ella 
precedente legislatura ho fatto parte di 
una d,elegazione della Commissione sani tà 
che ha visitato uno ,stabillimento analogo 
a Grangemouth in Scozia, ove abbiamo ap- 
preso che la pr’oduzione è di quattro mila 
tonnellate ald’anno. Così si fa tla sperimen- 
tazione ! Ed anche nello stabillimento esi- 
stente in Francia, prima che lo stesso ve- 
nisse chiuso, la produvione era di dieci 
mila tonnellate. Perché, qui da noi, ;1 Sar- 
roch, autorizzare per la durata di tre anni 
una pr,oduzione annua di 40 mila tonnel- 
late? A me sembra, questo, un contrav- 
venlire ‘alle deoisioni del Consiglio superio- 
re di sanità. 

Ed ancora, per quanto niguarda gli im- 
pianti, a me non risulta chse siano state 
rispettate le presicrizion’i del Consiglio su- 
periore di sanità, che prevedono una com- 
pleta revisione di tutto il meccanismo del- 
,l’appar7ato industriale. Per I’Italproteine, 
quindi, rispettare le decisioni del Consiglio 
superiore di sanità con i fatti, e non sol- 
tanto a parole, vuole significare ricondur- 
re .il decreto dell’onorevole Donat-Cattin a 
queste e non ad altre conclusioni. 

Per quanto riguarda lo stabillimento di 
Saline, non C’è dubbio che l’eventuale au- 
torizzazione a produrre debba tener cònto 
deHe decisioni del massimo consesso sani- 
tario qel nostro paese, .sia per quanto ri- 
guarda. la -temporaneità, sia per quanto ri- 
guiarda la quantità, sia per quanto riguar- 
da la salubrità dell’ambiente all’interno 
ddla  .fabbrica, sia per quanto riguarda, 
infine, tutti gli aspetti ecologici all’esterno 
della fabbrica. Solo (in questo modo si pos- 
s m o  prevenire tutti i rischi che sono stati 
elencati nel corso di questi anni dalla 
scienza, dalla cultura sanitaria del nostro 
paese .- e lo ripeto, perché è questo che 
oi interessa maggiormente - dal Consiglio 
superiore della sanità. 

Signor. Presidente, mi sono domandato 
poco fa come mai l a  società Liquichimica 
abbia continuato a costruire l’impianto an- 
che quando non riusciva ad ottenere quel- 
lo che chiedeva dall’autorità sanitaria e 
dalle autorità politiche ed amministrative 
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del nostro paese, e come mai i baroni’del- 
I’ENI abbiano fatto la stessa cosa. I1 fatto 
è che Urshi ,  come l’ENI, ha precisato che, 
costruito lo stabillimento, si poteva servi- 
re della fame di posti di lavoro, cioè 
delle condizioni di estrema miseria della 
Calabria, per ottenere i suoi scopi, soste- 
nuto in ci6 sia dai sindacati, preoccupati di 
sodisfare la domanda di lavoro, sia dai po- 
teri locali, desiderosi di porre mano ad 
una politica di sviluppo delle zone. 

Ora Ursini ci fa sapere da Milano che 
produrrà: e produrrà per commerciare. 
Ciò significa che egli (così come 1’ENI e 
1’Italproteine si propongono di fare) accu- 
mulerà questo prodotto per poi ricorrere, 
ancora una volta, alla Cassa integrazione 
degli operai per ottenere dai pubblici po- 
teri la licenza per poter commerciare il 
prodotto in Italia ed all’estero. Ecco per- 
ché, signor Presidente ed onorevoli colle- 
ghi, bisogna stare molto attenti affinché il 
Governo nel suo complesso agisca- e non 
si presti a questi disegni. a tutto svanlag- 
gio della nostra popolazione. Non è pos- 
sibile, sigrior Presidenle, che il  ministro 
della sani t i  parli un linguaggio, mentre 
quello dell’industria ne parla un altro. Il 
Governo è uno iolo ed ella, signor Presi- 
dente, farebbe bene a richiamare anche i 
niinist,ri qliando non si comportano secon- 
do questo concetto. Eilu, non deve limitar- 
si  ad invitare soltanto noi deputati a ri- 
spetlare i tempi. In caso contrario il di- 
Iiattjto potrebbe divent.are. meramente bu- 
rocraL ico. 

PRESIDENTE. Oliorevole Frasca, mi 
scusi se la interrompo, ma ella si è ap- 
pellato al Presidente, lo richiamo. i eolle- 
ghj, all rispetto dei,. tempi:: p i c h b  il iego- 
lamento prevede dei- -tempi; per il Gover- 
no P O ! ~  l i  prevede e guai a chi presiede 
se dovesse- interveiiire .nel .merito per ve- 
rificare se le di.ch iczrazioni dei ministri 
coincidano o per -farle coincidere a tutti i 
co>ti. 

Quindi prose.gua -e .-colisenta .a me di 
riq:e!tare i! rego!amen:o: 

FRASGA.  Signor Presidente: soiio d’ac- 
cordo. Ma mi c.oiisenta . -  . di precisare che 
siamo alla Carne-ra dei deputati ..e..non in 
una scuola media od elenientare. Mi paie 
che ella, poco fa, quando si pailavli del- 
I’universiii, 0gn.i tan?o sia anche interve- 
ijiilo. 1 1 1  pi~opf~-iIo n i i  sopo chiesto se, 
1;; ~it[!jK[g cs~e.:.(b i? I ~ ! Y . ~ c  :ente t iel l ’ lh-  

semblea, ella non fosse il presidente del 
consig!io . nazionale della democrazia cri- 
stiana. Non potrebbe anche in questa cir- 
costanza in tei-venire p.er richiamare i mi- 
nistri ad una maggiore u1iicit.à di in1.ent.i ? 

PRUSIDENTE. Debbo respingere con 
assoluta fermezza queste sue affermazioni, 
onorevole Frasca.: credo di fare i l  mio 
dovere di Presidente senza mai deborda- 
re i r i  nessun modo. Non posso pertanto 
consentirle di dire queste cose, nemmeno 
come bn ttu ta. 

PANNELLA. Questa è una battuta male 
interpretala da tutti noi ! 

DELFINO. Non mi associo 1 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, mi 
pare eccessivo . che ella pretenda di rap- 
prese i i  tare !,u t t i ! 

, .FRASCt\. Signor Presidelite, le assicuro 
che nelle mie parole non vi era mala- 
nimo. 

PRESIDENTE. Onorevole Frasca, la 
prego di. proseguire nel. suo intervento, -at- 
tenendosi a! tema in discussione. 

F R . ~ S C A - .  Per .quanto riguarda. .l’&geli- 
za che poco fa esprimevo,’ è evidente che 
si trattava sollanto di un’esigenza plaloni- 
ca anche di fronte al fatto che, non sol- 
4anCo -su‘lIci‘ stanipipa. . -(sulle coloi-%Yix de 
L’Esjiresso e’  di ‘Punol’amu),. ma. anche qui 
in. .Parlhmeiito; due miaistri;- .chiamati. a 
Fispo‘ndere ‘SUIIO .-stesso ‘-argomento. parlano 
uri Ii‘n.guctggio diverso.: ,- 

. PRESlDENTE. Ella;. onorevole Frasca, e 
mi scusi pey : questo commei*to; ha. .mille 
motivi e mille axgomeniazioni per sottoli- 
nearlo e deiiunziarlo. Non pretenda che 
queslo venga fatto dal Presidente. 

- FRASCA. - Molte :volle .la 1 denuncia non 
s-ei’ve; signor Presidente. .Ma..- tu-&o -questo 
ijon ha importanza: .quello. che.:. co!ila ..è 
che . io! --obbedendo. ?ll’impul.so -9.ella mia 
.. cos.~jenza .o facendo.-il: p j o  dovere di paK- 
Iailien!m,, .&+..cose .le ..ai;bia- .comunque 
detlc cosi coine le sentivo. 

Coiicludendo rorrei . dire ai Presidente 
d,cll’Assemblea~ ai rappresentanti d.el’ GoveT- 
ti0 c: a tutf.i voi . rinorevoli~ colleghi c.he 
i ? i a ; i . ~ : ~ c ~ ~ ~ ~ ~  - i i i>lcll*to significa sen1pi.e verm‘e 
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lacrime amare. Ci sono tanti esempi, quel- 
lo del IIDT, clell’olio di colxa, di SeVeso, 
che ci invitano ad essere attenti e seyeri. 
Non dirò quello che è già stato detto e 
scritto da tanii scienziati, che sono giunti 
persino ad accmare i l  ministro della sa- 
nilà di eventuale genocidio nell’ipotesi che 
non dovesse far rispettare le istanze di 
difesa della salute del nostro popolo. Non 
voglio ripetere queste cose anche perché 
non intendo valutare il piioblema sotto un 
solo angolo visuale. Tutlavia debbo dire 
che questo è un dato del quale bisogne- 
rebbe tener conto in tema. di ,  bioproteine. 

Noi socialisti diciamo sì ‘al progresso 
tecnologico e alle innovazioni rivoluzionarie 
per tener lesta ai problemi angoscianti del 
mondo cli oggi e di domani, ma sekpre 
a condizione che tutto ciò non debba poi 
ricadere sulle spalle, anzi- sulla pelle, del 
cittadjno-consumatore, lasciato troppo spes- 
so itierine da chi dovrebbe invece tutelar- 
lo, eterno vaso di coccio tra i vasi di fer- 
ro della politica del profitto e della con- 
correnza intevnnzionale. Sì, ancora, alla 
scieiizlt e allo sviluppo della nostra società, 
ma quello che si richiede a, lutti noi è so- 
pratbutto un impegno categorico e preciso 
in difesa dell’avvenire del nostro paese. 

PRESIDENTE. L’onorevole Giovantni Ber- 
linguer ha facoltà di dichisat-are w sia so- 
dlisf.atto. 

BERLINGUER GIOVANNI. Ringrazi6 iai- 
situtto i $due ministri ,per .i lo~no ,ampi in- 
tervenbi, Ghe lianno finahmente documyih- 
lo ,alcuni punli m u r i .  L’onorevde Ddnat- 
Catt.iii oi hia rassicurati su.110 stoccaggiq lat.- 
tuah deble 900 itmInell&e ,prodotte a Sar- 
mch; Ipeirwanne tuttavia una notevole ,con- 
fusime sulle quantitii da praclurre. & è 
vero infatti che solo con ?O mila toilnel- 
late si pu6 avere .un ,prodollo significativo e 
cosbante, li0 mi domaaido su quali ,inate- 
riali, allora, ,s.i &a sperimentando. L’ono- 
revole Doiiat-C~bLin non può rispiidei-e clic 
non b: in proposi.to: wuipeteiite: che cosa 
di la fabbrica ai dabcmtoril se ci1 suo pro- 
dotto non & sipifiea-tiw tié ccstante ? E 
non è solo i l  miiiiztro c.lie deve rispon- 
dersi: b i l  G&-eriio:. .$obahente, ‘che deve 
mupaTs€ile. 

1d .parere del -Consiglio swperiore dL sa- 
nitk è c.he 400 ,tonneliaie circa sono ,auffi- 
cielili per ‘la sperimen tozione di labora- 
torio. .. 

DOWATJCATTTN, M1;?iistro dcll’indastTia, 
del commercio e dell’mtigianuto. No, si 
tratta <di cspp‘srjmentazione biolmed.ica. 

BERLINGUER GIOVANNI. ... ed (anche 
per l’e fssi successive, cioh per li pnilmi 
passaggi ~ili1’dlilm~entazione ani miale. Che 
cosa s i  invisa da questi 11,ahoratoi-i: ,che cosa 
sii dh !da mangiare agli aniindii, e mine 
si può giustifilcme una lproduzi,one di 40 
(mila, t,omellla;te quando noli ,si sa che cosa 
sucaeclerk ? Sarà .pelrsino difficile adistrugger- 
1.e *in seguilo, qu,esle 40 mila ~tonnelletie ! 

l3 chittro quiindi che ci vogliono anni  
di serila speiilimenitiaziolne ‘per ,acquisire Idel.18e 
certezze. I tem,pi lunghi che l’onor,evole 
Donla t-C a tt in aniiu nci ava per la conversiione 
o ..per progiwnimi ilnikgrati ‘debbono, quiindi, 
essere .mceilwati attlyaverslo la rioeroa scien- 
tifica ,e il fintmziamento per rinnovlare le 
produzioni. 

L”onmcvpl!.e ‘ Dona t -C attili ha sol4 evato tuli 

secolnido bma malto 1pe’rical.oso: ha evocato 
infstli ,chniiaramente la .miinacci‘a, nel oaso in 
cu,i i I iiiinietiw d,ullaa ,sanith 11011 decisdu m- 
pidaniente di au Lorizzare la sperimentazio- 
ne nello sit~abilimento d i  Salilne, d i  il.evoca- 
re 1’~autwizzazioiite al+a s~perinreimlazisne $per 
S ilrcwh. 

DON AT-C ATTIN , M inist i’o d e1 l’i?tdztsl r iu , 
del co?wmercio e dell’artigiunalo. Elila #non 
è shto atbento il guelllo ohe ho (detto. , 

UERIANGUER GIOVANNI. No,  oliorevo- 
le ministro, ho soguito il suo inbervento ed 
h,o perfino lietto il coniunk%to che ,ella ha 
passato alla stampa. 

DONAT-CriTTIN, 1lriinistl.o dell’industria, 
del co?mnercio e dell’arligianato. Ho debto: 
u a decidere e a motivare n. . 

BERLINGUER GIOVANXI. (( Doiiat-Catkitl 
ba fatto pesente )I - dice ,il coniunimto 
stampa - che perdurando questa ,situazio- 
ne si dovrii revocare l’autorizzazione con- 
cessa a.l!a Italprotaine, .per evibare di por- 
re in essere, nella falhispecie; uim sdis,tor- 
simc della con~.orreiiza 1’. 

DONXT-ChTTIS, -1linisbro dell’indusllia, 
del coimnercio. c dell’ar~igìanalo. Lc rileg- 
go testualmente quanto ho ,detlo: C( Perta;n- 
to: con la ci4:ata lettera 8 novembre i95G, 
i l  Ministero dell’it~dustria ha  sOllwit~ato il 
3Jinistet.o della sailikt .a pronunciarsi svl’ln 
richiesta della socictk Liquichimica - :’ si 
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o 110 ” - facendo presente che, in difetto 
di qui-xllsilasi 3paral.e ‘su M e  i,ai&ubivla del 
Ministebro ,clell’iadustrila.. . si sarpebbe Idovut,o 
prendere i n  esame l’sppolrtunità di i?wmare 
I’,autopizzazione all’Itlalpro2&n~e, al fine di 
evitare ,di ‘porre .in essere nella fattisp!ecie, 
una distorsione della concorrenza D. 

BERLINGUER GIOVANNI. l3 e9attamen- 
te ciò .che ho citato. Io mi augurerei, in- 
vew, (cbe i \due ,ministri :anziché con,trap- 
porsi aeseiroi4ino uinla ,pressione coin@unta 
per introdurre nelle fabbriche le necessarie 
gafianzie, perché qwesba non è .una questio- 
ne che si possa risolvere con il- (( sì )) o con 
i!l (( nio I) .  Dme essene un (( sì 1) ,conddzioniato 
ad geffioaci ga1ranzi.e sanitarie. Quanto la!l,lia 
idistsrsione ldlellla conco:rrenza, mi ‘pare che 
qua4o sia un .argomento che non stia in 
piedi perché non sii traitb (della sl.essa pro- 
duzione: ,si tnatta di pirodunioni aa,nelogh,e. 
Riasta pensar,e 81 fiatto che ‘diversi sono 
gli impianltii - ce 1.0 ha colnfei’im;sho 1,ei 
yuwdo ha per.Ea.t~o ,di u n  ,iinpilanto comples- 
so a Sa:lli.ne e iawoe di un impilanto con- 
cenl.rato siiill’e bilolproteine ia Stxrroch - ,e 
chic !diversi sloiw .i Icep’pli m icrobici ch,e veri- 

gono ‘utrilizzati: neill’un ioasso ‘il Sarroch, 118 
Cmdidu lipolyl/tica nell’altro caso la Cnn- 
dida maltosu o la Candida novell~~s ,  o una 
Candida non ben definita lanto è vero che 
I’ls!.ituto di sa,nit:t In chiama con un nu- 
mero. 

Si tratta di germi che possono essere 
patogeni. Mi .auguro ch,e quesBa (I Cmditda 1) 

che si vuole impiegare a Saline non lo 
sia, ma - ~onore17ole Dmlat-Cattia, ‘scusii .il 
parad,owo - an~ch~e i gevmi del tifo e del 
oolsena in teopila: ,possono “seve .indusCpial- 
Imente i1npi:egat.i ,per pmdume bioprokinke. 
Si trathefiebbe di ‘concorrenza sleale se fosse 
viletaha un’irudulstri~a che utilizza :wme oqpo  
irhrchilco qweddo d7eil tifo o ,del calma ? 

Su questo punto anche i l  ministro della 
smi tà  è stata un po’ ret.icente perché, rife- 
rendosi al parere dell’Istituto superiore del- 
la saniih del i0 genilaio i977 sul ceppo mi- 
crobico impiegato n Saline: ha dichiarato 
che non è patogeno. 

U.4L FALCO, Nznislro della saiaitd. Ono- 
wvole Giovanni Berlinguer, le leggo quello 
che test,ualmente ho dichiarato (( ... la non 
patogenicit.à dire!ta del. ceppo Candida 
ATCC 20270 )I.  

BERLINGUEK GJOVANNI. Ora quel ter- 
inine (( diretta 11, onorevole minjstro. lei lo 

aveva omesso nel suo discorso (Interruzione 
del ministro Dal Palco). Non è una cosa 
marginale perché può avere una patogeni- 
cità indiretta: per esenipio può essere fat- 
!ore di rischio per soggetti ’sensibili, può 
causare iperattività verso altri ceppi di 
Candida presenti nell’ambiente, può per- 
manere i n  tempi lunghi negli organi, e 
rosi via. Noi ci auguriamo, perché que- 
ste produzioni siano avviate, che tutte que- 
ste prove siano superate positivamente, 
perché vogliamo che vi sia contempora- 
neamente lavoro e sicurezza. 

Vorrei dire che nella prudenza dell’ono- 
revole Dal Falco C’è stat.0 anche un silen- 
zio sulla mia richiesta esplicita: quando 
il Governo presenterà i l  progetto di legge 
cii riforma sanitaria ? 

DAL FALCO, illinislro della sanilù. Ve- 
nerdi 25 febbraio. 

BI”R1,INGUER GIOVANNI. La ringrazio 
e aspetto il 26 per avere conferma di que- 
d a  suo impegno. La questione non è estra- 
iiea al tema odierno pcrché riguarda le ga- 
ranzie di un servizio sanitario idoneo a 
fare i controlli sulla salubrità delle pro- 
diizioni e digli alimenti. 

DONAT-CAT’I‘IN, kinistro dell’indzulria, 
del  commercio e clell’ar&igianato. Era stato 
mnuncinto l’altra settimana. 

BERLINGUER GIOVANNI. Infine, per 
c! uan to riguarda 1 ‘importazione, prendo atto 
di ciò che ha detto il ministro. Mi pare 
tuttavia che il termine che egli ha ado- 
perato, cioè che è (( improbabile 1) che noi 
possjamo importare delle carni prodotte da 
animali allevati con bioproteine non suf- 
ficientemente garantite dal punto di vista 
igienico, sia , un termine un po’ pericoloso. 
Così dobbiamo solo sperare di estrarre il 
numero giusto da questa lotteria. 

I! fatto che esistono due soli stabilimen- 
t i  nella CEE, e che non ne esistano in-altr i  
paesi esportatori di carne: non è una suffi- 
ciente garanzia, dato che paesi esportatori 
di carne possono essere importatori di bio- 
proteine. 

Rlli auguro che questo sospetto generale 
sulle carni importate non faccia parte dei 
diSegni del Governo, che. anche noi  wndi- 
vidiamo, di ridurre l’importazione delle 
carni in Italia e che si usino altri metodi 
un po’ più civili per ottenere questo ri- 
sultaio. - 
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D.41, FALCO, Ministro rlelln saiiitù. Lo 
escludo completamente. 

BERLINGUER GIOVANNI. Mi auguro 
che i controlli, dei quali egli ha parlato, 
ai posti di frontiera, siano effettivi e seri 
e che quindi la popolazione italiana sia 
garantita. 

Vorrei concludere signor Presidente, af- 
fermando che in questo campo, come in 
altri che affrontiamo attualmente nel paese 
(la qiiestione dell’energia nucleare, la que- 

. stione dell’insediamento di altri impianti 
chimici) si rischia sempre di suscitare un 
contrasto profondo e lacerante nella popo- 
lazione, tra le esigenze d i  lavoro e di oc- 
cupazione da un lah ,  e le esigenze d i  sicu- 
rezza e di salute dall’altro. ,Tutte le in- 
certezze che vi cono state, e che perman- 
CI cono nella politica del Governo rischiano 
d i  alimentare psicosi negative. Soltanto se 
si hanno certezz,e di linea politica e di do- 
cumentazione scientifica. si pub evitare che 
esplodano contraddizioni, malcontenti, op- 
posizioni a volte immotivatè. Non abbiamo 
avuto tali certezze dalle due relazioni odier- 
he, ed io mi dichiaro, percib, insodisfatto 
delle risposf,e ( A  p~ilazi,si all’eslremu S i l l i S t T ~ I  
I? (lei rlepulwti del yruppo rtidicale). 

PRESIDENTE. Passiamo , o ~ a  alle repli- 
c4he degli interroganti. L’onorevole Napoli 
ha facoltà d i  dichiai-are se sia sodisfatto. 

NAPOLI. Debbo dichiararini sodisfatto, 
?eparatamen te, - per le ..dichiarazioni del mi- 
nistro ‘della. sanith e per quelle del mini- 
stro dell’industria. . Separatamente, poichk 
l’onorevole Dal Falco ha affermato che vi 
B la possibilith di avviare la. sperimenta- 
zione delle -bioproteine nello stabilimento di 
Saline sulla. base. di una serie larghissima 
di garanzie, che dovrebbero consentire la 
salvaguardia degli in teressi sanitari ed eco- 
logici; e l’onorevole Donat-Cattin ha preci- 
sato che occorrerà applicare - con richiesta 
specifica del ministro della sanità - le stes- 
se garanzie allo stabilimento dell’ENI-BP n 
Sarroch: 

Per’ questa seconda parte si sottovaluta, 
a mio avviso, un dato politico importante:. 
che la Llquiclii.mica. sorge a Saline Joni- 
che, che la’.stessa. fino ad u n  mese fa era 
difesa da tutti (caso mai, le proteste anda- 
i7ano in direzione della mancata conclusio- 
ne dei lavori dello stabilimento), che gli 
operai ‘di Reggio Calabria hanno scioperato 
proprio pcrchk - afferiiiano - 11011 si capi- 

sce bene per quale ragione si facciano due 
pesi e due misure con la sperimentazione 
nello stabilimenlo di Sarroch e niente a 
Saline. Ebbene, le relazioni del ministro 
Dal Falco e del ministro Donat-Cattin affer- 
mano che non si intendono fare due pesi 
e due misure, a favore dell’EN1-BP da una 
parte o a favore del signor Ursini dall’al- 
tra. Poiché non siamo né per Ursini né 
per I’ENT d i  Sarroch, chiediamo che se vi 
sono veleni, se vi sono produzioni inqui- 
nanti od altro, si intervenga complessiva- 
mente. Anche perché, in caso contrario, po- 
trebbero sorgere dubbi in ordine alla ma- 
novra di interessi dominanti nel settore che 
in genere operano, in questa materia come 
in altre, a danno. di possibili concorrenti. 
Troppi hanno gridato e gridano ora contro 
la Liquichimica e sono stat,i zitti per i per- 
messi dati all’ENI-BP. 

Desidero fare una ulteriore considerazio- 
ne. Ritengo, ciod, che il problema della 
salvaguardia della sicurezza sanitaria, del- 
la sicurezza ecologica non concerna soltan- 
to la Liquichimica o lo stabilimento di Sar- 
roch, ma riguardi, piuttosto, niolte delle 
esperienze produttive del paese. Cib di cui 
si rileva la necessità è una politica com- 
plessiva, che risolva l’insieme del proble- 
ma. Tutto ciò anche se occorre, a mio av- 
viso (non sono, probabilmente, un ecologo), 
essere meno demagoghi, meno populisti. Ri- 
cordo la risposta che la signora Indira 
Gandhi ebbe modo di dare ad Oslo agli 
americani, che le rivolgevano raccomanda- 
zioni in  ordine al fumo industriale in In- 
dia: il fumo industriale - disse la signora 
Gandhi -- lo sentono di più coloro che han- 
no la pancia ‘piena ... Non vorrei - dicevo - 
che queste cose fossero affrontate in termi- 
ni strumentali o non obiettivi. Ritengo, al 
contrario, che occorra sempre affrontarli in 
maniera obiettiva, come in parte - per 
averlo ascoltato - mi pare abbia fatto i l  
professor Giovanni Berlinguer (che tuttavia 
h a  difeso la produzione di Sarroch), ineli- 
tre invece mi è parso che il collega Frasca 
sia stato molto più populista che obiettivo. 
Ritengo che non bisogna bloccare i processi 
di sviluppo ma che occorra approfondirli 
perche tali processi siano anche processi 
garantiti sul piano sanitario ed ecologico. 
R facile fare la batiaglia contro l‘inquina- 
inelilo laddove oramai vi sono i mezzi per 
riconvertire facendo salva la occupazione. 
In Calabria la sperimentazione sulla Liqui- 
chimica concede se non a l l i w  l;x occupazione 
dei Itivorittori (ln!errir;ione dd tlepuruLo 
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Mellini); anche se vogliaino che vi siano 
ampie garanzie perché quei lavoratori pos- 
sano produrre e perché lo sviluppo della 
Calabria vada avanti I Applausi al centro). 

PRESIDENTE. L’onorevole Costa ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COSTA. Molto brevemente, più con un 
dispositivo che non con una motivazione, 
mi dichiaro sodisfatto delle risposte che 
sono pervenute. 

La mia interrogazione per la verità ri- 
guardava due aspetti marginali ed il mi- 
nistro dell’industria . non ha risposto sotto 
il profilo particolare alla mia interrogazio- 
ne che riguardava ovviamente anche la so- 
stanza della materia ma soprattutto il modo 
in cui questa sostanza della materia era sta- 
ta -trattata - non diciamo a livello di po- 
tere giurisdizionale o giudiziario - ma da 
parte di chi appartiene al potere giurisdi- 
zionale o giudiziario, in certe sue funzioni 
dirette, e da parte di chi ha invece una 
funzione di informazione notevole quale gli 
proviene anche dal monopolio pubblico. 

Quindi la risposta sotto il profilo so- 
stanziale mi sodisfa, per quanto riguarda 
i chiariinenti che sono venuti e dal mini- 
stro dell’industria e dal ministro della sa- 
nità, sempreché - con speciale riferimento 
alla pubblica salute e alle affermazioni in 
merito fatte dal ministro della sanità - i 
fatti conseguano alle affermazioni di prin- 
cipio (Applausi dei deputati del gTzLpp0 
libwale). 

PRESIDENTE. L’onorevole hcliana Ca- 
stel.l>i8na ha facoltà ldi diiohkur&r,e ‘se ska so- 
disfatta per le sue interrogazioni n. 3-00727 
e ‘n. 3-00728. 

CASTELLINA LUCIANA. Io iavevo già 
weMo di parliare .su111’~~~gorneinto ,relativo alle 
b,iocI>rot&ne in m s i o n e  (del dibattifo sutbl’or- 
dine pu.bb,lIico senibr.andomi ì%n ti:ac&are age- 
volmente k a  i f.autmi idell’ordiae pubbliico 
e fra gli agenti della violenza le autorità 
sovernative che hanno c0nsent.i to che que- 
sta produzione mortifera potesse avere 

Non nlri sent;ii sod1isfatt.a ablora di ,quanto 
mi rispose su!ll’taqpmento il’onorevolle An- 
drwtki e non mi sento sodisfatita oggi che 
entriamo pic~ nel d*ettagl.io concreto, dioia- 
mo non nioi:a‘lle delda vioenda. 

luogo. 

Iasodisf:atta, pefiché Inm S ~ Q  ,piusclita a 
trovare una ~spiegauime sufficiente iin questa 
sottitle Idistinuione ohe qui iè stata fiatta tra 
la sperimentazione dell’impianto e la speri- 
menlazione ,d.eltl.a prodiuzime. R,esta ,quindi - 
mi pane - assai stravagante ,il comporha- 
mento ‘dce‘l M ” r o  d~ell’in8dustrri~a ohe h,a 
emesso i.1 id”wto che lau to,rizaa d’a piroduziao- 
(ne, ,sila puire q e r i m ” d , e ,  di un,a quantità 
oosì grandle, 40 miilia tonn,el*l,ate ldii ,biopro- 
teilnle (da worm.arl.paraffi~ne. Stsavagante ,ed il- 
logimco proprio perché i l  Ministero ,della. sa- 
nità 1’8 febbraio 1976 - dopo .unla piiiimla on- 
d1at.a #di inidilgpazi,m,e ldia iparbe Idelil’cpini,one 
pubbl.i*ca ,e, per altro, solo (dopo questa - 
aveva provveduto a .revocarce ~l’.wbnizuazime 
ai1 C O I T S ~ L I ~ Q  le alJa !produzione di tali “a- 
tieri~e, iriichi,edmdo ohse vjeaissero eff ettuctte d- 
csrloh,e s&ntiifich8e hali CdIa Idi.m,oslttname 1 ’lilnlno- 
ovità o meao del pradlotto; né ho (avuto 
sipiegazione ipbau~sibille [del perohé mai il1 
M4nis tero ,dellta sani tà, vemuto a conoscenza 
del ,deorelto !del mink tro dlelll’iadustllila che 
mitori zzavla lia Ipir~adruuicme (di bi’apir&eiae, 
non h,a itm,ed~ilata~m~en te tp,reso Iposizi,ane pire- 
f,erend,o ,inv,eoe invesitire li,l C’onsiglio superio- 
re di sanità di questa serie di dettagliati 
quiesiti teonilci i:igru:erd,antti glli imipilanti oh,e 
dovlreb,belro 8ssere toolstrui ti (d’opo :aver ‘otte- 
nuto i ‘dati filndli slullba linncvwiità delle ,bio- 
proteine. Ia  Iredltà 1 5  ti?o\rilam,o Idi firontme ad 
un v01-o ,e iprcqniio iintrr.eaaio ,di ~ves~pponsa.bi:li~tà 
e ,di oim,erltà che ifialora h,a;nno wperto Il’h- 

a vioe,nda .delNle bii8cuproteiine. C’6 valiulto - 
debbo ‘dire - I l  Manifesto, ,il In,ostiro gisr- 
na4e (primo -e salo quotidilano debbo ,&re, 
nel Ipanmalmla ipetrroli.fer80 d,alQa stampa i ta- 
Iiana,); perché venisse denunciata l’intera 
wiloeind.a, ,così 00s trinlgend,o ,le ,autolrità com- 
petlen4i ad una amamila ,indietro, . snlche se 
1.ergamente insuffi’oiente.. . 

DONAT-CATTIN, Miizisrro clell’imlustria, 
del conamercio e dell’artigianato. Lo iavet,e 
drenusciiato nel wso idii SaFiae e aon in 
cjue!!o di .Sawoch. 

CASTELLINA LUCIANA. Signor ,mini- 
s!.ro, vuol ripetere quello che ha detto? 

I)OYAl’-C:ATTTN, Ministro dell’indzsstTin, 
del comniercio e dell’ccrtiginncrlo. La licenua 
CI i prodilaione sperimen.t2al,e a Sarroch i. in 
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atto dal:l’fottobi.ie 1976. Il Manifesto (non ha  
pu,bbliu;ato nulilla. ZZ Manifesto è linsortjo 
quanldo si è bmktato di Saline, 

CASTELLINA LUGIANA. Vuol forse in- 
sinwaM che ic’& qualiche ~ “ i i v e n n a  bna noi 
e l’i”&ia di  Samwch? Epa qwesto che vo- 
leva d i m ?  

DONAT-CATTIN, ManistTo dell’znduslTia, 
del commercio e dell’artigianalo. Bimmfe 
ell1.a hla Ipmlleto ‘di oonnivenne, ,soenidleinido suil 
t,errsno Iddle ins+nuaajoni.. . 

CASTELLINA LUCIANA. Elila ipub anche 
avanzare queste ilnslimlanioni, vorlrà idliire che 
ne riparleremmo nel modo opportuno ! 

PRESIDENTE. Onorevoli mllleghi ! 

CASTELLINA LUCIANA. Non ho parlato 
di lei, siignor mlilnisbro, ho Ipadiab dd18a 
sbampa. I3111 a è I:eupons8abiibe dtelilla stampa 
italiana ? N,on 110 ‘sapevo. 1.0 ho Ipa8nlarto dal 
panonama tpetrolif,ero de1l.a stampa nltali.mna. 

PRESIDENTE. Onorevole Cast,ellina, ri- 
torni al tema; e non scambiamoci conni- 
vcnze ! Signor ministro, ella ha già repli- 
cato, tralasci quiiidi di rispondere. 

CASTELLINA LUCIANA. Io ho parlato 
della stampa Etaliana, non capisco perché 
ci si debba sentire offesi per questo. Co- 
munque, del resto, a dimostrare l’inerzia 
e la latitanza spesso praticate dal Governo 
C’è, cosi bello e grande, l’esempio di quan- 
to è avvenuto a Seveso, dove- l’unico inter- 
vento reale: a sette mesi dalla tragedia, è 
stato quello di mandare l’esercito. Le bio- 
proleine, invece, che pure vengono propa- 
gandate dalle società produttrici conle l’ali- 
mento del futuro, sono costituite da queste 
masse essiccate, le CI Candide 1) che sono 
partatrici di malattie, ed il terreno su cui 
crescono contiene idrocarburi fortemente 
cancerogeni. I dubbi sulla loro innocuità, 
manifestati sin dall’inizio anche dai mem- 
bri del Consiglio superiore di sanità, sono 
quindi più che legittimi. La Liquichimica, 
forse consapevole dei pericoli che reca la 
produzione di bioproteine, pure disponen’clo 

di un impianto capace di fornire 100 mila 
. tonnellate di bioproteine, ha chiesto di ot- 
tenere il permesso solo per 40 m.ila ton- 
nellate, e per di  più solo per uso speri- 
mentale. 

zione, così come si continua a fare, di 
fronte ad una produzione sperimentale di  
questa entità, se non altro perché le bio- 
proteine per sperimentazione vengono già 
abbondantemente prodotte negli impianti- 
pilota di proprietà delle ditte che le han- 
no scoperte, che sono la BP in Inghilterra 
c la Canefuga in Giappone, in quantità suf- 
ficienti da sodisfare i fabbisogni e le bra- 
me di tutti gii sperimentatori del mondo. 
L’Italia ,è l’unico paese che possiede im- 
pianhi per l’a produzione su vasta scala di 
questo veleno alimentare. Ed i sostenitori 
locali e stranieri, che tanto si stupiscono 
della nostra scarsa propensione ad utiliz- 
zarli, dimenticano che l’impianto del Giap- 
pone è già stato chiuso in seguito alle 
pressioni dell’opinione pubblka e che la 
HP, che per la ltegge inglese è la sola re- 
sponsabile dcegl i evenluali danni provocati 
dalle bioproteine, preferisce produrle al1,ro- 
ve: non a caso proprio in Italia, ehe rap- 
presenta un terreno ideale perché è dal 
punto di vista tecnologico sufficientemente 
avanzata ed ha, in compenso, una struttura 
sanitaria del tutto insufficiente. Inoltre - 
vantaggio non irrilevante - il ministro del- 
la sanità, e non la ditta produttrice (la 
Liquichim,ioa di Ursini, l’ANIC, la BP, ec- 
cetera) diventa l’unico responsabile dei 
danni eventuali causati da un preparato 
che egli ha autorizzato avventatamente a 
produrre. 

Prendo atto che, a seguito dell’intervento 
del mini,stro della sanità, i tentativi di tra- 
sformare il problema della salute dei la- 
voratori in un falso problema di impianti- 
slica, non ha funzionato. Potrei considerar- 
mi ormai soclisfatta delle misure per con- 
taollnre sia gli impianti sia la salute dei 
lavoratori sia l’utilizzazione della produzio- 
ne annunziate dal ministro Dal Falco, e 
per il fatto che egli sembra condividere le 
riserve da  noi espresse. Tuttavia, come 
posso essere sodisfatia, tenuto conto che si 
propongono molti controlli, e gli impianti, 
per tutti gli anni necessari alla sperimen- 
tazione sanitaria del prodotto, dovranno 
funzionare solo per risc.hiose prove, ment.re 
non si è sentito il  bisogno, ad esempio, di  
suggerire alla Liquichiniica ed alla Italpro- 
icine di produrre sostanze .Gcuramente 

Ma non ha senso parlare di sperimenta- ‘ 
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meno nocive come le bioproteine da acqua 
e da legno? 

DONAT-CATTIN, Ministro dell’industria, 
del comnzeTcio e dell’artigianalo. Chiedo di 
parlare per una breve precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DONAT-CATTIN, Ministro clell’industria, 
del commercio e dell’artigianato. Vorrei 
soltanto dare una nobizia, perché se ne 
tenga conto. 

La (1 Toprina )) può essere venduta libe- 
ramente nei seguenti paesi : Fr,ancia (auto- 
rizzazione d’e1 7- ,luglio 19’70); Olanda (auto- 
rizzazione del 15 novembre 1972); Belgo 
(del 27 marzo 1973); Germania (del i6  no- 
vembre 1972 e dell’ll novembre 1975); 
Sud-Africa (del 20 giugno 1973); Spagna 
(del settembre 1974); Lussemburgo (del 13 
giugno 1974); Portogallo (del 2 luglio 1975); 
Inghilterra (del 25 novembre. 1972). 
’ .Credo siano butti i paesi della Comu- 
nit8 ad eccezione della Danimarca, delI’Ir- 
landa e del~1’ItaPia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Delfino ha 
facoltà di dich,iarare se sia sodisf,atto. 

DELFINO. Signor .Presidente, io sono 
ancora più perpllesso dopo le ultime affer- 
m1anion.i del ministro Donat-Cattin. Mi sem- 
bra di aver capito che in una serie di 
paesi questi prodotti siano commerciabili. 
Prima ci è stato detto chle non c’era peri- 
colo che dalla Comunità ,economica euro- 
pea potessero esserè importate carni di 
anlimali allevati con questi prodotti; ades- 
so, invece, sappiamo che questi sono com- 
merciati liberamente. Aumentano quindi, 
obiettivamente, le pbrplessità. 

DAL FALCO, Ministro della sanitù. Sono 
venduti per la sperimentazione. 

MELLINI. Evidentemente il pensiero del 
ministro della sanità è diverso da quello 
del ministro dell’nndustria ! 

DELFINO. Ricordo che alcuni anni fa 
feci parte, con l’attuale ministro dell’in- 
dustria, di una commissione di indagine 
sull’industria chbimica. Vennero. a riferire i 
vari personaggi del mondo chimico e petro- 
lifero, e tra questi anche il cavaliere del 
lavoro Ursini. Ricordo. che chiesi a lui, in 

bria, se fosse st.ato chiarito il problema 
relativo arlle bioproteine, che sembrava po- 
tessero essere cancerogene. Con molta tran- 
quill.ità, con molta disinvoltura, il prota- 
gonista di quello IzeaTing disse che asso- 
lutamente questo problema. non esisteva. 
Evidentemente, dello stesso parere sono 
stati l’allora ministro della sanità, e so- 
prattutto gli organi della Cassa per il 
Mezzogiorno e. del Ministero del bilancio 
e della programmazione ecoiiom.ica, che 
hanno finanziato stabilimenti come quello 
di Saline o di Sarroch, per la produzione 
di sostanze sulla cui assenza di pericolosità 
‘nessuno aveva mai d’etto parole chiare e 
definitive. . .  

A questo punto, credo che iil dibattito 
non possa essere che interlocutorio. Ci  tro- 
viamo di fronte a due ministri che, dopo 
essersi pubblioamen te contrapposti , oggi 
non hanno .indubbiamente trovato un mi- 
nimo comune denominatore nslle risposte, 
lasciando permanere le stesse perplessità 
e forse aumentando una serti,e di dubbi. 
Obiettivamente, nessuno è riuscito a capi- 
re come ci possa essere un programma di 
sperimentazione che duri addirittura tre 
!anni: veramente si tratta di impianti as- 
surdi, se debbono lavorare, ai soli fini del- 
la spenimentazione, al 40 per cento delle 
loro possibilità per tre anni di seguito, 
peixhé si possa scoprire, poi, la loro ido- 
neità o meno ad una produzione *industria- 
le. Tutto è assurdo nelda sit,uazione che 
si è determinata. 

Nell’espiimere la nostra insodisfazione, 
d’e\7o dire ch,e noi pensiamo che questo sia 
uno dei casi . in  cui occorre una inchiesta 
del Parlamento perché si possa andare un 
po’ più a fondo. C,i riserviamo quindi di 
presentare in proposito una proposba di in- 
chiesta parlamentare. 

PRESIDENTE. L’onorevole Tripodi ha 
facoltà di dichriarare se sia sodisfatto. 

TRIPODI. Signor Presidente, dopo il 
dibattito‘che abbiamo ascoltato, dopo le di- 
chiarazioni dei ministri, più che di inso- 
disfazione C’è da esppimere preoccupa.zione, 
gravissima . preoccupazione: preoccupazione 
per l’intero territorio nazionale, che ha su- 
bito il contraccolpo dei fatti di Seveso; 
preoccupazione soprattutto per noi calabre- 
si, come paì:lament.ari e come cittadini, 
vive.iit.i a ridosso dello stabilimento di Saline 
Joniche, che domani può inquinare non 
soltanto l’ambiente genericamente inteso, relazione a questo stabilimento lin Cala- I ~~~~~ v 
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ma può produrre perfino cesailazioni nocive 
per tutta la popolazione circostante. Doma- 
ni potrebbe essere lesa la stessa popola- 
zione d,a germi che, a quanto pare, pos- 
sono essere anche calicerogeni ! 

Sono spiacente di dover qui precisare 
alcunii punti che non vorrei fossero distor- 
ti, e presentati a vantaggio del mio grup- 
po parlamentare ed a svantaggio di altri. 
In verità d'evo dire che tante voci allar- 
m'ate ascoltate qui stasera, le abbiamo 
ascoltate rivolte contro di noi nel giugno 
del 1972, quando per la prima volta il 
sindaco di Saline Joniche convocd ad una 
conferenza lle forve politiche, la stampa e 
gli operatori economici: abbiamo sentito 
tali voci contro quella destna nazionale 
che, unica, nel giugno del 1972 non si pro- 
nunciava contro l'insediamento industniale 
in sé, ma esprimeva preoccupazioni che 
sono ,state ripetute 'in quest'aula stasera, 
da parte socialista ce comunistra. Non ho 
bisogno di far mie le preoccupazioni che 
qui ho ascodtato, perché erano nostre ! 

Queste furono le nostre preoccupazioni 
quella sera a Saline Joniche, in un teatro 
gremito di attivisti sooialisti e comunisti. 
Sentimmo il partito socialista e quello CO- 
munista attaccare liil Movimento sociale ita- 
liano-destra nazionale proprio per .l'e preoc- 
cupazioni che avevamo, per le garanzie 
ecologiche, sanitarile, occupazionali e perfi- 
no panoramiche che noi chi,edevamo in 
quella riunione, rivendicandoIe daglii ope- 
ratori dell'area industriale della provincia 
di Reggio . Calabria e dai dirigenti della 
Liquigas. Socialisti e comunisti gridavano 
che si, procedesse subito alla costruzione 
d,egli impianti ! Ci troviamo adesso al red- 
de rationem, e devo aggiungere che non 
ci fermammo nella nost,ra protesta, qu-ella 
sera. 

Molteplici furono le interrogazioni pre- 
sentate da me oltre che dall'onorevole Va- 
lensise; voi parlate così adesso, ma da par- 
te vostra non abbiamo registrato alcuna in- 
terrogazione in merito, negli anni '72 e '73, 
quando ancora si poteva porre argine a 
simili dissennate iniziative. I1 4 aprile del 
1973 rivolgevamo al Governo la preghiera 
di evitare i reiterati propagandistici annun- 
zi di simili insediainenti, affinché .non aves- 
sero a risolversi in illusorie chimere. In- 
fatti, con altra motivatissima interrogazio- 
ne del 20 lugl!o 1973, sollecitavamo una ri- 
sposta che giunse solo nel 1974: chiedeva- 
nio assicurazioni sui tassi occupazionali, sui 
danni all'econoniia agricola, sulla possibi- 

lità, di mantenere intatte le risorse idriche, 
sui pregiudizi all'ambiente naturale; chiede- 
vamo affidamenti sugli studi compiuti in 
ordine ai danni ed ai veicoli di inquina- 
mento; indagavamo sulle prospettive nei 
confronti del prodotto posto al bando in 
Giappone per il suo constatato potere can- 
cerogeno. Ecco le nostre preoccupazioni. 

Abbiamo anche registrato contraddizioni 
tra il ministro dell'industria e quello della 
sanità, che amareggiano ancor pifi il po- 
polo calabrese che si sente tradito da due 
industrie impossibili. La provincia di Reg- 
gio Calabria, per placare gli animi dopo i 
morti del 1970 e '71, vede un centro side- 
rurgico che non si costruisce e che B de- 
finilo costruibile dallo stesso onorevole 
Donat-Cattin solo perché (( Bruto è uomo 
d'onore 1). L'impianto di Saline Joniche è 
sospettato di non poter funzionare nemme- 
no in via sperimentale, considerati gli enor- 
mi danni che può recare alla salute pub- 
blica. Non vi pare, onorevoli colleghi, che 
la popolazione della provincia di Reggio 
Calabria, tradita in siffatta maniera, a nord 
e a sud, con Gioia Tauro e Saline di Mon- 
tebello Jonico, abbia il diritto-dovere di ele- 
vare questa sera, in quest'aula, la sua pro- 
testa ? 

PRESIDENTE. 8 così esaurito lo svol- 
giinento- di in'ierpkll&ze e di interrogazioni 
sullil produzione d i  bioproteine da petrolio. 

Annunzio 
di . una proposta di:. legge. 

PRESIDENTE. .i stata : 1pi:esentatq. ;all.a 
Presci'denna .&a. segueInt,e prbposta. (di ,ltegge d$i 
dqut.ati: 

LABRIOLA ed &tri : (( Legge coimice s u l h  
oave le tcsrbiere 1) (1180). 

Sarà, st.ainpata e distribuita. 

Annunzio della nomina dei vicepresidenti 
del Consiglio nazionale dell'economia e 
del lavoro. 

PRESLDESTE. -. Il- 'presidente. ;del: Consi- 
$io nazionale' della e6ommi.a e de1 '!lavato 
ha comunicato che sono ktaG eletti yiceppe- 
sidenti del ConSi&o medesimo, per il 
quinquennio 1976-1981, i l  clottor F.ranco Si- 
nioiic,ini e il doltor Alfredo. Diana. 
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Autorizzazione di relazioni orali. 

PRESIDENTE. Nlehla seduba di domani 
le sottoindboake C,om.i.ss;i,orui, in wde trefe- 
renlte, esamIinertanino i seguenti lprogetti di 
I e3ge : 

. I Commissione ( A f f a ~ i  costituzionali): 

(( Convtersione aiin 1,egge del cdec~eto-]legge 
30 idi’oembre 1976, $11. 866, irselativ,o i?!lllia Idu- 
rata dlell’iacami~co ,di (i,sp&tor.e dei oosti pres- 
so i:] Cmomitato inte1miln~isbar;itle ,d& prezzi )) 

(approvato dal Senato) (1158); 

II Commissione (Interni). 

(( Conversion,e in ,llegge td4el dtearetwlegge 
30 tdQcem(bre 1976, .n. 868, ,conoemente pro- 
r80sa ,del termine ~pr,evi,sto ~dall’~amt~iooll~o 1 d,el 
d,eci.eto-ll,egge 3 Iuglii,o 1976, n .  463, cmver- 
Cilo iilel.Ea allegge 10 (agosto 1976, 11. 557, Pe- 
can.te lnoiimie (urgenti lper ,l’o~lpnizaazi,tne 
dei serv:izii .antinfcenid,i te ‘di prdezi,one oivi- 
1,e )) (~pprovato dal Senato) (1159); 

(( Conversione ,in lmegge ,del ~d~eor.eto-llegge 
30 ,dii.cembr:e 1976, ,n. 876, conoernente @sisi- 
stenza ,str,aolrdimeri,a ,in f zvor’e ,d,eli lconlncanilo- 
nal i rim1pabr:babi d~alll’Ebiopila inle1 1975 le neil 
1976 )) (npprovuto dal Senato) (1161); 

V Comnaissione (Bilancio): 

Conversi0n.e (iin legge, con lmadiifioanio- 
I%, ‘del ,dsear.eto-’legge 31 Idii’cemlbi?e 1976, 
n. 877, Srelcanbe icantinih,to speai~alle !per i.1 
pagvtmmto di Iretfiibuzionli le iper li11 paga- 
mento ,dei farnitori id,el.l~e .azieridle dlel ‘gruppo 
E G A M  )) (approvato dal Senato) (1168). 

Nelll’ilpotesi chce alce sud,d’ette ‘C,cunmissionIi 
conlola.dano .iin t ,mpo l’\esame Idei piPed,efti 
progetti (di begge chliedo, s ia  ld’ora, chle 5,i’a- 
no auto.rizza.te .a .rif,ei-i,re onalmeatce 2all’A,s- 
semblsa in~eill~a stessa gioi-nata d i  domami. 

Se *ncm vi ,sono ohilezioni riimme così 
s tabi 1 ilto . 

(Cosi rinznne stabilito). 

Per la discussione di mozioni e. per lo 
svo1giment.o di interpellanze e di inter- 
rogazioni. 

PANNEIXA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 

P.4NNELLA. Signor Presidenbe, vista 
l’ora ta.rda e sopratt,utto avendo presente 
che lei sia presiedendo ininterrottamente 
cia mollo tempo, rinuncio a prendere la 
parola pcr fatto parsonale, mentre le chie- 
derò di parlare per alcune richieste atti- 
nenti ai lavori dei prossimi giorni. 
Mi consenta una premessa: gli inter- 

venti che I clepuliiti del gruppo radicale 
si ti~cingoi~o a l‘are (liscendono dalla preoc- 
cLtpni:.jolle di assecondare, finalmente, la 
real iazazioue di quella prassi diversa che 
in ordine ai rapp0rt.i fra esecutivo e legi- 
slativo, i l  Presidente della Camera aveva 
annuwiata, se non vado errato, alla fine 
del rnesc di settembre; alludo, in partico- 
lare,  alli1 temperlivn discussione delle nio- 
::ioni e allo svolgimento di inlerrognzioni 
e inlei~pellilnze, 18roppo spesso i n  passato 
Izscinle inevase. !\?enI.iae mi i’iscrvo, cjuin- 
( l i ,  di e.;ercililiac! I’inixialivit di cui nll’ar- 
ticolo -111 del regoliimeiito, relativamente 
a 7 mozioni da noi presentate, vorrei sol- 
lecitare la discussione della mozione pre- 
sentala i l  10 gennaio 1977 dal gruppo ra- 
dicale, che chiede l’adozione di provvedi- 
menti volti a controllare la legittimità del- 
le operazioni immobiliari compiute a Roma 
da enti ecclesiastici e sopra1,tulto notizie 
sul numero e I’ent1l.à delle esenzioni e 
privilegi fiscali goduti dallo Stato Cittk del 
\7a t i ca no. 

Secondo la prassi che ci è stata sugge- 
rita, non esercitiamo, quindi, questa sera 
l’iniziativa di cui all’articolo 111 del re- 
golamenlo. ‘l’ut,t.avia, preannunciamo che 
chiederenio la fissazione della data di di- 
scussione di r1uest.a mozione doniani sera 
in inodo che il Governo abbia 11 tempo 
necessario per rifleltere. Lo stesso dicasi 
per !a mozione sulla stampa, sempre del 
10 geimaio 2077, con la quale sollecitiamo 
In costituzioi?e di un servizio pubblico a 
favore del 1’informazi.one scritta, che coesi- 
sta con i l  settore privato. Infine, concludo 
per quello che riguarda le mozioni solleci- 
tando con particolare calore la fissazione 
della data del dibattito sulla mozione del 
10 gennaio 1977 sulla situazione degli 
agenti di custodia. Mi permetto di farlo 
con pariicolare insistenza, perché su que- 
sto punto k in corso una iniziativa che 
credo tutti riconoscano non violenta: da 
parte della segreteria nazionale del parti- 
to radicale, de! presidente e di altri mi- 
litanti radicali, che digiunano da 45 gior- 
ni. Ci a-uguriaino, quindi, che la discus- 
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I sione di questa mozione possa essere di 
aiuto alla nostra iniziativa. 

I 
PRESlDENTE. Onorevole Pannella, le 

assicuro che la Presidenza avvertirà il Go- 
verno del fatto che lei ha preannunziato 
che domani, al termine della’ seduta, chie- 
derh che sia fissata la data per la discus- 
sione sulle mozioni presentate dal gruppo 
radicale. 

BONINO EMMA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha fscoltii. 

HONINO EMMA. Signor Presidente, mi 
richiamo all’articolo 137, secondo comma, 
del ~~egololnieiito che stabilisce che (( tra- 
scorse due settimane dalla loro prcsentn- 
xione, le interpellanze sono poste senz’altro 
a!l’ordine del giorno della sedpta del pri- 
mo lunedì successi\io 1 1 .  Inoltre, il quarto 
comma dello st,esso articolo precisa che (( i l  
Governo può dichiarare di non poler ri- 
spondere, indicandone i l  motivo, ovvero di 
voler diffepire la risposta ad ,altra data n. 

Faccio presente che - voglio ricordarlo 
affinché almeno rimanga aglmi atti - ho sen- 
tito le lagnanze di  parecchi colleghi perché 
interpellanze presentate nel 1972 o nel 1973 
non avevano mai ricevuto risposta da parte 
del Governo. Ritengo che questa sia una 
prassi assolutamente inaccettabile. Mi pare 
che i l  Presidente Tngrao avesse dichiarato 
che, alla scladenza delle due set,tim,aiie pre- 
viste dal secondo comma dell’articolo 137 
del regolamiento, avrebbe fatto rispettare 
con rigore al Governo i l  lermine per la 
risposta. 

Sottolineo che l’interpellanza radicale 
volta a consentire al magistrato inquirente 
maggiori facilitazioni nell’indagine sul caso 
Occorsi0 - caso che probabilmente è già 
stato dimenticato, in quanto risale alla 
notte dei tempi - 8 stata presentata sei 
mesi or sono. 

L’allra interpellanza concernente i fatti 
di Seveso e la diossina risale a cinque 
mesi fa. XIi pare che l’attualità di Seveso 
e della stessa diossina sia in questi giorni 
sotto gli occhi di tutti. - 

C’è poi un’altra interpellanza del nostro 
gruppo riguardante -il secondo. reparto ce- 
lere e il caso Margherito. Tale. interpellan- 
za aspetta di essere svolta da quattro mesi. 

Segue ancora un’interpellanza sui giu- 
dizi di idoneità forniti dal SID, addirit- 

tura, sui oandidati a cariche governative ed 
alla carica di Presidente del Consiglio, per 
la quale si hanno già quattro mesi di ri- 
tardo. 

Sempre in merito a questioni relative 
all’ordine pubblico (e figuratevi se non 
sono di altualità) abbiamo presentato una 
interpellanza per avere notizie sull’esisten- 
za, la composizione e le funzioni delle 
squadre antiaggressione, e per sapere qual- 
cosa su provvedimenti adottati a carico del 
capitano di pubblica sicurezza Matteo Tu-  
riglio e di 14 agenti appartenenti ad una 
di queste squadre, per i fatti commessi il 
20 dicembre 1975; per questa interpellanza 
il  ritavdo è di tre mesi e mezzo. Ancora, 
i t ~ e v ~ n o  presentato un’interpellanza perché 
fosse reso noto l’elenco pubblico degli enti 
muniti di personalità giuridica e dei cit- 
tadini che a norma dei Patti Lateranensi 
sono esenti da qualsiasi tributo; anche per 
questa interpellanza C’è un rit,ardo di tre 
mesi e mezzo. Un’altra interpellanza ab- 
biamo poi presentato per sapere cosa pensi’ 
il Governo del problema del progetto Sirio, 
e per chiedere l’interruzione di questo pro- 
getto, i cui costi elevati non sono giustifi- 
cati, a nostro avviso, d a  una effettiva uti- 
lit8; anche qui, C’è un ritardo di tre mesi 
e mezzo. 

Un’altra interpellanza che aspetta da sei 
settimane abbiamo presentato a proposito 
del sequestro del mensile Prova radicale, 
ed un’altra ancora, che aspetta da un mese, 
in ordine ai problemi della stampa - in 
relazione ai quali abbiamo presentato an- 
che una mozione - per l’adozione di prov- 
vedimenti volti ad evitare ulteriori concen- 
trazioni di testate giornalistiche, effettuate 
mediante crediti da gruppi editoriali in 
deficit. 

Abbiamo ancora presentato un’interpel- 
lanza sulle operazioni immobiliari compiute 
da enti ecclesiastici a Roma, ed aspettia- 
mo da un mese. Un’altra interpellanza ab- 
biamo presentato su una questione, devo 
dire, delicata, e ci06 sull’intervento di Car- 
melo Spagnuolo, ex presidente della X se- 
zione della Corte di cassazione, in favore 
di Michele Sindona al fine di impedirne 
l’estradizione dagli Stati Uniti; C’è un ri- 
tardo di un mese per lo svolgimento di 
questa interpellanza. 

Questo volevo dire per quanto riguarda 
ie interpellanze, rispetto alle quali chiedia- 
mo semplicemente l’applicazione del rego- 
lamento, e null’altro. Al massimo, il Go- 
verno dica che non intende rispondere; si 
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tratta di gravi inadempienze, che mi sem- 
bra vadano almeno sottolineate. 

Per quanto riguarda le interrogazioni, 
il problema è lo stesso, ed io mi -richiamo 
all'articolo 129 del regolamento. Anche per 
le interrogazioni i ritardi - devo dire - 
sono enormi. Abbiamo presentato un'inter- 
rogazione (successivamente alla presentazio- 
ne di un'interpellanza visto che questa non 
dava risultati) sempre sul famoso secondo 
reparto celere; ci sono per questa interro- 
gazione tre mesi e mezzo di rit.ardo. Un'al- 
Ira interrogazione abbiamo presentato rispet- 
to ad un fatto che ritenevamo singolare, 
quale. la nomina di Vincenzo Uccellatore a 
presidente del Consiglio di Stato, poiché a 
carico del signor Uccellatore è pendente un 
procedimento penale per reati connessi alla 
sua funzione; per questa interrogazione ci 
sono Ire mesi e mezzo di ritardo. 

Abbiamo a suo tempo presentato un'in- 
terrogazione sulla programmazione di una 
.conferenza stampa mensile, come era stato 
ventilato, da parte del Presidente del Con- 
siglio, in contrasto con la legge di riforma 
della RAI, ed aspettiamo da più di tre 
mesi. Sempre tre mesi di ritardo ci sono 
per un'interrogazione relativa al divieto po- 
sto dal questore di Roma alla richiesta, 
avanzata dal FUORI, gruppo omosessuale, 
e dal partito radicale, di commemorare in 
forma non violenta (la non violenza eviden- 
temente non paga molto !) l'anniversario 
della morte *di Pier Paolo Pasolini; aspet- 
tiamo da tre mesi, e nel frattempo l'anni- 
versario è già stato celebrato. 

Da due mesi aspettiamo di conoscere 
qualcosa sulle circostanze del ferimento di 
Stefano Chinari ad opera di agenti di pub- 
blica sicurezza, verificatosi il 19 novembre 
1976, in applicazione della legge I Reale. 
Sempre da due mesi aspettiamo per sapere 
se il Governo intende informare il Parla- 
mento sugli studi che hanno condotto alla 
scelta della zona franca, prevista dal pro- 
tocollo degli accordi di Osimo; mi pare che 
nel frattempo siamo andati avanti, ma al- 
l'interrogazione non è stata data risposta. 
Ancora, aspettiamo da due mesi- di cono- 
scere l'opinione del Governo riguardo alla 
revoca del divieto imposto dalla questura 
di Roma ad una manifestazione del partito 
radicale, non violenta, in piazza Monteci- 
torio. Da più di un mese aspettiamo che il 
ministro della sanila venga a riferire al 
Parlamento sull'andamento del fenomeno 
delle tossico-dipendenze, sull'efficadia delle 
misure adottate sulla base della legge, fa- 

mosa, 27 ottobre 1975, e sulla mancata ap- 
plicazione dell'articolo 1 di quella legge. 

PAWNELLA. Ci !eupraxamo che ($1 Go- 
verno fosse <presente pier ,ascol&are queste 
co3e ! 

BOWINO EEMMA. Semmlai tm,anderemo 
uiiba detteaa per inform,erlo ,di quesk m e .  
Pensavamo che, visti i ritiirdi, il Governo 
sentisse la lneoessità ,dli asm1t~rai. Mi pare 
di inon essere ipartitcdlwmmte massimlalista. 

I cappresentmti (dei1 Governo ,sono anld8a- 
ti wi,a foinque ".iauti fia per cui .ritengo ohe 
potrebbwo esslene lriich~i8maki : non vedio co- 
me .el:l.a, signor Plresild~enk, potrà Ifiispondrere 
a queste cose. Io sto ,fctoen,do questo elenco: 
riniarrh agli atti, mi fa molto piaoere, ma 
m.i attemdevo luna risposta #d'e1 &"o. Mi 
setmlwa ,di lessere os,wqu:iosa, ma davlanti a 
questi Id tmd i ,  ,iatadempienze e ipatmte indlif- 
f.emnva, da mila Ip.erte politica non può f'are 
a lmeino {di lprotestme. Suppongo ohme *i aap- 
presenlanlti tdhel G'ovverno skno ,ancora ivin- 
traociabihi atei vtari 1mmi:doi .a meno che mon 
si,amo fiu@i. Gredtimi - ldebbo td.i@lo con 
f.ermezca - uapere, cosa il Crover,no imtendle 
fare di fronte a questi rit,ardi. Vorrei al- 
meno veid,er.e quallohie trappmsentatnte id,al Go- 
V W I ~ Q .  Mi .pemn.e;tita, &por P#miidenlte: io 
r.iinmrÒ qui. Credo &e i .r,arppresententi del 
CTov,erno sitanto .a"ora fiiin tracoiahiidi (nel pa- 
lazzo. Comunque io non mi muoverò di 
qui. Oltrebutto ho ,alltme cose td>a 11egigeil.e: non 
le leggo poiché si tratta di interrogazioni 
pili recenti. 

PRESIDENTE. Ooorevolme Bonino, h.a al- 
t're sollbecitazionli dia flare ? 

BONINO . EMMA. Sì, signor Peeddeate. 

PRESIDENTE. Aillora le f , m i a  tuthe, e 
condclludla . 

BONINO EMMA. Da un "?se aspettia- 
mo di sapene quelcosa a proposih delll.l'in- 
d,agi,ne condotha &alla procara gmr&le del- 
la corte d'appello di Roma nel 1965 a ca- 
rico delJ'ENI .rela+ivment,e ai condiziona- 
menti - guarda caso - m41a stampa ita- 
li ma. 

Sempre da un mese de3iderGmo sapere 
qualcosa sui :motivi in base  ari Il'obiet- 
t-ore d i  ,coscienza (questo ii un tema che cri 
sLa particol.amente a ouore) sila 'posto in 
i sal cm,en.to ,ai1 I 'interno del oawene di Gaeta. 
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Vai sono altre ,d,ute in teirrogauioni, con 2.i- 
bardi minoni (di due ~sehtiman~e) : 1.a prima 
per conoscere 1l.a Idestilnauime del F,orte Mi- 
chelangelo di Civitavecchia, attualmente adi- 
bito ald J+oggio per (un militare Idli parjsag- 
gio; 1,a secmd.a iper un inbervento volto ad 
imped,iire ila lspeowltazime <a atto Ipr,esso 
l'osiped,ale ipdch,i(a+ri.co (di Potenza e sull.le 
I:esponsabilità dtelbe more Ancelk 'della :di- 
vin.a provvildbenza (di cui, ,per altro, ,l'a stam- 
pa si è ampiamente ,oocu,p&ta). 

TJe ricordo quello che .avev,a Idichiamto 
il Presi1de.n te Iagrlao, i.1 qzla1.e aveva affer- 
m,ato che i11 Governo o idichii'aravta uffisoi'all- 
menbe chle non ,iintendeva ,ri,sponidlerle, apipure 
si '~fi~ssawuno 'le ldlate di risposte. 0,ra vima- 
niemo i n  <altmesa (di ssupere cosa d o b h m o  
Fa.r,c. 

P R  13s I Il I3NT E. Oli o re vol e I3 ni ma I30 ti i no, 
~ L I I '  rendendorni conto che ogni deputato 
ha i l  diritto di ottenere una risposta dal 
Governo, debbo rilevare che I'elencazione 
che lei ha fallo, più che legittima anche se 
non hreve: merita due osservazioni. L a  pri- 
ma riguarda i l  numero di tali documenli 

. 'mi sembra siano 24); la possibilità dunque 
di un loro svolgimenlo - è questa la se- 
conda considerazione - è legala al numero 
di seilute che ad essi vengono dedicale. Lo 
sl,esso regolamento, infatti, all'articolo 130, 
prescrive che in ciascuna seduta almeno i 
prinii 40 minuti siano dedicati allo svolgi- 
mento delle interrogazioni. Trascorso tale 
!empo il Presidente rinvia le inlerrogazioni 
non svolte alla seduta successiva. Se la Pre- 
sidenza applicasse rigidamente quesla nor- 
ma del regolamento, accadrebbe che le in- 
terropazioni non svolle nei primi 40 mi- 
nuti di ogni seduta sarebbero automatica- 
mente rinviale alla seduta successiva, e 
così via di seduta in seduta. Il problema, 
dunque, .non è formale ma sostanziale. Se, 
vai, le interrogazioni fossero convertite in 
interrogazioni a risposta scritta o interro- 
Fazioni a risposta in Cominissione, eviden- 
lemente i tempi di svolgimento e di rispo- 
-sta ne risulterebhero accelerati. 

Fatte queste osservazioni oggettive, le 
faccio altresì presente che, pur se la ri- 
chiesta che il Gwerno sia presente è in sé 
legittima, sarebbe stato forse opportuno av- 
vertirlo che al termine della seduta vi sa- 
rehbero state delle sollecitazioni. Tenuto 
conto poi del fatto che esse sono state così 
numerose, e rivolte a svariati ministeri, 
avremmo dovuto convocare tutti i mini- 
stri interessati affinché potessero darle una 

risposla imniediala, oppure convocare il 
sottosegetitrio alla Presidenza del Consi- 
@io, incaricato dei rapporti con il Par- 
lamento, affinché a sua volta intervenisse 
verso i vari ministri. Mentre la richiesta 
formulata dall'onorevole Pannella, previ- 
sta dal regolamento, ci consente di avere 
,:i$ domani una risposta, le richieste formu- 
late dall'onorevole 15nima Honino non of- 
frono una possibilith analoga, ma soltanto 
quella. - se fossero stati presenti gli inte- 
iwsati - di raccogliere le varie sollecita- 
zioni. Dico questo non per sollevare il Go- 
verno dei suoi compiti - dato che ne ho a 
sufficienza di miei - ma per farle sapere, 
onorevole Ronino, che, come è mio dovere, 
mi far3 interprete presso i l  Presidente del- 
la  Camera affinché egli slesso solleciti i 
ministri it rispondere nel pii1 breve tempo 
possi 1?, i le. 

PANNELLA. Bitgnor Presildente, 'sle per- 
,mette, la compllenienb di quanto ha 1cle4to 
la coll'ega Uo'rrino, vovrei f,arrlle brevemente 
'presenbe che, eff,etliv,amenit,e, Le nostre (inber- 
iTogaaio1ili ed .inteiyelll~anze sono 24 le isano 
i!l 4prwdolto !di tutba lma nos$rla iniziativa d i  
silrrdauato iiapethivo dalbl'inlizio d'e1 la legi'sla- 
Lupa xd oggi. Sano cioè il prodotto $d@l;l'at- 
lrivi'tit ldli qualbro parlamenitani, oltre chle d i  
un gruppo. Se, pelrcliò 1:ei facesse una slein- 
plice operazione wimbmebica, dividen,do 24 
per quabtro, ,e tenlesse conti0 che abbia"  
l'onlere ,di mpp~esentwe 1una sia pvr picoo- 
la parte pol ittica, eonsbatereb$e che abknanio 
cor rispos t o al:l 'invito del 1 a Presi,denza IdleJlilia 
Camera di tn,on ewere prodighi, .ma semmai 
avfari e contenuti njella pr~esenbani~on~e ldellle 
i 11 Ler rogaz ioni e dellte i n krpel I an ze . 

Comunque, per quel che oi riguarda, si- 
gnor Pre&dtente, intenldilamo puraniente tat- 
tivaiv 'un m e c m " o  regolamentare ch,e B 
qu'ello Idi amettere 'in mora il Governo, dal 
seggio della Presidenza, quando esso, per 
scelta deliberata, o per inerzia o per ,altri 
motivi, ha omesso di rispettare i termini 
prescritti dal regolamento. 

Per parte nostra, non prebendiamo di 
bloccare in qualsiasi momento in au1l.a i 
iappresen tanti del Govemo. Quel che ave- 
vani0 voluto rilevare era semplicemente il 
fatto che il Governo, nel suo insieme, in 
questa fase -del nostro lavoro, non era 1pr.e- 
sente nemmeno con un sottosegretario; e 
sappiamo che ce ne sono moltissimi. Rite- 
nevamo che l'aver sollevato questa piccola 
osservazione - non era una rivendicazione 
coi:poraf,iva - forse ci consenti:rà n@l futu- 
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ro d i  avere più fiacilmmte sempre ppesenhe 
il Governo - non fosse che nell,a pensosa 
dii ‘un sothosegretario - ldurwnbe i nloshri 
lmmr i . 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, fra 
l’altro, il ministro dell’industria è ritornato 
in aula ... 

PANNELLA. Troppo onore ! Comunque 
il ritardo resta. 

PRESIDENTE. Penso, onorevole Pannel- 
la, che sul tema generale si possa discu- 
tere, anche in sede di Conferenza dei ca- 
pigruppo, così da accelerare e facilitare 
l’esercizio del sindacato ispet.tivo. 

Sui lavori della Camera. 

FACCIO ADI;ITIE. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FACCIO ADELE. Brevemente, signor 
Presidente, per una richiesta che riguarda 
i nostri futuri lavori. Chiedo che il testo 
del bilancio della Camera venga messo a 
disposizione dei gruppi parlamentari alme- 
.no un mese prima della discussione, affin- 
ché - come daBo di autocoscienza e di au- 
locontrollo - costituisca un mezzo di rifles- 
sione e di . maturazione autentica e non 
formale per tutti i gruppi e per ciascun 
parlamentare. Tn un momento di crisi eco- 
nomica e di conseguenti richieste di sacri- 
fici e di riduzione dei consumi rivolte ai 
lavoratori italiani, mi sembra corretto che 
noi, lavoratori del Parlamento, abbiamo oc- 
casione e modo di esaminare, vagliare e 
studiare a fondo il bilancio del nostro luo- 
go di lavoro. 

PRESIDENTE. Le rispondo subito, ono- 
revole Faccio, poiché ancora nell’ultima 
riunione dell’Ufficio di Presidenza (a quella 
odierna non ero preselite, essendo impegna- 
to in aula) io stesso ho fatto una richie- 
sta, che ha t.r0\7ato consenzienti tutti, af- 
finché !a data della discussione dei bilanci 
della Camera sia preannunciata il più 
tempestivamente possibile e con il maggior 
anticipo possibile, proprio per permettere 
un approfondito studio di docu-menti. Tale 
è stata la decisione unanime dell’Ufficio 
di Presidenza e posso assicurarle che sarà 
senz’allro attuata. 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

EECGIANI, Segretario, legge le interro- 
gazioni e le interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. C~iml~ln i lc i~  1’0dine del 
giorno della sedut,a di domani. 

Mercoledì 23 febblmio 1977, dl ,e li: 

1. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modlifica- 
zioni, del decreto-legge 23 dicembre 1976, 
[i. 857, concernente modifica della disciplina 
cl6ll’assticurazione obbligatori,a della respon- 
sabilità civille derivante dalla circolazione 
dei veicoli a motore e dei natanti (appro- 
vato dal Senato) (1144); 
- Relatori: De Cinque e Moro Paolo 

Enrico. 

2. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
17 gennaio 1977, n. 2, per il consolida- 
mento delle esposiziloni bancarie a breve 
termine di comuni e province (1023); 
- Relatori: Pumilia e Goria. 

3. - Discussione dei disegni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 866, relativo alla du- 
rata debl’incanico di ispettore dei costi pres- 
so il Comitato interministeriale dei prezzi 
(appTovato dal Senato) (1158); 
- Relatore: Ciannamea; 

Conversione in !legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 868, concernente pro- 
roga del termine previsto dall’articolo 1 del 
decreto-legge 3 luglio 1976, n. 463, conver- 
tito nella legge 10 agosto 1976, n. 577, re- 
cante norme urgenti per l’organizzazione 
dei servivi antincendti e di protezione civile 
(approvato dal Senato) (1159); 
- Relatore: Giuliari; 

Conversione in legge del decreto-legge 
30 dicembre 1976, n. 876, concernente assi- 
stenza straordinaria in favore dei conna- 
zionali rimpatriati dall’Etiopia nel 1975 e 
nel 1976 (approvato dal Senato) (1161); 
- Relatore: Sanese; 



Atti  PaTlamentari - 5504 - CameTa dei Deputati 
~ ~~~~~ ~~~ ~ ~~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1977 --- 
Conversione in legge, con modifica- 

zioni, del decreto-legge 31 dicembre 1976, 
n. 877, recante contributo speciale per il 
pagamento di retribuzioni e per il paga- 
mento dei fornitori delle azi’ende del grup: 
po EGAM (appTovato dal Senato) (1168); 
- Relatore: Sinesio. 

4. - Discussione dei disegni di legge: 

Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione tra l’Italia e la Spagna relativa al 
servizio militare dei doppi cittadini, con 
allegati, firmata a Madrid il 10 giugno 
1974 (appovato dal Senato) (836); 
- Relato?-e: Salvi; 

Approvazione ed esecuzione dell’ac- 
cordo tra gli Stati membni della ComunlitR 
europea del Carbone e dell’acciaio e In  
ComunitA europea del carbon,e e dell’ac- 
ciaio da un lato, e il regno di Norvegia 
da’Ll’altro, oon allegato, protocollo e atto fi- 
nale, firmato n Bruxelles il 14 maggio 
1973 (505); 
- Relatore: De Poi; 

Approvavione ed esecuzione d,ell’ac- 
cordo fra gli Stati membri della Comunità 
europea del carbone e dell’acoiaio, da una 

’ parte, e lo Stato d’Israele, dall’altra, con 
allegato e pnotocolli, firmato a Bruxelles 
1’11 maggio 1975 (appTovato dal Senato) 
(835); 
- Relatore: De Poi; 

Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione europea relativa alla protezione so- 
ciale degli agricoltori, firmata a Strasburgo 
il G maggio 1974 (appTovato dal Senalo) 
(537); 
- llelnlore: Pisoni. 

5. - Discussione delle pToposle di legge: 

COLUCCI ed altri: Assunzione da parte 
dell’amministrazione autonoma d,ei mono- 
poli di Stato dei dipendenti di ditte appal- 
tatrici non inclusi nella legge 22 dicembre 
1975, n. 727 (757); 

Russo VINCENZO ed altri: Modifiche 
ed integrazioni alla legge 22 dicembre 1975, 
n. 727, recante norme sulla sistemazion,e dli 
lavoratoni dipendenti da imprese e coope- 
rative appaltatrici di servizi presso l’ammi- 
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato 
(224); 
- RelatoTe: Garzia. 

(i. - Discussione del disegno di legge: 

Assegnazione al Comitato nazionale per 
l’energia nucleare di un contributo straor- 
dinario di lire 20.180 milioni nel qundrien- 
nio 1974-1977 per la partecipazione all’au- 
mento del oapitale della sooisetà Eurodif e 
di lire 23.750 milioni nel tl-iennio 197G-78 
per anticipazioni alla stessa società (791); 
- Relatore: Aliverti. 

La sedut,a termina alle 21,15. 

IL CONSZCLZERE C A P O  SERVIZIO DEI RBSOCON1’1 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L‘ESTENSORE D E L  P R O C E S S O  V E R B A L E  

Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

GRASSUCCI, D'ALESSIO, AMICI E OT- 
TAVIANO. - Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. - Per saperme - 

premesso che con decreto ministeria- 
le del 20 ottobre 1976 pubblioato nella 
Gazzetta Ufficiale del 17 nov,embPe 1976, è 
stat.a delimitata la zona viticola, 'colpita 
dalle grandinate del 24,  27, 29, 29 giugno 
e del 13 luglio 1976, sita in comune di 
Monte San Biagio; 

tenuto conto che ad pari di quelle 
praticate sui terreni già delimitati anche 1,e 
colture presenti sui terreni di cui ai fogli 
di mappa 13 e 14 del catasti0 rustico di 
Monte San Biagio hanno subito danni su- 
periori al 60 per cento;, 

ricordato che l'ufficio agricolo di zona 
dell'Ispettorato dell'agricoltura di Fondi ha 
affermato che la mancata inclusione delle 
zone sopraricordate nella originaria delimi- 
tazione di cui al decreto 20 ottobre 1976 
è dlipesa da un bande errore - 

se ritenga urgente e oppoptuno ricono- 
scere anche allle aziende agricole riportate 
nei fogli 13 e 14 del catasto rustico di 
Monte San Biagio {le provvidenze di cui 
all'articolo 5 della legge 25 maggio 1970, 
n .  364. (5-00380) 

GORLA, CASTELLINA LU'CIANA, PIN- 
T O  E CORVISIERI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e aì Ministri del- 
l'interno e degli affari esteri. - Per saape- 
re - p " s s o  che gli iinkrrogan,Li sono ve- 
nubi a oonoscenza, sullla base di un Idocu- 

mlento .reso pvbbliico .da 22 ospiltri del Centro 
rlaccol tla profughi &"ieri di Fsacfa Sla- 
hiiaa, che: 

a) .allounli ospiti sono stati nipetutmen- 
te pi,cchii&ti dtall,a [poltiui~~; 

b) non vmgmo più ,arocodati i p m e s -  
si per ,assentarsi ldfrul aenbro, salvo mnsudta- 
zimi oonsi~der~ahe draglli ospiti del o e n b  
abusi ve; 

c )  1,e porte f i m m p n o  sempre chlium 
restiningendo così lla *hbentà #di {movimento 
dei Iprofughi chle vengono SQttomWsi a un 
conbiinuo controllo; 

d )  ,lla paga (450 dire) 4 esstrrem8amente 
bassa :e radegulata ad altire lqmhe (16 inbatti 
misn te 'dia piiù di ldi'eoi anaii) 'e .il llavoro 
al  campo B sxxw=so; 

e) il cibo è sempre uguale, scarso, 
cattivo e finsufficiente per iil ,suo baslso oon- 
ttenuto !di vi tsm ine ,e aprohine; 

f) il 'niagazzinio 6 ,aperto ,un'ona dilla 
s&,i,imanla memtre nel passato er.a apeirto 
tutti i @anni le anohe per mol6o tempo; 

9) :iJ tdiirettme è ,sempre lassmte e lan- 
ohle qualndo C'è è ,qulasi imposvibide vederlo, 
essenldo lui, stando a quianto Panno saperce 
gli impiie3ati ddla  diseuiane, sempre OC- 

mpato; 
h) 1,a visiba mteldiw non si fa più. Per 

lla più piiiooda mi&la~thiti:a si (deve WSWX i f i i ~ o -  

vwabi in ospledlale; 
i) #il1 tel,evusor,e è rotto e non vienie ,ri- 

plar.aito, inalitre i vligilli neleno ,l'e chilavi per 
ha sala TV; le sdile m~anlcano d l a p p h t t o :  
nell,a ,&a TV, oelilla imccina eusilia,fii.a, aellfa 
mensa, ,SOC.; miama ,una salta per il tempo 
libero - 

quiali p:rovved imenhi tintenldaao prende- 
re per v"ifitcarre e fi~solv~ene .lia si.tuazime 
del C,entro raomlba ,profughi stranileri, msi- 
derando ungiustifioato &e persone che non 
hanno 4y.ieoato (dainni ladilla simieta, te che pur- 
t.roppo sono obblligate a ,restare ~d a?n,tro, 
per diiverse 1r.agimii ,siano costrette a vivere 
in queste soon,diziun.i. (5-00381) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

SANTAGATI. - Ai Ministri dell’inler- 
no, dei lavori pubblici e dell’ngricoltura e 
loresle. - Per conoscere quali urgenti mi- 
sure abbiano adottato od intendano adot- 
tare in favore del comune di Gagliano Ca- 
stelferrato (Enna), che a causa delle ab- 
bondanti piogge dell’ultimo semestre ha 
subito delle pericolose frane, specie nelle 
contrade Urga e Pirirella, le quali minac- 
ciano il centro abitato ed in particolare il 
popoloso quartiere di Piano Puleo e per 
sapere altresì se non. rilengano che sussi- 
stano i requisiti di legge per dichiarare 
lo stato di calamità naturale, che consenta 
di procedere con In nirtssitna sollecitudine 
nll;t sistemazione idraulico-lorestale di tutta 
lil mua, onde impedire che si possa veri- 
ficwc un disilslro eguale il quello avvenu- 
to nel 1973 con I’allu\~ioiie abbattutasi sul 
vicino comune di l’roi na. (4-01895) 

SANTAGATI. - Al Miiiislro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per conoscere 
in che modo intenda andare incontro alle 
legittime aspirazioni della cittadinanza di 
Belpasso (Catania), che paventa lo sposta- 
mento del centpale Uffioio posta1,e di Bor- 
rello in un locale molto distante e per 
giunta faoente parte di un fabbrkato di 
nuova costruzione eseguito senza licenza 
edilizia e sprovvisto di cert.ificato di abita- 
hilith e per sapere altresi, se non ritenga 
di accogliere la proposta, sottoscritta da 
centinaia di cittadini, di adoperare l’immo- 
bile, sito nella Via Vittorio Emanuele 
n. 2S1, inesso a disposizione dal parroco 
della chiesa di San Giuseppe e per il quale 
i sotloscrittori si sano dichiarati disposti a 
pagare a proprie spese non solo fino a due 
anni di locazione, ma anche tutte le spese 
occorrenti per la riattazione e per la per- 
fetta funzionalità del citato immobile, per 
d t ro  sito in una zona intermedia del oentro 
abitato ed idoneo a servire le richiteste di  
moltissimi oittadini. (4-01896) 

VILLA. - A1 Presìrle-nie del Consiglio 
dei minisii-ì. - Per conoscere se non ri- 
tenga inopportuno e dannoso anche ai fini 
di giustizia, il fatto che ogni qualvolta 
\-erigono arrestati criminali comuni o (( po- 
litici II il primo (( interrogatorio 11 venga ef- 
fettuato praticamente prima ancora della 

polizia e della mitgislriiluru, davanti alle 
telecamere, da alcuni inviali delle varie te- 
levisioni e della stampa, peraltro in ma- 
niera caotica spesso indecorosa e a volte 
tendenziosa, provocando risposte da parte 
del soggetto (C intervistato 1) tendenti ad 
esaltare la propria figura e rovesciare ge- 
nericamente sulla società e sulle autorità 
costituite moventi e responsabilità, colpen- 
do altresì la fantasia di tanti esaltati e 
sprovveduti tanto da fare identificare nel 
delinquente addirittura la figura di un 
veiidicatore o di un eroe. 

. Salvi i diritti alla informazione, l’inter- 
rogante chiede che siano trovati i modi e 
le forme onde evitare per il  futuro tali 
shows in  cui il delincluenlc! assume i l  ruo- 
lo del prolagonistn. (4-04897) 

ZANONTC F. COSTA. - A l  !lFinis/m del- 
I’agricollurn e delle foresie. - Per cono- 
scer,e cosa hzz fallo e cosa intende fare per 
potenziare i nostri allevamenti oviizi che, 
attualmente, danno lavoro a 300.000 fami- 
glie per lo più di piccoli altlevatori con 
una produzione di circa 600 miliardi d.i 
lire all’anno. 

In particolare l’interrogante domanda di 
sapere se rispondono a verità le informa- 
zioni contenute in un articolo apparso sul 
n. 47 del 1976 de L’informatore Agrario 
secondo le qua1,i i nostri allevamenti di 
pecore sarebbero stati sacrificati nel corso 
delle ultime trattative in sedee comunittaria. 

(4-01898) 

1VIENICACCi. - Ai  M i n i s r ~ i  del tesoro 
e della difesa. - Per conoscere 10 stato 
della pratica di pensione di guerra di cui 
alla doninnda dell’8 giugno 19’76 diretta al 
iClinist,ero del tesoro, servizio pensioni di- 
rette, del maggiore di artiglieria in conge- 
do MaaPcello Gramignani di Perugia, per 
la quale ad oggi non risulta essere stata 
richiesta la documentazione esistente nella 
cartella personale presso i l  distretto mili: 
tare di Perugia. (4-0 1899) 

FLAMIGNI, ANGELINI, TORRI E CIAJ 
TRIVELLI ANNA MARIA. - AL !Minislro 
della difesa. - Per sapere: 

se sia a conoscenza del malcontento 
esistente tra quei pensionati dell’ Arma dei 
carabinieri che sono ancora in  attesa di ri- 
cevere il pagamento dei miglioramenti de- 
cisi con la legge 15 novembre 1975, n. 572; 
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quali provvedimenti in tenda adottare 
per garantire l a  sollecita applicazione della 
legge e superare i ritardi nella concessione 
dei benefici tanto attesi e indispensabili per 
fronteggiare solo in piccola parte il rincaro 
del. costo della vita. (4-01900) 

FLAMIGNI, TORRI E CJAI TRIVELLI 
.4NNA MARIA. - AZ Minz’siro del lesoro. - 
Per conoscere i suoi intcndimeiìti in ordine a 
quanto previsto dalla VI sezione del Con- 
siglio di Stato che con sentenza n. 437 del 
17 giugno 1975, ai sensi dell’art.icolo 7 del 
decreto-legge 25 ottobre 1946, n .  263 ha sta- 
bilito che la 13” mensilit8 devle essere com- 
putata nella retribuzione annua complessiva 
ai fini dell’indennit.8 di buonuscita dando 
così ragione a quei dipendenti statali ap- 
partenenti ,ai Corpi di polizia che rivendi- 
cano la ’ liquidazione dell’indenniità di buo- 
nuscito con il computo della 13” mensilitii 
nella rvtribuzione annua complessiva. 

(4-01901) 

FLAMIGNJ, TORRI E CIAI TRIVELLl 
A N N A  MARIA. - AZ Ministro dcll’interno. 
- Per conoscere le ragioni per le quali gli 
arruolati nella pubblica sicurezza in base 
al decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sl,o 1945, n. 601, riguardante il reclutamento 
straordinario di SOttUffiGi’di e guardie ri- 
servato ai combattenti della guerra di libe- 
razione, furono sottoposti ad esami per sta- 
hilire in quale grado dovevano essere .in- 
quadrati, mentre. in base all’articolo sette 
del medjes’imo decreto dovevano essere in- 
quadrati cc! grado già riconosciuto nelle 
forze armate e nelle formazioni partigiane 
e, solo dopo la frequenza del corso, dove- 
vano essere sottop0st.i ad esame. 

Per sapere se ritenga provvedere alla 
ricostruzione di carriera degli arruolati con 
il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 601, in base al grado rivestito 
nei Corpi di provenienza, in analogia con 
quanto riconosciuto .con legge 10 ottobre 
f974,. n. 496, agli arruolati in virtù dei de- 
creti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato n. 106 del settembre 1946 e n. 687 del 
i0 luglip 1947. (4-01902) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dell‘in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato. - 
Per sapere : 

se, ,essendo di questi giorni la deoisio- 
ne clel GOV,WTIO di consenbirse alle macelle- 

nie la vfenldita di m m e  congelfata a ” t o  ‘a 
qu&lia frema, iritenza &e 180 stesso disoowo 
valga fanohre per irl pesce, in quanto @thtaJ- 
mfente i idlettaghnhi di prodotti f:msch’ 11 non 
possono vendore prodotto congdato, a é  gl,i 
albi prodotti del ,miare; 

inoltr.e, se iatmda ,sol~llecita,re *le cam- 
minist:razioni colmuntalli ~d~el~l~e .pni,noipali cit- 
tà ~iba1ila.ne la Ideld,bwfane [per sonsenthe ,a tut- 
t i  4 ~d~ettaglii~anti d,i ipesoe ohe operano (nei 
meroati mperti e lr,imJ,i, (di ~mvnkrsi di ‘q- 
posilti sontenitori f.rigmifsri lper ama conserva- 
zicme del pesloe wngelato, al fine (di far 
soegli,er.e ,al mnsu,ma.toDe tra ti )due (prodotti, 
avvlci.nando!lo finalmente *in m:an.iser.a mas- 
siwia e iooaoreta al pmdcotrto cmgela%o, ,seri- 

na timlori le *perplessrità. (4-01903) 

C,OSTAMAGNA. - AZ Presidente del 
Consiglio dei m.inistri ed ai Ministri delle 
purtecipntioni slatdi e dei trasporti. - Per 
s acp ere : 

se Piqmnda al ver,o che a spese del- 
l’Alitadllila sono stati poi%ati a Singqorle in 
oucwsiionle d,edla Clonfebenza Id~elBa IATA, 72 
persone, ,bra le quali oltre .unla ventima di 
giarIna1,is ti, ,off:Fendo ~IOPO lle spese ,di vifaggio 
e id,i al1l~oggio; 

iafilne ,se, a diibereana ldelfls ,altw o m -  
pagnie wree, s,olpr,atDuMo .qu,elle ,più 1ri.lischIe 
quiallii la ~ Lziflhansa e l’a KLM &e non bari- 
no polrtkd,~ ospiti a gules.tra IannuaJe mfie- 
neiina dIel traffioo, ritrmgano ,tale spwa del- 
d’A16 t@ha oonsona ai1 *momanlo di ,austerità 
ed a.1 pb,ano di econonlira sostemuto ,dal Go- 
verno. (4-01904) 

GRASSUCCI, COCCIA, OTTAVIANO E 
AMICI. - AZ Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone 
depresse del centro-nord. - Per sapere - 
ricordato che la gestione degli incen- 
tivi da par:e della Cassa per il mezzogior- 
no .ha incrementato abnormi rapporti di 
sudditanza di amministrazioni locali nei 
confronti di indust.rie beneficiarie degli 
aiuti statali - se siano a conoscenza:. - 

i) che numerosi comuni hanno cedu- 
to. gratuitamente terreni agricoli ed edifi- 
cahl i  a grandi imprese multinazionali e 
nazionali per accaparrarsi ll’insediamento 
nel proprio territorio di determinati st,abi- 
linienti (si citano i casi di Pontinia, La- 
tina e .  Sermoneta); . 
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2) che alle suddette imprese sono stati 
erogati a titolo gratuito centinaia di milio- 
ni per ottenere l’impegno a rispettare i 
contratti e le leggi sociali in ‘vigore in 
Italna (si veda il caso del comune di Ser- 
moneta - 200 milioni assegnati alla so- 
cietà Bristol - e del comune di Latina - 
200 milioni elargiti alla società Plasmon) 

3) che i dipigenti di numerose impre- 
. se in questione attraverso le liste eletto- 

rali della DC e del MSI sono entrati a 
far parte delle amministrazioni locali; 

4) che l’impegno di partito di tali di- 
rigenti industniali, nonchb i legami che li 
uniscono a determinati uomini politici han- 
no incrementato una illecita e particolari- 
stica amministrazione del collocamento, co- 
me attestano le documentabili raccomanda- 
zioni per assunzioni di favore operate in nu- 
merosi stabilimenti ed in particolare in quelli 
ubicati nelle zone della Pontinia, Sermoneta 
e Latina scalo; 

5) che i programmi di finanziamento, 
approvati nel 1976 (assegnanti circa 22 mi- 
liardi alle imprese industriali Pozzi, Slim, 
Massey, Fergusson, Plasmon, Good Year) 
risentono di questa particolaristica impo- 
stazione, mentre nullla sembra essere pre- 
visto per assicurare una efficace politica 
volta ad incrementare l’occupazione nelle 
none meridionali e in quellte collinari della 
provincia di Latina; 

’ se ritengano opportuno dare alle Ca- 
mepe una dettagliata informazione su que- 
sti fenomeni, con particolare . riguardo al- 
l’elenco di tutte le imprese industriali che 
hanno benefioiato degli incentivi per la in- 
dustrialiizzazione nelle province di Latina, 
di Frosinone, di Roma, all’importo dei re- 
lativi contributi e mutui; 

quali provvedimenti intendano adotta- 
re per garantire ,la diifesa dei Qivelli di 
occupauione, la ripresa produttiva e il col- 
locamento senza preferenze della mano 
d’opera. (4-01905) 

GRASSIJCCI, D’ALESSIO, OTTAVIANO 
E POCHETTI. - AZ MinisLTo del Zavo?o e 
della pTevidenaa sociale. - Per sapere - 

premesso che. nel corso degli ultimi 
giorni la direzione, dello stabilimento Fon- 
derie Smalterie Genovesi !ex Pozci). di .Bor- 
go Piave (Latina), ha proceduto al licen- 
ziamento di sette lavoratori ricorrendo alla 
motivazione dell’assenteismo; 

che nello stabilimento, nonostante la 
natura della produzione e il malsano am- 

biente d i  lavoro, il fenomeno dell’assentei- 
snio è contenuto e inferiore agli indici re- 
gistrati in altre aziende similari: si aggira 
intorno al 20 per cento e in gran parte le 
assenze sono dovute ad infortuni (circa un 
anno fa, durante il lavoro è morto un ope- 
raio addetto alla manutenzione) e, pertanto, 
non possono essere classificate come (( as- 
senteismo )); 

tenuto conto che l’ambiente di lavoro 
P da annoverarsi tra i peggiori, se non il 
peggiore, tra le aziende della intera pro- 
vincia: da rilievi effettuati nel febbraio 
1974 all’Istituto di medicina del llavoro del- 
l’università di Pavia emergono dati allar- 
manti circa l’esistenza di seri pericoli per 
la salute dei lavoratori (sono stati analiz- 
zat.i i dati microclimatici, di rumorosità e 
di polverosità ambientale e rilevate inac- 
cettabili condizioni di ambiente di  lavoro 
con rischi di silicosi, pleuriti, intossicazioni 
e sordità); 

che tali rischi sono implicitamente ri- 
conosciuti nella stessa proposta d i  modifi- 
cazione di alcuni reparti contenuta nell’ac- 
cordo stipulato presso codesto R4inistero tra 
la direzione del gruppo e le organizzazioni 
sindacali; 

che i servizi in genere, nonostante le 
ripetute lotte condotte dai lavoratori, sono 
inadeguati; 

che si sono verificati casi di silicosi, 
di sordità (uno recentemente accertato e già 
liquidato dall’INPS) e di  altre malatt.ie e 
disfunzioni organiche; 

ricordato, inoltre, che i livelli di ren- 
dimento, rispetto al 1974, sono giunti at- 
tualmente al i20 per cento, tetto superiore 
alle stesse aspettative azi,endali e che la 
produzione, attraverso l’introduzione di  
nuovi macchinari, e nonostante la riduzio- 
ne di personale, è passata, nell’arco di i8  
anni, da i50 a 1.500 vasche giornaliere - 

quali iniziative intenda assumere per ga- 
rantire la riassunzione dei licenziati e per 
determinare gli interventi necessari volti 
alla tutela della salute e della integrità fi- 
sica dei lavoratori.. (4-01906) 

ANGELINI. - A l  Minist7o della difesa. 
- ’ Per conosoere: 

per quale ragione in passato non fù 
accettata la domanda d’iscrizione all’albo 
dei fornitori dell’eseroito per gli apparecchi 
da dentista, della CIR (Cooperativa indu- 
striale .romagnola); 



Atti Parlamentari - 5509 - Camera dei Deputuli 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSI031 - SEDUTA DEL 22 FEBBRAIO 1977 

se il Ministero .della difesa accetterà 
la nuova domanda di iscrizione presentata 
dalila stessa cooperativa il 10 dicembre 1976. 

(4-01907) 

COSTA. - Al Ministro della difesa. - 
Per conoscere se li1 Governo sia informato 
della situazione sanitaria d$el c6mune di 
Farigliano (Cuneo) il cui unico medico, 
condotto, Elder Rozzo ha lasciato ,l'incarico 
per svolgere il servizio militare. 

L'interrogante chiede di sapere se il Mi- 
nistro nitenga di assumere urgenti inizia- 
tive in proposito in accordo con le autorità 
locali. . (4-01908) 

COSTA. - Al Ministro di grazia e giu- 
slizia. - Per :conoscene: 

'se ,sila vinfcvrmleto che .le strubtulre (del 
nuovissimo 1oa"xe [di Caiiieo appaiono - a 
giuldizio $di numerosi esperti - ,idonee a 
con.sentii!re, con re1,ativia fiaoilità, Qe evasioni 
.dei Idlet,en8uti; 

se stila staba efiett,uart.a iun',indagine Bec- 
crica volta ad ,acoer?tlare quanto solpria. 

(4-01909) 

COSTA. - Ai Ministri dei trasporli e 
del tesoro. - Per can(mceDe di quali prov- 
vedimenti inltendlano f,ar;si .promcuCori per 
andarle li~ncorrtllo lalllle llegittime giulstre aspet- 
hative d i  quanti, oggi dilpendenti Jd,elll' Anilen- 
dia lautolnolma Sdtellme fwruvie ddlo Slialo, re- 
alarm',runo <giu3tJamenibe, e da tecmpò, ch,e nei- 
la somma degli lainni Idi eff,ebt;ivo :servizio 
presest;a.to Ipriesso il'laziendla anicidebba, ventgtono 
addinionat.i 'e cond,dera.t,i nutiili ai fini 'del 
tiwtbwento tdli quiescenza, anch$e glli lwnini 
di Sarvizio lainter.iomente prestlati presso le 
azi~enlde pnivak o .a partecipanime statale, 
duranbe i quali- sono stati sdbpmt i  ~veego- 
larmente a trattenute per contributi INPS. 

. (4-01910) 

COSTA. - A l  Ministro dei lavori pub- 
blici. .- Per cpnosoere - premessi?: 

che m n  la le3ge 16 ottobre 1975, 
n. 492, &t;icolo 18-bis, lo Stato ha pos.to.il 
veto sulla cushmziune di nuove au tost rde 
e '. che- .a . .taie' provvedime& :non è 'sfiug- 
git3a I'au.tostirada --.Tmino-Savona 6 gestio- 
ne lprivah con .un ospitale sociale di lim 
25.000.000.000 13i m i  3/4 FIAT e s0ciet.A 
collegate; 

che I'autos~rada, Torino-Savona, (A-6) 
dovrebbe wstritruire, s e m d o  un ambinioso 

disegno idelll!a sooietà mcessimar.iia, i11 dnat- 
to termlilnlahe dalla. dlhretbnilcie europea del 
7" meyilditano :ohe odlega Amburgo e il mare 
del Nord con il Mediterraneo attraverso 
Germ~a~nia ce Svizmm; . 

che il ' intera au tostmda dli chilometni 
126 è shata ogyp6to di tre sonomioni per 
.i segue,nti t"hi cmtmiti in epachle suc- 
cessive: 

primo trrmoo: Savona-Ceva, chilome- 
tri 50 ullbimato nell'lanno 1960; 

seconmdo trmm: Ceva-Fossano, chilo- 
met.ri 35 ui1lbimat.o n4eII',anno 1965; 

t8erzo brono: Fossano-Tonino, ohilo- 
metri 41 ullti,m8ato ne1ly8amo 1971; 

&e il1 lpnimo ftrlatto Stavona-,Cleva, i l  &i 
progetto visa!Ie agli anni '50, è dec;isa"nhe 
vecchio e penicoloso. L'unioa carreggiata per 
i due sensi di mlairclia è ,iinfiattri .larga, mebi 
20,50 ed è ,di,visa in t.r,e oorsice, ,di m i  qud-  
la lwn tr(a1,e (riservata al ~sonpasm al,teimnato, 
msenhe Ile mrve hlanno lfic-tggli (minimi (dfiu- 
ne m'eibni 150) e iaad'egua4e lpmdenne %va- 
sversali. N,el 1973-1976 sono stati eseguiti i 
l.avoni d,i raddoppio idla Savana $ad A.1ban-e 
di ~ch4loniebni 15. P8er6anto #per completare il 
raddcqpio di  (detto plr.iimo tr,atto mfanoano 
anieor,a 35 chli~lm'&mi; 

che liil ,sewn.d.o trmtto C'etna-Fossano PI 
,anoh'essIo wd una solfa oanreggi'ata Idi metri 
10,50 'per i due sensi (di ,miamia. Dla nobare 
c.h,e questo tmhto è glià .predisposto Idli so- 
vrapassii, sviinadi, ,acqubsizione idei tmreni 

. ch'e . i l  tremo tratto. Fossano-Tonino è 
cosi yddiviso: 

Fmsamo-Miarene, (ad un,a sola oameg- 
giata dli. $metri 10,50 per i ldmue sensi di 
miamila, Ipnedilslposto ,anoh',wso d,i mvmpassi, 
sviacoli, soquisiaione d~ terreni 'per futuro 
radidoppio; 

Marene-,Ca"egnola, ad 'una sola. car- 
.reggiala di met* 10,50 (per ri due sensi di 
mamia, fiandieggiaka !ad ua'al tm oarreggiia- 
ta. di mtebi 10,50 ohe perÒ e usaha dal 1971 
oonie pistaqrov,a FIAT. Da nohare che 
l'esproprio dei terremi Yelativo a detta pista 
è -stato &seguito in. fm-m delha pubbhioa u.ti- 
htà ed è-.stato .in seguito .usa,to -:per ,inte- 

C~~magm.Ea-C,~rm.agnol,a, è s m p r 6  .ad 
una' sola csmeggiaki'tper i due Sensi di mar- 
cia ma già predisposta ,per futufi sl,avori- di 
ra ddcppio; . 

. . Ca.iimagmoIa&illio tamgenuide sud 
Tuni.fio: .tratto dn chihnetr i  15 è Il'~uniC0 
che è stato leseguito a due oafireggiate d,i 

per i l  (( Pultu:ro )) r~ad~doppio; . a  

. .  . . . _ -  pri.v&ji . :L . .. = .. 
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metvi 10’50 ,ognuaa divisa !da uno slplarti- 
traffico di metri 11; 

ah,e (da quanlto sapna riwl,ta evildmte 
ohie il’aut&ravda Tonino-Savona 4’ ,talre solo 
nomiaalmente in quanto è a-im.astia la sola 
in tutta Itdiia ad avere ImwFa la corsia 
dii sorp7piaisso mmune ,al,le 1d4reni,mi d i  m,amila. 
Da notrare .inlolkre ch,e è -l’unica iautustmada 
chme unisoe i11 pilanonte m n  lle zon,e porhali- 
ilndustrii.alli d i  S.avonla e P&Q ed i? quilndi 
soggetta #ad un notrevolle tbt-affiioo pesa,nbe; 

che pertra8nto s u  u,n total’e d i  ch~i lm~et r i  
126 sano Idla eseguimi: 

ohil~mletri 96 per #lavorii ldli mddoppio; 
ohiilmetri 30 ’per 1,avor.i ldii ammoder- 

namentro, pelr aend.erlla meno perlicolosa, il1 
butto con ,r&d,ivi studi, rilliiievii e plrogetta- 
zioni onde permettere La redizuaziime di 
‘un com’pilletammb ‘dii una wtostrada che 
attual~mente non è tale. 

Prmiwso 8an.coria ohe, nal 4diicembre 19’76, 
la soCrileilA . ideoise 1d.i ,sma,ntel!l,are La aenime 
msbruzioni, ‘in qmnto ,non .esistono (più ’pro- 
spe%trive di  Lavoro tanlohe se mesisbe uaa a- 
venzime mn l~ Stato Iche iprevedle ifl md- 
d’oippio (da C~&ma~g~nol,a ,a Fossacno entmo il 
1979 (taAe “nmnuione è stata in  seguito 
sostritruita ocvn ,l’impegno da parte d d l a  so- 
d’età coaoess~i~mariia a t-adldappilsre ‘il ka%to 
klta,ne-Cleva); 

fIaoendo .un,a loonsilderazione #di ca- 
rabteae genelt-alie, si p d  dire che l’au2iostr’a- 
da è iananziltutto un semiaio sooicde ed in 
qulmto ltale idovmbbe dawe garamuia d i  si- 
curezza, chle lla A-6 ,non è i n  grado d,i of- 
frire, essendo !inadeguata una sola oarreg- 
gilata per il bpaffico attmu.de (in questi ul- 
timi (anni ,una lunga serie .di :inpiIdenti hca 
portato a1,l.a Iribalta delllla cronaca alcuni 
trathi già ,trrisbmennte famosi); 

che esistono già d(a en.ni- 188 premesse 
per i l  ralddoppio: hrt-eni acquisi&i Bramite 
d,ecreto ldi esproprio e lasuiati poi abblando- 
nati oppme u%ilizzati per farne .una pista 
di cpv ,a  per le auto FIAT; 

che, aiononostanbe, l’a volant8 del- 
l’auienda è di  mmtenere l’attuale stato di 
cose lioenziando numerosi tecnici. - . 

se i1 MinisRo Titenga- opportuno p m -  
dlere predse ,itndziat;ive in proposito al fine 
di aidd,ivenil:e a1 completamento dell’auto- 
strada. . . .  

.. In particolare si desiidet-a sapere se il 
Governo intenda autorizmre i Iavmi (di 
natura non autostradale) necessari all’aper- 
tulra al traffico rida seGonda carreggiata - 
da anni ulltimata - nel tratto C.armagqola- 
Marene. . (4-01911) 

CUFFARO. - Al Ministro delle parteci- 
pazioni statali. - Per conoscere le ragioni 
per le quali la direzione dello stabilimento 
di Trieste della società CMI e di rappre- 
sentanti dell’Intersind non abbiano sentito 
il dovere di partecipare alla Conferenza di  
produzione organizzata - per la grave situa- 
zione aziendale - dai lavoratori triestini 1’8 
febbraio 197’7. 

L’assenza è tanto più deprecabile se si 
considera che in un recente documento del- 
1’Intersind - a parte le gravi lacune che 
esso contiene e le parti inaccettabili - ci si 
richiama per la soluzione dei problemi 
(c alla consapevole partecipazione di tutte le 
componenti coinvolte sul problema )) ed (( al- 
la più aperta e concreta collaborazione di 
tutto il personale n. 

Per l’occasione, l’interrogante chiede di 
sapere se il gruppo Finmeccanica abbia con- 
siderato con la dovuta attenzione il patri- 
monio e le attrezzature dello stabilimento 
triestino del CMI e se sia dovuta ad un 
disegno preordinato e liquidatore, l’assenza 
dei dirigenti delle partecipazioni statali alla 
Conferenza di produzione. 

L’interrogante desidera conoscere, in ogni 
caso, una sua valutazione sui risultati della 
conferenza stessa rispetto alle ipotesi pro- 
spettate dal gruppo Finmleccanica. (4-01912) 

FERRAR1 MARTE. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per cono- 
scere l’esito dell’inchiesta ispettiva condotta 
durante il decorso anno 1976 a carico del- 
l’attuale reggente dell’uff icio postale di 
Mozzate (Como), operatore principale-ULA 
signor Sforza Ugo. 

L’interrogante inoltre chiede di cono- 
scere: 

se risulti la incresciosa situazione che 
si è venuta a determinare nel paese di 
Mozzate a seguito dell’applicazione in quel- 
l’ufficio del predetto contabile; 

se risulti la difficile situazione, in cui 
è costrett.0 ad operare il personale applicato 
in quell’ufficio. Situazione che potrebbe de- 
terminare situazioni complesse con atti. gra- 
vissimi; .. . . . ~ . . .  

se si sia tienuto .&nG .delle indicazioN 
fornite dalle autorità comunali- interessate; 

se la presenza del predetto operatore 
presso l’ufficio di Mozzate sia in contrasto 
con il disposto dell’artimlo 32 del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiega.ti civili- dello Stato ap- 

http://attmu.de
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provato con decreto . del Presidente della 
Repubblica i0 gennaio 1957, n. 3; 

se risulti che gli att.i dell'inchiesta in 
questione sono stati avviati all'ufficio com- 
petente della direzione compai-timentale fin 
dalla metà del giugno 1976. 

L'interrogante chiede altresj di cono- 
scere quali provvedimenti inténda adottare 
nei confronti di chi ha ritardato, senza un 
apparente giustificato motivo,.' l'esito della 
inchiesta, avvalorando sempre più l'ipotesi 
che inchileste del genere servano soltanto a 
spendere pubblico denaro, poiché finiscono 
spesso per essere facilmente (1 smarrite 11 o 
d'imenticate nel fondo dei cassetti di qual- 
che (( illustre 1) scrivania. . . (4-01913) 

FERRARI MARTE. - AZ illinistro delle 
poste e delle telecomum~cazioni. - Per co- 
ilosicere d''esatta .posizione ,di . servizio Id,el 
p'e rito ,p ri nuiipa Ile signor Gal dme rar o ,Gi u swp - 
pe, d,i:reltto;re del&a uentrale Leilex dli Crrmo. 

L'iinterroganbe ch,iede pwbanto 'di co- 
noscere: 

ste risullibi che i l  ipredjetto perito 'piiin- 
cipalle trovasi fin dal 16 gennaio 1973 ,di- 
staouatci 'per (( lestigenze Idi serpivieo 1) presso 
il  Cirmlo cmtruz*ioni .twllegmfiche e ,t!defo- 
ntiche. d!i Mi4ano; 

se ,r+mlt;i che detto disthoco, se non 
di ,dicitto, si bramutato dji 1- f,atto .in un 
tresfenilmento non richsiesto, ne gmdito dal- 
d '.i,ntlereessato iiin pieno contrasto 'con. !le nor- 
me sllabilite ,dIalI'lartilcolo 32 fdlel Ideoreio del 
Pres+denhe 1delll.a Repubblica '- 10 gennaio 
1957, In. 3; 

se  Inieulltii .!il disagio .nisn&le, fisico ed 
economico ~gravi~ssimo, oui vi.ene sottoposto 
il Iperilto succitato .senza pot,e;4ne conoscere 
i motivi; 

se fiisuilbi &e al predietto, :malgmdo le 
u esi.genae .di servizio )I ,  che hahno dletemi- 
nato $1 distacco .in cpesbione, rjon wmo stat,i 
mai :attribuiti i benefioi- economici .previsti 
per il p e r ~ n d e  delha sede di Milano, né 
pagate le tabelle 109 Pelative :a;lEe diapie e 
alle spese conseguenti 41 distacco stesso; 

se aisullmtii 'che le numerose inichiteste 
di Ii%eatro ne'llla sede dii ,Corno, ed *i 3dk- 
citi per - i.1 pagamento adelle tdilariie citate 
sono staii finno 'ad ,oggi sistemati~mmemte 
Ignorati; 

se fiisullti chte al1 gslignor Giuseppe Gal- 
d'eraro è stato nlegwto liil trasfepimento pm- 
so i l  Circolo costr,uzimi te1,epafiche e bele- 
foniche. di Sul.monla, ia  ,quanto non lo con- 
sentivaino .+e esligenne dlalll'lufficio Q ,alpparte- 
nmua (TdFex Como, presso ,i11 quale mmai 
non @pena dla oltre tre an,nli); 

se pisullti chte un esposto ed un sol- 
1,euiibo fin carta legale vispethivamlenbe idd- 
l ' i1  maggio 1975 e d@l 16 ,maggio 1976 .in- 
dirizzah ,all'~allorra mlitnistro (delle posbe e 
d,elle telecomunicazioni non hanno avuto a 
tutt'oga alcun r+scmtro; 

se  ri,su!lti ohe a cavrico ld-bl spepito Cal- 
dem-o Oi,usappe non esistie a h n  wichiamo 
o *inchiesta chme ipossano ,giulslificare i a  ,qual- 
che modo ~1'~~lIonbai~am~eto dlaglli affelbti fa- 
mihari, diallia :abi,tualle siade d i  seivizio, e 
la privazione (di fiatito !del suo ,uffiuio. 

L'in ber iwgade ohii adae ,ailiiws i di con osoe- 
re quali provvedimenti >immedi,abi potramno 
essere adotbali per regolsrizzere tFa posiailo- 
ne del perito slignoe GliuYqpe Caldemuro .e 
per la sula raintegrazione "d'la adtireuione 
della ,cmtralie ,belex di Colmo, di cu i  risulta 
tulttora titolare, e per f,ar 'piena luce sui 
motivi e sui responfwbilli eh,e hanno deter- 
mi na t,o Ira sii tu avime denuncie ta, (4-0i9irt) 

. PRETI. - Al Ministro del lesoro. - 
Per sapere in base. a quali criteri, in data 
3 settembre 1976, respingeva il ricorso pro- 
doUo dal direttore di seconda classe ragio- 
nier. Carlo Torresan, della regioneria pro- 
vinciale dello Stato di Trento, avverso i l  
provvedimento di irrogazione della sanzio- 
ne disciplinare della censura inflittogli dal 
primo dirigente della stessa amministrazio- 
ne dottor Ugo Saracino e quali .provvedi- 
menti la ragioneria generale dello Stato-:in- 
tenda adottare o abbia adottato' allo scopo 
di porre- .fine alla- difficile situazione nella 
quale-. - i l  - ragionier- Torresan e -6ostrett6.- -a 
svolgere le. proprie funzioni.' (4-019iS) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri per 
sapere se conosce le motivazioni che han- 
no indotto la Commissione superiore degli 
avanzamenti per l’esercito a riunirsi ripe- 
tutamente fino ad at.tuare una apposita se- 
duta onde modificare verbali e stravolgere 
graduatorie già compilate relative agli 
avanzamenti da generale di brigata a ge- 
nerale di divisione dell’Arma’ dei carabi- 
nieri. 

(( L’interrogante chiede se il  Presidente 
del Consiglio ‘s ia  a conoscenza del fatto 
che. tale irregolare procedura. è stata sol- 
lecitata da pressioni politkhe sulla com- 
missione, e in caso contrario se ritenga 
doveroso dare esaurienti informazioni sul- 
le modifiche dei verbali già compilati e 
trasmessi al Ministro della difesa. ’ 

(( In particolare, 8l’interrogant.e chiede di 
conoscere: 

i) se il  Presidente del Consiglio dei 
ministri ritenga opportuno accertare i motivi 
per i quali, raffrontando l’ultimo verbale 
clella Commissione superiore con quelli 
precedenti risulta , oggettivamerilte capovolta 
i n  positivo la posizione di -ufficiale genera- 
le dell’Arma che ’ all’spoca dell’inchiesta 
amministrativa; sul SIFAR :ricopriva ‘.la ca- 
rica di aiutante di. campo - tlel comandante 
del servizio; I . .  

- 2 )  se tale fatto sia i n  effetti 4 -risul- 
tato. che s l  intendeva realizzare eon . le  ci- 
tate -pressioni politichle chae oggi,’ ‘ alla luce 
dei numerosi episodi di collegamento con 
quella che viene definita come la ” stra- 
tegia della tensione ”, appaiono non solo 
illegali ma tali da inienerare giustificati 
gravi sospetti; 
. - 3 )  se, accertato quanlo; Sopra, si in-. 

tenda intervenire con -tempestikità . . . . .. . . per. ri- 
pristinare legaliti di .pr.ocedufa i e ..di . so- 
stanza nella compilazione -’.della - graduato- 
ria per gli avanzamenti da generale di 
brigata a generale di divisione dell’Arma 
dei carabinieri. 

G Se si ritenga in definitiva che in” un 
momento di particolare tensione sociale e 
politica, il Governo rilevi necessario for- 
nire anipie garanzie di certezza di diritto 

. .  

.. . 

specie nel seno di un delicato importante 
e benem,erito settore delle forze che sono 
a presidio della legalità costituzionale e 
democratica. 
(3-00770) (( CALDORO n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Previdente del Consiglio dlei ministri e i 
Ministri deld’industria, commercio e arti- 
gianato e del tesoro, per conoscere: 

se risponda al vero che l’Ente nazio- 
nale cellulosa e carta, nelle more di at- 
tuazione dei decreti delegati della legge 
n. 382, stia trasferendo diversi propri di- 
pendenti alle due ’’ società filiali ’’, di cui 
dletiene il possesso nellla quasi totalità del- 
le azioni, assicurando ai dipendenti me- 
desimi incrementi notevoli d,i retribuzione 
in dispregio al,lme norme della legge’ n. 70 
del i975 sul liordinamento degli enti pub- 
blici; 

se sia vero che, per meglio agevolare 
1,a suddetta operazione, agli stessi dipen- 
denti siano concessi dall’Enbe oellulosa e 
carta anche periodi di ” aspettativa per 
motivi familiari l l ;  

se sii -ritenga che tutto quanto sopra,’ 
oltre a determinare, come si dice, note- 
voli stati di itensione tra tutti i &ipendenti 
del suddetto ’ente e le  proteste dellle orga- 
nizzazioni sindacali; ,sia in contrasto con i 
propositi I di riforma regionale e con gli 
orientamenti governativi di riduzione della 
spesa pubblica; 

’ infine; se : risponda’: al vero che’. i l  pre- 
sidente dell’ENCC stia invitando i propri 
dipendenti a. dar vita a scioperi. selvaggi 
allo scopo di vanificare decisioni relative 
alla . ,trasformazione. dell’ente stesso; ’ 

cosa intendano fare per ricondurre il  
presidente suddetto ad atteggiamenti p i i  
corretti anche. in questa. materia. . .  

(3-00’75’1) (( POCHETTI, L o D I  FAUSTIXI FU- 
. STINI . . ,  ADRIAWA )). 

(( I sottoscritti c-hiedono di interrogare il 
Ministro dell’.i-ntwno, per conoscere se sia 
docum.entato circa la manifestavime SVQltasi 
sabato i9 febbraio i977 a Milano nel’oorso 
delh quale - come nisulta anche dalle foto- 
oronache pubblicate dai quotidiani della 
sucoess,iva domenica - si sono visti nume- 
rosi giovani di si,nist.ra ‘percomere le vie 
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d e l k  ciotà arm,ahi d i  bastoni, spnangh'e, bi- 
ghe Q ohiavi iinglesi? senza che La rp0lizi.a 
i&xvemisse, sia. per 8conitesb,re loro li1 ireato 
di iporto d i  anni  ,imprqTtis, sia per lilmlpe- 
dire ahti ,di violema oui gli stessi si 
sono apoi abbandma.t!i nelila dimostrata oer- 
t,ezza 4daLllda iny"i tà .  

(( E qru.anto sopra, sempre che il1 Minicstro 
n.e sia. informato, nel confronto di ben di- 
vterso t;rattrmelnto ~u~sato verso um piocolo 
gruppo di giovani di destra i quali, solo 
perohé ,sosipethatii d i  v ~ l w  fane un volanti- 
naggio, sono s,tati femr"i dal!l'equipaggia di 
una ,auto Id,elll Uffiaio goilii tilco: nwn tr,e un 
agente, ltlrddiritCulr,a ooin ,le armi in pugno, 
p.mcedevja ablta loro perquisinione ed fagli 
altri aadampim"ti di rito. 

(( Gli. .intlerroganti chiedono pertanto di 
essere ,in f ormatri se s i  ff a t te  di si-i m i n ~ a d "  
ohe si sost~nnilaino, a sinii&ra- in mlpvff1i 
omissiionii e la desba da odiose prevavioa- 
zioni, mririspoindaao a di,r&iive di Gover- 
nlo o a ~itniailativ~a Ioml,e, Q ,quialli pr0wed.i- 
menti 1 "aiutoniità semtr.ale sai proponga di 
adotrtare lpeir la rigorosa alpplioanions *dsall,a 
Eegge i,n ogni direnione. 
(3-00772) (( SERVELLO, BOLLATI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle. finanze, per sapere, in rela- 
zione a quanto pubblicato dalla stampa (in 
particolare- dall'agenzia giornalistica O. P. 
n.- 151 -del 16 settembre 1976, e n. 202-del 
io -dicembre -1976) a proposito del 'concorso 
per- esaFi a 200 posti di coadiutore in 
prova nella carriera esecutiva dell'ammini- 
strazione periferica delle tasse - ruolo uffici 
del registro - indetto con decreto ministe- 
riale i2 luglio 1975, se risponda al vero 
che la commissione principale del concorso 
e le altre sei sottocommissioni .istituite per 

I'espletamento delle prove, contrariamente a 
quanto previsto dalla legge, invece che pro- 
cedere collegialinente alla correzione degli 
elaborati, abbiano affidato tale compito ai 
singoli membri, a.t.t.ribuendo poi natura col- 
legiale all'attività dei predetti, e che tra 
gli ammessi alle prove orali risulti gran 
numero di candidati legati da rapporti di 
strebta parentela con funzionari del Mini- 
stero delle finanze. 

(( In relazione a quanto sopra, qualora 
risponda al vero, se il Ministro ritenga op- 
port,uno procedere all'immediato annulla- 
ment.0 degli atti delle commissioni fin qui 
svolti, anche per contenere il danno era- 
riale pualora si procedesse alla convocazione 
dei circa 2.000 candidati che dovranno so- 
stenere la prova orale dal prossimo mese 
di marzo. 

(3-00774) (( COSTAMAGNA 1 1 .  

(C I1 sottoscritlo chiede di interrogare i 
Minist>ri dell'agricoltura e foreste . e del- 
l'indust,ria, commercio e artigianato per 
sapere: 

se i4 tengano opportuno risolvere ,il pro- 
blema della cosiddetta '' tara " merce sui 
meroat.i italiani per i prodotti ortofrutticoli, 
in quanto ancora una volta si impone la 
necessità di rivedere le norme CEE che 
fin dal 19137 stabilirono le. percentuali del- 
l'imballo per la tara merce e per la con- 
fezione con classificazione e denominazione 
tnerceologica. percentuali valide non sol- 
tanto nel territorio nazionale ma soprattutto 
in quello comunitario; 

infime, se ritenga il Governo doveroso, 
dato che tu1.t.i gli altri paesi europei (dalla 
Spagna, Francia, Olanda, Germania) si 
esporta in Italia, conformemente alle me- 
desime norme comunitarie, intervenire fi- 
nalmente per far eessare le lavorazioni non 
qualificate dei prodotti ortofrutticoli e so- 
prattutto gli imballi superiori o meglio 
eccedenti come peso. specifico a quanto. le 
percentuali. -consentono e chle furono stabi- 
lite, -impartendo disposizioni per. l'applica- 
zione . .  delle medesime .norme, -al fine - .di 
raggiun&re l'obiettivo di riportare. un  di- 
ma più sereno e di giustizia nel lavoro dei 
grmsisti e dei detbag1iant.i sui  mercati ita- 
liani e conseguire, nell'interesse del consu- 
matore, una equa politica dei prezzi. 

(3-00775) (( COSTAMAGNA '1. 
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(1 Il sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell'agricoltura e foreste e dell'in- 
dustria, commeruio e "%igianato, sp@r sapere: 

se, a seguito della crisi di mercato del- 
le arance e dei mandarini per cui I'AIMA 
è intervenuta per il ritiro, secondo il suo 
compito istituzionale, che prevede la distru- 
zione della merce previa distribuzione ad 
enti di beneficenza di quanto di loro ne- 
cessità, siano a conos3enza che nell'applica- 
zione di questo giusto principio si è notato 
che i quantitativi consegnati ai suddetti enti 
di beneficenza superano a volte di molto 
il loro fabbisogno sicchh gli stessi enti sono 
di conseguenza costretti a cedere, con mo- 
dalità varie, a rivenditori diversi quanto 
non possono consumare; 

infine, se ritengano opportuno inter- 
venire sollecitamente- per far cessare questa 
turbat,iva del mercato, che l'AlMA, con il 
suo intérvento' d'istituto, d'altra parte in- 
tende evitare. 
(3-00776) (( COS'CAMAGNA ) I .  

- _  . I 

(( 1 soltoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri della . difesa 0. d.i grazia e giusti- 
zia, per conoscere le circostanze in cui è 
avvenuto l'arresto dei soldati D'Alfonso 
Angelo, Pinesso Maurizio, Petroni Vincen- 
zo alle ore 5 del mattino del i 9  febbraio 
1977 nella caserma Zappali di Aviano 
(compagnia controcarri) ed - in particolare 
i motivi per i quali è stato negato alle fa- 
miglie degli arrestati di conoscere il luogo 
dove essi, sono stati tradotti dopo l'arresto 
e dove si trovano detenuti., 

(( Chiedono inoltre di conoscere se ri- 
sponda a veriti. che ilella caserma suddetta 
si sono verificati dodici casi di epatite vi-' 
rale e che .nei giorni scorsi si è avuto. il 
crollo del tetto dello spaccio della caserma 
con numerosi feriti, di cui uno in gravi 
condizioni. 

(( Chiedono infine di conoscere quali mi- 
sure siano state prese per perseguire le re- 
sponsabilità a titolo di 'colpa per i fatti 
suddetti ed in caso negativo quali valuta- 
zioni diano i Ministri interessati del rigore 
dimostrato - nei confronti dei soldati; 'che 
sarebbero imputati di av'er introdotto' nella 
caserma un volantino " soVversii.0 '-', para- 
gonato alla benevola indulgenza . nei con- 
fronti . degli ufficiali cui è imputabile la 
colpevole 'negligenza che ha arrecato così 
grave damo all'incolumità dei subordinati. 
(3-00777) (( MELLINI, Boxrso EynfA, Pns- 

SELLA, FACC10 ADELE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere: 

se sia a conoscenza che il tribunale 
amministrativo regionale (TAR) del Piemon- 
te ha eccepito il difetto di giurisdizione del 
giudice amministrativo, rinviando gli atti 
alla Corte di cassazione, circa il ricorso 
sulla validità di alcuni atti afferenti le ele- 
zioni regionali del 1975; 

se sia a conoscenza che la Cassazione 
ha dichiarato la competenza del giudice am- 
ministrativo; 

altresì, se sia a conoscenza che il TAR 
ha proposto la cancellazione del ricorso dal 
ruolo e ha riproposto alla Corte di cassa- 
zione in data 26 gennaio 1977 il difetto di 
giustizia del giudice amministrativo. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
quale sia il pensiero del Governo circa la 
legittimiti del comportamento del TAR pie- 
mon tese. 
(3-00779) r( I>LUBALDO, h h l M i ,  SOBRERO, Al{- 

MELLA )I .  

(( 111 sotboscribtio chiede !di tinterrogam ,il 
MinlisLro delila dif'esa, (al filrre 'di sapere 'qua- 
1.e sia stabo, n,ebl.a ul,ti,m.a chi'a.m,at,a di Ilseva, 
61 numero ,giovani arruoliati e d  taltresi 
quale sia sta+a llia ,pe"tuaEe degli atessli 
risipe:ito al .numeiro compllwsivo idei gi0v.a- 
11 i nati nel.l'~enno oui lle diverse Chilamabe 
si ' ri.fwiscono. 
(3-00780) (( COSTA n. 

(r Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministra 'dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, per sapere quali iniziative 
concrete intendano prendere in favore dei 
dipendenti della ex Mangelli di Forlì e de- 
gli stabilimenti' di Faenza e Rasica, tra- 
sferiti nel febbraio 1976 dal conte Mangel- 
l i  all'avvoca!~ Gotti-Porcinari. 

(1 Detti dipendenti non ricevono retribu- 
zioni e salayi sin dal novembre .I976 e. cor- 
rono -il. rischio di perd.ere definjtiqamente 
tutte le indennitk di a_nzianità loro. .spet: 
tanti .dopo. .aimi. e anni: di. lavoro 'proficuo. 

. . . (( CERULLO.~. . .  
- . . .  . . 

(3-00781) . . ' .  
. .  - .  . .  

I1 sottoscPitto chiede dzi intemogare i 
Miiristri dellla inarina mercantite e (degli 
affari esteri, per sapere se siano a cono- ~ 

srenza che *IIa nave TZITT~S ,di S a n  Benerlet- 
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to del Tronto, con l’inbero equipaggio, è 
cia diverse sethmme sequestr.ata in Nn,gieai:a. 

I( In pa,rtricollare, l’int,errogant,e chimede 3e 

id Go\7erno .witenga di intervenire curgm te- 
mente *nei Iconfranti dlella Nigeria !per ac- 
certare .i fatti all’origin~e di  ba1.e sequestro 
e verifioane Qa correttezaa deNe auto:ritk ni- 
geriane, >d!a.to ch’e le ndiuile raoccdbe siino 
aid oggi si oambtorizzano per ha 1,oro iaide- 
berniinaatezza le con t r&di,ttorie tà. 

(( L’interroganté fa presente. lo stato di 
vivo adlarme dlebemi,na.tmi ffia i panenbi dei 
lavoratori sequestrati e nell’intera marine- 
pila ,nazi,male, ol4re ohle sambenedebtese. 
(3-00782) (( SILVESTRI D. 

I N T E R P E L L A N Z E  
- 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Governo, per sapere - considerando: 

la mobilitazione e le 1ott.e degli stu- 
denti e dei lavoratori precari dell’università 
in moltissime città contro i provvedimenti 
proposti dal ministro Malfatti e il suo pro- 
getto di riforma che puntano al restringi- 
mento della libertà di studio e di insegna- 
mento attraverso l’abolizione -dei piani di 
studio; 

la latitanza del Governo nei confronti 
dei problemi e degli obiettivi -scaturit,i dal 
movimento degli studenti, interessandosene 
solo attraverso l’impiego della polizia in mol- 
te cittti contro gli studenti e in particolare 
a Roma con lo sgombero della Città uni- 
versit,aria avvenuto nel pomeriggio di gio- 
vedì 17 febbraio 1977 - 

come intende rispondere alle esigenze 
e ai problemi posti dal movimento di lotta 
nelle università; 

in base .a quale valutazione ha rite- 
nuto di far intervenire le forze di polizia 
nell’Universit8 di Roma il 17 febbraio 1977. 
(2-00122) (C GORLA, CASTELLINA LUCIANA, MA- 

GRI, MILANI ELISEO, CORVISIERI, 
PINTO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
i l  Presdente del Consiglio dei ministri per 
sapere - 

di fronte allo stato di tensione e di 
violenza che si è determinato all’interno 
delle Università italiane, paralizzate dal- 
l’azione di gruppi che perseguono obiettivi 
eversivi che poco hanno in comune con 
1.a riforma universitaria; 

considerato che tali tentativi trovano 
aliment9, oltreché nella crisi economica 
che preclude ai giovani il loro inseirimento 
nel sistema produttivo, nella complessità 
dei problemi dell’Università, le cui solu- 
zioni sono state rinviate al di là di ogni 
limi te d4 tollerabilità; 

di fronte al silmenzio dal ‘Governo ed 
alle ,notizie di soluzioni parziali che il Go- 
verno stesso si appresterebbe a dare ad 
alcuni settori della, riforma, senza tener 
conto delle prerogative e dell’aatonomia 
del Parlamento e delle forze politiche che 
sostengono il Governo - 

se non ritenga urgente informare la 
Camera d,ei Deputati sulle intenzioni del 
Governo circa la riforma universitaria. 

(( DI GIESI, ROMITA )I .  (2-00123) 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Mi nislro della pubblica istruzione, per sa- 
pere con quali misure il Governo intenda 
affrontare la crisi gravissima delle istituzio- 
ni universitarie, messa in evidenza ancora 
una volta dalla grande ondata di agitazioni 
e di lotte che si è sviluppata nelle ultime 
sett.iinane negli atenei italiani. 

(( Al riguardo, gli interpellanti sottolinea- 
no che all’origine di questa situazione vi è 
la condizione di degradazione e di crisi del- 
l’università e il conseguente disagio di cen- 
tinaia di migliaia di studenti, docenti, ricer- 
catori, non docenti: disagio che è dramma- 
ticamente accentuato, per le masse studen- 
tesche, dnll’assenza di prospettive di lavoro 
e di partecipazione attiva alla vita della 
società. 

(( I3 infatti del tutto mancata per le uni- 
versità - della cui riforma pure si discute 
già dagli inizi degli anni sessanta - una 
pclit.ica capace di affrontare i problemi po- 
sti dalla scolarizzazione di massa, di in- 
traprendere un’azione corapgiosa di rinno- 
vamecto, di raccordare lo sviluppo dell’uni- 
versità con obiettivi di allargamento e di 
qualificazione del sistema produttivo e so- 
ciale. Ci si è invece limitati in questi anni 
a misure insufficienti e settoriali, col risul- 
tato di alimentare la disgregazione delle 
strutture formative, favorire la dequalifica- 
zione degli studi, vanificare la funzione del- 
l’universi tà e della ricerca scientifica nello 
sviluppo del paese. Ancora nelle ultime set- 
timane l’attuale Ministro della pubblica 
istruzione, anziché aprire un confronto fra 
tutte le forze democratiche e col mondo 
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universitario per awiare un’effettiva e pro- 
fonda riforma, si è mosso adottando inizia- 
tive amministrative avventate e irresponsa- 
bili come la circolare sui  piani di studio e 
avanzando in modo unilaterale proposte ar- 
retrate e controprodtlcenti come quelle pre- 
sentate al Consiglio superiore. Da questo 
insieme di fatti ha preso le mosse un movi- 
mento di studenti complesso e contradditto- 
rio che, anche per il peso della disgrega- 
zione sociale e della disperazione che investe 
una parte del mondo giovanile, presenta an- 
che aspetti nuovi e alIarmanti e nel quale 
hanno cercato di inserirsi anche formazioni 
squadristiche come quelle che hanno dato 
luogo ai gravi incidenti dell’universittl di 
Roma; ma nel quale B certamente presente 
una larga componente che, pur nella di- 
versitii delle posizioni politiche e ideali, B 
impegnata per In riforma dell’universitd e 
per i l  rinnovamento del paese. 

(( Gli interpellanti sottolineano che per af- 
frontare positivamente i problemi proposti 
da questa situazione 6 necessario un im- 
pegno delle forze democratiche che non pub 
riguardare soltanto i problemi dell’univer- 
sità, ma deve rispondere alle attese dei 
giovani anche per quel che riguarda le pro- 
spettive di lavoro e la loro partecipazione 
alla vita produttiva e sociale. Ma una ri- 
sposta deve essere data, con particolare ur- 
genza, anche sui problemi specifici dell’uni- 
versitd: l’avvio di una sostanziale riforma, 

che corrisponda alle esigenze da tempo ma- 
turate nella coscienza democratica del paese, 
promuova la qualificazioiie degli studi, rin- 
novi in profondità l’ordinamento didattico e 
scientifico in modo da valorizzare la fun- 
zione dell’università nello sviluppo della 
società italiana, assicuri adeguate condizioni 
di studi alle grandi masse studentesche, 
deve essere assunto dalle forze democratiche 
come obiettivo prioritario e urgente. 

(( Gli interpellanti, mentre ricordano le 
proposte di riforma contenute nel progetto 
di legge presentato dal gruppo comunista 
al Senato e che essi considerano una valida 
base di discussione, ritengono che il Gover- 
no debba rivedere in profondità le scelte 
annunciate dal Ministro della pubblica istru- 
zione; e che in ogni caso si debba avviare 
al pih presto il confronto legislativo sulle 
proposte di legge di riforma e stabilire per 
lo svolgimento del dibattito scadenze pre- 
cise e ravvicinate così da arrivare entro bre- 
ve tempo al varo della legge riformatrice di 
cui l’universitti italiana ha assoluto bisogno. 

(2-00224) (( TORTORELLA, CHIARANTE, BERLJN- 

MASIELLO, PAGLIAI MORENA AMA- 
qUER GIOVA~WJ , GIANNANTONI, 

BILE, RAICICH, TESSARI ALESSAN- 
DRO, \‘ILLARJ, BERTOLI n. 

~ ~~~ ~ 

S’I’ARILlMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


